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CAPITOLO VII. 

~v » 

' ■ ' . . . ^ V , ' 

Introduzione ovvero considerazioni sulla politica delle po- 
tenze di primo e di secondo ordine in rapporto alla terza 
alleanza. — L' imperatore Napoleone passa il Reno. — 
Marcia dei sei primi corpi del grande esercito. — Passag- 
gio del Danubio. — La linea di operazione dello esercito 
austrìaco è tagliata nella Svezia e nella Baviera. — Com- 
battimento di Vertingen. — Capitolazione di Memmin- 

f en. — Investimento di Ulma. — Combattimento di dl- 
eck. — Fatto d' ar midi Elchingen. — Uscita , ritirata e 
disfatta dell' arciduca Ferdinando. — Assalto e capitola- 
zione di Ulma. > 

Pbim\ di offrire ai nostri lettori il quadro delle operazioni 
di questa memorabile campagna , di cui abbiamo manife- 
stati gli apprestamenti, il faremo precedere da talune osser- 
vazioni generali intorno all’oggetto della leganza delle tre 
grandi potenze, ed intorno agli effetti necessari della diver- 
sità dei loro interessi. Quello che per noi si è detto delle par- 
ticolari convenzioni tra essi fermate in questa epoca , si eou- 
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giunge alle presenti osservazioni , per cui ci asterremo da 
ogni ripetizione. Ma crediamo che rilevi per la verità stori- 
ca lo svelare le ragioni che determinarono questa nuova lega 
contro alla Francia, perchè da esse emergono i vizj del pia- 
no e le cause che lo fecero mal riuscire. 

L’Inghilterra aveva rotta la pace di Anaiens per arginare 
jl corso delle prosperità della Francia . i progressi deila sua 
industria , la instaurazione della sua marina , ed il tinasci- 
mento del suo commercio , che il pacifico possesso dei porti 
del Belgio, e della Olanda stava in procinto di sollevare alla 
più spaventevole rivalità. Minacciata da vero sul suo proprio 
territorio , meravigliata di vedersi ridotta fin dalla prima 
campagna , a malgrado della sua preponderanza marittima, 
ad una assoluta di tesa , non altrimenti poteva distorre l’ora- 
gano di una invasione che accendendo una guerra sul conti- 
nente. Ma le nuove relazioni degli filtri stati di Europa con 
l’ impero francese avevano acquistato un tale grado di consi- 
stenza , che quantunque la formazione di una lega generale 
fosse divenuta quasi impossibile , pure non meno di un una- 
nime concerto occorreva per abbattere un sì formidabile ne- 
mico. Le gravezze prodotte contro alle invasioni, alle violen- 
ze dell’ imperatore Napoleone, non bastavano per determi- 
nare tutti i sovrani ad armarsi ad un punto; imperocché tutti 
non soffrivano allo stesso mqdo , e le vicende della guerra 
erano moltoineguali per ciascuno di loro. Il solo imperatore 
di Russia non altro mettev>a in pericolo nella lotta che i suoi 
'soldati e la gloria delle sue armi ; per cui il ministra inglese 
non mancò di destare a Pietroburgo ■ le prime scintille del- 
l’incendio,' faci Unente eccitando la generosa indegnazione di 
un giovane principe , entrando nella 'politica di Catterina II, 
òhe il principe stesso sforzavasj di rimettere, adulando l’or- 
goglio nazionalé con offrire alla Russia la occasione di rap- 
presentare la parte della prima potenza del continente. L’In- 
ghilterra,' per l’ imminente pericolo che la sovrastava, non 
poteva far scelta dei mezzi , perchè prevedere troppo remote 
sarebbe stato preconizzare le conseguenze della pre- 
potuleranza della Russia nelle bisogne di Europa. L’equilibrio 
ideale , di-cui menavasi gran rumore dopo il trattato di Vest- 
falia , tornava proficuo ai soli Inglesi, stante che l’oro clic 
gittavano, sia dall’uno sia dall’altro lato, faceva propendei e 
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a piacimento dei medesimi la bilancia politica ; e se un tale 
equilibrio doveva esser rotto , conveniva ad ogni costo impe- 
dire che Napoleone consolidasse il suo impero di Occidente , 
il quale o presto o tardi avrebbe prodotta la ruma della 
Gran-Brctagna. L’accrescimento della Russia , e la prepon- 
deranza che i trionfi dell 1 alleanza dovevano darle io Europa 
ed in Asia, non spaventavano' la Inghilterra come gli Arma- 
menti di Bologna c quelli dell’Adriatico. Destando contro 
alla Francia una sì potente rivalità , inceppa vansi i suoi sfor- 
zi , ed Crasi bqn lontano dal credere che si sarebbe un gior- 
no provato il pentimento di avere spianati gli ostacoli a que- 
sto nuòvo potentato , e forse schiusa la via delle Indie a nuovi 
conquistatori.- ’\ - _ 

La causaceli’ Inghilterrà non poteva essere abbracciata a 
Vienna con Un calore uguale a quello mostrato a Pietrobur- 
go. A malgrado dell’ avversione al nuovo ordine di cose sta- 
bilito in Alerdagna mercè il trattato di Luneville , a malgra- 
do del risentimento per le sofferta perdite in Italia , debol- 
mente ricompensate col possesso degli stati veneziani , I’ Au- 
stria ondeggiò lunga pezza prima di impegnarsi in una nuo- 
va guerra. Il suo esercito, scuorato per tante rotte, era 
appena ristabilito ; i suoi più alluminati consiglieri non isèor- 
gevano, anche nei trofei che si asserivano infallibili, al- 
cun risarcimento equivalente ai sacrifizii ; iin perciocché se la 
Prussia e la Baviera non assentivano all’alleanza, all’ Austria 
rimaneva il solo appoggio dei tardi soccorsi degli eserciti 
russi, troppo lontani per poter- toccare le frontiere dello im- 
pero francese, e scagliar colpi terminativi fin dall'apertura 
della campagna. Per conseguire siffatto scopo , sarebbe abbi- 
sognato darsi opera sei mesi prima, marciare con audacia, e 
forzare, colle armi alla mano, i potentati minori a dichia- 
rarsi , senza lasciar lord la speranza di conservare una equi- 
voca neutralità. - 

In vece di seguire questo piano di aggressione violenta , 
dai ministri inglesi proposto alle due córti imperiali, quella 
di Vienna si circoscrisse alla falsa teòrica di temporeggiare , 
credendo di poter prolungare , per mezzo di false proteste , 
Ja fiducia in cui viveva Napoleone di ammantare eoo impene- 
trabile velo il segreto che veniva da tutte le parti tradito 
dallg operosità degl’intrighi degli agenti suoi appo le corti 
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di Berlino e di Monaco , e di soprapprenderc il più sospelto- 
*o ed il più vigilante nemico. Era interesse dell’Inghilterra 
di far dichiarare la lega e di produrre una pronta diversione, 
mentre che all’Austria importava di maturare gli appresta- 
menti suoi per vedere se la spedizione della Inghilterra , col 
tenere in opera e consumare l’esercito francese , producesse, 
m vantaggio di questa potenza , una diversione più efficace 
dì quella che a lei veniva dimandata. 

liba tale divergenza nelle mire politiche delle tre grandi po- 
tenze , doveva rendere al sommo circospettejquelic di ordi- 
ne minore. le quali, più vicine alla Francia, ed istantemente 
premurate dalle due parti , concepirono la speranza di man- 
tenersi neutrali , od almanco di aspettare gli avvenimenti per 
decidersi. La Prussia , independente per positura e per forza 
militare, da un lato -avidamente bramavà Io Annover , ed 
inconsideratamente perdera i appoggio della Francia, nel caso 
m cui questa trionferebbe ; c dui!' altro, negandosi di unire -, 
gli eserciti suoi a quelli degli alleati* lasciava scorgere loro 
la «soluzione di secondarli , se le congenere rendessero in- 
dispensabile questo soccorso per la comune sicurezza. La Ba- 
viera , più esposta , necessario teatro della guerra , diffidava 
delle ulteriori intenzioni che la casa di Austria aveva avuto 
l'imprudenza di non dissimulare; e temeva , se l'alleanza 
riuscisse trionfante , di provare la sorte di Venezia e di esse- 
re destinata a servire di risarcimento : oltre a ciò la Francia 
doVeva per potenti ragioni sostenerla, e se la fortuna delle 
ai i le era propizia , anche ingrandirla affine di farne una 
hi iera contro alla sua antica rivale. Gli elettori di Vur- 
T ' P Ì! £ r 8 ae <]i B ade si trovavano nella stessa categoria , e più 
*Ì6 r denlì . da,la Francia per la loro prossimità e per la de- 
hpBèfba dei loro mezzi di difesa. r 

. ftì Vienna con ragione non dubitavasi che l’elettore di Ba- 
vicrà si getterebbe nelle braccia dell’ Imperatore Napoleone- 
e tra perchè non si era in grado d’impedire ciò, e perchè «lì 
eserciti russi non potevano cooperare a questo primo atto 
della campagna, il piano di guerra. offensiva rimaneva col 
fatto sVCptato. Inprenderlo cosi tardi con tanti pochi mezzi, 
tanta incocrenza, tanto disfavore di opinione, era una teme- 
rità. Si comprende come un solo uomo possa lasciarsi tra- 
sportar» dìdl’ ambizione, dal dispetto, da una cicca ostina- 

• - ‘ - ■" * * • N ■ 
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zione , e lo stesso Napoleone, smentendo il suo pi pprior genio 
e la sua lunga esperienza, commise poscia maggiori falli; ma 
non si comprende come un consiglio di uomini sperimentati 
abbia persistito nella risoluzione di cacciare nella Svevia un 
esercito di 80.000 uomini, di lasciarlo colà segrctato ,in uti 
sito concentrato e senza appoggio , col solo disegno di postar- 
visi fino alla congiunzione degli eserciti russi , la quale non 
poteva aver luogo prima di un mese. La insistenza e le sedu- 
zioni degli agenti dell’Inghilterra spiegano l’arrendibilità del 
consiglio Aulico a determinarsi contro a^l’ avviso dell' arci- 
duca Carlo , il quale , convien qua riflettere ad onor suo, si 
oppose , finche Io si volle ascoltare , alla esecuzione del pianp 
di campagna proposto dal generale Mack, e concertato con i 
generali russi per cominciare sul Reno le operazioni offensi- 
ve. L'Inghilterra, che non mirava ad altro scopo clic ad 
impegnale irrevocabilmente Napoleone in una guerra sul 
continente, qualunque esser ne dovesse la riuscita, a questa 
unica condizione sborsò il supplimento de’ sussidj anziosa- 
xnente sollecitati dalla corte di Vienna , a causa del deplora- 
bile stato del suo erario. 

Si ravvisa che l’Austria dissimulò troppo lunga pezza, pre- 

S iudicò la causa comune degli alleati decidendosi troppo tar- 
i , finì per mettere in perìglio la sua propria sicurezza ope- 
rando troppo presto: tali falli non potevano rimanere impuniti. 

Napoleone , nello giungere a Strasburgo nel 29 di settem- 
bre , ricevette dai diversi corpi del suo esercito i più soddis- 
facenti rapporti : i suoi ordini erano stati puntalmente c - 
guiti ; tutto trovavasi pronto pel passaggio del Reno sui piVJj 
indicati a ciascun corpo. Non si saprebbe descrivere qd; \ 
gioia , quanta premurosa cura produsse la sua presenza ir- 
soldati : neppure un sol descritto delle nuove leve aveva la- 
sciato i distaccamenti dai depositi stati iodiritti ai corpi; essi 
gareggiavano di ardore con i veterani , i quali mostravan 
loro , al di là del fiume , come la terra promessa , la catena 
♦li montagne che avevano più volte oltrepassate , ed i campi 
di battaglia dove avevano combattuto,. La citi à di Strasbur- 
go trasformata, come quella di Vienna, in un vasto arsenale, 
olii iva alP osservatore militare il più interessante ed il più 
istruttivo quadro: un- pomposo corteggio tutto guerriero ; il 
movimento delle tnippo di ogni arma che dililavano innanzi 
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allo imperatore ; le pluvie, i più piccioli sparii coverti di car- 
rozze, di artiglieria, di pontoni , di carri , di equipaggi; una 
numerosa popolazione interamente occupata a fabbricare at- 
trazzi. da guerra di qualunque specie , presentavano un ma- 
gnifici) colpo d’occhio. ' 

Fin„dal 25 di settembre , il giorno precedente all’ arrivo 
di Napoleone al suo qnartier-'generale , il principe Murat 
passò il Reno sul ponte di Kebl con tre divisioni di dragoni, 
circa 7,000 cavalli, comandati dai generali Klein, Beaumont 
e Vali ber, e prese sito ad Offenburgo, a Wilstedt, ad Etten- 
heiin. Il maresciallo Lannes , comandante il quinto corpo di 
esercito, transitò lo stesso giorno, alla testa della sua bella 
divisioni: rii circa 8,000 granatieri riuniti , agli ordihi del 
generale Oudinot, seguita e sostenuta da una divisione di 
3.000 uomini di cavalleria pesante, retta dal generale d'IIaut- 
potil : questa parte della vanguardia, si diresse a Réucben. 

. L’oggetto di questo primo movimento, dà Napoleone dispo- 
sto prima di partire di Parigi , tendeva a far credere al nemi- 
co che egli volesse penetrare nella Svevia per le gole della 
foresta Nera ; tenendo Gengenhacli ed Hornberg, e guada- 
gnare la sorgente delle acque del Danubio, per agire sulla 
dritta riva;, parallelamente al fronte dello esercito austriaco 
ooncentrato.sulia linea doU’Iller. Il generale Mack faceva es- 
plorare queste gole da truppe leggiere , per la qual cosa le 
dimostrazioni di Murat e di Lanncs non potevano non chia- 
mare, la sua attenzione. A questi due marescialli era stato 
ordinato di non appartarsi dai -presi siti , di fare frequenti 
pattuglie e riconoscimenti , di non arrischiarsi , di venire alle 
mani' solo in caso di necessità : in buoni conti avevano essi a 
formare colle loro truppe una cortina, una maschera, col fa- 
vor della quale fqlto il resto dello esercito, unitamente al- 
r.artiglieria ed alle bagaglie del rhedesimo , doveva eseguire 
•il passaggio del buine , e per diverse direzioni , girando e la- 
sciando U dritta la massa delle montagne , traversare rapi- 
damente , e senza incontrare ostacolo, la parte del ducato di 
Viirtem bel ga la meglio fornita di strade , per trasferirsi sul 
Danubio. , < 

Posspnsi citare come un modello di disposizioni e di lavoro 
di stato maggiore , lq istruzioni indirilte di Parigi dal maro- 
so iallo Bcrthier ai comandanti dei corpi di esercito ed al 
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generai Songis , comandante in capo dell’artiglieria > reiatì- 
Tamente a questo primo movimento della vanguardia ed al 
passaggio simultaneo delle diverse colonne. I nostri lèttori 
le troveranno fedelmente riferite al principio dei documenti 
giustificativi di questo volume , e potranno seguirne i parti- 
colari sulla caria generale, valutandone la regolarità e la chia- 
rezza. Quanto a poi dobbiamo limitarci qua a mostrare con 
quale celerità e quale precisióne queste disporizioni furono 
eseguite. ; 1 . ,1 . 

Mentre che i corpi di vanguardia dei marescialli Lannes e 
Murai osservavano diligentemente , come si è detto, le gole 
delle montagne* e fingevano di Voler penetrare nelle mede- 
sime, gli altri tre corpi dello esercito, alloggiati sulladritta 
riva del Reno, furono riuniti e diretti ai tre puntidel pasi 
saggio all! insù di Strasburgo , corrispondenti alle tre stra- 
de convergenti sopra Ludvvigsjbourg e Stuttgfud , indicate 
come luoghi di cohcentrazione. 

Il corpo dd maresciallo Ney , formato di divisioni di fan- 
teria agli ordini dei generali Dupont , Loison e Malher , e di 
una divisione di dragoni a piedi , comandata dal géherale 
Baraguay d’ Hilliers,, passò il Reno nel 26 di settembre , so- 
pra un ponte gettato a -rincontro di Durlach , e marciò verso 
Stnttgard, procedendo per Winshcim. 

Il corpo del maresciallo Soult , composto delle di visioni 
Vandamme, Legrand e Saint-Hilaire, traghettò il Reqo a Spi- 
na , e mosse alla volta di Heilbòm il giorno seguente 27 di 
seftembre , prendendo alloggio intorno a questa città. 

Il corpo del maresciallo Davoust, che cotetava delle divisio- 
ni Friant, Gudin e Bisson, effettualo il passaggio a Mankeim, 
e menata la vanguardia stille alture di Ingelfingen.erasi posto 
a scaglioni, passando successivamente il Neeker a Necker- 
Eltz , e dirigendosi per Ilshoffen e Munchroth sopra Oettin- 
gen ,, punto di riunione indicato per il terzo corpo. Scorgesi 
che siffatta n^arCia dell’ala sinistra dell’ armata'vennta da 
Bologna sul Renò , inviluppava e tutelava quella delle altre 
colonne. Questo gran movimento di conversione, interamente 
celato alla conoscenza del nemico , si eseguiva di lontano per 
là parte più elevata.de! paese, tra il Nccker c la Wernitz, vai 
dire tra gli affluenti del "Reno e quelli del Danubio, nella mi- 
ra di sopfapprendere il passo di quest’ ultimo fiume all - ingiù 
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di Donawerlh, e di tagliare in Baviera la linea di operazione 
degli Austriaci. ■ 

II corpo del generale Marmont, composto di due divisioni 
francesi, sotto all’ imperio dei generali Boudet e Grouchy, e 
della divisione batava del generale Dumonceau, riunito a Ma- 
gonza nel 23 di settembre , passò il Reno al ponte dj Cassel 
nel 26 . traversò Francoforte, c si diresse per Aschaffenburgo 
sopra Vurtzburgo. 

Il corpo del maresciallo Bernndotle, formato di due divi- 
\ àoni di fanteria, agli ordini dei generali Drouet e Rivaud, e 
della divisione di cavalleria del generale Kellermann, giunse 
nel 3 di settembre a Vurtzburgo per eseguire la sua riunione 
al corpo del generale Marmont ed all’ esercito bavarese. Ri- 
corderemo di qui a poco talune particolarità, intorno alla 
marcia di questo esercito a traverso di territori - ! neutri , ed 
alle conseguenze di una tale inevitabile violazione. Terminia- 
mo ora di render' conto del passaggio dello esercito di Bolo- 
gna sul Basso- Reno , e del suo bel movimento di conversione 
per la sinistra , prendendo a perno il corpo di vanguardia. 

Il gran parco di artiglieria, nel 3o di settembre, diHlò pd 
ponte di Rubi , e si diresse per Rastadt e Pforzheim ad Heil- 
Lron ,, per lo che trovossi nel centra delle colonne in mar- 
cia , tra il terzo ed il quarto corpo di esercito, sulla migliore 
e più diretta strada per trasferirsi, battendo Hall ed Elwan- 
gcn, a Nordljngen , punto di concentrazione indicato. 

Lo imperatore Napoleone passò egli stesso il Reno nel 1 ° 
di ottobre , dopo aver fatto mettere all' ordine dello esercito 
il seguente proclama : 

N. ‘ . • * ' 

f » .1 . *•' t f v * 

» Soldati ! • • ' 

» La guerra della terza alleanza è cominciata : lo esercito 
» austriaco ha passato l’ Inn ,j riolato i trattati , attaccato e 
» caccia to' da Ila sua capitale il nostro alleato: voi stessiavete 
» dovuto accorrere a marcia sforzata in difesa delle nostre 
» frontiere ; ma di già si, è per voi traghettato il Reno . . . 
» Non ci fermeremo che il lempo'necessario per assicurare 
* la independenza del corpo germanico, soccorrere i nostri 
» alleati , confondere l’orgoglio dei nostri ingiusti aggresso- 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i3 

>’ ri. Non conchiudererao più pace senza guarentigia : la no- 
» stia generosità non ingannerà più la nostra politica. 

» Soldati , il vostro imperatore è in mèzzo a voi : voi non 
i» siete altro che la vanguardia del gran popolo ; se addi- 
» verrà necessario, esso insorgerà tutto intero alla mia voce 
» per confondere e dissolvere questa nuova alleanza , for- 
» mata dall’ odio c dall’ oro della Inghilterra. 

» Ma , soldati , abbiamo marce sforzate ad eseguire , fa- 
» tiche , privazioni di ogni genere a sostenere : qualunque 
» ostacolo ci si opporrà lo vinceremo; nè prenderemo riposo 
» se non avremo piantate le nostre aquile sul territorio dei 
» nostri nemici ». 

Nel tempo stesso, e per destare nello esercito bavarese un 
eguale ardore, Napoleone indiresse al medesimo quest’ altro 
proclama : 

» Soldati bavaresi *' 

* - . •• 

. >■ - i 

% . » 

» Mi sou posto alla testa del mio esercito per liberarla 
» patria vostra dalla più ingiusta aggressione. 

» La casa d’ Austria vuol distruggere la vostra indepen- 
» denza ed incorporarvi ai suoi vasti stati, yoi sarete fedeli 
» alla memoria de' vostri antenati , i quali , qualche volta 
» oppressi , non si avvilirono giammai , e conservaron sem- 
» pie la indepcndènza, la esistenza politica, che sono i primi 
» tesori di una nazione ; come la fedeltà alla casa palatina, c 
» il primo vostro dovere. .~ , 

» Da buono alleato del vostro sovrano , son rimasto com- 
» penetrati) dai contrassegni di amore' che gli avete dati nel- 
» i’ attuale impellente occorrenza. Conosco la vostra pro- 
» dezza , per citi mi auguro che dopo la prima battaglia po- 
» trò dire al vostro principe ed al mio popolo , che voi siete 
» degni di combattere negli ordini del grande esercito ». 

L’ elettore cd i principi di Bade precedettero ad Ettlingen 
l’ imperatore Napoleone, il quale entrava por la prima volta 
in Alemagna alla testa di un esercito, e doveva sperimentare 
su quel vasto teatro vicissitudini di fortuna , inudrti trionfi, 
irreparabili rotte. La corte di Bade gli era affezionata* come 
i satelliti di un pianeta ne seguono i movimenti. Non poteva 
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«tirsi Io stesso della corte di Stuttgard ; il duca di Vurtcm- 
berga, stretto tra i due opposti eserciti, vedeva gli stati suoi 
esposti ai furori della parte diesi avrebbe disgustata , per 
cui cercava di protrarre la dissi inuJazionc; ma Napoleone con 
la sua presenza lo indusse ^decidersi. Il maresciallo Ney , 
nel 27 di settembre, ebbe órdine di trasferire il silo corpo di 
esercito a Stuttgaid.di vincere il posto di cavalleria nemica 
collocato a Pfnrzfaeìm , e di far pigliare alle sue divisioni un 
sito atto a facilitare la loro pronta riunione. Al principe Mu- 
rat fu ingiunto di dirigere a questa residenza tre delle sue 
divisioni di dragoni , c d' impiegare la quarta ai riconosci- 
menti che già si stavano praticando sopra Friburgo , occu- 
pando le gole di Oberkirchen e di Offenburgo. Una divisione 
di cavalleria grave fu avviata alla volta di Ludwigsburg , 
dove trovavasi lo elettore; essa accain possi, nel 3 di ottobre, 
intorno a questa città, e spinse una vanguardia a Constadt. 
Dna parte del corpo di vanguardia del maresciallo Lannes, 
cioè la divisione Gaza», tenne la stessa strada. La guardia 
imperiale , retta dal maresciallo Bessjeres , recossi pure in 
tre maree a Ltidwigsburg, dove lo stesso giorno 3 di ottobre 
l’imperatore Napoleone stabilì il suo quartier-generale. 

Per far costare che si violava la sua neutralità , l’elettore, 
nH’avviciriarsi delle truppe francesi/fece chiudere le barriere 
e dietro ad esse schierare le guardie come sfe avessero do- 
vuto difenderle. Dopo un colloquio, che l'impazienza del ma- 
resciallo Lannes rendette di breve durata, aprironsi le parte, 
e la residenza, ad eccezione del. castello^ venne militarmente 
occupata. L’ elettore liberato della incertezza che il tormen- 
tava , ^poiché la parte migliore del ducato era ingombrata 
djiUe truppe francesi, cefeò un appoggio nell’amicizia di Na- 
poleone, lo accolse ir, ignificaineiite nella sua magione, e con- 
chiuse col medesimo un’ alleanza di offesa edi difesa, cui ri- 
mase fedele finche le armi francesi furono vittoriose. 

Nel dubbiò se lo esercito austriaco passerebbe il Danubio 
e si trasferirebbe sul Neker per assalire i primi corpi dello 
esercito francese che sboccherebbero in* questa parte della 
Svevia , r imperatore Napoleone avevp; raccomandato al ma- 
resciallo Ney di assumere un forte sitò presso Stuttgard , af- 
fm di evitare un atfrontamento da quel lato. La rapida mar- 
cia e la riunione dei tic corpi di esercito e della guardia im- 
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perirle che avevano varcato il Reno a Kehl, tendevano uni- 
camente a chiamare l'attenzione del nemico sulFalto Nfcker, 
ed a mascherare il movimento circolare dei due corpi di eser- 
cito del maresciallo Soult e del maresciallo Davoust , egual- 
mente che quello del gran parco di artiglieria diretto sopra 
Nordliugcn. { - •• 

I gènerali austriaci , fermi nelle loro posizioni sull’ Iller ; 
tra Ulma e Memmingcn , furon tratti in inganno da un dóp- 
pio stratagemma: primieramente dàlie nioltipiici sembianze 
di guerra all’ ingresso delle gofe delle montagne dulia foresta 
Nera , per cui Corroborarono la linea dei posti, mentre pa- 
reva che tutti I varchi «tasserò in procinto di esser forzati da 
poderose colonne ; in secondo luogo dalla subita concentra- 
zione di circa £5 ,oob 'uomini intorno a Stuttgard'. e dallo sta- 
bilimento" del quai'lier-generale francese • a Iiudwigsburg. 
L’arciduca Ferdinando ed il generai Mack . scorgendo una 
massa di tal fatta riunita su quel punto." si persuasero che 
Napoleone, dopo di avere circuito tutto il gruppo delle alle 
montagne , risalirebbe la valle del Necker , si trasferirebbe 
sull’ Alto-Danubio , aprirebbe le sue comunicazioni col Bris- 
gau , e riunirebbe tutte le sue forze ppr assaltare di fronte 
le loro linee dell’lllcr. 

Ma mentre" che 1’ alà dritta del grande esercito francese , 
per tal modo avvicinata alia manca riva del Danubio , e la 
presenza dell’imperatore con la riserva , fissavano tutta l’at- 
tenzione dei generali austriaci, il movimento 'dell’ala sinistra 
rimaneva loro celato. Gli armamenti della Prussia e le assi- 
curazioni date da ultilùo a Vienna daj conte di Haugwitz , 
avevano inoltre ispirata ai medesimi tale fiducia, che riguar- 
darono come un esercito di osservazione, a causa della equi- 
voca neutralità delia Prussia, quello formato dalla riunione 
delle truppe bavaresi ai corpi del maresciallo Bernadotte e dei 
generale Marmont: il generai Muck non se ne diede pensiero; 
il vero scopo dei Francesi non cadde neppure in sòspetto. 

fin pertanto , tosto che le truppe galjo-batave , agli ordini 
del generale Marmont , furono riunite aflé divisioni venute 
dall - Annover , il maresciallo Bernadette , che dopo il aS di 
settembre aveva stabilito il suo quartier-generale a Vurtz- 
burgo^.si fece incontro allo esercito bavarese, nc prése il 
comando e preparossi a traversare il territorio neutro prus- 
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siano di Fi anconia per ridursi sul Danubio. Questo esercito 
concertato sommava a circa 63 ,ooo uomini , di cui a 3 ,ooo 
del corpo dì Marmont, rinforzati dal contingente di Hasse- 
Darmstadt , 18,000 delle divisioni dell’ Annoyer, e 22,000 
Bavaresi. Questi ultimi, risalendo la Rednitz , furon diretti 
per Nuremberga ed Ettlingen alla volta di Eichstedt ; la co- 
lonna del centro , ove stava il maresciallo con due divisioni 
del suo esercito dello Annover, si pose sulla strada di Anspa- 
ch ; il corpo gallo baiavo seguì quella di Iugolstadt, tenendo 
Gùnzònhauseb. ' . ■ ,~ 

La violazione del territorio prussiano sbalordì maggior- 
mente le autorità locali , perchè il maresciallo Bernadette , 
quando giunse a Vurtzburgo, si era dato premura di affi- 
darle , prestando ascolto alle più lievi loro doglianze, e to- 
gliendo finanche i posti collocati ab di là dei limiti de’ ter- 
ritori. Intanto, come prima questo capitano ebbe l ordine di 
porsi in movimento, e 1’ avviso che i soldati dei marescialli 
Davoust e Soult avevano passato il Reno e marciavano al suq 
Jivello,oltrepassò la linea di neutralità Senza tener conto delle 
proteste, indicò gli alloggiamenti ed impose-le necessarie re- 
quisizioni per la sussistenza degli uomini e dei cavalli. La 
marcia del maresciallo Bernadotte fu tanto rapida quanto il 
richiedevano le occorrenze : i tre corpi at suo imperio affi- 
dati tro'varonsi riuniti intorno ad Eichstedt nel giorno 8 di 
ottobre, c quello del generale Marmont, ossia la vanguardia, 
bivaccò lo stesso giorno a Nassenfeld, distante quattro le- 
ghe dalla manca riva del Danubio , tra Neuburgo ed In- 
golstadt, II colpo da maestro era dato , lo scopo quasi con- 
seguito , allorquando le doglianze degli; abitanti ed i richia- 
mi delle reggenze pervennero a Berlino. ; ; 

Questo avvenimento cangiò la condizione politica della 
Francia a rispetto del governo prussiano. Il re aveva peno- 
samente resistito; e contro alla sua naturale propensione, alle 
sollecitazioni delle grandi potenze , ed ogni premura spende- 
va a mantenersi neutrale. L’ imperatore di Russia non po- 
lendo trascinarlo nelF alleanza , aveva istantemente diman- 
dato ih libero passaggio pel territorio prussiano, e si è veduto 
che questa linea di operazione di un esercito russo destinato 
ad. agire sul Basso-Reno, costituiva la parte migliore del 
piano di campagna fermalo a Vienna. La negativa della corte 
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di Berlino aveva costretto le due corti Imperiali a cannar 
disposizioni j ma convenne che si desse loro una valevole gua- 
rentigia che la Francia verrebbe del pari costretta a rispet- 

sione d p i r^ dl nCU M r n a : fu T iest ° 'Wtto della commis- 
sione del maresciallo Duroc. La formazione dello esercito 

prussiano , rendalo mobile con gran dispendio , ispirala è 

nato a na ,. inl,era f d “? ia i ma Napoleone, non mli affre- 

eÌeo trif- d ! P ' 0rn i l,CÌ > P rete * e che » Possedimenti 

eccentrici de la Prussia in Franconia , non dovessero andar 

compresi neHa ne u tra iti. Eoli diede il carico ai suoi mini- 
stri , de Laforet a Berlino ed Otto a Vurtzburgo, di diebia- 
^ ^ ,n ' TÌrt “ delle convenzioni in vigore durante l’ul- 
t ma guerra relativamente alla neutralità della Prussia, 

” ’' prlncl P af0 dl Anspach e gli altri territori prussiani gia- 

» conlSd" ?‘ UCSfa P 31 " 10 dl . Ale magna, non potavano esser 
considerati come compresi nella linea stata segnata, e quin- 
>> di andavano soggetti al passaggio delle truppe francesi , 
» unitamente alla contea della Mark ed a talune altre con- 

« mSr| VC Sj bt r° aUe ( I ua,i non erano insorte so- 
» Hl f ì U dl ^ coita; ® be sua maestà aveva dovuto credere 
” JL C ° Se - dUrante Ia S uerra aguale rimarrebbero nello 

. JbniZvV, T TT r ° De,1 ’ uItima guerra; che se le divi- 
» sfom dell esercito francese avevano traversato alcune parti 

fait ? mfo . no pr “”iano in Franbonia , lo stesso avevano 
! "*£5 a^itnaci presentandosi sulla Rednitz, e le trup- 
pe dell elettore di Baviera nel ritrarsi ». ’ * 

La violazione era manifesta : il maresciallo Bernadotte a- 
veva ricevuto ordini positivi nei seguenti termini : » È me- 
» stien traversare questi territorj ; evitare di soggiornarvi , 
l e ™? 0 ? pr ° tesfC in favore de!la Prussia, dimostrare 
» Er a ccarnent ? per essar ’ usar!e ■* maggiori riguardi, 
l 2Su C f x r ? re rap,daine « te i suoi stati , adducendo 1* im- 
” f reale ,!f * ^ aItr,mentl » P erchè ?«••»» impossibilità 

„ Q _^ a COrte di B - !i ?° diede sfogo al suo risentimento , e si 
ener 6 ia »® Mna nota uffiziale rimessa dal barone 
I.Slr'fc!? ’ nd ^ di ottobre ‘. al ministro di Francia de 
» nnn ^ ** maracidlo Duroc : » Sua maestà prussiana , 

» 7 f v maraV, S l,a ! a * < l uesta ma rcia per i suoi princi- 

P I i Franconia, eh? della singolare maniera con cui si 
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» pretende giustificarla , ricorda ai signori inviali francesi 
» che il suo ministro aveva loro indicato egli stesso sulla 
» carta la strada che le truppe francesi dovevano seguire per 
» evitare di tagliar la linea di neutralità. Gli antecedenti che 
» s’ invocano non possono dunque applicarsi al caso presene 
» te; e poiché non si è avuto riguardo alcuno alle dimostrane 
» ic ed alle proteste delle autorità , non altro mezzo rima* 
» neva a sua maestà che di riguardare come non avvenute 
» le sue convenzioni con la Francia, e di adottare, per la si- 
li curezza dei su<}i stati , le provvidenze che le bisogne ri- 
» chiederanno ». Nè si diede luogo alle sole minacce, ma si 
passò agli effetti ; quindi si permise alle truppe russe di tra- 
versare la Silesia e le altre province prussiane per recarsi al 
loro destino. 11 convenuto abboccamento sulla frontiera tra 
il re c l’ imperatore di Russia , cui doveva trovarsi il duca 
di Brunswick, fu differito, perchè non avente più lo stesso 
scopo. Il maresciallo Kalkreut, prescelto ad assumere il co- 
mando di un corpo di osservazione in Poinerania , ebbe or- 
dine di recarsi al quartier-generale dell’ imperatore Alessan- 
dro. La marcia delle truppe dirette sulla frontiera russa 
venne arrestata ; e , mutate le disposizioni, si formarono tre 
eserciti, i quali furono posti uno itvFranconia di circa 60,000 
uomini , all’ imperio del principe di Hobenlobc , uno nella 
Bassa-Sassonia di 5 o, 000 uomini , governato dal duca di 
Brunswick, ed il terzo in Vestfalia, retto dal feld-maresciallo 
principe di Hesse , di 20,000 uomini, ^ 

Tutto diventò ostile a Berlino, per cui le gloriose ricor- 
danze risvegliatesi nello esereito e nella nazione , esaltarono 
lo spìrito pubblico, il quale mànifestossi principalmente al 
teatro , in una solenne rappresentazione della bella tragedia 
di Schiller, intitolata il Campo di Wallenstein, dove le grida 
ed i canti guerrieri echeggiarono da tutte le parti. Le due 
corti imperiali profittarono di questo entusiasmo per rinno-' 
vare i negoziati , distorre la Prussia dallo sposato principio 
di neutralità , e deciderla a cooperare attivamente alla ese- 
cuzione dei loro piani. 

Nello stesso tempo che ciò si praticava il turbine si adden- 
sava ai sctteDtfione di ^lemagoa. 11 re di Svezia, il più ar- 
dente , ma il meno potente nemico di Napoleone, aveva con- 
cbiuso col governo inglese uu nuovo trattato di sassidii, per 
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mezzo del quale assumeva di montare e mantenere un corpo 
di 1 2,000 soldati in Pomcronia, capitanato dai conte di Tol- 
stoj , ad oggetto di furio operare di concerto coll’ esercito 
russo (1). Questo esercito concertato sommar doveva a 36 ,ooo 
combattenti, ed il primo oggetto delle sue imprese era di ri- 
conquistare lo Annover. L’occupazione di questo elettorato , 
per parte delle truppe prussiane, aveva dato luogo a risentite 
discussioni , per cui erasi convenuto che, lino alla pace , il 
re di Prussia non permetterebbe si recasse alcuna molestia, 
dal lato delle sue possessioni in Vestfalia , alle truppe fran- 
cesi dal maresciallo Bernadotte lasciate in Annover sotto al 
comando del generale Barbou, le quali, per punto di loro si- 
curezza, ritenevano in esso la sola fortezza di Hainel ; ma le 
rimostranze del gabinetto di Berlino non avevano potuto di- 
storre gli alleati dall’ imprendere una diversione che riputa- 
vano di grande importanza. 

Una squadra russa , composta di tre navi di (ila e di un.t 
fregata , con quaranta legni da trasporlo , parti dai fiorii di 
lieve! c diCronstadt, governata dal vice-ammiraglio Scnavin, 
e nel 4 - di ottobre comparve sulle coste della Pomcrania sve- 
dese. Il generale Tolstoy. prima di far sbarcare le sue trup- 
pe , si recò presso del re di Svezia nell’isola di Schonen , ed 
accninpagnollo a Stralsund, dove si riunirono le soldatesche 
svedesi venute di Carlscrona. Nel 20 di ottobre, questo eser- 
cito alleato, cui doveva aggregarsi pure la legione annove- 
riana formata in Inghilterra, si pose in marcia per attraver- 
sare il paese di Mecklcmburgo. 

Gli alleati speravano che le' prime mosse di questo corpo 
di esercito farebbero assolutamente decidere la corte di Ber- 
lino, clic il corpo danese, riunito in Holstcin , di 20,000 uo- 
mini , fosse destinato a seguire il dato impulso, e clic questa 
massa intera inuoverebbe contro alla Olanda , quasi sguer- 
nita di truppe ; ma la corte di Berlino , la quale voleva uni- 
camente pigliar tempo, rendette vani col suo contegno gli 



(1) Il re di Svezia, Gustavo IV r principe di natura bizzarra e caval- 
leresca, fu uno dei primi a cedere alle insinuazioni della Inghilterra, 
nella speranza di divenire il capo della nuova alleanza : egli si ripro- 
metteva niente meno di eguagliare il gran Gustavo Adolfo , e di su- 
perare Carlo XII, trionfando del vincitore di Europa. 
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sforzi degli alleati, i cui primi avventurosi successi le avreb- 
bero tolta la speranza di possedere lo Annover : di fatti for- 
mava questo il prezzo della sua neutralità , se il vantaggio 
della campagna rimaneva ai Francesi, Il governo prussiano, 
sbalordito deli’ audace impresa dell’ imperatore Napoleone , 
c meglio collocato di Ogni altro gabinetto per valutarne le 
conseguenze, limi tossi, senza assumere nuovi impegni, a vane 
rimostranze ; e però il suo malcontento, le sue dichiarazioni 
e io apparato di tutte le sue forze militari, ebbero a risulta- 
mento d' imporre a Napoleone la necessità di vincere. 

Abbiamo detto che il generale Mack cadde nello errore in- 
torno alla direzione data ai diversi còrpi dello esercito fran- 
cese ; ma non fu lunga pezza Io zimbello dei falsi attacchi 
della cavallerìa del maiesciallo Murai alle gole della foresta 
Nera. Appena ebbe la certezza che il nerbo dello esercito 
francese perveniva sul Danubio, fece rinculare sopra Stokach 
e Memmingea i suoi corpi avanzati , concentrò nei contorni 
di Dima la maggior parte delle sue forze, lasciò sulla manca 
riva del Danubio una poderosa vanguardia affidata al gene- 
rale Kiemnayer , ed occupò gli stessi siti dove cinque anni 
prima il generai Kray , destramente profittando del vantag- 
gio ebe gli dava la piazza di Dima , considerata come un 
doppio capo di ponte per agire suii’una e sull’ altra riva del 
• fiume, aveva tenuto a bada più di un mese l’ esercito del ge- 
nerale Moreau. E però questo esempio illuse il generai Mack, 
il perchè , quantunque compier dovesse Io scopo stesso, ri- 
manere cioè sulla difesa e manovrare per guadagnar tempo; 
pure il suo concerto fu tanto falso per quanto giusto era stato 
quello di Kray, per essere questa volta inversa la rispettiva 
positura. Tutte le forze dei Francesi stavano ora sulla manca 
riva ; ed il punto di attacco, ossia quello dove il nemico ten- 
terebbe il passo , essendo incerto , facevi mestieri per ciò 
mutar fronte , sprolungàre la dritta riva , e tutelare le pro- 
prie comunicazioni con la Baviera. I generali austriaci non 
caddero neppure nel sospettq che questa linea di operazioni 
potesse venir minacciata. 

Impertanto l’ordine di marcia dei sei corpi di esercito fran- 
cese, testé per noi indicato, il cui minuto ragguaglio i nostri 
lettori lo rinverranno nella corrispondenza del maggior-gcne- 
rale, crasi eseguito senza ostacolo, e con la più perfetta pre- 
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cisione. Il maresciallo Davoust , avendo nel 6 di ottobre riu- 
nito tutto il suo corpo di esercito ad Oettingen , nel giorno 7 
colse alla sprovvista il ponte di Neùburgo, passò il Danubio, 
entrò in Baviera , menò nel giorno 8 una divisione ad Aicha, 
e spinse il giorno seguente la sua vanguardia fino a Dachau, 
per intercettare la comunicazione tra Augsburgo e Monaco. 

Simultaneamente., nello stesso di 8 di ottobre, il mare- 
sciallo Bernadotte ,che aveva riunito sul punto di Eicbstett, 
il suo corpo di esercito, l’ altro di Baviera , ed il corpo del 
generale Marmont, istradò per Ingolstadt una vanguardia 
comandata dal generale Kellermarnn, il quale passò il Da- 
nubio nello stesso dì e si ridusse a Pt'affenhoften II maresciallo 
tenne la medesima strada col resto delle truppe , entrò il »a 
ottobre a Monaco, ne cacciò il nemico , e fece 1,100 prigio- 
nieri. Il corpo del generale Marmont difìlò pel ponte di Neu- 
burgo, seguendo quello del maresciallo Davoust, e nel gior- 
no 1 2 giunse ad Augsburgo. 

Il maresciallo Soult, pervenuto a Nordlingcn, moSse alla 
volta di Donarwcrt,che fece investire alle otto della sera dal- 
la divisione Vandamme. Gli Austriaci soprappresi non ebbero 
il tempo di brucciare il ponte: il reggimento di Collaredo che 
ne difendeva gli aditi, ributtalo perdette sessanta uomini ri- 
masti spenti nella mischia e centocinquanta caddero prigio- 
nieri. Il generale Soult, fatto riparare il ponte , marciò alla 
volta di Augsburgo , dove entrò nel giorno 8 di ottobre con 
le sue tre prime divisioni e la cavalleria leggiera, lasciando la 
quarta, comandata dal generale Saint-IIilaire , sulla manca 
sponda del Danubio innanzi cd all’ insù di Donawcrt , per 
ispccularc le mosse del nemico. 

Si ravvisa che questi quattro corpi di esercito , il primo 
del maresciallo Bernadotte , il secondo del generale Marmont, 
il terzo del maresciallo Davoust, il quarto del maresciallo 
Soult , si trovarono nello stesso giorno sulla manca riva del 
Danubio. Quasi 100,000 uomini traghettarono questo lìumc 
nel medesimo istante , dal 6 al 7 di ottobre, nei tre punti di 
Donawert , Neuburgo ed Ingolstadt : sopra il primo a forza 
aperta , sopra i due altri senza ostacolo , e sopra tutte e tre 
senza trovare alcuno inciampo , senza costruire alcun ponte. 

Questa bella manovra produsse l’cffetlo di mozzare la linea 
di operazione dello esercito nemico ; di togliergli ogni possi- 
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bilita al ritorto per la Baviera , di separarlo dal suo territo- 
rio c dalla stia base, e ciò solo pel concerto e per la celei ila 
delle marce. Senza aver potuto combattere i generali au- 
striaci si trovarono rinchiusi in questa parte della Se evia , 
tra le montagne del Tirolo ed il Danubio. Diciamo di pre- 
sente in qual modo gli altri corpi di esercito francese, riuniti 
sotto agli occhi, sotto alla mano di Napoleone, a Stuttgard 
etl a Liidwigsburg, intorno ai quali due paesi i quattro corpi 
di cui abbiam parlato eransi aggirati nel loro movimento 
circolare, si rannodarono ai medesimi, ed entrarono, alla lor 
volta , in azione per accerchiare l’esercito austriaco. 

Il corpo del maresciallo Ney , partito da Stuttgard nel a di 
ottobre , tenne le vie di Eslingcn. Gocppingcn , Veissenstein , 
Heidenheim e Giengen, e tra il 6 ed il 7 dello stesso mese 
giunse a livello ed alquanto indietrpdi Albeck. Quivi assun- 
se un forte sito , sprolungando la sua sinistra verso il Danu- 
bio , per osservare e ristringere la guarnigione di Ulina , e 
soprattutto per mascherare il movimento delle colonne che a 
marce sforzate procedevano alla volta di Donawert. Mentre 
che questo corpo, rimasto fisso, attiratasi, per la sua prossi- 
mità , la vigilanza del nemico , gli altri corpi dello esercito 
tacevano il loro movimento di conversione sopra il medesimo 
c traghettavano il Danubid a venti , a venticinque, a trenta 
leghe^all' ingiù di Ulina , per occupare a ridosso la linea dèi 
Lech, e stabilirsi alle spalle dello esèrcito austriaco. Non bi- 
sogna perder di mira che tutto il segreto, e per conseguenza 
la riuscita di questa bella manovra , era tutelato e garentito 
dalla positura avanzata del maresciallo Ney sopra Albeek, 
con la dritta, ossia la divisione Dupont, a veduta dei posti ne- 
mici distaccati dal Mìchcls-bcrg , etcon la manca, cioè la di- 
visione Loison e quella dei dragoni a piedi del generale Ba- 
raguev d'Hilliers riunitasi a questa ad Heidenheim, alquanto 
■ indietro vèrso il Danubio. ( 

Il maresciallo I.annes , quinto corpo , partito da Ludwigs- 
burg, nel 4 di ottobre, per recarsi, tenendo Schocmlorff , 
Gommici, Aalen e Nordlingcn, a Donawert, vi giunse il gior- 
no 7 insieme ai granatieri del generale Oudinot ed alla di- 
visione Gazan. 

Il maresciallo Murat, lasciato Stuttgard nel 3 di ottobre, con 
due divisioni di dragoni comandate dai generali Klein e Wal- 


*3 


$Ù GLI AVVEIflMfiSTl MILITASI* 

ther , alle quali tennero dietro le due altre rette dai generali 
Beaumont e Bourcier, pervenne nel giorno 7 a Donnwert , 
valicò immediatamente il Danubio con le due prime divisio- 
,ni , e rapido mosse al confluente del Lech per insignorirsi del 
ponte di Rain , custodito da un reggimento di corazzieri au- 
striaci. Il colonnello Vathier, senza stare iu forse, traversato 
il fiume a nuoto alla testa di aoo dragoni, caricò il nemico, 
ed avendolo ributtato schiuse il passo alla colonna france- 
se. (1) Questo primo trionfo fu di una grande importanza ; 
conciossiachè , aperta la comunicazione tra Donawerte Neu- 
burgo, la prima divisione di cavalleria grave, comandata dal 
generale Nansouly, che aveva seguito il movimento del terzo 
corpo e passato il Danubio a Neubtirgo , raggiunse a Rain 
il maresciallo Murat, il quale riunì, in conseguenza su questo 
punto circa 7,000 cavalli. 

L’imperatore Napoleone, che nello stesso giorno 7 di otto- 
bre pose il suo quartier-generale e la sua guardia a Donawert, 
ordinò al maresciallo Murat di varcar di nuovo il Lech con 
la sua cavalleria, c di condursi a Zusmershausen per taglia- 
re la comunicazione tra Ulma ed Augsburgo. 

Il generai Mack , sconcertato dalla celerità delle marce 
dello esercito francese di cui non aveva potuto penetrare vi 
concerto , seppe nel punto stesso il passaggio del Danubio a 
Nenburgo ed Ingolstadt, l’occupazione di una parte della 
Baviera , e la presenza di un poderoso corpo alle sue spalle 
ed in posizione sul Lech. A queste notizie prese quegli espe- 



( 1 ) Qaesto scontro détta cavalleria francese al ponte del Lech die- 
de' luogo ad un fatto che belkoè registrare in questo repertorio del- 
1’ eroismo francese. Marente , brigadiere al quarto reggimento di dra- 
goni, era. stato degradato dal suo capitano per uu lieve fallo contro alla 
disciplina. Questo stesso capitano , nel calore della z.«(Fa , cadile nel 
fiume, e stava in pericolo di annegarsi , quando ad un tratto Ma’rente 
si precipita nelle acque e lo conduce sano e salvo alla riva. Istruito 
l’ imperatore di questa generosa azione , si fece presentare il dragone, 
e gli attestò il suo compiacimento. « Ho adempito ai proprio dovere , 
» disse Marente : il capitano mi ha punito perchè io aver» mancato 
» alla disciplina ; ma togliendomi il grado di brigadiere , non ha pn- 
» tato obliare che io era stato sempre buoo soldato u. L’imperatore 
nominò il brigadiere degradato maresciallo di alloggio , « gli diede 1» 
croce della legione di onore. 
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dienti che si vide in facoltà di eseguire, per cui fece fronte in- 
dietro, richiamò le truppe ohe aveva distaccate in una di- 
rezione contraria , si concentro sulla linea dell XI lei* tra Ul- 
ula e Menuningcn, rinforzò nel miglior modo possibile que- 
sti due appoggi , trincerò anche Memmingen , e volle che 
i due corpi dei generali Klenau e Giulay entrassero in Ulma. 
In uno stato cotanto pr-ocardico sperava il generai Mack 
che, col riunire le sue forre in una sola massa, potrebbe al- 
manco rimaner signore del terreno tra i’ Ill'er ed il Lech, ri- 
buttare sulla manca riva del Danubio quanti corpi nemici 
avessero traghettalo il fiume, e manovrare in quel poligono 
fino a che io esercito russo tosse venuto a svincolarlo. Con 
questa mira , rilevando per lui di recarsi in potere il ponte 
di Donawert prima che cadesse in mano dei Francesi, ordinò 
al generale AufTomberg , che gli recava dal Tirolo dodici bat- 
taglioni di granatieri , di dirigerli a quella banda , ed a quat- 
tro squadroni di corazzieri di' Albert che dessero loro spalla. 

Il maresciallo'Murat il quale marciava, come abbiamo det- 
to, con 7,000 cavalli per. recarsi da Rain a Zusmcrsh msen, 
nello giungere a Vertingen, a quattro leghe da Donawert, 
avvenutosi nel corpo del generale Auflemberg, senza perdere 
un istante fattolo riconoscere , manovrò per accerchiarlo e 
mozzargli il ritorno verso Znsmershausen. Sbalordito il ge- 
nerale austriaco per un attacco sì inipreveduto , c per uno 
spiegamento di sì numerosa cavalleria , si serrò in massa, 
formò i dodici battaglioni di granatieri in un solo quadrato , 
pose dall’ uno e dall’altro Iato due squadroni di corazzieri di 
Albert , ed in tale ordinanza aspettò a piè ferino 1 assalto del 
nemico. Animosamente i Francesi si spinsero alla carica; ma 
incontrarono ostinata resistenza sui fianchi del quadrato dove 
il maresciallo Murat la diresse. I corazzieri d'Albert ed i dra- 
goni francesi siiigolarizzaronsi a vicenda. Il colonnello Mau- 
petit, alla testa del 9 0 reggimento, riportò una ferita quasi 
mortale. Il colonnello Arrighi ebbe due cavalli morti sotto nel 
più forte della mischin , dalla quale i propi j dragoni lo svin- 
colarono. Il colonnello Beaumont. -guidando il io® degli ussa- 
ri, virilmente pugnò, spense molti cavalieri, e di propria ma- 
no fece prigioniere un capitano. Finalmente i corazzieri au- 
striaci, a malgrado che avvesàero prodemente sostenute tante 
impetuose e réilerate cariche, furono ributtati c disgiunti. 
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Allora il quadrato , essendo stato accerchiato interamente 
dalla cavalleria grave del generale Nansquty ed assalito da 
tutte le parti, un lungo e sanguinoso scontro ne provenne. Il 
maresciallo Lannes , che aveva passato il Danubio a Dona- 
wert e seguiva le mosse della cavalleria del maresciallo Mu* 
rat, come sepp6 di esser questi alle prese, distaccò una briga- 
ta della divisione di granatieri di Òudinot clic marciava in 
testa alla colonna. L’ arrivo di tale aiuto decise del tutto la 
fazione. Il quadrato, di già posto in Scompiglio , l’u sfonda- 
to e messo, in fuga a colpi di scialila. 11 generale Auffem- 
lierg, potendo appena salvare le reliquie dei suoi dodici bat- 
taglioni di granatieri abbandonò l’artiglieria. 1 Francesi gua- 
dagnarono nella zufia la più parte delle bandiere : due tenen- 
ti colonnelli, sei maggiori , sessanta ullìziali e quattromila 
soldati misero basso le armi. I fuggenti presero la via del 
Danubio, nella direzione di Dillingen, e si salvarono a cau- 
sa del paludoso terreno giacente tra le riviere la Suzanr e la 
Glatt , il quale arrestò la marcia del generale Oudinot, ac- 
corso a passo di carica con la seconda brigata per mozzar 
loro la strada. . * . _ « 

I Francesi non potevano aprirla campagna con una pugna 
più luminosa e più propria ad elettrizzare i novizj alle armi. 
Il maresciallo Murat, ben secondato dall’ ingegno e dalla 
energìa del suo capo di stato-maggiore , generale Bellini d, si 
acquistò in essa molta gloria. 

L' imperatore affrettossi a raccorne il frutto : dati gli or- 
dini per le nuove disposizioni delle quali ci accingiamo a 
render conto , e diretta alla volta di Ziismcrshausen la divi- 
sione d<U generale Suchet, nel giornoq di ottobre recossi colà 
di persona, per passarvi a rassegna la cavalleria del marescial- 
lo Murat e le divisioni dei generali Gudinot e Suchet. Egli 
si fece presentare i valorosi che in tutte le file si erano più 
distinti al combattimento di Vcrtingen., distribuendo ai me- 
desimi con le proprie mani delle ricompense. Ringraziò so- 
prattutto il capo di squadrone Excellmans, aiutante di cam- 
po del maresciallo Murat, uno di coloro che col valore e con 
la operosità avevano maggiormente contribuito alla riuscita 
di quel fatto d’ armi , e noiniuollo olimaie della legione di 
onore, aggiungendo a questo favore uno di quegli attestati 
di cui non lu giammai prodigo : » Io so , gli disse , clic non 
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» si può essere più prode di voi ». Un altro capo di squa- 
drone Willeiny , del ag° reggimento, in unione di un solo 
de’ suoi dragoni, aveva nella notte , dopo il combattimento, 
tingendo di comandare la sua truppa , caricata una compa- 
gnia di granatieri austriaci , tolta loro la bandiera , e fatti 
cento prigionieri: questo ullìzialc passò immediatamente nel- 
la guardia imperiale. Nel raccogliere tabini di questi trat- 
ti , vogliamo far notare ai nostri lettori clic Napoleone sep- 
pe , meglio di ogni altro sovrano, il quale, prima di lui, co- 
mandò in persona gli eserciti, destare l’emulazione, infiam- 
mare il coraggio. Egli non rimase mai un’ azione luminosa 
senza una clamorosa ricompensa sullo stesso campo di bat- 
taglia dove si trovava , anzi ne magnificò il prezzo esponen- 
dola nel medesimo istante agli occhi di tutto lo esercito , 
quando la gioia del trionfo disponeva gli animi all’entusias- 
mo. Gli si ( è rimproverato, e coh ragione, di essere stato quasi 
sempre meno generoso verso i prodi che pugnavano lungi da 
lui negli altri eserciti . per cui questa ingiusta parzialità 
rendeva più desiderabile la sua presenza. 

Mentre che le due forti vanguardie, ossia il corpo del ma- 
resciallo Ncy sulla manca riva del Danubio ad Albeck , e 
quello del maresciallo Murat a Zusmershausen sulla dritta 
riva , tenevano a bada il nerbo dello esercito austriaco am- 
massato in Uima, il resto dello -esercito francese si consolida- 
va in Baviera ed estendevasi sulla linea del Ledi. 

Il maresciallo Soult, con duc^lelle divisioni del suocorpo, 
quarto dello esercito, cioè quella dei generali Legrande Van- 
tiamole, marciò per la dritta riva dei Ledi , c diresse l’altra 
del generale Saint-Hilaire alla volta di Augsburgo per la 
manca riva. II maresciallo imbattutosi ad Aicha nelle reliquie 
del bel reggimento di corazzieri di Albert sconfitti e dispersi 
a Vei tingen , e nelle dietro guardie di quello del generale 
Kienmayer , fugò gli uni e le altre , pose piede nel g di ot- 
tobre'in Augsburgo ed occupò Friedberg. 11 movimento del 
maresciallo Davoust, terzo corpo, il quale, siccome abbiamo 
detto più sopra , giunse ad Aicha lo stesso giorno g di otto- 
bre , e quelli del generale Marmont e del maresciallo Berna- 
dotte precipitarono la ritirata del generale Kienmayer , cui 
era riuscito di rannodar colà circa 12,000 uomini, per non 
Correre il rischio di rimanervi accerchiato. Questa divisione 
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austriaca, osservata nell’ Alto-Palatinato la in arcui delle co- 
lonne l'rancesi, rientrò in Baviera pel ponte di Neu borgo; ma 
intercettata nel cammino ad Augsburgo , e sopravunzata al 
punto di Pfaffenholfcn , l'u costretta di ritrarsi per Dachau e 
Monaco. 

La guardia imperiale , e la divisione di corazzieri del ge- 
nerale d’Hautpoul si recarono ad Augsburgo. 

So 'abbiamo chiaramente spiegato il movimento dei corpi 
formanti 1’ ala sinistra ed il centro del grande esercito fran- 
cese, i nostri lettori discerneranno facilmente la posizione ge- 
nerale del medesimo all’ insù ed all’ ingiù del confluente del 
Lech. Questa posizione, la quale sembra a primo aspetto con- 
fusa e bizzarra, fu per contrario 1’ effetto di un concerto giu- 
stissimo , di una ammirevole previdenza , di una esecuzione 
tanto precisa quanto lo sarebbe quella di una manovra in un 
dato poligono. Noi la faremo meglio conoscere svolgendo 
le ragioni delle prime disposizioni dello imperatore Napoleo- 
ne , eseguito il passaggio del Danubio. Non soddisfatto egli 
di aver mozzato nella Baviera la sola linea di operazione del 
nemico, e di essersi ordinato e spiegato sulla linea del Lech, 
a fine di poter ristringere ed assalire lo esercito austriaco con- 
centrato nei contorni di TJIma ; tosto che seppe l’ ingresso del 
primo esercito russo in Moravia e del prossimo arrivo dei 
reggimenti austriaci distaccati dallo esercito d’Italia, c pose 
mente che queste forze riunite , cui si congiungerebbero il 
corpo di Kienmayer e tutti gli aiuti che potrebbero mandarsi 
da Vienna non tarderebbero a ripassare l’Inn , e che quivi 
gli alleati, meglio di 80,000 uomini, opererebbero un grande 
sforzo in Baviera per cercare di riscattare il generai Mack e 
F arciduca Ferdinando , vide che abbisognava, nella suppo- 
sizione che questo esercito si trovasse in grado di operare 
prima di quello della Svevia poderoso di go,ooo uomini, 
distruggere o disperdere 1’ uno e l'altro, ed opporre alla loro 
congiunzione un ostacolo instiperabile. A tale effetto il primo 
corpo di esercito, quello del maresciallo Bernadotte, posto 
sull' Iser, occupava Monaco, e rappresentava la parte di eser- 
cito di osservazione, a rispetto dello esercito austro-russo che 
si fosse avvisato di passare l’Inn, e di sboccare nella Baviera 
tenendo Braunau , Muhldoiffe Vasserburgo. La stessa dire- 
zione , la stessa destinazione , furouo dapprima date , per lo 
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stesso motivo, al secondo cd al terzo corpo, retti dal gene- 
rale Marmont e dal maresciallo Davoust, i quali marciarono 
in sostegno del primo. Il quarto corpo , guidato dal mare- 
sciallo Soult , le Cui quattro poderose divisioni formavano il 
vero centro dello esercito , rimase nel mezzo sul Lech , J^m> 
al momento che l’ imperatore Napoleone , certo che i Russi 
non si trovavano a tiro , nè potevano prima di un mese giu- 
gnere alle sponde dell’ Inn . diede nuove disposizioni. Di 
tatti, Napoleone lasciò nella Baviera il primo cd il terzo cor- 
po , circa 55,ooo uomini, comprese le truppe bavaresi ; for- 
za più che suilicicnte a cacciare del tutto il nemico dal terri- 
torio , a recarsi in potere i punti rilevanti, a chiudere le gole 
del Tirolo , a rimettere il governo elettorale : tutte le altre 
schiere francesi che erano entrate nella Baviera varcarono 
di nuovo il Lech, atl oggetto di concorrere alle operazioni of- 
fensive contro allo esercito austriaco di Svevia (i). 

Facciamo innanzi tutto conoscere con precisione maggiore 
di quella finora impiegata, quale era la condizione dello eser- 
cito austriaco in questa epoca , vai dire dal 6 alq di ottobre, 
quando il passaggio del Danubio svelò ad un tratto agli occhi 
del generale in capo e del maresciallo Mack , il segreto delle 
marce delle colonne francesi e lo scopo già quasi asscguito 
delle manovre dello imperatore Napoleone. * ■ ■ 

■ Il maresciallo Mack prese in quello estremo cimento il solo 
mezzo che gli rimanesse , se non per render libere e rimet- 
tere le sue comunicazioni per la Baviera , almanco per nou 
essere subitamente accerchiato e sopraffatto nelle sue posizioni 
sull' lller ; imperocché credeva che gli rimanesse ancora il 


(i) Indicibile era f operosità con cui Napoleone occorreva a tutti 
gli oggetti. Giorno e notte a cavallo', troV\ivasi continuamente in 
mezzo alle truppe, e dovunque credeva necessaria la sua presenza per 
«lare l’impulso. Egli non aveva dimenticato che da una simile condotta 
ripeteva le sue, vittorie in Italia , e che importava di persuadere gli 
ufiìziali ed i soldati che , testimonio oculare delle loro azioni , egli sa- 
peva apprezzarle e compensarle con liberalità. — Il giorno g di no- 
vembre , dopo’ aver fatto quattordici leghe senza fermarsi mai , per 
istrade disastrose e con un tempo dirotto , andò a pernottare , unita- 
mente ad una pici ola scorta dì cacciatori della sua guardia, senza cor- 
teggia e senza bagpglio, in un cattivo villaggio , per nulla curando i 
preparativi del vescovo di Augsburgo per riceverlo nel suo palazzo. 
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tempo di ributtare al di là del fiume tutte le schiere nemiche 
che fossero passate a Donawert, e di rischiare una battaglia 
al di qua del Lech. Con questo divisamento , di mano in 
mano che i corpi delle truppe per lui chiamati in fretta da 
Riedlingen, Biherach e Memmingen, pervennero ad Ulma, li 
fece trasferire avanti sulle due rive del Danubio, e la maggior 
parte sulla dritta , agli ordini dei feld-inarescialli luogote- 
nenti Klcnau e Giulay. Stabili nel giorno 8 di ottobre il quar- 
tier-generale a Burgau, punto centrale tra Ulma ed Augsbur- 
go, oppose la sua migliore cavalleria a quella del maresciallo 
Ney. il quale sempre più stringeva i suoi posti avanzati sulla 
manca riva , e fece validamente trincerare il capo di ponte e 
gli aditi della città di Ulma. E siccome questa piazza , il cui 
comando fu confidato al generale Jellachich , non aveva al- 
tre fortificazioni che una vecchia e forte muraglia fiancheg- 
giata da torri , con porte garantite da angoli saglienti e rien- 
tranti , cosi dispose die cinquemila contadini , unitamente 
agli abitanti delia città, lavorassero giorno e notte nella me- 
desima per munirla di maggior difesa. Oltre a ciò volle che' 
tutti i posti della dritta riva fossero corroborati, specialmente 
quello diGunzburgo, rilevantissimo punto di comunicazione 
che minacciava la posizione avanzata del maresciallo Ney , 
collocandovi una massa di circa 10,000 uomini di fanteria 
per sorreggere le truppe distaccate sulla manca riva, le quali 
dalle alture di Albeck , di Gruubcrg e di Langenau, specu- 
lavano le mosse dei Francesi. 

L'esercito austriaco a malgrado che, per le contrammarce 
cui si vide obbligato, avesse dato luogo a disordine e confu- 
sione, pure in tre giorni, dal 5 agli 8 di ottobre, aveva ese- 
guito il suo cangiamento di fronte indietro , facendo faccia 
al Lech ed appoggiando la inanca al Danubio, sul quale erano 
i punti di sua ritirata , cioè Gunzburgo ed Ulma. Stava esso 
sul punto di condursi innanzi , per lo che tutte le colonne 
convergevano sopra Donawert, e dal g al 10 doveva dar prin- 
cipio all’attacco, allorquando la rotta del corpo del generale 
Auffeinberg a Vertingen, e la riunione della cavalleria del ma- 
resciallo Murat , della fanteria del maresciallo Lannes e della 
divisione Suchct a Zusmershauscn, rendettero inutile la tarda 
risoluzione del generai Maek , il quale, per un altro avveni- 
mento non meno importante , fu collocato iu una più ardua 
condizione. 
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Alla prima , dopo la presa di Gunzburgo , il maresciallo 
Ney , volonteroso di eseguire l’ordine che aveva ricevuto di 
ristringere quanto -più potrebbe il nemico in Dima per la 
manca riva dei Danubio , affici tossi a profittare di tali van- 
taggi , persuaso che i generali austriaci lascerebbero questa 
piazza e si ritrarrebbero verso del Tivolo. Quantunque II 
nerbo del suo corpo di esercito Fosse ancora lontana più di 
due leghe dalla sua divisione della dritta rimasta segregata 
ad Albeck, nondimeno ordinò al generale Dupont che cornali- 
davala; di marciare sopra Dima, sconfiggendo quante schie- 
re nemiche incontrerebbe, mentre che egli, colle altre due 
divisioni ed i dragoni a -piedi-, verrebbe alle mani sull' uqa e 
sull altra riva, «p 

Il giorno il di ottobre , il generale Dupont tolse il cam- 
po da Albeck ed avviossi alla volta di Dima. Giunto alla col- 
lina d’ Hasslach incontrò i posti avanzati del nemico, é vide 
le alture di S. Giovanni , le cui chine -garantiscono la piazza 
da questo Iato , coronate da gran numero di armati bene or- 
dinati, ossia -da tutta l'ala dritta dello esercito austriaco 
che aveva attraversata la città già ingombra di truppe , e 
che spiegavasi su quella bella posizioni?. £1 ano in buoni con- 
ti 25,000 uomini di Fanteria Formati sopra due linee , e so- 
stenuti da numerosa cavalleria. La divisione Francese costa- 
va di un reggimento di Fanteria leggiera , di due di Fanteria 
di linea , di un reggimento di ussari e di due reggimenti di 
dragoni , in tutto 6,000 combattenti. Il principe Ferdinando 
prese la divisione Francese per la vanguardia del corpo di 
esercito del maresciallo Ney , e calcolando che il resto del- 
le truppe non la seguisse da viciho, dispose l’occorrente per 
accettar la battaglia. Il generale Dupont , in sì pericolosa vi- 
cenda, dopo avere ben riconosciuta la superiorità del nemico, 
si appigliò al partito più audace, sempre il più sicuro in simi- 
glievoli oceorren7.e. Se si Fosse ritirato , il uemico disingan- 
nato, lo avrebbe prontamente accerchiato colla cavalleria , 
e, mozzandogli il ritorno, sarebbe certamente venuto a fine 
di distruggere la sua divisione. Dupont non esitando un istan- 
te si dispose alla pugna: collocò il 3a° reggimento di linea sulla 
collina d’ Hasslach, per tutelare là strada maestra , Fece f pie- 
gare in battaglia altri due reggimenti alla dritta nella pianu- 
ra, ed occupò per mezzodì posti taluni gruppi d’ alberi che 
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trovavansi sul suo fronte e sul suo fianco-dritto : oltrea ciò 
pose sulle sire ali cd in riserva , secondo il terreno , la poca 
cavalleria che aveva. 

Il nemico , vedendo che questo corpo si formava e pren- 
deva ‘sito ad Hassalach , si dispose per ingaggiare il combat- 
timento . distaccando diversi reggimenti dalla prima linea, 
e facendoli collocare in battaglia a piccolo tiro di moschetto: 
nel tempo stesso , la sua numerosa cavalleria si condusse in- 
nanzi e si estese a fine di accerchiare , per le due ali ; la di- 
visione francese. Il generale Dupont, non volendo lasciare al 
nemico H tempo di spiegare le sue colonne e di sviluppare il 
suo fuoco , si decise ad investirlo alla boionetta per rendere 
il combatlimento meno ineguale e più decisivo; quindi dato 
ordine al q° ed al 96° reggimento di caricare i primi batta- 
glióni austriaci di già schierati , essi Io eseguirono con tan- 
ta vigorìa che , avendoli rovesciati , tutta la prima linea ne- 
mica si ritrasse in disordine, e lasciò i 5 oo prigionieri in 
mano dei Francesi. 

Questo primo trionfo inspirò ai soldati del generale Dupont 
una tale confidenza , che i giovani descritti , i quali pugna- 
vano per la prima volta , fieri di eguagliare i prodi già spe- 
rimentati, fecero prodigi di valore. Altre colonne nemiche 
presenta ronsi e furono caricate alla baionetta con lo stesso 
vantaggio. Il principe Ferdinando, vedendo di non poter vin- 
cere la posizione di fronte , manovrò pèr la sinistra del vil- 
laggio di Jungingen, cui appoggiavasi la dritta della divisione 
francese. I due reggimenti g° e 96° , combattendo sempre 
alla baionetta , recaronsi essi in potestà il villaggio ; ma non 
potevano sostenervisi che mercè continuati sforzi e successive 
cariche : la sorte della divisione dipendeva dalla riuscita di 
questf lotta. Il villaggio fu pigliato e ripigliato fino a cinque 
volte ; e perchè desso è molto esteso gli Austriaci, ogni volta 
che si vedevano costretti ad obhandonarlo , perdevano gran 
numero di prigionieri , i quali alla fine della giornata supe- 
rarono i 4ooo, riuniti in Hasslach, dove venivano mandati , 
e dove il 3 a° reggimento, a malgrado dei ripetuti assalti che 
riceveva, si conservò nell’ assunta posizione. 

Durante i moltiplicati conflitti al villaggio di Jungingen, 
la cavalleria austriaca caricò c strinse sì da presso i due reg- 
gimenti di dragoni francesi che custodivano l’ intervallo da 
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questo punto ad Hasslach , che li costrinse a lasciare il cam- 
po di battaglia ed a ritrarsi ad Albeck. Dopo di ciò , non in- 
contrando essa alcuno ostacolo, e continuando a procedere ol- 
tre , piombò sul parco e sulle bagaglje della divisione fran- 
cese che stavano a ridosso di Iìasslach , se ne insignorì , con- 
dusse il tutto ad Dima , e non prese altra parte all azione ge- 
nerale. L’abbandono di questo vano trofeo servì bene il ge- 
nerale Dupont , il quale , attaccato da forze di gran lunga 
superiori, in una pianura ed in un sito privo di appoggio, 
conservò lino alla notte il campo di battaglia che aveva occu- 
pato : la 6ua bella risoluzione, c la intrepidezza delle sue 
truppe salvarono la divisione francese e fecero conseguire la 
vittoria. 

Abbiam riferito con maggiori particolari il fatto d’ armi 
di Albeck , oltrepassando i limiti che ci siam prefissi nella 
presente opera, primieramente perchè è uno dei più notevoli 
combattimenti di fanteria, a causa della disparità delle forze; 
secondariamente perchè lo effetto del medesimo e la impres- 
sione che fece sugli Austriaci , grandemente contribuirono 
alle operazioni della campagna. Quali soldati , quali ufluiali 
son quelli che ti pongono nel caso di compiere simili affron- 
tamenti! I generali Rouger e Marchand comandavano ciascu- 
no una brigata della divisione Dupont. I colonnelli che gui- 
davano i tre reggimenti, Mcunier il g° leggiero , Darricau il 
3a°, Barrois il g6°, furono tutti e tre promossi, sul campo di 
battaglia, al postodi luogotenenti generali. 

II generale Dupont , prevedendo che il giorno seguente gli 
Austriaci farebbero maggiori sforzi, nè potendo altronde , 
per la perdita del parco e delle bagaglie , accorrere al consu- 
mo , profittò della notte per mandare altrove i fatti prigio- 
nieri, quasi di numero uguale alle sue truppe, e ripigliò l'ac- 
campamento d’ Albeck. 

Napoleone in quattro giorni, dal 6 al io di ottobre, supe- 
rato il grande ostacolo, aveva soprappreso l’esercito austriaco 
nelle sue mosse , e tagliate le principali sue comunicazioni ; 
e siccome era venuto a capo di far perdere al medesimo circa 
un qii^rto delle sue forze per gli scontri accaduti sulle due 
rive del Danubio, così a fine di accularlo nella piazza di Ul- 
ina , e ridurre i generali che lo comandavano ad un’assoluta 
difesa in quest’ ultimo ricovero , non altro gli rimancna che 
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cV inviluppare l’ala driUa per distaccarla intieramente dal 
Tirolo. E” li. lasciò Zusmershausen il io di ottobre , giorno 
della -presa di Guniburgo , e si condusse ad Augsburgo per 
«lare da se stesso le nuove disposizioni , e compiere l’ esecu- 
zione della prima parte del suo piano. 

lLniaresciallo Soult avendo riunito intorno ad Augsburgo, 
Friedberg ed Gberhausen tutto il suo corpo di esercito, ebbe 
ordine di menarlo a Landsberg, di passare il Lech, e di mar- 
ciare alla volta di Mindelheim e di Memmingen, per far pri- 
gioniere o ributtare sopra Ulma tutte le truppe dell’ala dritta 
dello esercito nemico ( non guari ala sinistra ), le quali, non 
avendo potuto raggiungere la più gran parte del medesimo sul 
Basso-Iiler, erravano ancora nèlla Svevia superiore, od eransl 
postate sulla linea dell'IUer. 11 maresciallo partì il giorno n 
di. ottobre , e la sua vanguardia , alla cui testa trovavasi il 
generale di cavalleria Margaron col a6° reggimento di cac- 
• ciatori a cavallo , si avvenne a Landsberg nel reggimento di 
corazzieri dell’ arciduca Ferdinando , il quale recavasi ad 
TJlma a marce sforzate , per essere colà stato chiamato , me- 
nando seco sei pezzi di artiglieria. Il generale Margaron , ri- 
cevuto F ordine di attaccare questo' reggimento , all’ istante 
diresse i suoi cacciatori con tanta impetuosità , che i coraz- 
zieri furono in un baleno disgiunti e dispersi , lasciando in 
potere dei Francesi un tenente colonnello, due capitani, cento 
cavalieri e. due cannoni. Il maresciallo fece vivamente inse- 
guire le reliquie di questo corpo da alcuni squadroni, inca- 
ricandoli di mozzar loro la strada di Memmingen ; ma esse 
avevan di già guadagnato i boschi, dove rattestatesi si ritras- 
sero verso del Tirolo. , 

Ad ogni passo rinvenivansi nuove pruove della confusione 
che r egnava nello esercito nemico. Il maresciallo Soult, nello 
giungere a Landsberg, essendo stato informato che un parco 
di venti pozzi ed un equipaggio -di ponte avevano il dì prece- 
dente traversata questa piccola città , distaccò il generale Se- 
bastiani , con una brigata di dragoni, còl carico d’ inseguire 
questo convoglio. <- 

Il giorno seguente , la di ottobre , le tre prime divisioni 
del còrpo di esercito del maresciallo Soult procedettero per 
la strada di Mindelheim alla volta di Memmingen; e la quarta 
divistone , -quella del generale Suchet, la quale, passata sotto 
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agli ordini del maresciallo Lannes , aveva seguito il raovi-< 
mento del maresciallo Marat sopra Burgau dopo raffronta- 
mcntodi Gunzburgo, ebbe ordioedi rinculare a Zusmershatì- 
sen , e di marciare per alla volta di Mindelheim. Questo rin- 
forzo non era più necessario» perchè il corpo di esercito aveva 
oltrepassato il punto di riunione indicato: la divisione Suchet 
fu richiamata a Burgau cd attivissima mente adoperata negli 
attacchi contro Ul ma. 1 

Il maresciallo Soult fece investire Memmingcn'ipcl 1 3 di ot- 
tobre , città la quale, siccome abbiam detto, costituiva l’ap- 
poggio della dritta della linea dell’ Iller-, dopo il doppio can- 
giamento di fronte dello esercito austriaco. Il generai Mack 
aveva fatto fortificare' questa città nel modo clic meglio le oc- 
correnze gli permisero, cacciandovi un forte presidio di nove 
battaglioni , due ilei quali di granatieri , commesso ai gcntf- 
ral-maggiorc de Spangén, e provvedendola di artiglieria c di 
munizioni di ogni specie : oltre a questo presidio , Memmin- 
gen racchiudeva pure nel suo seno grandissime quantità di 
bagaglio ed uno spedale. Il maresciallo Sóult , avendo obbli- 
gato i posti esterni a ristringersi nella piazza , chiamò alla 
resa il generale austriaco , il quale , privo di ogni, speranza 
di esser sostenuto ..accettò nel i£ di ottobre la capitolazione 
che gli venne proposta. Per essa, la guernigione, poderosa di 
4.5oo fanti e 5oo cavalli , mise basso le armi e restò prigio- 
niera; gli ufficiali, conservate le armi i cavalli egli equipaggi, 
si ritrassero nelle proprie case , sotto parola di servire dopo 
il loro scambio. • 

Conseguita la presa di Memmingen , il maresciallo Soult , 
fatto passare l’Iller allo interni suo corpo, si diresse , tenendo 
Ochsen-Hauscn , alla volta di Biberach , ad oggetto di moz- 
zare al nemico quest' ultirtia comunicazione , ed il ritorno 
del medesimo per 1’ Alta-Svevia. Nei giorni seguenti avan- 
zossi con due divisioni fino a Laupheim cd Achstetten , li 
prima delle quali , quella dei generale Saint- Hilairc, passò di 
nuovo l’ Iiler e prese sito dinanzi ad IJlma. ' 

Mentre che-il quarto corpo compiva per tal modo dal Iato 
di occidente , tra la manca riva dell’ Iller a la dritta riva 
del Danubio , l’ investimento di Ulula , il generale Marmont, 
partito da Augsburgo nel la dì ottobre col secondo corpo di 
esercito , si trasferì in due marce alla dritta riva dell’ Iller , 
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e colloco»! pure avanti ad Ulma, con la destra .appoggiata 
al corpo del maresciallo Lannes , e con la stanca alla divisio- 
ne Saint-Hilaire del quarto corpo. 

La guardia imperiale , comandata dal maresciallo Bessie- 
res , e la divisione di cavalleria grave del generale d’ Haut- 
poul , lasciarono del pari Augsburgo , seguirono il movimen- 
to degli altri corpi , e nel ia giunsero a Burgau. L' imperato- 
re mentre conducevasi in questa città, dove giunse il giorno ap- 
presso, aveva incontrato al ponte del Lech il corpo del gene- 
rale Marmont, per cui vide per la prima volta gli Olandesi me- 
scolati ai Francesi. Non trasandando egli mai le occasioni di 
esaltare gli animi, dobbiamo dire come si prevalse di questa, 
perché esprime un tratto della di lui natura, il quale ricorda 
quello dei gran capitani dell’antichità, e soprattutto degli im- 
peratori romani in mezzo’ alle legioni. Faceva un tempo di- 
rètto: la neve cadeva a grosse falde.il freddo era intenso, ed 
il soldato , carico di più giorni di viveri , penosamente mar- 
ciava per disastiose strade. L’ imperatore ordinò che la co- 
lonna facesse alto, si serrasse in massa e formasse un circolo 
per quanto fosse possibile a portata della voce. Collocato in 
mezzo allo stesso, egli si congratulò, ringraziò i soldati della 
costanza mostrata nelle fatte penose marce , disse loro quale 
né era il risultato, e spiegando, come avrebbe praticato con 
i suoi generali , la condizione del nemico , dimostrò l’ im- 
minenza di ama gran battaglia , e promise una vittoria certa 
al pari della fiducia che egli riponeva nel valore e nell’attac- 
camento loro. Questa aringa fu ascoltata con religioso silen- 
zio: ma appena terminata, le acclamazioni, i giuramenti, le 
grida di guerra dei prodi rimbombarono da tutte le parti. 

La giornata del i3 si spese a rettificare le rispettive posi- 
zioni dei quattro corpi di esercito francese ; e poiché abbiala 
fatto conoscere le loro operazioni particolari, per mandare ad 
effetto l’ investimento di Ulma , ricorderemo qua soltanto la 
concatenazione de' medesimi, e la posizione generale alfine di 
poter sviluppare con maggior chiarezza, le ragiònie la suc- 
cessione degli attacchi. 

Il maresciallo Ney teneva le mie genti sulle due rive del 
Danubio, con la dritta sprolungata da Langenau fino ad Al- 
teck, c con ia sinistra congiunta al corpo del maresciallo 
Lannes, il quale occupa va WeissenHorn, appoggiava la man- 
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ca all’ IUer , e congiungevasi per la dritta col maresciallo 
Ney. Il generale Marmont stava sulle alture d’ lllerdi$sen, e 
pei la sinistra si collegava con la divisione Saint-Hilaire del 
quarto corpo. Finalmente , il maresciallo Soult , stabilito ad 
Achstetten, chiudeva con le altre tre sue divisioni tutto l' in- 
tervallo tra filler ed il.Danubio. La cavalleria del marescial- 
lo Murat e la guardia imperiale erano in riserva tra Weis- 
sen-Horn e Gunzburgo. 

A -malgrado della perdita sofferta dallo esercito austriaco 
per le fazioni di Vertjogen , di Gunzburgo , di A Ibeck e di 
Memmingen , e per essersi dispersi e smarriti diversi corpi e 
soldati tanto nella Baviera che nella Svevia , pure rimaneva- 
no ancora sotto Dima 60,000 uomini riuniti. I due generali 
in capo austriaci , che erano entrati nella piazza dopo la pre.- 
sa di Gunzburgo , convocarono un consiglio di guerra , nel 
quale deliberossi intorno al mezzo di salvare una. parte dello 
esercito prima che cominciasse l’investimento. Il principe 
Ferdinando poteva , con una massa di 30,000 uomini , com- 
posta delle migliori truppe, imprendere due cose nel marcia- 
re sopra Biberach e Ravensburgo: o guadagnare Brcgehtz sul 
Iago di Costanza ed entrare nel Titolo ; ovvero passare alla 
manca riva, colà manovrare per nascondere il suo divisitrnen- 
to, guadagnare una marcia verso Heydenheim , giungere pel 
primo a Nordlingeo, e, traversando prestamente la Franco- 
nia , pervenire alla frontiera della Boemia. L’arciduca preferì 
il secondo partito , senza calcolare però se la marcia del ma- 
resciallo Soult sopra Memmingen gli lasciava ancora la scelta. 
Diremo di qui a poco quale esito ebbe questa audace impresa, 
il cui onore retribuir si deve al principe. Iu un disperato fran- 
gente era la presa risoluzione una bella temerità ; stante che 
il principe, per eseguire la sua prima marcia ed abbandona- 
re la manca riva del Danubio, doveva non solo corre alla non 
pensata e vincere la posiz.ione.del geheralcDupont ad Albeck, 
ina eziandio tutelare d suo fianco dritto condro agli attacchi 
del maresciallo Ney, ed assicurarsi che il posto rilevante del- 
l’abbadia c del ponte di Olchingen , due leghe distante da fil- 
ma, non potessero.esser forzati. La difesa della posizione di Al- 
teck che signoreggia la spiaggia, e dell’ eccellente posto del- 
l’abhadia, solidamente costruito e fornito di esteso ricinto, fi» 
confidata al feld-maresciallo luogotenente Laudou , il quale , 
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nel corso della guerra di cui discorriamo, giustificò la conse- 
guita rinomanza: egli sopraintcndeva ,a i5,ooq uomini in 
circa e ad una buona artiglieria. * 

„ Il principe Fcrdinapdo n<?n aveva potuto impedire che il 
generai Dupont ripigliasse la sua posizione di Albeck ; con- 
ciossiachc, giunti sinmltaneamcntc dove intersecansi le stra- 
de di Heidenheim c di Langenau , c venuti alle (nani con un 
tempo dirotto , le genti di Dupont pugnarono con più ardore 
c riuscirono a prender sito : il principe, preparando e vo- 
lendo mascherare jl suo ritorno , postossi innanzi ad Albeck. 
„■ Stavano in questa piede le cose sulle due rive del Danubio 
Bella sera del i3 di ottobre , e l’esercito francese era tutto 
intorno ad Ulma ad un raggio di due. leghe , dovunque in 
presenza dei posti nemici , quando l’ imperatore Napoleone 
diede l’ordine che il giorno appresso si attaccasse sopra tutti 
i punti. Egli stesso nella mattina del volle eseguire un ri- 
conoscimento , cd avanzossi fino al castello di Adclhauscn , 
mille e cinquecento tese distante dal capo di ponte. Mentre 
che osservava da questo puntoelevato , allo spianatp dd val- 
lone citili’ Iiler , il movimento dei numerosi bersaglieri fran- 
cesi , i quali, in tutte le direzioni, ributtavano verso alla 
piazza i posti avanzati del nemico . il maresciallQ Ney inve- 
stiva il ponte e la posizione di Elchingen. 11 6 g° reggimento 
di linea che marciava alla testa della colonna della divisione 
Loison , forzò il passo , fugò un reggimento austriaco che 
difendeya gli accessi del ponte favorito dagli, alberi in un 
augusto e tortuoso cammino, non lasciò al medesimo il tem- 
po di tagliarlo , Io traversò al passo di carica alla mescolata 
con i fuggitivi , e giunto appiè del fossato formossi in batta- 
glia esposto ad uno fuoco piombante, mentre che il resto del- 
la colonna risaliva la manca riva si spiegava osi sprolungava 
per la dritta. Terminata questa mossa , lo stesso 96 ° regi 
pimento continuò l'attacco, sostenuto dal 76 ° di linea, dal i 8 u 
di dragoni e dal io 0 di cacciatori, i quali quattro reggimenti 
gareggiarono tutti d’intrepidezza; ma libuttati in due ca- 
riche successive da un fuoco di, battaglione eseguito colla 
maggiore imperturbabilità , si spinsero al terzo assalto 5 , ed 
a capo di tre ore rii combattimento, il generale Laudon, ve- 
dendo la sua linea rotta e sorpassata , e vinto il posto del- 
V abbadia , abbandonò Ja posizione di Elchingcn, si ritrasse. 
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e fu inseguito fino ai trinceramenti del monte S. Michele , o 
monte S. Giovanni , dinanzi ad Ulma. t 

Un generai maggiore e 3ooo uomini rimasti prigionieri , 
molte bandiere e taluni pezzi di artiglieria formarono il trion- 
fo di questa giornata, una delie piirbrillanti della campagna 
che ci occupa , la quale fece meritare al maresciallo Ney it 
glorioso titolo di duca di Elchingen; Due reggiménti austria- 
ci, cioè quelli dcli'aroiduca Carlo e di Erbacn, pugnarono con 
tanta ostinazione che rimasero quasi interamente distrutti. 
Due altri battaglioni , caricati dal^ 3° reggimento di ussari 
francese e sbaragliati, deposero le armi. Il capo di squadrone 
francese Dumont, gravemente ferito nella mischia, si distinse 
particolarmente. Questa vigorosa carica di un corpo di trup- 
pa leggiera contro alla fanteria austriaca contribuì molto alla 
vittoria , e meritò di essere citata come il più notevole fatto 
d’armi. ' 

Il principe Ferdinando , traendo profitto dal tempo che gli 
davano nel combattimento diElcbingcn gli sforzi del generale 
l,audon per sostenersi in questa posizione, disponeva*! a man- 
dare ad effetto, con una parte dello esercito austriaco, la ri- 
tirata di cui abbiano fatto parola. Egli aveva spartite le sue 
truppe in due divisioni , commesse ai generali Werqeek ed 
Hohenzolléru , le quali dovevano marciare alla volta di Hèi- 
denkeim , mentre che l’arciduca , con una riserva di caval- 
leria, dirigerebbe*! per Geislingen ad Aalen , indicando per 
punto, di riunione Nordlingcn. Napoleone era sì lungi dal 
credere alla possibilità di questo movimento ,-ehe nell’atto 
il maresciallo Ney investiva la posizione di Elchingen , fece 
ordinare al gencrule Dupont di uscire dal campo di Albeck e 
di ributtare in Dima o di accerchiare il corpo che si trova- 
va dinanzi a lui,, e che reputava costare di due o tre batta- 
glioni. Im pertanto, i rapporti del generale Dupont cagionan- 
dogli, qualche inquietudine, spedì il generale Mouton , uno 
dei suoi aiutanti di campo, per assicurarsi della loro esattez- 
za , a della forza reale del nemico sopra quel punto. Il gene- 
rale Mouton giunse nel momento in cui ingaggiavasi la pu- 
gna , nè gli riuscì, a malgrado della evidente superiorità 
del nemico , di distrarre il generale Dupont dall’ eseguire , 
per quanto stasse in lui,,i positivi ordini dello imperatore. Il 
combattimento cominciò con molta vigoria e durava da un 
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era , quando Napoleone , meglio informato , vedendo la di- 
visione Dupont messa di bel nuovo in pericolo in uno scon- 
tro tanto ineguale, mandò il maresciallo Murat colla cavalle- 
ria c due divisioni di fanteria per sostener la /II maresciallo 
Murat volle che il generale Dupont continuasse a dirigere la 
pugna, e pose la cavalleria agli ordini di lui. Le divisio- 
ni austriache * già .distaccate dallapiazza per la loro obbli- 
qua positura , sì ritrassero assai malconce nella direzione 
di Heidenhcim, animosamente inseguite dalla cavalleria fran- 
cese. L’arciduca Ferdinando dHilò alla volta di Aalen du- 
rante la notte con quattro soli squadroni; e Murat, con tutto 
il resto della cavalleria e la divisione Dupont , tenne dietro 
a questo corpo , il quale isfuggì alta sorte dell’esercito au- 
striaco rinchiuso in Ulma , per provare, non molto dopo, un 
destino non meno funesto. ftipiglierctno questo interessante 
episodio quando avremo terminato di render conto della ope- 
razione principale. ■> 

Mentre che il marescialli Ney investiva la posizione di 
Elchiogen , il maresciallo Lannes aveva fatto occupare sulla 
dritta riv,a del Danubio le alture che signoreggiano la pianu- 
ra all’ insù del villaggio di Pfhuel. I suoi bersaglieri , dopo 
aver costretto, a rinculare tutti i posti esterni dell’ inimico , 
attaccarono e vinsero il capo di ponte delle città di Ulma. La 
cavalleria austriaca , rispinta dalle divisioni di dragoni dei 
generali Klein eBeaumonte dal nembo-degli stessi bersaglie- 
ri , ebbe appena il tempo di rientrare nella piazza, dove re- 
gnava unaestrema confusione. 

Lo stesso giorno , 12 di ottobre , il generale Marmont col 
suo corpo c con i dragoni a piedi occupo i ponti di Untcrkirch 
e di Oberkirch all’ imboccatura dcU’Iller nel Danubio , e 
compì il blocco di Ulma sulla dritta riva , come già lo era 
sulla manca. ' - • * 

L’imperatore Napoleone , dopo aver bivaccato in un bor- 
ghetto presso Pfbuel , pose il quarlier generale alj’abbudia 
di Elchiogen, dove poteva veder tutto da sè stesso e regola- 
re gli attacchi dell’uno e dell’altro lato. 

Il generai Mack aveva fatto coronare , per mezzo di ri- 
dotti e di trinceramenti non ancora terminati/, le alture che 
tutelano la città di Ulma sulla manca riva e la signoreg- 
giano a mezzo tiro di cannone, occupandole sì podcrosa- 
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Diente che se ne prevalse per proteggere la uscita e la ritira- 
ta tlel corpo del generale Wernecfc e dell’arciduca Ferdinan- 
do. Napoleone affrettossi a 'fare invertire » rinati trincera- 
menti ed a ributtare nella piazza le truppe. che li difendeva- 
no, per la qual cosa ordinò al maresciallo Lanncs di var- 
care il Danubio pel ponte di Elchingen nella notte del i4 
al i5 di ottobre , e di riunire il suo corpo di esercito a quel- 
lo del maresciallo Ney. La divisione Suchet apri la marcia 
alle due antimeridiane, passò il ponte , e si fornfiò in batta- 
glia dinanzi al villaggio di Jungingen, spingendo i suoi ber- 
saglieri fin sotto al Michels-berg. Le truppe^del maresciallo 
Ney seguirono questo movimento’. La pioggia cadeva a tor- 
renti , ed il soldato , sorretto dada speranza di raggi uguere 
il nemico, cui ogni strada al ritorno era mozzata j addimo- 
strava maggiore ardore. La presenza di Napoleone, che par- 
tecipava di quelle fatiche e dirigeva eglr stesso le manovre, 
fece scoppiare dei trasporti di gioia. Al levarsi del dì. Napoleo- 
ne recossi al borgbetto d’HassIach , punto centrale sulla stra- 
da maestra da Uima a Stuttgard , con una parte della sua 
guardia. Egli alla pritna dispose che i cacciatori a cavallo 
investissero taluni plotoni di Ulani che bivaccavano innanzi 
a piccoli gruppi d’alberi guernitidi fanteria , dietro ai quali 
si ritrassero. Favorito da'si fatte ripetute cariche , Napoleone 
avanzavasi e riconosceva la posizione , nell* atto che le divi- 
sioni dei due corpi di Lannes e di Ney , defilando dietro a 
questa cortina, spiegaronsi e sprolungaronsi per la dritta , 
affine di abbracciare la posizione del nemico ed accerchiare 
la parte deretana del Michels-berg fino alle sponde del fiume. 

Verso mezzodì, tutte le truppe essendo ben collocate, 
l’ imperatore ordinò che si formassero le colonne per batta- 
glioni, si ascendessero le alture, si forzassero i trinceramen- 
ti ; ed incaricò inoltre il suo aiutante di campo, generale Ber- 
trand, di investire il Michels-berg con tre battaglioni. Questa 
opera fu guadagnata alla baionetta; e le truppe nemiche che 
ad essa sorreggevansi vennero prontamente rigettate nel sob- 
borgo dalle colonne del maresciallo Ney che marciavano 
a livello. Napoleone affrettava il movimento -, ed avviatasi 
con la sua scorta sul Michels-berg, quando il nemico, che so- 
stenevasi nel Frauenbèrg e che .era sicuro di ritrarsi-per la 
porta del Danubio, smascherò, dinanzi al nodo di soldati me- 
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nati da Napoleone, una batteria ameno tiro dicinquc peni, 
la quale batteva in fianco lo attacco del maresciallo Ney. Fu 
in questa congcntura che il maresciallo Lannes, non potendo 
dissuadere 1 imperatore dal rimanere esposto al cannone au- 
striaco , lo prese per la brìglia del cavallo e lo costrinse ad 
allontanarsi. Il maresciallo Ney si batteva già he! sobborgo 
sotto al fuoco della piazza, quando l’ imperatore gli mandò 
a' dire di fermarsi e di sospendere ogni attacco fino a che il 
maresciallo Lannes si fosse insignorito delle allure sui suo 
fianco sinistro. Vi ho provveduto rispose l’ intrepido mare* 
sciallo al generale Dumas incaricato di questa incumbenza : 
andate a dire all' imperatore che qua la gloria non si divi- 
de ; voi vedete che ho prevenuto questo attacco. 

Intanto il maresciallo Lannes commetteva, al generai Suchet 
di assalire con la sua divisione > trinceramenti di Frauen- 
berg , e Sjuahct vi menava il generale Claparcde con la sua 
brigata, Fu liimpèto dagli assalitori si gagliardo che co- 
stretto il nemico , ad abbandonare le opere, lo fugarono fino 
alla strada che conduce da Ulma ad Albeck. Allora il generai 
Sueliet ordinò al generai Claparcde d’insignorirsi delle case 
più prossime alla piazza; e 1 ' questi , alla testa del 1 s° bat- 
taglione di fanteria leggiera, passò esposto al più animato 
fuoco un largo ruscello, sloggiò dalle case gli Austriaci ed in 
esse si stabili. Il colonnello Vcdel , comandante di questo 
reggimento , recossi col 2 ° battaglione a sostenere il primo ; 
ma udendo battere a carica alla sua dritta dalle compagnie 
del maresciallo Ney, trasportato dall’ audacia , e credendo 
che si commettesse un assalto generale , si scaglia nella mi- 
schia , abbatte tutto ciò che gli si para davanti , giunge nel 
trinberamento che garentisce la porta detta di Stuttgard , fa 
deporre le armi a circa 5oo uomini, c perviene fin sotto alla 
porta. Dal suo canto il generale Claparede, col 1 ? battaglione, 
a malgrado della mitraglia e della moschetleria dei bastione, 
penetra fino alla porta del Danubio. Se questa bella mossa si 
fosse fatta sorreggere da forze maggiori, siccome dimandava 
il generale Suchet , forse là città sarebbe stata presa per as- 
salto quella stesso giorno; ma il nemico avendo avuto il tem- 
po di rimettersi, ed iscotgendo che quel pugno di prodi qua- 
si segregati non potevano, per causa delk continua pioggia, 
fare uso dei fucili, diresse una doppia sortita contro ar due 
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allaccili , riscattò i 5 oo uomini prigionieri , i quali ripiglia- 
rono lo armi , c manovrò in guisa che . il 17 0 reggimento ,> in 
onta delia croipa sua resistenza , l'u sopraffatto dal numero 
appiè della muraglia , perdette' molti uilizinli e soldati , cd 
ebbe i 5 o, feriti e 180 prigionieri unitamente al colonnello 
Vedel. Il generale Claparede rannodò il resto del reggimen- 
to, e si sostenne nelle case di cui crasi alla prima insignorito. 

Napoleone , giunto sul pendio deji’pltura dei Michels-bcfg, 
vide ai suoi piedi la città di Cima , signoreggiata da tutte le 
parti , a mezzo, tiro di cannone, dallo esercito francese postalo 
nei luoghi circostanti. Soddisfatto di aver rinchiuso in quelle 
mura il nerbo dell’ esercito austriaco, ridotto in òtto giorni 
a 3 o,ooo combattenti, fece ritrarre alle falde dello montagne* 
al di qua del sobborgo , le truppa che si erano troppp inol- 
trate , e dispose di collocarsi innanzi a lui una batteria di 
obici, della quale volle provare la gittata. I generali rettifi- 
carono le lince e le comunicazioni : i soldati domandavano 
istantemente che si commettesse l'assalto. 

Dopo una sì memorabile giornata , l’imperatore Napoleo- 
ne , di ritorno all' abbadia di Elchingen , fece intimare il ge- 
nerai Mack di dargli la piazza e l’esercito prigioniero, inca- 
ricando U capo di squadrone Filippo di Segui- , uffiziale del 
suo stato maggiore (1) , di manifestare al duce austriacegli 
avvenimenti che ignorava 5 e la vera' condizione in cui si tro- 
vava. Mack calcolava sulla prossima congiunzione dei Russi, 
nè fu possibile al capo di squadrone di Segar di convincerlo 
che non gli rimaneva alcun rifugio , alcuna speranza eli es- 
ser soccorso , che il maresciallo Bernadotte teneva i suoi po- 
sti avanzati sull'Inn, è che i Russi non vi si erano ancora 
mostrati. Il generale austriaco si decise a chiedere, un armi- 
stizio di otto giorni , dopo dei quali disse di volere entrare in 
negoziato per capitolare : l’imperatore ne concesse sei , «rde* 
siderò di vedere il prìncipe di Lichteristeln , a causa della fi- 
ducia di cui questi godeva nello esercito, non, meno che pres- 
so all imperatore di .Austria.' U .principe recossi al qnarticr- 
generalc francese , dove Napoleone gli espose lo stato dispe- 



ri) Vedete il rapporto di questo tifluiale nei documenti giustifica- 
tivi. — L' Autore. ' . 
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rato dello esercitò austriaco, e lo premurò a far uso del suo 
eredito per determinare l’arciduca Ferdinando a prendere il 
solo partito che potesse risparmiare alle truppe rinchiuse in 
Dima ed agli abitanti gli onori di un assalto. Gli citò re- 
ami pio di Jaffa , la cui guernigione fu passata a (il di spada 
« la città commessa al saccheggio per la ostinazione dello 
sceicco Ale» Saab, soggiungendo che il presidio ddl’arcjduca 
avrebbe tra pochi giorni lo stesso risultamento. 

Il principe di Lichtenstein , nel convenire intorno alla ne- 
cessità di tuia capitolazione, chiese che .la guernigione di 
Dima , ufitziàli e soldati , avessero la libertà di ritornare in 
Austria. « Io potrei conceder ciò , disse Napoleone , agli uf- 
» litiali; ma rispetto ai soldati chi mi sarà mallevadore che 
» non sì faranno servire di nuovo ? Potrei tutto al più affi- 
li darmi alla parola del arciduca Ferdinando » Il principe 
allora rispose che l’arciduca non era in Ultna. « Io questo 
>■ caso, ripigliò Napoleone, non posso ottenere alcuna ga- 
v radia ; lascio nondimeno due giórni al generai Mack per 
» risolversi ». 

Nel corso delle ventiquattro ore che seguirono questa con- 
ferenza , la piazza fu vivamente cannoneggiata , si prepara- 
rono le fascine , si costruirono le scale : tutto era pronto per 
commettere l’assalto. Regnava nelle ' truppe austriache u' 
positivo scontento ; conciossiacchè tanti prodi . tanti gene 
che si erano illustrati neH’uItirna guerra, manifestamente bor- 
holtavano, e s’ indegnayano <$el punto estremo cui l’inapi evi- 
denza del consiglio aulico, ed i fatti dei generali in capo li 
avevano ridotti. Il generai Mack credette di dover pubblica- 
le il seguente ordine del giorno. • j 

•> In nome di sua maestà, io chiamo risponsabili, sul loro 
» onore , il loro dovere , la loro propria felicità > tutti i ge- 
li nerali , ufficiali superiori ed altri , che pronunzieranno la 
» parola reddizione, e che penseranno a tdtt’ altro che alla 
*> più ostinata difesa; difesa la quale non potrà durare lungo 
» tempo, stante che, in pochissimi giorni, la vanguardia dei 
» due grandi eserciti , cioè di un esercito imperiale e reale, 
» e di un esercito russo , comparirà dinanzi ad Ulma per 
» liberarci. L’ esercito netoico trovasi nel più orribile stato, 
» tanto pel cattivo tempo che per la mancanza di viveri : è 

* impossibile che possa rimanere nelle nostre contrade oltre 
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» n pochi altri giorni : non può tentar l’assalto se non per 
» me izo di piccoli distaccamenti ; i nostri lassati sono lur- 
» ghissimi, per cui nulla è più facile che di spegnere gii as- 
» saiitori ovvero di farli prigionieri. Quanto a noi, se i viveri 
» venissero a mancare , abbiamo per mìdrirci più dì tremila 
» cavalli , ec. », . . , 

Ben lontano dal riporre, nei suoi mezzi di difesa la fiducia 
che fingeva , il feld-maresciallo, fin dal giorno seguente a 
quello della pubblicazione di quest’ ordine , 17 di ottóbre , 
6i condusse al quartier-generale di Napoleone, e gli dichiarò"' 
che lo stato sconfortante nel quale vedeva gli avanzi del suo 
esercito,gl’ imponevano di accettare le condizioni che gli ve- 
nivano proposte. Il maresciallo Berthìer, maggior-genero le 
del grande esercito francese, fermò Dello stesso giorno, la ca- 
pitolazione di Ulma (1). Nessuna delle proposte riserve fu 
accettata. Napoleone concesse solo , senza difficoltà, la clau- 
sola chg il feld-maresciallo considerava come capace a sal- 
varlo agli occhi del suo sovrano da qualunque risponsabili- 
tà , e eh? e gh stesso distese’nei termini seguenti : 

» Se fino al a 5 di ottobre , a mezza notte inclusivamentc, 

» truppe austriache o russe dorranno il blocco dalla città , 

» da qualunque lato o porta ciò avvegga , la guernigione 
» uscirà libera con armi , artiglieria e' cavalleria per rag- 
» giungere le truppe che l’avranno riscattata ». Questa clau- 
sola a nulla valeva , perchè nella Baviera non vi era alcun 
corpo di esercito dell’alleanza , e perchè i marescialli Berna- 
dotte e Davoust tenevano colà riunite forze superióri a quelle 
che i Russi avrebbero potuto opporre, se fossero stati in gra- 
do di tentare il passaggio deli’ Inn. Le vanguardie francesi 
e bavaresi, sotto agli ordini dei generali Kcllermano e Wre- 
de , dopo aver battuto il corpo di Kienmayer ed essersi insi- 
gnorite , sulla strada di Yasserburgo , di un treno di arti- 
glieria di diciassette pezzi, eransi avanzate fino ad Haag. La 
gola di Braunau ed i varchi del Tirolo, nella direzione d'In- 
spruck e di Kuffstein, venivano inoltre osservati.! Francési, 
conducendo seco loro l’esercito bavarese , erano stati ricevuti 
a Monaco come liberatori. L’ elettore aveva già annunziato 

(1) Vedete i documenti giustificativi,. — V Autore, 
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il sua ritorno nella propria capitale per mezzo di un procla- 
ma , noi quale faceva manifesta la sua riconoscenza verso 
all’ imperatore Napoleone , od i sentimenti di attaccamento 
alla Francia che aveva nutriti fin dalla sua gioventù. Non 
mai altra dichiarazione politica fu più leale c più sincera. Il 
principe Massimiliano, l’antico colonnello del reggimento 
francese l’Alsacia , ritrovava con gioia nei suoi alleati natu- 
rali, i suoi passati compagni d’ arme, le sue più interessanti 
rimembranze , i concittadini della sua patria adottiva. Non 
ci allontaniamo dal nostro proposto facendo osservare ai no- 
stri lettori Je benevoli inclinazioni di questo ottimo principe, 
c la fidanza che esse ispiravano a Napoleone per la esecu- 
zione dei suoi ulteriori divisamente 

La dilazione concessa al generai Mack , per la intiera de- 
dizione di Dima , non era un oggetto indifferente all’ impe- 
ratore. Le Sue truppe, stanche per le marce sforzate e per le 
continue piogge , avevano bisogno di qualche giorno di ri- 
poso ; ed altronde non poteva lasciare la sua posizione in co- 
spetto di Dima, e marciare incontro all’esercito russo, prima 
di essere assicurato del risulta incuto delle operazioni del ma- 
resciallo Murat contro questa parte dello esercito austria- 
co, circa 20,000 udmini , i quali, agli ordini dell’arciduca 
Fcrdinahdo 1 ,* erano venuti a capo di ritrarsi prima che la 
piazza di Dima fosse interamente investita. Audace e bella 
era la risoluzione di cogliere il solo momento opportuno, la 
sola direzione sulla quale i Francesi noti tenevano forze pre- 
ponderanti , di agirare il fianco dritto dei medesimi , moz- 
zando la linea di operazione per essi stabilita e le stesse strade 
seguite dalle loro colonne. Quando si fosse conseguito lo sco- 
po, allora il rannodamento del corpo dell’arciduca Ferdinan- 
do, quello del generale Kienmaycr neH’Alta-Austria, e la loro 
còngiunzione col primo esercito russo , avrebbero porto agli 
alleati i mezzi di sostenersi su questa frontiera , e forse di 
circoscrivervi le vittorie di Napoleone, se con la loro resisten- 
za fino allo arrivo dell’imperatore Alessandro col secondo 
esercito , il re di' Prussia sarebbesi deciso «ad operare di con- 
certo ed offensivamente. Questo evento era verosimile , e non 
isfuggi alla perspicacia di Napoleone : la sua fortuna , 1 ’ ope- 
rosità di Murat, e l’ardore dei tremendi suoi soldati, il fece- 
ro prontamente rivolgere in vantaggio del vincitore. 
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II maresciallo Murat, nel giorno stesso dell' investimento di 
Ulrna , crasi dato ad inseguire le truppe dell’ arciduca con la 
prima , la terza e la quarta divisione di dragoni e cacciatori 
della guardia imperiale , e la fanteria del generale Dupont ; c 
nel giorno seguente, 16 di ottobre, raggiùnse, al villaggio di ' . 
Langenau, la dietroguardia delle medesime, che faceVa parte 
del corpo di Verneck, ben postata al passaggio della gola. Mu- 
rat la lece risolutamente assaltate dal g° reggimento di fan- 
leria leggiera , e spintosi egli stesso alla carica con la cavalle- 
ria, consegui il trionfo di due bandiere e di 3ooó prigionieri. 

Il generale Werneck continuò a ritrarsi alla.volta di Heindcn- 
lieiin, e mentre Murat gli teneva dietro, l’imperatore ordinò 
al maresciallo Lannes di trasferirsi con parte del suo corpo 
ad Aalen e Nordlingen per mozzare al nemico la strada del 
Danubio. II corpo dei granatieri riuniti del generale Oudinot 
in questa occasione esegui molte marce di quattordici e quin- 
dici leghe nella stessa giornata. La cavalleria austriaca potè 
appena conservare qualche precedenza, e fu molte volte rag- 
giunta da questa instancabile fanteria. 

Il generale Werncck, imbarazzato e rallentato nella marcia 
da un convoglio di cinquecento carri posto alla sua protezio- 
ne, fu raggiunto una seconda volta a Nereshcitn; ed attaccato 
dalla divisione di dragoni del generale Klein , con la stessa 
vigoria usata a Langenau, perdette altre due bandiere, un uf- 
ziale-generale e i ,100 uomini. L’ arciduca Ferdinando , testò 
arrivato a Neresheim, e molti generali ebbero appena il t,empo 
di montare a cavallo. Questo principe , disperando di salvare 
il suo corpo di esercito , pensò unicamente a svincolarsi con 
parte della cavalleria , e ad aprirsi una strada per compiere la 
sua ritirata. 

Murat, inseguendo senza posa il nerbo del corpo di Wer- 
neck, indebolito e disordinato per i combattimenti di Lange- 
nau e Neresheim, accerchiollo presso Nordlingen. 11 r8°di * 
ottobre 10,000 uomini, stanchi della fatica , renduti inabili 
alle pugne , si videro costretti a deporre le armi. La capito- 
lazione (1) venne sottoscritta a Trochtelfingen, tra il generale 
Bclliard, capo dello stato-maggiore del maresciallo Murat, cd 

(1) Vedete i documenti giustificativi. — L'Autrr.u . v 
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il generale Werneck. Per essa fu stabilito ohe tutte le truppe 
componenti questo corpo ili esercito austriaco, le quali trova- 
vansi distuccatcal momento dèlia capitolazione, andassero com- 
prese nella medesima come se fossero state presenti ; che gli 
ufiiziali di ogni grado rimanessero prigionieri e sulla parola 
mandati in Austria; che i soldati venissero condotti in Fran- 
cia ; cjie i cavalli della cavalleria , i cannoni , le mute c le 
munizioni di ogni specie si consegnassero all'esercito francese. 
•' Mentre che il generale Werneck , accercliiato a Trochtel- 
fingen, soggiaceva alla stessa sorte della guernigione di Ulma, 
il suo convoglio di cinquecento carri tra bagaglie e parco di 
artiglieria, cadde tra le mani del generale Fauconnet, che Io 
attaccò al viilaggiodi Topfingencon la sua brigata dicacciatori 
a cavallo,, e concesse alla scorta presso a poco le stesse condi- 
zioni che quelle consentite dal generale Belliard. Per tal modo, 
nel corso di quattro giorni , all'arciduca Ferdinando rimane- 
vano appena 2000 cavalli del corpo uscito di Ùlma, che costava 
delle migliori truppe austrìache , e che sperava salvare. Nulla 
sapendo l'arciduca di quanto era accaduto nella Baviera, e cre- 
dendo che potrebbe raggiungere colà il corpo del generale 
Kientnayer , lasciò parte della sua cavalleria , continuò a ri- 
trarsi alla volta di Nurimherga, e dirigendosi per la sua drit- 
. -->ta, guadagnò Donawert. Napoleone aveva preveduto questo 
movimento , c presumendo che I’ arciduca Ferdinando raar- 
ccrcbbe tra il Danubio e l'Altmuhl per ischivare la caccia che 
(lavagli il maresciallo Murat , ordinò al generale Rivaud di 
condursi ad Ingolstadt per cercare di mozzargli la via, e di 
spingerlo nella direzione che Murat teneva ; ma il concerto 
dell’ arciduca era giusto, egli riuscì. Mentre che Murat faceva 
inseguire sulla strada di Nurimherga la cavalleria sfuggitagli 
a Nordlingen, e che credeva guidata dall’arciduca in persona, 
questi giunse sicuro a Donawert, vi fece alto per poche ore, 
indi mosse per Nassenfels, e rapidamente passando tra Àich- 
stadt ed Ingolstadt, toccò Itiedcnburgo e traghettò l’Altmuhl , 
incontrando solo alcuni distaccamenti usciti da Ingolstadt, i 
quali , durante questa marcia sforzata , lo tribolarono sul 
fianco dritto : al di là dell’AItmuhl egli potette con sicurezza 
dare alquanto di riposo alla sua spossata cavalleria , e guada-' 
gnare per la via di Ratisbona la frontiera di Boemia. 

Sicché, l'arciduca Ferdinando, a malgrado della disastrosa 
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ritirata del suo corpo di circa aS.ooo' uomini ', che rimase 
quasi tutto distrutto, e che sarebbe del pari soggiaciuto in 
IJIma , pure riuscì a togliere a Napoleone il più bel trionfo 
della ottenuta vittoria. Nel far plauso alia risoluzione dell’ ar- 
ciduca, moli! militari han portata opinione che se cali si fosse 
liberato di tutti gli equipaggi , ritenendo solo pochi pezzi di 
artiglieria, avrebbe potuto precedere di due marce i Francesi 
arrivare sul territorio prussiano, ed attraversarlo con sicurez- 
za, mediante giuste rappresaglie ; ma è altresì vero il dire che 
la energia e la celerità senza esempio con cui fu inseguito eli 
tolsero questa speranza di salvezza.Gli stessi uffiziali austriaci, 
nell ammirare la valentìa di Murai, confessavano di avere egli 
fatto una bella campagna e meritato il titolo di principe. ” 
Appena Napoleone ebbe ricevuta la notizia della dedizione 
del corpo di Werneck, la quale gli pervenne nella stessa sera 
del giorno m cui fu sottoscritta la capitolazione di Trochtel- 
nngen , cioè nel 18 di ottobre , fece invitare il generai Mack 
perche si recasse presso di lui ad Elohingcn. li onerale au- 
striaco condiscese all’ invito, e Napoleone gli espo'se che l’ar- 
rivo del soccorso per lui sperato era impossibile, e che inutil- 
mente trascorreva un tempo nocivo alle due parti , a causa 
delle privazioni cui l’ uno e 1 ’ altro esercito si obbligavano 
serbando fino al a5 la rispettiva positura. Il maggior-generalé 
Eerthier diede al generale Mack la sua parola "di onore • i° 
che non eravi un solo soldato austriaco al di qua dell - Inn ; 
a° che il maresciallo Mutat aveva fatto capitolare il corpo’ 
di Werneck ; 3 che il maresciallo Soult occupava, tra Ulma 
e Brerjentz, le gole del Tirolo. Il generale Mack si persuase, 
e ormo 1 atto addizionale con cui prometteva di abbandonare 
Lima il giorno seguente, a condizione che 1’ intero corpo del 
maresciallo Ney , composto di dodici reggimenti di fanteria 
e di quattro reggimenti di cavalleria , non lascerebhe Ulma 

ed , Un i a?tRl0 di d ,! eci ,c R he P rima de l =5 ottobre a mezza 
notte. Questa condiscendenza del generale Mack fu severa- 
mente vituperata dal suo governo, c con ragione ; impercioc- 
ché , nella condizione delle cose , yitenCre nella inoperosità 
per cinque giorni di più un esercito vittorioso, non era per 
certo un articolo indifferente da non dover preponderare su- 
gli ulteriori avvenimenti. 

In conseguenza di questa nuova convenzione le truppe rin- 
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chiuse in Ulina, al numero di 3o,ooo uomini , aooo dei quali 
di cavalleria, uscirono con gli onori di guerra : sessanta pezzi 

di cannoni montati di tutto punto , quaranta bandiere e di- 

ciotto generali alla testa delle loro divisioni e brigate R ifila- 
rono in cospetto dello esercito francese schierato in battaglia 
sulle alture del Michcls-berg e del Fraucnbcrg. Napoleone , 
circondato dal suo stato maggiore e dalla sua guardia, ' nnat j* 1 
ad un fuoco di bivacco , su di una alpestre rupe al lato della 
città, vide, pel corso di cinque ore, passare sotto ai suoi piedi 
quella bella armata. Fece chiamare presso di se tutti 1 gene- 
rali austriaci e li' ritenne fino a che le truppe lossero dihlatc, 
usò loro molte attenzioni e conversò alternativamente con 
essi , distinguendo soprattutto quelli che aveva conosciuti 
nelle guerre d’Italia , i luogotenenti generali Klenau Giu- 
lay , Gottesheiin , amico ed antico compagno di armi del ma- 
. re se Vallo Nef , i principi di Liclitcnstein e molti altri. » Si- 
« anòri, diceva egli ai medesimi, la guerra ha le sue vicende: 

* spesso vincitori, potete per verità consolarvi di essere quat- 
» che volta vinti. Il vostro padrone mi fa una guerra ingiusta; 

„ e francamente vi confesso che ignoro perchè mi batto , nè 
» so che cosa vuoisi da me » . In tale congentura si raccolsero 
diversi tratti notevoli di Napoleone , i quali furono inseriti 
nel diario dello esercito. Sarebbe ardimentoso rimproverare 
al vincitore di Ulma una vana jattanza dopo una vittoria si 
brillante , interamente dovuta al suo genio ed alla precisione 
dei suoi concerti ; ma puossi convenire che la moderazione e 
la modestia mancarono all’ ornamento del suo trionfo, di cui 
avrebbero rilevato Io splendore. Oltr&a ciò fece uso di poca 
senerosità e di nissuna politica dicendo ai generali austriaci 
suoi prigionieri : « Il vostro padrone ha voluto farmi ricordare 
»> che io era un soldato; ma spero che egli sia persuaso di non 
„ avermi la porpora imperiale fatto dimenticare il mio primo 
„ mestiere. E pure voglio dare un consiglio al mio fratello 
„ P imperatore di Alemagna , cioè , che si affretti a conchiu- 
». dere la pace : è questo il momento di ricordarsi che tutti gli 
» imberi haùno un termine; e l’idea che il fine della dinastìa 
» della casa di Lorena sia giunto deve spaventarlo. Io nulla 
» pretendo sul continente ; voglio navi, colonie, commercio, 
» e questo reca vantaggio tanto a voi quanto a noi ». 

Napoleone sotto una calma apparente s’ inebriava di glo- 
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ria , ed avidamente raccoglieva, in mezzo a questa scena im- 
ponente, I omaggio più lusinghiero. l’ammirazione dei vinti. 
Le teste delle colonne austriache, nel difilare appiè della rUpe| 
rallentavano la marcia per guardare Napoleone ; e giunte sul 
terreno dove dovevano deporre le armi, i soldati, sema aspet- 
tare il comando dei loro ulliziali , disordinatamente le alita- 
vano a dritta ed a manca della strada , di tal che il suolo ne 
rimaneva cosperso. In contrapposto a questo quadro confuso, 
negli 01 dini dello esercito francese divampava il più vivo en- 
tusiasmo : non mai la fiducia e lo attaccamento dei soldati si 
manifestarono cbn maggiore chiarezza. Il piccolo caporale , 
essi dicevano , ha trovata una nuova maniera di fare la 
guerra ; egli si serve più delle nostre gambe che delle nostre 
baionette. t 

La risponsabilità di questo gran disastro dello esercito au- 
striaco andò tutta a carico del generai Mack , ai cui falli la 
corte di Vienna, per opprimerlo nella disgrazia , imputò un 
avvenimento principalmente occasionato dalla presunzione e 
dalla imprevidenza degli autori del piano di campagna. Mack 
non era il solo che avesse al medesimo concorso : tra ì suoi 
compagni d’infortunio, molti generali, tocchi dalle inevitabili 
conseguenze della capitolazione di Ulma, pensarono che fosse 
momentoso di illuminare al proposto i consigli del loro sovra- 
no, e di profittare delle pacifiche intenzioni che l’imperatore 
Napoleone fingeva di mostrar loro per separare l’Austria dal- 
l’alleanza. Il luogotenente generate Giulay, che per i prestati 
servigi e per la sua natura esercitava maggiore preponderan- 
za, chiese che gli fosse permesso di recare al l'imperatore suo 
signore, un esatto rapporto intorno Sfilo stato degli affari in 
Alemagna , e parole di pace. Égli ottenne i passaporti per an- 
dare direttamente a Vienna, mentre che gli altri generali fu- 
rono obbligati a ritrarsi , con i loro cavalli e bacagli per la 
Strada del Tirolo. o à > t 

Destro e pronto a raccorre i frutti della vittoria per costi- 
tuirne altrettanti pegni di nuovi trionfi, Napoleone affrcttossi 
a far comparire nella capitale dell’ impero i suoi più belli 
trofei. Egli scrisse al prefetto ed ai siedaci della sua buona 
città di Parigi , che faceva alla medesima il regalo delle ban- 
diere tolte al nemico nel combattimento di Vertingen e di 
due cannoni che dovevano rimanere al palazzo della città. In- 
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(liieste inoltre al senato un messaggio, presentandogli l’omag- 
vio, in nome dello esercito , di quaranta bandiere conqui- 
state negli scontri avvenuti dopo quello di Vertingen : » Se- 
,, natori , egli diceva nel messaggio , vedete in questo dono 
» clic i tigli fanno al padre loro una pruova della mia soddis- 
„ fazione* 1 per» la maniera con cui ini avete costantemente sc- 
» condato., . E voi, Francesi , fate marciare i vostri fra- 
» felli . fate ebe accorrano a combàtterà al fianco nostro, af- 
>. finche possiamo , senza effusione di sangue , senza sforzi , 

» rispingerc lontani da noi tutti gli eserciti clic 1 Inghiltei ra 

» forma coi suo oro Non è trascorso ancora Un mese 

» da che vi diceva che il vostro imperatore ed il suo esercito 
» compirebbero il loro dovere ; sono impaziente di dire che 
v il mio popolo ba adempito al suo ».l suoi nuovi alleati 
non furono dimenticaci nella distribuzione dei trofei ; egli 
mandò sei pezzi di cannone al, duca di \\ uitcmberga, c ven- 
ticinque mila fucili all’ elettore di Baviera. 

Prima di lasciare il quartier generale innanzi Lima , Na- 
poleone indiresse allo esercito francese uft proclama che qua 
riportiamo quasi per intero, tra perche racchiude, in poche 
parole, il ìisultamento di una operazione di guerra di tutto 
punto consumala, e quale era stata conceputa, esempio quasi 
V unico nei fasti militari, e perchè inoltre vi si ravvisa il ger- 
me di quella sete di gloria e di conquiste che doveva tutto 
divoiafe : tutto, c 1 ’ Europa , e l’ impero e lo stesso conqui- 
statore. « Soldati del grande Esercito, egli diceva nel procla- 
>> ma , in quindici giorni abbiamo fatta una campagna ; ab- 
» biamo discacciate le truppe della casa di Austria dalla Ba- 
„ vicra , e rimesso il nostro alleato nella sovranità dei suoi 
„ sfati Dei 100,000 uomini che componevano l’ eser- 

cì cito austriaco, 60,000 sono prigionieri , ed andranno a 
j. surrogare i descritti nel lavoro delle nostre terre : duecen- 
„ to cannoni , l’ intero parco , novanta bandiere , tutti i ge- 
» nerali stanno in poter nostro ; nemmanco i 5 ooo uomini si 
« sono salvati. Soldati, io vi aveva annunziata una grande 
>. battaglia ; ma , grazie ai cattivi concerti del nemico , ho 
« potuto ottenere gli stessi prosperi successi senza rischiar 
» nulla; e quello che è senza esempio nella storia delle nazio- 
« ni, un così grande' risul lamento non diminuisce le nostre 
zi forze di più di i5oo uomini rimasti inabili a combattere# 
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» Soldati , questo trionfo e dovuto alla illimitata fiducia 
* che riponete nel vostro imperatore , alla pazienza con cui 
» avete tollerate le fatiche e le privazioni di ogni genere, alla 
» rara intrepidezza per voi mostrata. 

» Ma non qi fermeremo a ciò. Voi siete impazienti di co- 
» minciare una seconda campagna; lo esercito russo, che l’o- 
» ro della Inghilterra ha trasportato dalle estremità dell’u- 
» niverso , proverà la stessa sorte. 

». A questo combattimento va in più special modo con- 
» giunto 1 onore della fanteria ; c in esso che decelerassi per 
» la seconda volta la quistione già risoluta nella Svizzera ed 
* '"blanda, se la fanteria francese è la seconda o la prima 
» deli huropa. In questa pugna non vi sono generali contro 
“ ai quali io possa acquistar nuova gloria ; l’unica cura mia 
»< sarà quella di conseguir la vittoria spargendo il minor 
» sangue possibile: i miei soldati sono i figli miei ». 

Un decreto ordinò che il mese di vendemmiaio ( ottobre 
*8o5 ) fosse calcolato come una campagna a tutti .gl’ indivi- 
dui componenti il grande esercito. Un'altro decreto dispose 
che tanto le contribuzioni di guerra imposte sopra i possedi- 
menti della casa di Austria nella Svcvia , quanto le tasse or- 
dinarie cedessero tutte a profitto dello esercito, ed inoltre si 
a yesse pure tutti i magazzini presi al nemico , eccetto quelli 
di artiglieria e di sussistenze. 

Dopo di avere in questo modo ringraziato e ricompensalo 
i suoi prodi soldati , Napoleone si condusse ad Augsburgo. 
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CAPITOLO Vili. 



il maresciallo Masseria apre la campagna in Italia , 1 * Par- 
te. — Assalto del ponte di Peroriti. — Passaggio dell' Adi- 
ge. — Battaglia di Caldiero. — Ritirata deli arciduca Car- 
lo. — Masseria lo insegue , e passa la Brenta, la Piave ed 
il Tagliarnento. 

Guerra marittima.— Nuovo attacco del porto di Bologna . — 
Manovre dell ammiragli q Nelsori innanzi a Cadice. — Lo 
Ammiraglio Villeneuve esce con la flotta concertata. — Bat- 
taglia navale di Trafalgar. — Sue conseguenze. 

r r » ' 
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Come prima si ebbe sciènza a Vienna del passaggio del 
Reno e delle mosse elei grande esercito francese nella Svcvia, 
il consiglio aulico, sbigottito dalle conseguenze di una offesa 
decisa , nè sperando piu che il primo esercito russo , agli 
ordini del generale Kutuzow , potesse giungere in tempo 
nella Baviera per riunirsi a quello dell' arciduca Ferdinando, 
occupossi dei mezzi come prontamente corroborare quest* ul- 
timo. Con tale scopo cangiossi'il piano generale : si rimase 
,nell* inazione l'esercito austriaco d Italia, il quale doveva aprir 
4 campagna passando l’Adige ed il Mincio , investire Manto- 
va , e ributtare i Francesi al di là della Chiesa ; ed ordinossi 
all’ arciduca CaVlo di non imprendere alcuna cosa oltre del- 
l’Adige , e di distaccare e spedire all’esercito di Alemagna, te- 
nendo il Tirolo, la sua bella fanteria che non gli era del tutto 
necessaria per mantenersi sulla difesa. E però questo provve- 
dimento tornò inutile, poiché non solo i trenta battaglioni di 
fanti che mandò l'arciduca Carlo, ma eziandio i distaccamenti 
dall’ arciduca Giovanhi fatti passare dal Tirolo nella Svevia 
commessi al generate Aufctnberg, ossia i dodici battaglioni di 
granatieri che furori distrutti a Vcrtingen, giunsero troppo tar- 
di. L’ arciduca Carlo limitossi dunque a conservare i siti che 
aveva assunti nel lasciare gli accantonamenti , con l’ala dritta 
innanzi Verona, I* ala sinistra in cospètto di Legnago , ed il 
centro e la riserva nel campo di S. Gregorio , tra Arcole e 
Lonigo. Alla fine del capitolo V abbiamo fatto conoscere a 
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sufficienza ì particolari della forza e della composizione degli 
eserciti austriaco e francese nell’Italia ; quindi dispensandoci 
dal ripeterli qua, osserveremo solamente che, quantunque in- 
debolito per i soccorsi mandati in Alemagna, l’esercito austria- 
co pur nondimeno era superiore in numero. 

Il maresciallo Massena , in conformità delle ricevute istru- 
zioni , era più facilménte riuscito a mantenere il principe 
Carlo nella incertezza sul ritorno alle ostilità ; conciossiachè, 

F er ragioni all’ intutto somiglievoli a quelle clic ritenevano 
uno in una circospezione sì poco conforme alla sua natura , 
conveniva all’altro di agire sol quando riceverebbele prime 
. notizie delle cose occorse in Alcmagna. Le comunicazióni 
che il principe aveva col Tirolo erano più sicure e più pronte 
di quelle che poteva intertenere per la Svizzera il generai fran- 
cese, il quale, non amando di lasciare al suo abile avversario 
il vantaggio di nascondere dietro 1’ Adige le mosse che opera- 
va , denunziò pel primo 1’ armistizio e aeterminossi al passag- 

S io del fiume. Massena concentrò l’esercito suo nei contorni 
i Zevio sulla dritta riva , ed in faccia al campo di S. Grego- 
rio, affine di essere, in questa positura, nella faciltà di trasfe- 
rirsi poderoso dovunque il nemico avesse tentato sul serio 
un passaggio , e di attrarre 1’ attenzione del medesimo verso 
il Basso- Adige , distraendolo dal vero scopo cui fendeva, d’ in- 
signorirsi cioè del ponte del vecchio castello di Verona, pun- 
to il più vicino alle falde delle montagne ad ai perno fisso del- 
le operazioni per P uno e l’altro esercito. La prossimità ed i 
mezzi della piazza di Peschiera rendevano è vero più vantag- 
giosa questa gola ; ma rischiosissima era per altro l’ impresa. 
La città di Verona ed il vecchio castello situato sulla riva 
dritta appartenevano ai Francesi; i sobborghi e Veronetta 
sulla sinistra riva erano degli Austriaci , i quali vivevano af- 
fatto sicuri su questo luogo di passaggio , perchè vi avevano 
non solo rizzati dei trinceramenti, custoditi da una divisione 
comandata dal generale Wukassowich, ma diviso e chiuso 
il ponte per mezzo di un muro con larga apertura a ridosso 
del medesimo : oltre a ciò presumevasi che anche i pilastri 
del ponte fossero stati da essi minati per l'arsi saltare in aria 
all’ occorrenza. 

11 maresciallo Massena , dopo avere egli stesso riconosciuta 
la posizione ed i terreni circostanti , prese le più severe pie- 
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cauzioni perchè il segreto degli apprestamenti del suo attacco 
tosse scrupolosamente custodito. Una quantità di strumenti^ 
di fascine, di tavoloni furono a poco a poco riuniti durante la 
notte nel vecchio castello, del quale si dispósero e ben provvi- 
dero le batterie. 

Nella notte del 17 al 18 di ottobre , il maresciallo Massena 
partì solo dal suo quartier generale di Alpo c si condusse ai 
vecchio castello ; ed indi là divisione del generale Gardanne , 
ventiquattro compagnie -di volteggiatori agli ordini del gene- 
rale Ùtìhesine , un battaglione eli zappatori , ed una compa- 
gnia di artiglieria a piedi , attraversarono la citta , serbando 
il più profondo silenzio , ed occuparono tutti gli aditi del 
ponte. Tolte , senza strepito, le palizzate die dalla banda dei 
Francesi chiudevano l’ ingresso del ponte , i generali Chasse- 
loup del genio e Lacombé Saint-Michel dell’ artiglieria , col- 
locarono un petardo sul muro di separazione. Al levarsi del 
giorno ,.dato il ugnale , quindici pezzi di grosso calibro ful- 
minarono la opposta sponda , ed il petardo scoppiando fece 
crollare il muro. Gli uffizioli del genio , condotti dar colon-, 
nelli Sorbier e d’Hautpoul, si,avanzano i primi per riconosce- 
re il ponte. Ùnalargg e profonda apertura li rattiene; ma men- 
tre che dessi 1’ esaminano MasSena numera i minuti. ...Nessu- 
na traccia dì lavoro di minatori Nessuna esplosione. . . . 

La speranza rinasce Le grida in avanti ! il ponte non. 

è minato , risuonano da tutte le parti. Venticinque volteggia- 
tori , guidati dal luogotenente Lot tai , traversano 1’ Adige 
in un battello , si scagliano suj posto austriaco , e ripetono • 
il grido in avanti! in avanti! .... I zappatori preci pitansi 
sul ponte, gettano dei tavoloni sulla tagliatura , che cercano 
di ricolmare di fascine e di sacelli di terra , e cominciano a. 
praticar scale nei muri delle cosce del ponte. 1 volteggiatori, 
impazienti di dare spalla ai loro compagni , passano sopra i 
travicelli , inseguono il nemico , e si battono già alla spiccio- 
lata con i posti avanzati del medesimo. Il passaggio è soprap- 
peso; la prima riparazione vien terminata ; le ventiquattro 
compagnie di volteggiatori si stabiliscono sulla sinistra riva ; 
la divisione Gardaqne le segue. 

Favorito da una densa nebbia* dalla catena di bersaglieri 
che guadagnavano terreno , il maresciallo Massena fece rico- 
noscere i trinceramenti del nemico , i quali erano delie opere 
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distaccate , congiunte soltanto negli intervalli delle loro facce 
dalle case del sobborgo S. Giorgio e da antri di ricinto mer- 
lati. Un forte ridotto rizzalo sulla sponda dell’Adige chiudeva 
Ja dritta; e la mezza-luna della porta S. Giorgio, fiancheggia- 
ta dai bastioni di quella parte dei rampari di Veronetta , ser- 
viva di appoggio alla manca. 

Mentre che i bersaglieri rispingevano fin sotto ai trincera- 
ménti i posti avanzati austriaci ed i distaccamenti mandati 
a sorreggerli , il maresciallo Massena fece disporre in batta- 
glia sopra due linee la divisione Gardanne. Il generale Chas- 
seloup tracciò egli stesso un capo di ponte a doppia tanaglia , 
al quale i zappatori lavorarono con la maggiore attività. 

L’attacco dei volteggiatori si fece più serio : molti uflìziali 
di stato-maggiore , i colonnelli Laharpe , Stroltz , Pelet , Ta- 
min , si posero alla loro testa , e li menarono negli intervalli 
delle opere, a malgrado del fuoco incrociato delle medesime: 
pngnossi corpo a corpo nelle strade e nelle case del sobborgo 
S. Giorgio j il ridotto sulla sponda dell’Adige, chiuso e dife- 
so da sessanta uomini con due cannoni , fu circuito e preso. 
Gli Austriaci , a capo di una vigorosa resistenza , si videro 
costretti ad abbandonare i trinceramenti, principale difesa 
del passaggio; ma occupavano ancora alle spalle un buon, si- 
to , e tenevano i castelli di Veronetta guerniti di artiglieria : 
il loro generale Wukassowich , profittando di questo appog- 
gio , e ricevendo da ora in ora nuovi aiuti . saggiò di ripiglia- 
re i primi trinceramenti e di ributtare i Francesi in Verona, 
per cui, spiegata la fanteria c la cavalleria che aveva sopra due 
linee nella pianura S. Michele , dispose l’attacco. 

Il maresciallo Massena non si lasciò prevenire : le rampe 
del ponte essendo già praticabili vi lece difilare l’artiglieria , 
e dispose si collocassero in batteria i due primi pezzi pcf ri- 
spondere al fuoco della torre S. Giorgio di Veronctta , e due 
altre batterie si mettessero sulla dritta riva; la batteria intanto 
di grosso calibro del bastione Spagna conteneva il nemico nel- 
la sua positura , e gl’ impediva di avanzarsi verso la sinistra. 
La divisione Gardanne recatasi innanzi diede addosso alla fan- 
teria austriaca ; ma non potendo resistere ad una colonna ve- 
nuta fuori dal vallo Polizella, il generale in capo francese la 
fece sostenere dalla divisione Duhesuie, e fu ristorato il con- 
flitto. In questo mentre, una bella carica , «seguita da uno 
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squadrone di cacciatori francesi sboccato dal ponte , alla 
cui testa si pose il generale Coni pére , arrestò la colonna , la 
quale, colta pure in fianco dalla batteria del bastione Spagna, 
si ritrasse in disordine, e venne tanto virilmente inseguita 
che perdette tre peni di cannoni e 4.00 prigionieri. Il generai 
Camus , che comandava le ventiquattro compagnie di vplteg- 

f iatori, si distinse in special modo in questi diversi scontri. 

1 nemico fu rispinto di sito in sito lino al di là di S. Rocco , 
e l’ala dritta dei Francesi avanzossi fino al capo del piccolo 
vallone di S. Leonardo. I volteggiatori , sempre più incuora- 
ti , volevano penetrare per i rottami delle brecce nel castello 
S. Felice di Veronelta e costringere il nemico ad abbando- 
nare la città ; ma un oragano e la vicina notte fecero metter 
line al combattimento. Il maresciallo Massena, bramoso uni- 
camente di consolidarsi sulla manca riva dell’ Adige , ordinò 
alle truppe di rientrare in Verona e nei loro accantonamenti, 
lasciando soltanto tre battaglioni per tutelare i lavoratori e 
custodire il capo di ponte. Egli stesso ritornò al qirai tier-ge- 
neralc in Alpo , soddisfatto ìli essersi assicurato il passaggio 
dell’Adige, e di avere distrutto l’appoggio dell' ala dritta 
dell’Arciduca ed assunta l’iniziativa delle operazioni. Gli 
Austriaci perdettero in questa giornata raoo uomini tra fe- 
riti ed uccisi , i5oo prigionieri , otto cannoni e diciotto cas- 
soni presi nel combattimento: la perdita dei Francesi ascese 
a circa 4-00 uomini tra morti. e feriti. 

Puossi ammirare e citare come esempio questo passaggio a 
forza aperta sì per la prudenza negli apprestamenti , e si per 
la energia nella esecuzione. Nell' esporre in generale come i 
Francesi disposero le loro forze abbiamo solamente indicata là 
sembianza di venire alle mani per essi fatta, la quale ingannò 
l’ arciduca Carlo e lo distolse dal recarsi effettivamente ed in 
tempo con la sua riserva al punto da vero minacciato. Il falso 
attacco per 1’ ala dritta , sul Basso-Adige , fu confidato al ge- 
nerale Verdier , il quale , per operare questa diversione, non 
limitossi a spesseggiar cannonate da una riva all’ altra ; ma 
volendo attirare a se le principali forze del nemico è ben rico- 
noscerlo , fece riunire ed accozzare diverse scafe su cui vi 
erano i mulini , e così pervenne a gettare , in pochissimo 
tempo , in faccia a Bocca-Civetta , all’ insù di Legnago , un 
ponte atto al tragetto della fanteria, In effetti, iaunediatauaen- 
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te dispose che vi passassero due reggimenti , i quali sloggia- 
rono dai villaggi di Bocca-Civetta e di^Bonavigo i posti austria- 
ci collocati sulle rive dell’ Adige , virilmente gl’ inseguirono, 
ed avanzatomi lino al borgo di Cologna sulla strada da Le- 

S nago a Vicenza, quasi a distanza di una lega. Il generale Ver- 
ier , .vedendo che questi due reggimenti non altro incontra- 
vano che deboli distaccamenti , feeeli ritornare la stessa sera 
alia dritta riva, lasciando sulla manca un solo battaglione per 
custodirei! ponte , il quale ne!- giorno seguente fu lotto. 

L’ arciduca Carlo, prontamente informato dello scompiglio 
posto nel suo campo di S. .Gregorio, pel passaggio e la marcia 
di una poderosa colonna di fanteria francese , non dubitò che 
1 ’ intero esercito nemico , concentrato come abbiam detto a 
Zevio. punto egualmente distante da Verona e da Bocca-Civet- 
ta , difilasse per la sua dritta , c che il passaggio sul Basso- 
Adige fosse mandato a fine. Date le disposizioni generali , e 
collocate le riserve a tenore di questa supposizione, ragguardò 
l’ investimento del ponte di Verona come una diversione, nel 
cui pensiero fu confermato dopo l’assalto dei trinceramenti 
innanzi 'Veronetta , e la rientrata in Verona delle due divi- 
sioni francesi. Egli f dunque limitassi a far sostenere da al- 
cu ni rinforzi di cavalleria la divisione di Wukassowich , e 
mosse verso il Basso Adige col centro del suo esercito ; ma 
nell’approésimarsi a Bocca-Civetta ed a Leguago, riconosciuto 
il suo errore, non fu più In tempo di correggere i fatti raovi- 
vimenti , poiché il" maresciallo Massena aveva già profittato 
degli ottenuti vantaggi e della sua superiorità perispostaredel 
tutto I’ ala dritta dello esercito austriaco! 

Il generai Serfas , la cui divisione collocata a Bussolengoe 
nella valle dell’ Adige fioo alla posizione della Corona , chiu- 
deva e custodiva 1’ appoggio della sinistra della linea france- 
se, si accorse del’ movimento ritrogrado delle truppe austria- 
che suHe alture del vallo Pulzella , e fece passare alla manca 
riva alcuni distaccamenti ad oggetto di foraggiare /e di tribo- 
lare il nemico. La divisione ili Serras, egualmente che tutto il 
resto dello esercito francese,, Don cangio sito dal 18 fino al 2g 
di ottobre , giacché il maresciallo Massena, arbitro del passo 
del fiume mediante un ponte di fabbrica , e tutelato dal capo 
del medesimo, inespugnabile a causa delle fòrti batterie onde 
era fiancheggiato dalla riva dritta, lasciava che i gimui decor- 
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ressero nell’ aspettativa di notizie della grande armata. Quel- 
le che aveva già ricevute dopo il passaggio del Danubio , gli 
facevano presentire l’ effetto che dovevano produrre sul ne- 
mico i primi avvisi certi di una vittoria .decisiva , per cui oc- 
cupavasi a contenerlo , per mesto di piccoli simulacri di 
guerra, nello stato di dubbie tra e di osservasione su tutto il 
corso dell’ Adige. L’ arciduca Carlo tentò invano di smuovere 
e dì attrarre Massena nella parte inferiore di questo fiume ; e 
poiché meditava ritrarsi e voleva eseguirlo con onore , arre- 
stantio fin dalla prima marcia l’ impetuosità dei suo prode av- 
versario , faceva lavorare operosamente a trincerare 1’ eccel- 
lente posizione di Caldiero , famoso campo di battaglia , ine- 
vitabile gola sulla strada da Verona a Vicenza, alle falde delle 
montagne. Quivi aveva egli di già riunito il centro del suo 
esercito e la sua riserva , e manovrava solamente per la sua 
ala sinistra in maniera da concentrarvisi tosto che i Francesi 
renderebbero palese tutto il loro progetto. 

Nel 28 di ottobre la notizia della capitolazione di Ulma 
giunse al quartier-generale del maresciallo Massena , il quale 
la fece annunziare al suo esercito ed al nemico mediante tre 
salve dell’ intera sua artiglieria ; e poiché le disposizioni di 
attacco trovava»!*» date , gli ordini positivi furono immedia- 
tamente spediti. Il giorno seguente aq di ottobre , al levarsi 
del dì , le divisioni Gardanne e Duhesmc passarono 1 ’ Adige 
sul ponte del castello vecchio , per recarsi in podestà le al- 
ture che signoreggiano Veronetta e costringere gli Austriaci 
ad abbandonarla. Il generale Gardanne marciò direttamente 
a S. Leonardo con dodici compagnie di volteggiatori che te- 
neva in testa della sua colonna, guadagnò le prime posizioni 
difese dalla divisione austriaca comandata dal principe di' 
Rosenberg , animosamente incalzolla , ed a malgrado della 
più ostinata resistenza , favorita dalla qualità del terreno e 
dalla difficoltà dei sentieri pieni d'inciampi e murati, pure 
pervenne fino dlla sommità e sbaragliò il nemico. Il generale 
Duhesme , che marciava con la sua divisione alla manca di 
quella di Gardanne , entrò nella piccola vaHe di Aveza, per 
accerchiare , alquanto più di lontano ed interamente , la ca- 
tena delle montagne che soprastano a Veronetta. Egli si 
abattè in poderosi distaccamenti nemici, i quali, virilmente 
assalili dai volteggiatori della sua vanguardia , perdettero 
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trecento prigionieri e rincularono sui trinceramenti di S. Dio- 
nigi. Dopo ciò Duhesme appoggiò sulla sua dritta per con- 
giungersi alla divisione Gardanne che cingeva le colline del 
vallo Pantcna. Il maresciallo Massena intimò allora la dedi- 
zione a Varonetta , la quale non poteva resistere più lunga 
pezza , ed avendola il nemico abbandonata immediatamente 
si tolsero le palizzate del ponte nuovq, e colmaronsile taglia- 
te. La divisione di cacciatori agli ordini del generale Espa- 
gne , quella di granatieri del generale Partonneaux , 1’ altra 
del generale Molitor , e la riserva di cavalleria commessa al 
generale Mermet , sboccarono verso il meriggio per la parte 
di Vicenza e recaronsi sulla strada di S. Michele- 

Quivi appunto una divisione austriaca , comandata dal 
generale Friinont, collocata in battaglia sopra due lince di 
cavalli e di fanti , cospersa sul fronte di artiglieria, si stava 
con la sinistra appoggiata all’ Adige ed al villaggio di S. Mi- 
chele, e con la dritta distesa obbliquamehte nella pianura al 
di là della strada. 11 maresciallo Massena cacciò dapprima 
sopra i due lati della strada due batterie di artiglieria leg- 
giera, sostenute dalla sua cavalleria ; e perchè gli Austriaci, 
non ostante le ripetute cariche d^i granatieri francesi , tene- 
va!» sodo e difendevano la loro posizione mediante fuochi di 
plotone eseguiti con ordine e celerità , essendo il punto di 
resistenza i’ appoggio della manca ; il maresciallo ordinò al 
comandante della sua guardia , il capo di squadrone Mart\- 
gues , di forzare il villaggio di S. Michele. Questo prode 
ufliziale unitamente alia sua compagnia di scelta irruppe' 
con la sciablaalla mano nel villaggio, cacciossi innanzi a tra- 
verso della fanteria nemica che lo difendeva , ritornò sopra 
i suoi passi , fece due volte abbassar le armi a Goo uomini , 
e menolli prigionieri. Tale opera decise la ritirata degli Au- 
striaci , i quali, per la perdita d«l loro appoggio alla manca, 
prestamente ed in buon’ordine rincularonp; ma inseguiti dal- 
1’ artiglieria leggiera e dalla cavalleria francese indarno ten- 
tarono di ripigliar sito a Mezza-Campagna ed a S. Martino. 

Il generale Molitor, giunto verso la sera dinanzi alle alture 
di S. Giacomo bon la sua divisione, con i cacciatori a caval- 
lo e con un battaglione di carabinieri, investì il corpo nemi- 
co che vi si era postato : un reggimento austriaco , quello di 
Lindenau, passò il torrente di Ago per trasferirsi sulla dritta 
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ili MoKtor ed arrestarne 1' ìmpeto ; ma questa manovra non 
ebbe felice successo, perche gli Austriaci furono rispinti, ri- 
buttati al di là del torrente ed inseguiti fino ai fossati dei lo- 
ro trinceramenti. I volteggiatori menati dall’ aiutante di 
campo del generale Molitor , il valoroso Fridoloheira, rima- 
sto ucciso in mezzo a loro, penetrarono nel villaggio di Cal- 
derine. Il battaglione dei carabinieri di fanteria leggiera si 
fece distinguere per la veemenza delle sue reiterate cariche 
da petto a petto, e per la intrepidezza mostrata sotto al fuoco 
dei trinceramenti di Caldiero. I villaggi di Strada, Cadelara 
eCaldiero, più volte guadagnati é perduti a vicenda, rimasero 
in fine in potestà dei Francesi. Il maresciallo Massena , sod- 
disfatto di aver circoscritto il nemico nella sua posizione cen- 
trale , e di avere , durante il combattimento , riconosciuto 
da vicino i formidaadi trinceramenti del medesimo, nel cor- 
so della notte fece abbandonare dalle sue truppe i villaggi 
conquistati, diede gli ordini per rettificare la sua linea, e nella 
sera stessa del 29 di ottobre rientrò nel suo quartier-generale 
di Veronetta, dove spese il resto della notte a fermare le di- 
sposizioni per Io attacco. Fraditanto , il centro dello eser- 
cito francese spiegavasi in battaglia nella pianura di S. Mi- 
chele , e T ala manca e 1’ ala dritta' manovravano per distor- 
re I’ attenzione del nemico , e mettersi a portata di agire di 
concerto. • ’ *i * 

All’ ala sinistra, il generai Serras, avendo ricevuto il pre- 
cetto di gittare uu popte sopra l’Adige all’ insù di Bussoien- 
go , fece dapprima passare sopra battelli talune compagnie 
di volteggiatori e di carabinieri , unitamente al battaglione 
di pionieri neri, truppa la cui cieca intrepidezza sovente sba- 
lordì i più prodi soldati. Una forte batteria , vantaggiosa- 
mente collocata sulla dritta riva, favorì questo primo passag- 
gio, e protesse lo stabilimentb del ponte: due brigate transita- 
rono dopo , delle quali 1’ una attaccò il nemico in fondo del- 
la valle e fugollo fino alle falde delle montagne; l’altra lo 
spinse di sito in sito fino all’ altura di Cavallo. 

All’ala dritta, il generale Verdier , la cui divisione stava 
tra Persage ed Anchiari e congiungevasi a Verona , per te- 
ner desto il nemico e fargli credere che si volesse tentare un 
secondo passaggio, ingaggiò un fuoco di moschetteria coi po- 
sti austriaci lunghesso l’ Adige. 
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L’esercito austriaco, nel corso di questa giornata , era dis- 
posto nel seguente modo. L’ala dritta, che di esso formava la 
parte principale , commessa al generale di cavalleria conte 
di Bellcgarde , fu sola opposta agli attacchi dei Francesi ; 
costava ili quarantadue battaglioni e di ventiquattro squa- 
droni , ed aveva il carico di difendere la posizione trincera- 
ta di Caldiero : il principe di Rosenberg , che tutelava il 
fianco dritto stava quasi distaccato della medesima , per 
assicurare e mantenere la comunicazione col corpo postato 
nel Tirolo meridionale. II centro, agli ordini del contedi Dar- 
genteau, composto di ventidue battaglioni di granatieri, 
di sedici battaglioni di fucilieri e di ventiquattro squadroni, 
era rimasto al campo di S. Gregorio , per le ragioni che ab- 
biamo esposte, e non avea potuto pigliar parte alle prime pu- 
gne. L’ala sinistra, formata di undici battaglioni e di sei squa- 
droni , accampata vicino a Bevilacqua , veniva tenuta a ba- 
da , unitamente al centro, dalle vive sembianze di battaglia 
del generai Verdier sul Basso-Adige. 

Informato l’ arciduca delle cose occorse nella giornata del 
ag ottobre, della presa dei villaggi di Cadelara , di Strada 
e di Caldiero, e dell’ audace riconoscimento dal maresciallo 
Massena spinto fino in mezzo ai trinceramenti austriaci, non 
dubitò più che questi si fosse deciso a commettergli batta- 
glia con tutte le sue forze ; nè potendo accettarla in un sito 
più bello, tra perchè gli offriva maggiori opportunità di ripi- 
gliar l’offesa , se i Francesi mal riuscissero come dovea spe- 
rare, e perchè, se i trionfi venivano equilibrati, esso tutelava 
meglio la sua ritirata e l’abba odono dello antico stato Vene- 
ziano, divenuto necessario e di già risoluto; fece marciare il 
suo corpo del centro sopra Caldiero, ed egli stesso si condus- 
se a S. Bonifacio alquanto indietro della posizione trincerata. 

Imponentissimo è 1' aspetto di queste posizioni venendo 
dalla parte di Verona ; imperocché la collina di Colognnla , 
leggiermente tagliata da canti vivi e da valloni poco profon- 
di , sorge in anfiteatro , i cui gradini , sostenuti da muri e 

{ Cantati di alberi c di vigne , presentano ad ogni passo una 
inea naturalmente fortificata, ed ostacoli successivi. La vetta 
della collina si estolle in più sommità, la più alta delle quali è 
coronata dalle case di Colognola-Alta. Gli Austriaci avevano 
occupati tutti i punti favorevoli per costruirvi dei ridotti e 
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stabilirvi dulie batterie che si fiancheggiavano a vicenda , e 
che traevano fino al fonilo dei burroni. Tutte queste opere si 
congiungevano ed estendevano fino all’ Adige , il cui corso, 
piegando da occidente a levante all’ ingiù di Verona , cir- 
cuiva e fortificava la manca della posizione : ogni angolo sa- 
gliente , ogni rialto , ogni punto accessibile, ogni intervallo, 
guernito dì artiglieria e chiuso da trinceramenti palificati e 
coverti di covalli di frisa, era tenuto da truppe ed ingombro 
di baionette. . „ . 

Il maresciallo Massena, che ben conosceva questo terreno 
per avervi già gloriosamente pugnato , non voleva assalire 
il nemico di fronte se prima non aggirasse le di lui opere 
e non lo spostasse sulla manca per indi minacciarlo alle spal- 
le. Con tale proposto, ecco quali furono le sue prime disposi-» 
zioni. La divisione Vcrdier, cioè l’ala dritta, poderosa di cir- 
ca 10,000 uomini, ebbe il comando di passar l’Adige a Per» 
sago, al levarsi del di, sopra battelli stati riuniti a Veronetta, 
di' sconfiggere l’estrema sinistra della linea austriaca , e di 
trasferirsi sulla diga dell’Adige suo punto di ritirata; il gene- 
rai Pully,con la sua divisione di cavalleria, posta in cospetto 
di Oppea no, doveva seguire e secondare questo movimento; le 
divisioni Gardanne, Molitor, Duhesme, Portanneaux ed Espa- 
gne , ricevettero l’ordine di riunirsi innanti a Vago, e di as- 
salire il centro del nemico , riserbando a se il maresciallo la 
facoltà di collocarle e d’ indicare i punti dell’ attacco , a se- 
conda delle occasioni e delle manovre delle opposte schiere. 
Il generale Mermet , con una brigata di dragoni, marciava 
per S.* Croce ad oggetto di affidare l’ala dritta, di sostenere 
la divisione Verdier e di stabilire le prime comunicazioni eoa 
la medesima. Quanto all’ala sinistra la divisione del generai 
Serras stava opposta al corpo del Trentino ed a quello di Ro- 
senberg, tutelando le gole di Monte-Baldo, e sprolungandosi, 
fino all* Adige per assicurare le spalle dello esercito francese 
e custodire i ponti di Verona. Queste disposizioni avevano 
ad iscopo di rompere il centro dello esercito austriaco , c di 
segregare la massa dei trinceramenti di Colognola. La com- 
piuta riuscita poi di un tal piano di battaglia sarebbe stata 
quella di mozzare il ritorno al nemico e di cacciarlo nelle 
paludi di Arcole. 

L’ arciduca Carlo , certo che l’ appoggio della sua dritta , 
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i trinceramenti di Colognola, erano impenetrabili; e giudi- 
cando bene che Massena farebbe i maggiori conati verso la 
pianura e contro alla sua sinistra, non si attenne ad una di- 
lèsa passiva, e preparossi a sostenere, manovrando e pugnan- 
do nella parte la più aperta e la sola accessibile della sua po- 
sizione generale , 1’ urto dal quale vedevasi minacciato. Dob- 
biamo tare osservare che questa offesa attiva dell’ arciduca 
era perfettamente ben conceputa , la più propria alla qualità 
del terreno , la più conveniente al suo scopo , vai dire per 
impedire un attacco di fianco sulla sua linea di operazione e 
sul punto di ritirata. A questo fine l’arciduca riunì la mag- 
giore e miglior parte di sua fanteria innanzi a Caldicro , di- 
stendendo la sua ordinanza a dritta sulle alture di S. Pietro 
fino innanzi al villaggio di Promegna, ed a inanca fino al di 
là da Gambione : la cavalleria ed una riserva di ventiquattro 
battaglioni tenevan sito verso Villanuova, sulla strada di Ve- 
rona dove s’incontrano quelle di Lonigo e di Vicenza ; in fine 
il generale Davidowich ebbe ordine di avvicinarsi al centro, 
di riunire tutti i battelli di cui potrebbe insignorirsi risalen- 
do l’ Adige , e di gettare un corpo sulla dritta riva per ten- 
tare una diversione. 

Scorgesi da questa disposizione che 1’ arciduca, portando 
indietro la sua dritta, preparavasi ad investire 1’ ala dritta 
dello esercito francese, tosto che si metterebbe in movimento. 

L’arciduca Giovanni , giunto da due giorni dal Tirolo per 
concertarsi col suo augusto fratello , gli aveva confermata la 
notizia della presa diUlma e della sconfitta dello esercito au- 
striaco di Alemagna ; notizia la quale , tenuta segreta , de- 
terminò il principe Carlo a fare gli ultimi sforzi per batterò 
lo esercito francese prima di cominciare la sua ritirata, e 
porlo nella impossibilità di seguirlo. Per le quali cose , essen- 
do i due generali risoluti di venire alle mani, terribile dove» 
va riuscire lo scontro. 

Il maresciallo Massena, prima che sorgesse il giorno, parti 
da Veronetta con lo stato maggiore , ed appena giunto sulla 
linea , comandò di ributtare i posti avanzati nemici, mentre 
che le sue cinque divisioni fonnerebbonsi in battaglia. Egli 
aspettava alla Rotta , con la più viva impazienza , la notizia 
od il segnale del passaggio della divisione Verdier e della ese- 
cuzione degli ordini per lui dati all’ala dritta. Una densa 
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nebbia sembrava voler favori re questo movimento: i beraai 

5 liet i francesi, alle piese fin Hai levarsi del dì, avevano gua- 
agna lo terreno sulla catena dei bersaglici i austriaci , ed 
inebriati per i piccoli vantaggi riportati , e sostenuti prima 
da pochi plotoni, e subito dopo da interi battaglioni, a secon- 
da che le divisioni entravano in linea, si diedero ad assalir le 
case, le quali essendo pertinacemente difese, il fuoco divenne 
animatissimo da parte e d’altra su tutta la linea : i villaggi 
di Cadelara , Calderino , Porta , Casa , Rizzi e Gambione , 
furono ripigliati dalle vanguardie francesi. 

Grano le undici quando, dissipatasi ad un trattola nebbia, 
il maresciallo Massena , che in quel momento trovavasi in 
mezzo ai bersaglieri , vide gii Austriaci sboccare per gl’ in- 
tervalli dei loro trinceramenti, ed avanzarsi in colonne. Per- 
suaso, pel calore della pugna che ingaggiavasi alla punta della 
drjfta , di essere il generale Verdier che avendo passato 1’ A- 
dige stringeva vigorosamente la sinistra del nemico , nascon- 
dere non potette la sua gioia : Se gli ordini miei sono eseguiti, 
ei disse pei correndo le file delle schiere, la vittoria è nostra ; 
ed ordinato l’attacco generale recossi alla dritta. La divi- 
sione di Molitor da Cadelara avanzossi nella direzione di Co- 
Ipgoola c dei ridotti dell'altura ; la divisione Gardaonc , os- 
sia il centro , marciò contro al villaggio di Caldiero ed alla 
baionetta levolio agli Austriaci , che erano in esso rientrati ; 
la divisione Duhesmc, cioè la dritta, si mosse e cominciò an- 
eli’ essa l’ attacco contro 1’ ala sinistra del nemico. 

Per ben spiegare e per ben comprendere questa battaglia, 
una di quelle nelle quali il meglio conosciuto terreno fu va- 
lorosamente disputato , convien seguire alternativamente le 
mosse per la offesa dei due eserciti che si scontravano di 
fronte sopra tutti i punti. . „ \ 

Mentre che il maresciallo Massena principiava ad attaccare 
per la sua ala sinistra, e che il gener ale Molitor risolutamente 
investiva la dritta ed il più torte sito del nemico , il principe 
Carlo faceva egualmente dare addosso all’ala dritta dei Fran- 
cesi dalla sua ala sinistra. Il corpo del principe di Reuss e 
quello del generale Nordraann , riuniti sopra Gambione, ne 
sloggiarono i posti avanzati del generale Duhesmc, si posero 
sulla diga , e si distesero lino alle prime case di Cafierino. 
Il generale Camus , alla testa del i4° reggimento di fanteria 
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leggiera, cacciò i bersaglieri nemici , avanzossi fino al pieda 
della diga , e fu alla sua volta rispinto. Il ioa° reggimento, 
cbe marciava in di lui sostegno, rimasto disunito nell'azione, 
non potette resistere ai raddoppiati sforzi di una forte colon- 
na sorretta da taluni squadroni di cavalleria. Il generai Du- 
hesme diresse sul fianco dritto di questa colonna tre batta- 
glioni del ao° reggimento , serrati in massa e con la baionetta 
in resta : essi ruppero la colonna , ributtarono qualunque 
ostacolo , cd a malgrado del fuoco di mitraglia onde erano 
accolti, penetrarono fino ai ridotti e fecero i,aoo prigionieri. 
Il generale Goulus occupò, con la sua brigata , le dighe di 
Gambione , dove si mantenne il resto della giornata. 

Non meno animata ed assai più calda fu l‘ azione al cen- 
tro dei due eserciti : il principe Carlo, vedendo la sua ala si- 
nistra alle inani e rispinta fiuo all’ artiglieria di posizione , 
fece avanzare sulla strada maestra una colonna di otto bat- 
taglioni dei reggimenti dell’ arciduca Ferdinando e di Jel- 
lachich , sostenuta da quello di Esterhazy , dagli ussari di 
Kienniayer e di Stipsitz e dai cavalleggieri dell’ imperatore. 
Il conte di Bellegarde guidò egli stesso allo attacco questa 
massa , la quale alla prima asseguì di far piegare le truppe 
della divisione Gardanne che le erano direttamente opposte 
ed una parte di quelle della divisione Duhcsme, venute ver- 
so il centro a sostenerle dopo che ebbero ributtato il princi- 
pe di Reuss. Un poco prima lo stesso soccorso Gardanne ave- 
va prestato a Duhesme. 

La mischia fu orribile sulla strada maestra ed intorno al 
villaggio di Caldiero. La colonna austriaca guadagnò terre- 
no fin da presso alla Rossa. Massena accorse ai fuoco , cd 
iscorgendo che i battaglioni francesi avevano ceduto senza 
rompersi, e che circondavano la testa della colonna , coman- 
dò la si assalisse da tutte le parti , cacciò due battaglioni di 
granatieri sul suo fianco dritto , fece avvicinare alcuni pezzi 
ài cannone , i quali traendo in breccia la colonna si arrestò, 
rispose con fuoco ben ministrato , e rimase lunga pezza im- 
mobile ; ma la strage che in essa produceva l’artiglieria e le 
cariche simultanee dei Francesi , costringendola in fine a va- 
cillare , fu circuita e dispersa , e le sue reliquie vennero fu- 
gate fin sotto al fuoco dei trinceramenti , senza che la sua 
cavalleria, per mezzo di ripetute cariche sempre rispinte , po- 
tesse proteggerne il rannodamento. * 
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I ’ arciduca Carlo aramossi egli stesso alla testa della sua 
riserva di Granatieri : suo fratello l’arciduca Giovanni e suo 
nipote l’arciduca Massimiliano seguirono questo bello csem- 
Jo ’ ma mentre che I’ arciduca Carlo intendeva a ristorare .1 
conflitto nel centro, il maresciallo Massena faceva un ultimo 
sforzo per assicurare la sua vittoria , spostando l ala dntta 
desili Austriaci dalla posizione di Colognola. 

II generale Molilo. , alla testa del 6o° reggimento d. linea, 
aveva asceso l’altura a malgrado del fuoco piombante dei ri- 
dotti Giunto all’ orlo del fossato, i suoi soldati si sforzarono 
di scalare 1’ opera principale ; e stivano in procinto d. gua- 
dagnarla , quando due battaglioni di Carlo òchroder e di 
Spleny , usciti dagli intervalli dei trinceramenti , si gitta- 
rono sul fianco dritto del 6o° e lo rispinsero con grave per- 
dita tino a piè della collina. In quel momento la brigata del 
generale Launai , «1 5° ed il =3“ reggimento , sfidando una 
grandine di palle e di obici, era salita per la gola d, Colo- 
gnola Bassa , aveva oltrepassato il ridotto al settentrione di 
Colognola c traeva già con la ìnosclictteria nelle strade del 

V * ' M le ld- maresciallo luogotenente di Simpschen, clic coman- 
dava l’ala dritta austriaca, degno avversario del prode gene- 
rale Molitor, non ostante che avesse saggiamente provveduto 
alla difesa , pure non sarebbe venuto a capo di resistere ai 
due ricevuti attacchi , se nuovi aiuti , mandati dall arcidu- 
ca Carlo , non fossero riusciti a rompere il concerto ed a se- 
parare le truppe della divisione Mohtor. Il coirle Bel legarde, 
dopo la ritirata della sua colonna del centro, ebbe ordine di 
trasferirsi in persona a Colognola con una divisione di ^gra- 
natieri. Il generale Molitor , rannodato il 6o , ascese di bel 
muovo la montagna sostenendo , con la piu imperterrita fer- 
mezza , una furiosa carica del reggimento di Hohenlohe Ba- 
ntenstein e degli ussari di K enmayer ; tua .saprà Batto dal 
numero, indarno tentò questo secondo assalto. Quello che 
il 5 Q reggimento, menato dal colonnello Teste, commise 
contro un altro ridotto , non ebbe migliore riuscita. Taluni 
soldati scalarono 1’ opera per le cannoniere nel momento in 
cui rinculavano i pezza ; diversi compagni loro e molti ubi- 
aiali li seguirono; le aquile del 5° reggimento sventolarono un 
istante sul parapetto a veggente dei due eserciti ; e pero op- 
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pressi dalle riserve nemiche accorse al pericolo , tulli quei 
valorosi perirono gloriosamente; una mitraglia si portò via 
una delle due aquile ; un ultimo sforzo del colonnello Teste 
salvò gli avanzi dell'altra. Gli Austriaci intanto, continuando 
ad irrompere per gli spazj delle opere, obbligarono i Frati- 
1 cesi, stanchi della fatica e senza posa caricati di banco da fre- 
sche schiere, ad abbandonare finalmente l’attacco, a formarsi 
di bel nuovo in file ed a ritrarsi in assai buono ordine sotto 
Gadelara , dove pugnossi fino alla notte. 

Lo stesso accanimento aveva luogo nel centro, divenuto il 
piu forte teatro della battaglia : il maresciallo Massena spe- 
rava che la posizione di Colognola verrebbe guadagnata , per 
cui si ostinava a penetrare per la strada maestra. La divi- 
sione Gardannc c la sinistra della divisione Duhesme com- 
battevano da tre ore , esposte alla mitraglia dell' artiglieria 
di posizione , e l’arciduca adoperava le sue riserve per man- 
tenersi in linea e chiudere il passo. Il villaggio di Caldiero 
fu più volte pigliato e ripigliato alla baionetta. Si combatte- 
va corpo a corpo , di casa in casa. Era quasi notte quando il 

f rincipe di Hohcnlohe Bastenstein fece l’estrema pruova con 
ultima riserva dei granatieri ungaresi. Gli arciduchi ratte- 
stnvano i loro soldati cacciatisi alla mescolata nelle opere. I 
Francesi, spinti dall’ardore del conllitto, senza riceverne l’or- 
dine, stavano presso ai trinceramenti, anzi li avevano oltre- 
passati sulla strada maestra. Ogni cosa volgeva a scompiglio. 
Solo la notte oscurissima potette da per tutto porre termi- 
ne al pugnare. 

Rientrati i Francesi negli ordini loro bivaccarono sul cam- 
po di battaglia : la divisione Molitor a Cadelara , con i posti 
avanzati appiè della collina ; la divisione Gardanne a Strada 
c Caldiero ; la divisione Duhesme alla dritta , tenendo le di- 
ghe di Gambionc, ed i posti avanzati innanzi ai trinceramenti 
nemici; la divisione di granatieri a manca della strada mae- 
stra , all’altura della Rotta ; la cavalleria indietro. 

Al comparire del dì , videsi quale carneficina aveva fatta 
1’ artiglieria: la perdita maggiore la soffrirono gli Austriaci ; 
imperciocché quella giornata costò loro tremila uomini tra 
uccisi e feriti , e tremila cinquecento prigionieri. I Francesi 
ebbero duemila uomini posti fuori stato rii combattere e circa 
cinquecento prigionieri. 11 numero dei morii ammontati in- 
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torno a Colclicro era sì grande, che il principe Carlo dimandò 
una tregua di poche ore per sotterrarli. 

Ciascuna delie due parti poteva attribuirsi la vittoria. Gli 
Austriaci , manovrando e combattendo in avanti'e negli in- 
tervalli dei ridotti , avevano conservata intatta la loro posi- 
zione trincerata. I Francesi ributtando, battendo, dispergen- 
do le colonne nemiche e costringendole a ritrarsi in disordi- 
ne dietro le loro linee , erano rimasti signori del campo di 
battaglia. Nondimeno l’arciduca Carlo aveva conseguito il 
suo scopo ; Massena non poteva raggiungere il suo e forzare 
il centro della posizione dell’avversario che facendola circui- 
re per la sua dritta. Questo assennato concerto sarebbe senta 
fallo riuscito; ma il valente capitano accorgendosi fin dal 
principio dell’ azione che le disposizioni per lui date non era- 
no eseguite, indarno volle supplire alla mancanza per mezz» 
di vigorosi e reiterati assalti. i . ; . I ■■ > 

Difatti, il generale Verdier erasi abbattuto ad impreveduti 
ostacoli per cui non aveva potuto eseguire il passaggio : il ge- 
nerale Brun . per lui alla prima spedito col 6a° reggimento 
»d oggetto di traversare 1’ Adige a Zevio , e poscia , discen- 
dendo per la manca riva fino a Persago , punto indicato dal- 
le istruzioni , proteggere lo stabilimento del ponte , trovò 
che il nemico, prevedendo questa mossa , aveva fatta vantag- 
giosamente postareuna poderosa parte del corpo di Nordmann 
dietro al canale della Bendiuara. Il generale Brun , cercando 
di cingere la gola tra la palude e l’ Adige , riportò una mor- 
tale ferita ; i suoi furono sconcertati , ed il nemico restò si- 
gnore della gola. Tutta la giornata si spese in un trarre di 
archibugiate da parte e d’altra ; e non ostante che il 5G° si 
fosse recato in soccorso del 6a°. purtuttavia per essere il pon- 
te incompiuto e la gola abborrata , 1’ intera divisione Ver- 
dier. l’artiglieria e la divisione di cavalleria del generai Pul- 
ir rimasero sulla dritta riva , dove il generale Verdier fu 
pure molestato alle spalle. Il generale Davidowich, a fine di 
operare una diversione , erasi avvisato di far gittare un pon- 
te a Bonavigo ; ed il generale Vincent , con due battaglioni, 
taluni squadroni di ussari, ed alcune truppe delle frontiere, 
passato r Adige e spinte innanzi delle bande , aveva fatti di- 
versi prigionieri. 

Il maresciallo Massena , lungi dal rinunciare al suo prò-’ 
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«.etto di spostare fo esercito austriaco , si detdfminò iét r in- 
taccarlo sulla sua ala sinistra , per la qual cosa il ^ìib-nB Se- 
guente, 3idi ottobre, ordinò alla divisione Verdier (fi ter'itfi- 
«are il suo passaggio . di dirigersi terso la divisorie tfy- 
besme , costituente l’ala dritta che aveva pugnato il gior- 
no precedente a Gambione , e di lasciar* due reggimenti <& 
cacciatori in osservazione sui Basso- Adige. Ledisposizioni cfcj! 
generale in capo furono puntaimente eseguite. II generale Dr 
gomiti traversò il fiume all* apparire del giorno e raggiun- 
se , con la sua brigata , i due reggimenti che erano passati Sì 
giorno prima e che il generale ÌVordmann avèva trkt tenuti 
alla testa della diga. Ma questa volta andò' àltrinienK la bi- 
sogna ; imperciocché H generale Verdier,; avuta in bveve ora 
tutta la sua divisione sulla manca riva- unitamente aW arti- 
glieria per essersi terminato il ponte-* ^indiresse tosto- jiér la 
strada della Bemlinura , pose le sue truppe innanzi 'alla Uò- 
va , inseguì i soldati di Nord marni , e li cOstririsea- rientrar- 
le nei loro trinceramenti y i quali furoriò gagfiardemente as- 
salili. Il generale Nordmanln sì' cacciò nel ridotto di Chià- 
vi eco del Cristo , risoluto di difèndere , fino all’ ultimo san- 
gue , questo postoda verorile-ttrtìte, perchè era l’altiCnq ajr- 
poggio della manca degli Austriaci*, la Chiave della posiift>(fe 
loro, quella che il maresciallo Massend aveVà. volùto far*'éC$ 
pera re il giorno precedente dalle divisioni riunite di Duhe'sinité 
e di Verdier. La riuscita di qìiesto attacco concertato doVéva 
decidere la vittoria a favore dei Francesi. Il generale 'Nord- 
mann si mantenne nel ridottocon la maggior fermezza, espó- 
sto ad un iubco micidiale : tutti i cannonieri penrondaidf 
lui fianchi sopra i pezzi; egli stesso riportò grave ferita Siijfcf 
piatta forma della batteria, fi generale Colforedo* -, 'che strf* 
rògollo nel comando , ben secondato dal cobkinelloNu^eòt'J 
riuscì a svincolare il ridotto mettendo in liz^a leVisdrvedef 
granatieri. U principedi Reuss fece assaltare in fìa-nèo Ik di- 
visione Verdier che raddoppiava gli sforzi- per coiigiungersi^ 
sopra Gambione. > • q '*tL 

Il maresciallo Massena, fatto eorrrtborau-eeon tre pezzi’dr 
artiglieria e coti alcuni battaglioni di granatieri il i.° reggi- 
mento che occupava la diga di GanVbione , aveva egli stèsso 
collocato innanzi al podere il generai Solignaé con un altri» 
battaglione di granatieri , ordinandogli di eustòdire qttóh 

■ •. .. $ i».(t 
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Pjjnto ad ogni costo, fino a che non si effettuasse la eongiun- 
xipne delle divisioni. Questa previdenza fu giustificata dalla 
mossa del principe di Reuss , il quale , facendo avanzare la 
colonna lentamente , coll’ arma al braccio , nella direzione 
del podere , voleva vincere il posto alla baionetta , non cre- 
dendo che vi fosse dcll’ai tiglieria. Il maresciallo Massena la- 
sciò che la colonna , di circa 6000 uomini , si avvicinasse al 
battaglione di granatieri fino a mezzo tiro di fucile, e quindi 
fatti portare innanzi e smascherarci pezzi, la testa della colon- 
na fu schiacciata dalla mitraglia. Alla seconda scarica essen- 
do il suolo rimasto coverto di morti , gli Austriaci si caccia- 
rono sui fianchi della strada; ma, quantunque rotti e sbara- 
gliati, pure, celandosi dietro agli alberi ed ai fossati inonda- 
ti , danneggiarono di molto i Francesi. Il capo di squadrone 
Pelet , aiutante di campo del maresciallo Masseria , fu ferito 
in questo combattimento, il quale rallentossi soltanto «Rav- 
vicinarsi della notte. 

Il generale Verdicr proseguiva a marciare , continuamen- 
te investito e tribolato sul fioco drittoed alle spalle; di tal che 
in uno scontro assendo rimasto ferito, e per ciò renduto non 
abile a trattar le armi , il generale Digonnet prese il coman- 
do della divisione , la quale si riunì finalmente a quella del 
generale Duhesine : da tre giorni si battagliava sullo stesso 
terreno. 

Il principe Carlo preparava la sua ritirata, a quale effetto 
aveva fatto difilare le bagaglie ; ma tutto 1’ esercito serbava 
la presa ordinanza, e l’artiglieria rimaneva negli occupati siti. 
Per meglio fingere la mossa che meditava aveva fatto avanza- 
re i corpi distaccati dalla punta delle sue ali. e sembrava di 
voler ripigliare I’ offesa. Per lo che , mentre da un lato sul 
Basso- Adige il generai Vincent . che era passato all’ ingiù di 
Legnago , spediva bande sull’ Isola Porcarizza ; dall' altro , 
un corpo di circa 7000 uomini, preso da quello del principe di 
Rosenberg e comandato dal generale Hillinger, discendeva 
dalle alture e procedeva alla volta di Veronetta : lo stesso prin- 
cipe di Rosenberg si avanzava più superiormente , verso la 
manca dello esercito francese , tenendo frignano e Mezzana, 
ed alcuni distaccamenti mostraronsi pure tra 1 ’ Adige ed il 
lago di Garda ; per queste marce degli Austriaci la divisione 
del generale Serras poteva essere separata ed accerchiata , a 
malgrado della sua vantaggiosa positura. 
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Quantunque , in generale giusta i termini delle bisogne in 
Alemanna , Tosse poco verosimile che 1’ esercito austriaco d I- 
talia arrischiasse d’ impegnarsi in una tale operzione , pure 
il maresciallo Massena , in mezzo agli accennati movimen- 
ti , risolvette di aspettare , per agire, che si scovrisse il vero 
oggetto del nemico , usando in questa occorrenza tanta pru- 
denza , per quanta audacia aveva (ino allora mostrata, bigli 
concentrò il suo esercito , e prese sito innanti a Vago : le di- 
visioni Molitor, Gardanne e Duhesme seiharono il loro ordi- 
ne di battaglia, costeggiando il torrente d’ Illasi, con la drit- 
ta sprolungata verso l'Adige ed appoggiata alle risaie ed alle 
paludi , e con la manca garantita e difesa dalle montagne di 
S. Pietro , perlustrata dalla cavalleria , e congiunta alla di- 
visione Serras. Il generale Verdier con le sue truppe passò di 
nuovo 1‘ Adige ; la guarnigione di Veronetta ebbe un rinfor- 
zo ; il quartier-geoerale fu stabilito a Canneselli , un poco 
indietro a S. Giacomo. 

In questa rispettabile positura , il maresciallo Massena 
avendo saputo , nel 2 di novembre , per mezzo di spie , che 
nel corso della notte eravi stato gran movimento nello eser- 
cito nemico , al sorgere del giorno mandò alla scovei ta su 
tutta la linea, e si condusse alla Rotta per raccogliere i loro 
rapporti. L’ esercito austriaco dilìlava in ritirata : i trincera- 
menti, sforniti di artiglieria , erano ancora occupati . ma da 
pochissimi soldati ; le sole opere che fiancheggiavano la stra- 
da maestra venivano poderosamente custodite. Il maresciallo 
Massena fece avanzare contro a questa dietrogùardia la divi- 
sione dei cacciatori a cavallo ed i volteggiatori della divisio- 
ne Gardanne. 1 , . ,. * - * • 

Mentre che ^cannonata vivamente impegnavasi sulla stra- 
da , all’ insù di Caldiero -, il generale Hil finger , che dove- 
va celare e favorire la ritirata dell’ Arciduca minacciando 
la manca dello esercito francese, aveva trasgredito gli ordini 
ricevuti, erasi avanzato, nella giornata del i° di novembre , 
al di sopra di Poi a no , e nella notte trovossi con la sua colon- 
na a rincontro della fortezza S. Felice , aldilà della linea 
francese. Nel vedere il maresciallo Massena che. il generale 
Hillinger stava affatto separato dall’ esercito austriaco, il fe- 
ce chiamare a rendersi ; ma questi , accorgendosi di tenere 
innanzi forze inferiori , dopo lunghe trattative dichiarò che 
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noti cedei ebbe , che volerà combattere , e che ben saprebbe 
trovar modo di assicurarsi la ritirata se vi fosse costretto 
dalla superiorità del numero. Il aa° reggimento francese , 
teste giunto a Vcronetta , condotto dal colonnello Loverdo , 
aiutante di campo del maresciallo Massena , affrontò solo là 
colonna del generale Hillinger ; ma, ributtato, fu costretto à 
ritrarsi sotto alla fortezza S. Felice, dove prese sito per tute- 
lare Veronetla, Il generale Verdier, che era stato trasportato 
in questa città per curarsi della riportata ferita , per nulla 
badando a sè stesso, fatti radunare tutti i soldati che si trovai 
▼ano a Veronetta ,‘si trasferì con i medesimi nel castello. ■' 
Avvertito il maresciallo Massena dallo strepito del là tnn- 
schetteria , fece marciare quattro battaglioni di granatieri 
della divisione Portanneaux, comandati dal generai di briga- 
ta Solignac , mandò iti lóro sostegnodue reggimenti di dra- 
goni ,i e si condusse in persona sotto Verona , lanciando il 
precetto al generale Charpentier , capo del suo stato maggio- 
re , di disporre tutto l’ occorrente per accerchiare il corpo 
del generale Hilliftger; e costringerlo * deporre le armi. Di 
fatti , ridotto questo uifiziale maggiore austriaco nell’ estre- 
mo cimento, sottoscrisse la capitolazione che gli offerse il ge- 
nerale Charpentier, con la quale si Convenne che tutti gli 
uffiziali di qualunque grado si ritirassero sulla parola di 
onore con le armi, i cavalli e gli equipaggi t e bhe 5ooo sol- 
dati rimanessero prigionieri : il resto del corpo d’HHlinger Se 
ne era fuggito nel carso della notte. 1 ' ' - 1 ’ * Sl 

A prezzo di tali sacrifìcj T arciduca Carlo aveva celato la 
sua prima marcia , la quale fu eseguita con ordine, con cele- 
rità , ed in profondo silenzio. Tutto il nerbo dello esercito , 
lasciati gli equipaggi , e procedendo psr divisioni, sopra una 
sola colonna, unitamente aUartiglieria, era arrivato a Monte- 
bello all’apparire del giorno a di novembre, prima che i posti 
avanzati francesi si fossero accorti di esse'rè i ridotti ed i trin- 
ceramenti rimasti abbandonati. Il feld-maresciallo luogote- 
nente de Frimont , incaricato del comando della diefroguar- 
dia , aveva sprolungate le site truppe su tutta la posizione ^ 
ad oggetto di serbare la maschera e di guadagnar tempo. Il 
maresciallo Massena intanto , dati gli ordini per la marcia e 
la direzione di ciascuna divisione , recossi personalmente a 
riconoscere la retroguardia nemica, con la quale la divisione 
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del generale Espagne stava alle prese. Il giovane Masserta , 
nipote ed aiutante di campo del maresciallo , ulhziale degno 
di portare il di lui nome , chiese in questo rincontro di cari- 
care egli alla testa della vanguardia. Il maresciallo glielo per- 
mise,- ma sventura volle che quel valoroso , colpito da una 
palla di moschetto, cadesse mortalmente ferito innanzi agli 
occhi dello zio. Il doloroso silenzio di costui e l’interesse che 
ispirava il disgraziato giovane , indegnarono talmente i cac- 
ciatori che per vendicarne la perdita si scagliarono a furia 
contro al nemico , lo sbaragliarono e 1* inseguirono con 1’ ar- 
tiglieria leggiera fino a Villa-Nuova , senza che riuscir po- 
tesse a sostenersi sia in questa città , sia anche a Montebello, 
a malgrado che quivi l’altezza dell’argine ed il letto del tor- 
rente gli offrivano un eccellente sito. Il generale Frimont ave- 
va adempito benissimo la difficile meta di stare a petto , pel 
corso di quella prima giornata, ad un nemico tanto violento; 
ma perdette molti soldati e cavalli, e lasciò 6oo prigionieri in 
potestà dei Francesi. Il maresciallo Massena pose il quartier- 
generale a S. Bonifacio, donde l’arciduca era partito il gior- 
no precedente. 

Tutyj l’ esercito francese aveva seguito il movimento della 
vanguardia, la quale serenò a Torre dei Confini, presso Mon* 
tebelio, dove pure tolse sito la divisione Serras : le divisioni 
Verdier e Pully. passato di nuovo l'Adige, seguivano la stra-' 
da maestra di Vicenza. 

La divistone del generale Molitor , mediante unii marcia 
sforzata, si riunì all’altra del generale Espagne; e poiché il* 
nemico al loro avvicinarsi abbandonò Montebello, esse, ù'rtita» 
mente ai volteggiatori di Gardanne , lo inseguirono . e nel 3’ 
di novembre raggiunsero la di lui retroguardia a mezzo della 
strada da Montebeilo a Vicenza , lo attaccarono , gli fecero' 
Goo prigionieri, e lo costrinsero ad accelerare la sua ritirata 
alla volta di questa città. - ' 

Quantunque l’ arciduca avesse guadagnata una marcia 
mercé la prontezza e la precisione delle manovre , pure le 
grosse bagaglie , per lui fatte partire due giorni prima di la- 
sciare le posizioni che occupava , non potettero avanzarsi 
tanto da non ingombrare 1’ unica strada che Io esercito bat- ' 
tere doveva. Altronde, essendo i soldati stanchi alio estremo 
par aver battagliato tre giorni continui t fatto un tot»”*’ 
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cammino di notte , 1' arciduca si determinò , a fine di dar 
loro alcune ore di riposo , di affrontare a qualunque costo 
l’esercito francese innanzi a Vicenza. 

La città di Vicenza è ricìnta di una muraglia molto alta , 
rinforzata dalle case che ad essa si appoggiano. Il Bachiglio- 
ne, ingrossato dalle piogge, impediva con le sue inondazioni 
che si accerchiasse la città. L’arciduca non si mosse dal preso 
sito tutta la giornata del 3<li novembre; ma quando comin- 
ciò ad annottare , fatto difilare lo esercito , lo pose accam- 
pato poche leghe più lontano, lasciandosi alle spalle una die- 
troguardia, e ponendo iu Vicenza quattro battaglioni di gra- 
natieri con i. rispettivi pezzi da campagna , i quali vennero 
collocati intorno al muro di ricinto , al di sopra delle porte 
chiuse e barricate e nelle case : la difesa della città fu confi- 
data al generale Vogelsang. 

Come il maresciallo Massena giungeva presso la sua van- 
guardia, ricevette una deputazione degli abitanti di Vicenza ; 
ma per tutta risposta alle preghiere che gl’ indiressero per- 
mise che il generale Solignac gli accompagnasse , incarican- 
dolo di chiamare la città alla resa , e di concedere non più 
di una mezza ora perchè le truppe che 1' occupavano t’ ab- 
bandonassero : nell’ affermativa la città non soffrirebbe al- 
cun danno , in caso di rifiutto si commetterebbe I’ assalto , 
tutto verrebbe posto a fuoco ed a sangue , la guernigione sa- 
rebbe passata a fil di spada. Nè queste minacce , nè le pre- 
ghiere degli infelici abitanti scossero il generale Vogelsang ; 
egli finse soltanto, e ciò per ritardare l'attacco, di mandare 
a prendere gli ordini deli’ arciduca ; ma trascorso il tempo , 
ed il generale Solignac premurandolo di rispondere, fece cotn- 

Ì iarire sulle mura il barone diSpiegtl, aiutante di campo del- 
’ arciduca, il quale ad alta voce ripetette ai granatieri il 
precetto che avevano ricevuto di difendere i loro posti fino 
all’ ultimo uomo. 

Durante questa conferenza , il maresciallo Massena , gio- 
vandosi dei giardini e delle case del sobborgo della città , 
aveva fatto avvicinare alcuni pezzi di artiglieria da campa- 
gna per cercare di diroccare la muraglia; ma perchè produ- 
cevano poco efietto ordinò di puntarli contro alla porta chia- 
mata Porta del Castello a fine di abbatterla. Il generale Lar- 
emube Saint-Michcl di propria inano collocò in faccia alla. 
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detta porta due pezzi a tiro di pistola, i quali, amministrati 
con ammirabile imperturbabilità dai cannonieri esposti al 
fuoco mortale che su di essi piombava dalia cima della mu- 
raglia e dalle case , se diedero il risultameuto di rompere la 
porta, pure, perchè le pailesi perdevano io un massodi terra 
e di letame raccolto dietro alla medesima , fu mestieri di ri- 
tirare quei pezzi di. piccolo calibro e di rinuuciare'al pen- 
siero di schiudersi per questa via l’adito nella città. Da un 
altra parte , il géneraie Molitor, traghettato il fiume un poco 
all’ insù di Vicenza , secondo 1 ’ ordine ricevuto, aveva incon- 
trati insuperabili ostacoli a causa dell’escrescenza del Baclii- 
glione. I soldati affondavano nei fossati e nelle terre melmose, 
senza poter rispondere al fuoco dell’ artiglieria e della roo- 
schetteria del nemico.' Sopraggiunta la notte arrivarono le . 
altre divisioni ed i pezzi di posizione ; e però il maresciallo 
Mass'ena pospose pel giorno seguente l’attacco a forza aperta 
per lui già disposto, risparmiando così alla città di Vicenza 
il disastro di cui era minacciata. Intanto si continuò a trarre 
cannonate ed a lanciare obici fino alle sette della sera. Una 
seconda interpcllazione non ebbe migliore effetto della pri- 
ma ; ma nel corsq della notte essendo stato imposto al gene- 
rale Vogelsang di ritrarsi, questi ubidì e non si lasciò indie- 
tro che taluni picchetti. Una tale sembianza di difesa non 
trattenne un istante lo esercito francese : esso attraversò la 
città di Vicenza in buono ordine all’ apparire del giorno 4 
di novembre, e la vanguardia, passato il torrente appena gua- 
dabile, mentre ebe riatta vasi il ponte bruciato dagli Austria- 
ci , si pose novellamente ad inseguirli. 

L’arciduca Carlo era venuto a capo del suo scopo: la buona 
difesa di Vicenza , mercè la gola formata dall’escrescenza 
del Bachigliene, gli aveva dato il tempo di rannodare le due 
sue ali, i corpi di Rosenberg e di Davidowich, e di fare avan- 
zare di una marcia il suo parco di artiglieria. Fu questa per 
certo un’ abile ritirata , per cui è giusto di renderne plauso 
al principe che la dispose, e di osservare ai nostri lettori 
quanto riusciva diffìcile , in presenza di un avversario come 
Massena , dopo una battaglia di tre giorni, quasi non termi- 
nata ancora, il rinculare sopra un sol punto, ed il far difilare 
senza confusione e sopra una sola strada , un esercita di 
80,000 uomini, il quale, poche ore prima, trovavasi sparso 
sopra una linea di circa venti leghe. 
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La dietroguardia austriaca aveva dovuto rimanere sotto 
Vicenza per raccogliere i battaglioni di granatieri che si e- 
rano tanto bene comportati nel difendere quel posto e per 1 
dare il tempo allo esercito di passare la Brenta. La marcia 
delle divisioni francesi fu si celere che avrebbero toccato la 
dritta riva di questo fiume prima che il nemico il traghettasse, 
se ostacoli, per altro di poco conto, non si fossero frapposti. 
Il generale Frimont, tribolato ad ogni passo, prese infine 
sito a S.Pietro in Gin, cacciando gran numero di bersaglieri 
nelle case del villaggio e ponendosi in ordinanza dietro al me- 
desimo ed alle praterie inondate. Abbisognò venire alle mani 
per superare questa gola : lo scontro fu caldissimo; la difesa 
ostinata e favorita dai canali e dalle dighe. Alla fine il villag- 
gio cadde in podestà dei Francesi , -e gli Austriaci guadagna*- 
rono poche ore, sacrificando moltissimi morti e feriti, e per- 
dendo goo prigionieri ed un cannone. 

Il maresciallo Massena, giunto con la sua vanguardia sulla 
Brenta poco prima che annottasse , e nel momento in cui le 
ultime schiere della retroguardia austriaca terminavano di 
passare sul ponte e lavoravano a distruggerlo , ingaggiassi 
dall’ una riva all’ altra un forte trarre di cannoni ; ma il ne- 
mico si ritirò durante la notte. Il giorno seguente, 5 di no- 
vembre , la divisione di cavalleria del generale Espagne tra- 
versò la B* enta a guado , recando ogni cavaliere un volteg- 
giatore in groppa, e si collocò sulla manca riva per proteg- 
gere la ristaurazione del ponte. Poche ore dopo l’esercito 
-francese difilò , e trovando al di là della Brenta un terreno 
più asciutto , un paese aperto , gli fu agevole di marciare in 
colonna per divisioni , di arrivare quello stesso di a Castel- 
franco. e di entrare senza ostacolo in Treviso. Il giorno 6 di 
novembre la divisione Verdier , comandata per la di costui 
assenza dal generale Digonnet , era stata diretta da Vicenza 
sopra Padova , egualmente che quella del generai Pully. Il 
generale Serras che aveva seguito le mosse dello esercito fino 
a Montebello, ebbe ordine di girare i monti Lessini, tenendo 
Schio, per cercar di tagliare una parte dei corpi di Rosenberg 
e di Hitler ; ma le genti del primo raggiunsero il nerbi dello 
esercito loro, e quelle del secondo si dispersero fra le monta- 
gne. e si ritrassero per Primolano, Feltre e Belluno nella valle 
*della Drive. Il generale Serras sedo ad Assiago fu sopra ad un 
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distaccamento nemico , al quale fece alcuni prigionieri , « 
marciò poscia con la sua divisione alla volta diBassano, dove 
arrivò il 7 di novembre. »* . 

L’ arciduca , profittando anche egli del paese aperto, fece 
due marce sforzate . ne si fermò se non al di là della Piave - v 
al campo di Santa-Lucia, dove pose stanza. Il generale Fri» 
mont dal suo canto affrettò pure la marcia della sua dietro» 
guardia, schivando ogni serio aflfrontamento. L’esercito fran- 
cese entrò , senza ostacolo , a Treviso. < 

Vedendo il maresciallo Massenache l’esercito austriaco di- 
* sponevasi a pigliare la strada di Sacile , che stava di lungo 
tratto avanti per non esser costretto a combattere , e che l'ar- 
ciduca trascurava anche di opporsi al passaggio della Piave, 
fermossi sulla dritta rivedi questo fiume, per dare alcune ora 
di riposo alle sue truppe spossate dalle inarce che il rigore 
della stagione e la difficoltà delle strade rendevano tanto 
maggiormente penose , in quanto lo esercito nemico nel pas- 
sare consumava e distruggeva tutti i mezzi dei paese. . 

Abbandonando lo stato veneziano , ma volendo conservare 
Venezia e farne un punto di appoggio se in altre occorrenze 
potesse ripigliare 1 ’ offesa , l’arciduca pose in questa piazza 
una considerevole guernigione , cioè diciotto battaglioni ed 
uno squadrone , e ne confidò il comando al conte di Bel- 
legarde ; incaricò il principe di Rosenberg , sotto agli or- 
dini di Bellegarde , della difesa di Chiazzo e di Brnndoio, 
ed assicurò la tutela delle lagune per mezzo di posti trin- 
cerati, ponendoli nella parte superiore a Fusine, alla Malghe- 
ra, alla punta del canale di Mestre , a Torre e San-Secondo, 
e nella parte inferiore a S. Anna ed a Cavanetta sul canale di 
Valle, tra l'Adige e Brontolo. Il maresciallo Massena distac- 
cò il generale Digonnet con la divisione Verdier ordinando- 
gli di occupare le comunicazioni della terra ferma con Ve- 
nezia, e di stringere il blocco , per quanto lo permetterebbe 
la privazione di qualunque naviglio. 

11 principe Carlo a solo fine di affrettare la sua marcia ave- 
va lasciato con tanta faciltà la linea della Piave e le sue co- 
municazioni. Giunto al Tagliamento egli doveva , secondo le 
notizie di Alemagna e la situazione dell’arciduca Giovanni 
nelTirolo , o pigliare la strada più breve, quella della Ponte- 
l»a e di Tarvis, per riunirsi a quest'ultimo e raggiungere l’ e- 
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sercito russo nell’ Alta-Austria. o continuare a marciare per 
la Caiintia, se il Tirolo fosse abbandonato. Gli avvisi elle ri- 
cevette delle operazioni del grande esercito francese e della 
ritirata dell’ armata russa di Kutusow, lo determinarono ad 
abbracciare quest’ultimo partito; ma per rimaner libero nel- 
le mosse e non esser molestato sui banchi traversando le pia- 
nure del Friol risolvette di arrestare la vanguardia del ma- 
ìesciallo Massena e di contrastare il passo del 'ragliamento , 
per far difilare sopra Palma-Nuova le bagaglie, 1’ artiglieria 
ed il nerbo dello esercito suo. Con questa idea , traghettato 
il Tagliamento , fece accampare la sua dietroguardia tra que- 
sto fiume ed il villaggio di Codroipo , pose il guartier gene- 
rale al castello di Passeriano, magnifico palagio di delizie del 
conle Manin , ultimo doge di Venezia , e corroborò il corpo 
del generai Frimont con quattro reggimenti di fanteria, sei 
di cavalleria e tutta l’ artiglieria leggiera. 

11 Tagliamento è un torrente il cui letto non ba meno di 
cinquecento cinquanta tese di larghezza al ponte di S. Vito , 
e lino ad ottocento tese in alcuni luoghi. Esso forma, a rincon- 
tro dì Valvasone , villaggio situato sulla riva dritta al pun- 
to del passaggio , ua’ isola cospersa di alberi lunga circa mil- 
le settecento tese c larga duecento. Dna diga poco alta incas- 
sa il letto del torrente sulla manca riva ; e la opposta riva 
dritta , per contrario , è apertissima. L’arciduca aveva pro- 
fittato di questa diga e di alcune sinuosità del terreno per col- 
locare dietro alla prima trenta pezzi di artiglieria , distrug- 
gendo parte dei due ponti che vi erano, e mascherare con le 
seconde le truppe destinate a difendere il passaggio. Il ma- 
resciallo Massena giunse il primo alla testa della sua van- 
guardia sulle rive del Tagliamento , e vide che la crescenza 
delie acque era forte a segno che non si poteva arrischiare il 
guado senza prima scandagliarle. Egli aveva ordinato a tut- 
te le truppe a cavallo ed alla riserva dei granatieri di re- 
carsi a Valvasone , ed ai resto dello esercito di formarsi in 
seiHinda linea. 

Nel la di novembre, al levarsi del giorno , 1’ aiutante co- 
mandante Ramel , con uno squadrone di cacciatori , traver- 
sò il torrente per andare a riconoscere il nemico; ma carica- 
to da buona inano di cavalli che questi gli mandò contro fu 
costretto di ritornare alla dritta riva. 11 maresciallo Masse- 
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na , giudicando che l' intenzione dell’ arciduca era di com- 
battere per impedire il passaggio , diede le analoghe disposi- 
zioni per eseguirlo a forza aperta , e quindi a’ insignorì alla 
prima dell’ isola a rincontro di Vaivasone, sulla quale fece 
passare tutta la cavalleria , i cacciatori in prima linea ed in 
battaglia, i dragoni in colonna per reggimenti in seconda li- 
nea dietro agli intervalli, ed i corazzieri in riserva. II nemi- 
co, che fino allora crasi attenuto a ricambiare qualche tiro di 
cannone, smascherò ad un tratto una batteria di trenta pezzi 
perfettamente coperta dal rialto della diga. I Francesi non 
potettero opporre al di là di diciotto cannoni sparsi sul fronte 
dei cacciatori ,• ma furono governati con tanta precisione ed 
attività , sebbene allo scoperto, che il vantaggio del conflitto 
rimase evidentemente dal la parte loro. Durante questo canno- 
neggiamento, l'arciduca, il quale voleva attenersi soltanto ad 
una imponente dimostrazione , distaccò molti corpi di caval- 
leria leggiera , e minacciò di attaccare sull’ isola e di girare 
ii fianco dritto del suo avversario; e però tali tentativi furo- 
no rispinti fino al di là del torrente. Le divisioni di fanteria 
dello esercito francese giunsero la sera e presero sito a Sbro- 
glia-Vacca , S. Martino e Vaivasone. Come vide approssi- 
marsi la notte , il maresciallo Massena , che eoi suo esempio 
aveva in mezzo al fuoco sostenuta la pazienza e la fermezza 
dei suoi cannonieri e della sua cavalleria , fece rinculare que- 
st’ ultima sulla riva dritta del Tagliamento, certo ormai dei 
luoghi guadabili fatti scandagliare nel corso della giornata 
su tutta la linea, e della esistenza del gran ponte, stato rifat- 
to, a tiro di pistola , dal capitano del genio Beaufort d’Haut- 
poul con due compagnie di zappatori. 

Il maresciallo Massena spese la notte a preparare un attac- 
co generale : le divisioni Gardanne e Molitor dovevano con- 
dursi verso Codroipo e S. Martino , seguite dalla cavalleria; 
mentre che la divisione Duhesme, valicando il torrente a rin- 
contro di S. Vito , si trasferirebbe in fianco ed alle spalle del 
nemico. E però queste disposizioni tornarono inutili , perchè 
l’arciduca Carlo, profittando della notte, aveva fatto rincu- 
lare la sua dietroguardia , senza lasciare un sol posto sulla 
dritta riva. La cavalleria della vanguardia francese, nel i3 di 
novembre , traghettò liberamente il Tagliamento, e si diede 
ad inseguite il nemico per la strada dì Palmanuova. Appo- 
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na ritneiai latti i ponti , il maresciallo Massena fece difilare 
tutto il suo esercito , lo pose in marcia 6opra una sola co- 
lonna , c stabili il quartier-generale a Passeriano. 

Sospendiamo qua la relazione degli avvenimenti di questa 
campagna in Italia , perchè quelli che tennero dietro al pas- 
saggio del Tagliamcnto , alla ritirata dello esercito austriaco 
al di là dell’ Isonzo , ed alla sua marcia verso all’ Ungheria, 
si riferiscono in più particolar modo a ciò che accadeva , 
nella stessa epoca , sulle rive del Danubio. Dobbiamo dun- 
que affrettarci a guidar colà i nostri lettori ; ma intanto l’or- 
dine cronologico ed il tutto insieme del quadro generale, le 
cui diverse parti cerchiamo di concatenare, richieggono che 
collochiamo alla fine del presente ca pitolo la coutinuazione 
delle cose occorse nella guerra marittima , ed il memorabile 
episodio della battaglia di Trafalgar. 

Dopo che il grande esercito francese ebbe lasciate le coste 
dell’ Oceano , gli Inglesi , riconfortati per essere la guerra 
sul continente lunga e lontana nelle sue operazioni, vedevano 
intanto con inquietudine gli armamenti di Bologna conservati 
sullo stesso piede. Eransi fatti passare in altri porti quei soli 
legni di diversa specie che ingombravano troppo i porti della 
Manica; gli accampamenti venivano diligentemente conser- 
vati ed occupati da corpi di truppe sufficienti a rispingere 
qualunque tentativo di sbarco ; le numerose batterie della 
costa rimanevano nello stesso stato ; e per sostenere il for- 
mato sistema di difesa 1’ ammiraglio Lacrosse continuava a 
tenere all'ancoraggio alternativamente le divisioni della flot- 
tiglia. In generale, tra i marini inglesi prevaleva la opinione 
che si potessero incendiare i legni della flottiglia rinchiusi 
nel porto di Bologna , se, forzando la linea d’imbozzatura al 
principio della marea , si pervenisse molto vicino alla entrata 
del porto per abbandonare all’ impeto della corrente dei bru- 
lotti simili a quelli che abbiamo descritti , altrimenti detti 
corpi galleggianti a fior di acqua , specie di globi di com- 
pressione, macchine infernali, che non potevano scoppiare se 
non trascorso un tempo calcolato , ovvero per 1’ urto di uu 
corpo resistente. La cattiva riuscita delle precedenti espe- 
rienze non aveva, a tal riguardo, disingannato il governo in- 
glese , per cui giudicò che la occasione era favorevole per 
linuovaile, e per dare agli abitanti delle coste , sempre facili 
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a sbigottirsi , il soddisfacente spettacolo dell’ incendio del 
porto di Bologna. 

Nella notte del 3o di settembre , una squadra di ventitré 
-legni , cioè due navi di fila , quattro fregate ed il resto cor- 
vette da guerra, la quale da due giorni bordeggiava a veggente 
del porto, attaccò la linea d'imbozzatura della flottiglia fran- 
cese , composta di ventisette cannoniere , sotto agli ordini 
del capitano di vascello Dordelin. La notte era oscurissima s 
la cannoniera dell' alfiere di vascello Alix , che faceva da ca- 
po-fila della linea, trovossi ad un tratto accerchiata da una 
catena di brulotti , menati da molte peniche inglesi. Questo 
uffiziale , tenendosi fermo al suo posto , riuscì a rompere la 
catena dei brulotti, per cui scorsero lungo la linea. Sei di essi 
si aggrapparono alla cannoniera delcapitanoNivelain, il qua- 
le se ne svincolò mediante la stessa manovra , e quasi tutti 
scoppiarono senza produrre gravi danni . Le peniche inglesi ^ 
rispinte da un trarre non interrotto di moschetti , abbando- 
narono la direzione dei brulotti , il resto dei quali arrenossi 
sulla costa. L’ alfiere Alix avendo veduto , al sorgere dell* au- 
rora, alcuni corpi galleggianti, li fece riconoscere da uncanot 
montato da sei uomini : il giovane uffiziale Masurier , che lo 
comandava , presone uno osservò che era di forma sferica , 
foderato di rame. Nell’atto che al rimorchio veniva condotto 
a terra , la macchina scoppiò con fracasso, facendo saltare in 
aria il prode giovanetto e tre marinari del suo equipaggio „ 
senza produrre altro funesto accidente. La vigilanza e le savie 
disposizioni del capitano Dordelin distolsero questo nuovo 
tentativo , il quale fu anche l’ ultimo. La stagione dell’ equi- 
nozio fece ritornare nei porti della Manica le crociere ormai 
poco rilevanti. ’ ' 

Tutta l’attenzione, tutte le cure dell’ammiragliato inglese 
rivolgeransi alla flotta deU’ammiragUo Collingwood , il quale 
incrociava al capo S. Vincenzo , per osservare la flotta con- 
certata , riunita a Cadice , agli ordini dell’ammiraglio Ville- 
neuve , fin dal 20 di agosto. La flotta concertata costava di 
circa quaranta navi di fila, tréntatre delle quali, bene armate 
e provvedute di viveri , erano pronte a sciorre le vele. La 
flotta inglese , composta sulle prime di ventuno navi di fila , 
indi di trentaquattro , e da ultimo di ventisette per esserne 
stato distaccato il contrammiraglio Lewis , non ne contava 
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al ili là di questo numero quando I’ ammiraglio Nelson, ve. 
nulo dall’ Inghilterra sul Victory per assumerne il coman- 
do , la riunì sotto alla sua bandiera. 

Nella flotta concertata vi erano diciotto navi di fila france- 
si, delle quali tre da ottanta cannoni e quindici da scttanta- 
qùattro, e quindici spagnuolc delle quali quattro a tre ponti, 
«lue «la ottanta cannoni . otto da settantaquattro, una da ses- 
santaquattro. Nella flotta inglese numeravano sette navi di 
fila a tre ponti , due da ottanta cannoni , quindici da settanta- 
quattro , tre da scssantaquutti o. La superiorità di sei navi di 
fila, per parte dell’ una, veniva compensala, per parte dell’al- 
tra , dalla maggior quantità di navi a tre ponti, e soprattutto 
«lai vantaggiti della omogeneità degli elementi che la forma- 
vano , e dalla perfetta, similitudine del comando c della ese- 
cuzione a bordo di legni «li una sola nazione. 

Tali erano verso il >5 di ottobre le forze navali rispettive: 
quelle degli alleati , ancorate nella rada inferiore di Cadice , 
immobili «la «lue mesi, e quelle degli Inglesi, intente a tenere 
il mare , quasi sempre senza lasciarsi vedere , ed a fare os- 
servare da fregate e da legni leggieri le mosse nella rada. 

Abbiamo precedentemente fatto notare ai nostri lettori il 
malcontento di Napoleone quando l'ammiraglio Villeneuve, 
nell - uscire del 'Ferrei invece di recarsi a togliere Brest dal 
blocco con la flotta concertata , fece vela per Cadice. Egli Lo 
oppresse di rimproveri , danno la «li lui ignoranza , e nel fu- 
rore , Io accusò quasi di tratlimcnto. Villeneuve, che non 
mancava nè di energia , ne d ingegno , ma che due volte in 
quella campagna aveva mancato di audacia e di risolutezza , 
desiderava ardentemente di giustificai e , mediante un clamo- 
roso trionfo, il partito per lui preso , c di costringere l’ im- 
peratore a restituirgli la sua stima. Con tale divìsamento , 
sapendo quanto questi bramasse di vedere riunite a Tolone 
tutte le navi di fila francesi e spagnuole, di abbandonare agli 
Inglesi la navigazione dell’Oceano, e di assicurarsi la prepon- 
deranza delle forze navali nel Mediterraneo , non ignorando 
che nessun oidine preciso aveva ancora ricevuto il ministro 
della marina , ma che veniva premurato ( come si è veduto 
nella corrispondenza di Napoleone ) a proporre la nomina di 
rtn altro ammiraglio, ed essendo troppo sicuro della sua dis- 
oiuzia , perchè da ultimo informato che tra pochi giorni lo 
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ammiraglio Rosily doveva surrogarlo, sr determinò ad usci- 
re ed a passar lo stretto coirle sue trentatre navi di fila per 
menarle a Tolone. Lord Nelson aveva diligentemente proc* 
curato di celare all'anHniraglio francese il numero dei legni 
che componevano la sua flotta ed i rinforzi onde era stata ac- 
cresciuta , per cui questi, persuaso che la flotta inglese tosse 
di ventuno navi di fila , non esitò a profittare della sua supe- 
riorità , e, contro il sentimento degli Spagnuoli , a commet- 
tere battaglia , se mai Nelson si opponesse al suo passaggio. 
Yilleneuve pensò che una vittoria riportata contro all’ eroe 
della Inghilterra, distruggerebbe tutte le ricordanze e copri- 
rebbe lo di gloria -, e che una disfatta quasi nulla aggiungereb- 
be all' umiliazione nella quale Napoleone avevaio gittata. 

Noi dobbiamo adempiere qua un difficile assunto r quello 
di far ben conoscere tutti i particolari della battaglia deci- 
siva che si commisero le due flotte all' imboccatura dello 
stretto di Gibilterra , avvenimento tanto memorabile , e per 
i fatti d'arme e per le conseguenze , quanto gli altri che alla 
stessa epoca (quella della capitolazione di Ulma ) sbalordi- 
rono c costernarono le potenze alleate , come se la fortuna , 
nei suoi sanguinosi scherzi , avesse voluto ad un punto col- 
mare di favori- 1’ una e 1’ altra parte ed opprimerle pure di 
disgrazie, perchè entrambe ponessero incute alla sua inco- 
stanza. Lo stesso sole illuminò-il trionfo delle aquile fran- 
cesi sul Danubio c la umiliazione delle bandiere di Francia e 
di Spagna al capo Trafalgur. 

Volendo presentare ai nostrUettori una relazione fedele di 
qucsto-combattimenta navale, abbiamo confrontati i rapporti 
autentici degli ammiragli rispettivi , e raccolti gli attestati 
partieolari degli ufficiali che ne furono testimoni ed attori. 

Cotali ricerche ci hanno fatto conoscere che un tale lavoro 
era stato già fatto nello stesso senso e con molto discerni- 
mento da un ullìz.iale della marina, francese , signor Parimi, 
cd inserito nel XVI volume dell’opera intitolala Vittorie, con- 
quiste , ec., pag . t SS a iga. Questa narrazione , oltre al me- 
rito di essere imparzialissima , unisce anche l’altro di una 
gran chiarezza , specialmente pel linguaggio tecnico in essa 
adoperato; per forma che anche quei lettori i quali hanno una ' 
leggiera cognizione dell’arte e della tattica navale, possono 
seguire facilmente le manovre delle squadre culi' aiuto .deila. 
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pianta che troveranno nell’ atlante. Per tale riflesso , in veoe 
di distendere un’altra relazione, la quale per reputarsi rego- 
lare avrebbe dovuto essere tanto simile a quella del sig. Pari- 
sot da farci meritare l’ accusa di plagio , ci siamo risoluti di 
adottare la già pubblicata , e ci affrettiamo a retribuirne la 
meritata lode at nominato ufficiale. Avvertiamo intanto che 
il genere della nostra opera ci ha costretti a ristringerla un 
poco in taluni luoghi, e ad aggiungervi inoltre qualche no- 
stra osservar.ionc. . . - ' 

» Che che ne sia della ragione che determinollo , l’am- 
-3> miraglio Yiileneuve uscì di Cadice con la sua flotta nel 19 
-3, di ottobre : la maniera come egli la spartì in isquadre ed 
a> in divisioni dà qualche peso alle asserzioni degli scrittori 
» inglesi. Nel principio , essi dicono , Villeneuve , credendo 
» che la flotta inglese fosse composta di ventuno navi di fila, 

» ebbe l’ intenzione di affrontarla in linea , secondo l’uso or- 
» dinario , con un simile numero di navi di fila , mentre cho 
» le altre dodici che gli rimanevano, scelte tra le più veloci 
» al corso , per formare un corpo di riserva , dovevano , 
v appena cominciata la zuffa , oltrepassare la linea inglese e 
» metterne una parte tra due fuochi. Di fatti , Yiileneuve 
» aveva divise le sue forze in due parti distinte : la prima , 

» indicata sotto al nome di linea di battaglia , era composta 
» di tre squadre , ciascuna di sette navi di fila , ossia ven- 
» tono navi di fila in tutto ; la seconda , chiamata corpo di 
» riserva , costava delle dodici altre rimanenti , in due divi- 
» sioni eguali. Questa formazione fu posta all’ ordine della 
» flotta primadella partenza, ed eseguita nel seguente modo, 
» Il giorno 19 regnava quasi calma , ed otto o dieci legni 
» solamente potettero uscire della rada di Cadice. Nel gior- 
» no ao , la brezza , variabile da scirocco ad ostro-scirocco , 
» essendo divenuta più forte, il resto della flotta concertata 
» venne fuori. I segnali della torre di Cadice e quelli delle 
» fregate incaricate di tenere osservata la strada, annunzia- 
si vano diciotto vele al mezzogiorno. Alle dodici, tutti i legni 
» trovandosi riuniti, l’ ammiraglio fece formare l’ordine di 
» marcia sopra tre colonne, e diresse la flotta a libeccio. Alle 
» quattro pomeridiane , i venti cangiarono e cominciarono a 
» spirare , sebbene debolmente , dalla parte di ostro-libcc- 
» ciò : fu dato l’ordine di governare a scirocco. La flotta cam- 
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» minò poco in questa giornata , ebbe costantemente a veg- 
li gente molti bastimenti nemici , e la sera si numerarono le 
» diciotto vele. Appena sopraggiunsc la notte si scorsero fun- 
ai chi su tutti i punti dell’ orizzonte , da mezzodì a ponen- 
» te-maestro , e s intesero per intervalli intere volate , tirate 
a* dai legni inglesi che indicavano a Nelson la positura della 
» flotta concertata. L’ammiraglio Villeneuve fece il segnale 
» di formare la linea di battaglia, senza aver riguardo al po- 
» sto , e di prepararsi al combattimento. 

» Durante la notte la flotta rimase molto bene riunita ; al 

* levarsi del dì, il giorno ai, il vento soffiava debolmente da 
» ponente-maestro , ed il mare era agitato. Il nemico coni- 
li parve al vento a quattro o cinque leghe di distanza, al nu- 
li mero di più di trenta vele. L' ammiraglio diede allora il 
» segnale di formare l’ordine di battaglia naturale tribordo 
» mure , per indirizzare la flotta a libeccio. Dato questo se- 
» gnale tutta la flotta era collocata sopra una soia linea ; le 
» due divisioni del corpo di riserva marciavano alla testa , 

» e le tre squadre di battaglia scguivanq nell’ ordine pre- 

* scritto dalla tattica navale, la seconda avanti, la prima al 
» centro , e la terza indietro alla prima. 

» L’ ammiraglio Villeneuve non aveva separata la flotta in 
» due corpi che pel caso in cui si fosse trovatodi sopravvento 
» ad un nemico inferiore in forza ; ma poiché il nemico sta- 
li va esso di sopravvento ed in numero presso a poco eguale 
» alla flotta concertata, credette di dover collocare le sue na- 
» vi su di una linea di battaglia ben serrata. La flotta àv- 
» versa, per contrario, si divise in due parti , ed avanzossi 
» così, con tutte le vele spiegate, verso alla flotta concertata. 
*>• Alle otto , si conobbe che Nelson aveva ventisene navi di 
» fila , sette delle quali a tre ponti , quattro fregate ed alcu- 
» ni legni leggieri. Do quarto di ora dopo l’ammiraglio Vil- 
» leneuve fece voltare la sua flotta ad un tempo col vento in 
» poppa , pel quale movimento l’ ordine di battaglia si trovò 
s» invertito , in maniera che il capo-fila della linea ne diven- 
» ne il serra-fila, e la direzione fu pel settentrione. 

» Ordinando questa evoluzione Villeneuve volle conser- 
» varsi il porto di Cadice sotto vento per assicurarsi i! ritor- ■ 
» no. Di fatti, la flotta concertata, nel momento in cui girò 
v di bordo , stava ad otto leghe circa nella direzione leva»- 
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>• te-ponente del capo Trafalgar, per conseguenza ad plto » 
» nove leghe ad austro-libeccio di Cadice, e governando al 
* settentrione doveva mantenersi questo porto aperto. Gi- 
vi rata che si fu di bordo la linea gailo-spana , quantunque 
» serratissima, pure rimase mal formata: la debolezza del 
» vento non permetteva di rettificarla se non giungendo bo- 
ti pra le navi più sotto vento. L’ammiraglio, per contrario, 
» fece segnale al capo-fila di serrare sotto il vento , e questa 
« movimento imitato mano mano da tutta la linea , tolse ai 
» legni affollati il mezzo di giugnere ai loro posti. La flotta 
» inglese veniva quasi col vento in poppa , e non solamente 
» questo andare di per sé stesso , ma eziandio lo spiegamen- 
j» to di quante vele poteva portare, la facevano camminare 
» con celerità tale da renderle facile il collocarsi in qualun- 
» que ordine. Essa rettificò quello nel quale erasi da prima 
» formata , e proseguì ad avanzarsi sopra due eolonne che 
» sembravano rivolgersi sul centro della linea gallo-spana. 

» Una tale inusitata maniera di presentarsi al combatti- 
vi mento era sfata ordinata dall’ ammiraglio Nelson per evi- 
vi tare il ritardo che mette sempre una flotta numerosa a coi- 
vi locarsi in linea di battaglia , e per altri motivi specificati 
» nel suo ordine generale del io ottobre, indiritto ai capita- 
vi ni delle navi di fila della sua flotta. Questo ordine vier» 
» considerato come un capo lavoro dai marini intelligenti, 
vi perche vi si legge la quasi inevitabile disfatta di tutta la 
vi contraria flotta , la quale non altro oppose a tale nuovo 
j> genere di attacco che i mezzi dell’ ordinaria difesa. 

» Conformemente alle disposizion’nli questo ordine , Nel- 
» son , spartita la sua flotta in due colonne, non formò squa- 
» dia avanzata : egli riserbossi il comando della prima ctf- 
» lonna, composta rii dodici navi di fila, e diede quello della 
v> seconda , forte di quindici , al vice-ammiraglio Colling- 
» wood. Nell’alto che avviava la sua flotta così formata con- 
* tra al centro della linea di battaglia della flotta concerta- 
vi ta , fece percorrere le due colonne da alcune fregate coi- 
vi l'incarico di manifestare ai capitani delie navi le ultime 
» sue istruzioni. Allorché assicurassi che esse eran ben coni- 
vi prese da tutti i capitani, indiresse agli equipaggi ( per 
» mezzo del telagrafo navale ) le seguenti memorabili paro- 
» le : L' Inghilterra si ripromette che ciascuno farà il suo 
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* dovere. Questo segnale fu accolto nella flotto britannica 
» eoo acclamationi e con dimostra DSC del piò rivo entu- 
» sia sino. 

» Lo stesso ardore animava gli equipaggi della flotto con- 
•» certata : la visto del nemico avea latto tutto dimenticare 
» ai suoi valorosi marini , vai dire il dispiacente risultato 
» del combattimento del aa luglio, e le sfavorevoli pveven- 
» sioni che per esso fin d’ allora concepirono contro ni loro 
» superiori. Tali erano le disposizioni morali delle dueflotle 
» allo avvicinarsi del terribile combattimento che stava sul 
» ponto d’ ingaggiarsi. La debolezza del vento ne ritardava 
» l’istante , ed alle ore undici la flotta inglese , coperta. di 
» vele, non era ancora giunta a tiro di cannone. 

» Affine di rendere la relazione del combattimento più in* 
a telligibile , inseriamo qua la lista delle due flotte. 

• * 

COMPOSIZIONE ED ORDINE DI BATTAGLIA 
DELLE DUE FLOTTE. 


HOTTA GALLO-SPASA 


Ordine di battaglia. 


Il Nettuno .... 

Lo Scipione^ 1 ?. . . 

L’ Intrepido 
Il Rayo . .... 

Il Formidabile . . . 

11 Dug ay-Trouin . . 

Il Montebianco . . 

II San-Francesco d’ Assisi 
II SantotbgosUno . . 
L’Eroe . . N . . 

La Santissima-Trinità 
Il Buccintdto e . . . 

Il Nettuno. . . . , 


Cannoni 
da flo 

7 / 

7i 

lOO 

80 Band, del c. aa. Dnaanoir. 

7 / 

7 / ’ 

7* 

74 

*4o Band, dell' ani. Glsnèro*. 
bò Band, dell’aia. ViUcneuvc. 

8o 


o 


Digitized by Google 



9 ° 


Il San-Leandro 
Il Terribile . 

Il San-Giusto. 

L’ Indomabile 
La Santa-Anna 
Il Focoso . 

Il Monarca . 

Il Plutone. . 

L’ Algesiras . 

Il Bahama. . 

L’ Aquila . , . » 

Lo Swiftsure . 

La Conchiglia. 

Il Montaguès. 

L’ Argonauta. 

Il Berwick . 

Il San-Giovanni-Nepomiceno 
Il Santo-Ildefonso 
L’ Achille . . 

Il Principe diAsturia 
La Cornelia 
Il Furet . 

L’ Ortensia , 

Il Reno . 

L’ Ermione 
L’ Argo . 

La Temi. 


CENNO ■* • ” 

Cannoni 

. . 64 . 

7 1 

t 

no Band, del vie. ammir. Bava. 

74 


?! 

74 Band, del con. am. Magon. 

7 i 

74 

74 > 

lì 

7 4 

74 » 

74 „ . 

ilo Band, dell’ammir. Gravina. 

4 « , . 

4o Fregata ammiraglia. 

4o 

4o 

16 

36 - i 


FLOTTA BRITANNICA,;,,. 

. « 

Colonna del vento . 

' * ,t 

Cannoni 

Il Victory da 130 Ban. dell’ ammir. Nelson. 

Il Temerario 1,0 • 

Il Nettuno . *\ 5 


* 


* ilBzor 
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. Cannoni 

II Conquistatore. . *. . .7 4 

II Leviathan 74, 

L’ Ajace 80 

L’ Orione 74 

L’ Agamennone 64 

Il Minotauro . .... 74 
Lo Spartano. . . , . . 74 

II Britanno ...... rao Band, del con. am.Norlhesn. 

L Affrica ....... 64 


Bastimenti leggieri al vento di questa colonna. 


L’ Eurialo . 

II Sirio ... 
II Febo . . . 

La Naiade . . 

La Piekle . . 

L’ Intraprendente 


Fregata 

Idem. 

Idem 

Idem 

Goletta 

Cutter. 


Colonna di sottovento. 


II Reale-Souvereing, 


Cannoni 

da laoBand.delv.am.CoIlingwood. 

• 74 

• 74 

. 80 

• 74 

. 74 
. 74 

» 74 

• 74 

• 74 

• 74 

. 74 

• 74 . . 
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1 Cannoni 

Il Principe no . * . 

11 Dreadnought . . . » .110 

» La linea gallo-spana , siccome abitiamo dello r era mal 
» formala : Io spazio compreso tra il Nettuno ed il Buccinto- 
» ro , non bastava per le dieci navi di fila che dovevano col- 
y> locarvisi ; alcune oltrepassarono i loro posti , altre li rinta- 
» sero abbandonati , perchè trovatesi di sottovento- non Ir 
» potettero occupare. Il Dugay-Troum, unitamente al San- 
» Francesco di Assisi ed al S. Agostino furono in questo caso. 
* L’Eroe, la Santissima-Trinità cd il Buccintoro si formaro- 
» no. Il Nettuno, conserva della nave di fila l’ ammiragli® 
y nell' ordine di battaglia inverso, si teneva sottovento al 
» suo sito. Il S. Leonardo, collocata allora nelle acque del 
» Nettuno, stava pure fuori linea. Il Formidabile occupava 
» precisamente il suo luogo. In dietro a questanave interce- 
» deva un gran spazio. Il S. Giusto e l’ Indomabile, ehe ii* 
» esso dovevano porsi , erano non solamente acculati , ma 
eziandio un poco sottovento della linea. Dalla S. Anna fino 
» e compresa la Conchiglia , l’ordine non difettava affatto -, 
» il Montaguès e 1’ Argonauta si trovavano di sottovento al 
» loro sito. Le restanti navi di fila , quantunque fossero del 
» pari un poco sottovento , pure presentarono una linea re- 
» golarmente formata, ad eccezione dell’ Achille, la quale , 
v per non esserle stato rimasto il posto vóto, passava iiSan- 
» Idelfonso. Le fregate ed i brieks erano ad una distanza 
» considerabile sottovento ; c le prime specialmente, per ca- 
» gione del tempo, vedevansi nella impossibilità di prestare 
» alla flotta i servigi che aveva dritto di aspettarsi , dietro 
» alle istruzioni dell’ ammiraglio ». 

Sospendiamo per un istante la narrazione ciré abbiamo pre- 
scelta , a fine di collocare' qua una osservazione critica , fatta 
dall’ autore stesso , la quale, a nostro sentimento, era essen- 
ziale di porre sotto agli occhi dei lettori , perchè spiega la 
differenza delle disposizioni date dai due ammiragli , e la 
principale causa deila vittoria di Nelson e della disfatta di 
v'illeneuve. 

L’ ammiraglio francese trascurò di dare agli ammiragli e 
contrammiragli sotto ai suoi ordini delle istruzioni parheo 
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lari relativamente alla positura nella quale poteva trovarsi la 
flotta concertata nei due casi di attacco e di difesa , secondo 
i divisamenti e la manovra del nemico. Dopo aver disposto 
I’ ordine di battaglia sopra una sola linea , tal quale lo abbia- 
mo riferito , si riportò alle istruzioni generali che aveva dato, 
nell’ uscire di Tolone : eocone la sostanza. Se il nemico è sot- 
tovento a noi, allora , arbitri di manovrare come ci piace, for- 
meremo l' ordine di battaglia , e piomberemo sopra di lui 
tutti ad un punto : ciascuna nave di fila pugnerà con Li na- 
ve che gli è opposta nella linea nemica , senza esitare di ab- 
bordarla se la occasione si mostrerà favorevole: io vi farò po- 
chi ssimi- segnali , ma mi aspetto tutto dal coraggio di cia- 
scun capitano La nave che non si troverà nel fuoco , 

non sarà al suo posto , ed un segnale per chiamarvela costi- 
tuirà un marchio disonorante per essa Se il nemico , 

per contrario , si presenti di sopravvento a noi, e dia a cono- 
scere la intenzione di attaccarci , allora dobbiamo aspettarlo 

sopra una linea di battaglia ben serrata Il nemico 

non limiterassi a formarsi sopra una linea di battaglia pa- 
rallela alla nostra , ed a chiamarci ad un combattimento di 
artiglieria , la cui riuscita appari ùnsi spesso al piu abile, ma 
sempre al più fortunato ; esso cercherà di accerchiare la no- 
stra dietroguardia , di traversarci , di portare contro quelle 
nostre navi che avrà disunite dai plotoni delle sue per invilup- 
parle e soggiogarle. In questo caso, un capitano comandante 
deve pigliar consiglio dal coraggio e dall' amor della gloria , 
più che dai segnali dell’ ammiraglio il quale , alle prese an- 
che egli , avvolto nel fumo , forse non gli tornerà agevole di 
farli. 

Non puossi fare a meno , dice con ragione il sig. Parisot , 
di osservare , leggendo questa istruzione dell’ ammiraglio 
Villencuve, la differenza che passa tra la maniera di attaccare 
che raccomanda ai suoi capitani c quella con cui suppone 
che verrà attaccato dal nemico , e di chiedere perchè la tat- 
tica navale dei Francesi, sì perfezionata durante la preceden- 
te guerra marittima per opera dei Dupavillion , dei Borda , 
era a tal punto obbliata ; perchè , dopo tanti funesti esperi- 
menti . dopo i trionfi degli ammiragli inglesi Rodney, Hood 
c Nelson , dovuti alle loro diverse manovre per mozzare la 
opposta linea e metterne una sola parte tra due fuochi , por- 
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sistcvasi a stabilire l’ordine di battaglia sopra una linea 
parallela a quella del nemico ? 

Se pongasi a confronto questa disposizione di uso con quel- 
la prescritta dall’ ammiraglio Nelson nel suo ordine del io 
di ottobre , giudicherassi dell' immenso vantaggio che questi 
aveva sul suo avversario. 

Indarno si è per noi cercato di riassumere un titolo così ri- 
levante , rimasto come un monumento, o come una saggia le- 
zione , giacche in esso non evvi una sola parola che non sia 
necessaria per far ben comprendere le diverse posizioni delle 
due flotte durante 1’ azione. Questo titolo storico non deve an- 
dar separato dalla relazione della battaglia di Trafalgar. 

» A bordo del Victory , innanzi a Cadice , addì io ottobre 
» »8o5. 

» Pensando che torna quasi impossibile di menare al com- 
» battimento una flotta di quaranta navi di fila con venti 
» variabili , durante la nebbia , ed in altri accidenti che 
» possono accadere , senza perdere un tempo nel quale 
» probabilmente lascerassi fuggire la occasione d’ impegna- 
» re il nemico in maniera da rendere l’ affare decisivo , ho 
* risoluto di tenere la flotta ( eccettuate le navi del coman- 
v dante in capo e del comandante in secondo) in una tale po- 
» situra che l’ordine di marcia sia anche 1’ ordine di'hatta- 
» glia. Io conseguo questo scopo disponendo la flotta sopra 
» due colonne ognuna di sedici navi di fila , e componendo 
» una squadra avanzata di otto navi a due ponti le più velo- 
» ci al corso , le quali potranno sempre all' occorrenza dare 
» il vantaggio di avere una linea di ventiquattro navi unen- 
» dosi a quella delle due colonne che vorrà il comandante in 
» capo : il comandante in secondo , dopo che gli avrò fatto 
» conoscere le mie intenzioni, avrà la direzione assoluta del- 
» la sua colonna per cominciare l’ attacco contro alle navi ne- 
v miche , e continuarlo fino a che le abbia prese ó distrutte. 

» Se la flotta avversa venisse scoverta al vento , in linea di 
» battaglia, e le due colonne e la squadra avanzata potessero 
» raggiungere questa linea , essa sarà probabilmente sì estc- 
» sa che la testa non si troverà in grano di soccorrere la co- 
» da. In conseguenza , io verosimilmente farò segno al co- 
j) mandante in secondo di penetrare nella lìnea nemica verso 
*> la dodicesima nave, a contare dalla coda ( oda qualun- 
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» que altra se non gli riuscirà di arrivare a questo punto ) ; 
» la mia colonna entrerà verso il centro, e la squadra avan- 
» rata dopo due tre o quattro navi innanzi al centro ; in ma- 
» niera clic si abbia la sicurezza di dar sopra alla nave del 
» comandante in capo della flotta nemica , operando tutti gli 
y> sforzi per catturarla. Lo scopo generale della flotta britan- 
» nica debbe esser quello di obbligare ad arrendersi tutte le 
» navi nemiche dalla seconda o dalla terza innanzi al coman- 
» dante in capo , supposto che stia nel centro , fino alla co- 
li da della linea. Io suppongo del pari che venti navi di fila 
» contrarie uon saranno state attaccate ; ma trascorrerà del 
» tempo prima che esse si pongano nel caso di fare una ma- 
» novra. la quale Ai abiliti a potere investire una parte della 
» flotta britannica od a soccorrere le loro compagne ; il che 
» tornerà anche impossibile senza venire in lizza con le navi 
»• alle prese. Io suppongo che la flotta nemica conti quaran- 
» tasei navi di fila e la nostra quaranta : se dessa ne ha me- 
» no , una quantità proporzionata di navi della linea nemica 
» sarà mozzata ; ma il numero delle navi inglesi deve supc- 
» rare di un quarto le navi nemiche mozzate. 

v Bisogna lasciare qualche cosa alla, ventura : nulla è si- 
li curo in un combattimento navale a paragone di ogni altro; 
» le palle portano via gli alberi e le antenne così dei nostri 
« legni , come dei legni gemici ; ma io confido di conse- 
» guir la vittoria prima che la vanguardia nemica possa 
» soccorrere la sua dietgoguardia ; ed in tal caso , la flotta 
j> britannica sarà preparata a combattere le venti navi nemi- 
» che intatte, ovvero ad inseguirle se tentassero di fuggire. 
» Se la vanguardia nemica gira col vento in vela, le navi cat- 
>» turate dovranno passare sottovento della flotta britannica ; 
» se gira col vento in poppa, la flotta britannica dovrà collo* 
» carsi tra il nemico, le navi che avrà prese e le sue proprie 
» disami* te ; e quando dopo ciò il nemico si avvicinasse , 
» non temo aifatto del risultato. 

i> In tutti i casi possibili il comandante in secondo dirige- 
» rà le mosse della sua colonna per modo da tenerla in un 
»> ordine tanto serrato per quanto le occorrenze lo permette- 
» ranno. I capitani debbono riguardare la colonna rispettiva 
» come il punto di riunione; ma nel caso che i segnali non 
« potessero o esser veduti o perfettamente compresi , un ca- 
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» pitano non commetterà errore se collocherà la sua nave <t 
» traverso di una nave nemica. » 


ORDINE DI MARCIA E DI BATTAGLIA. 


Divisione della flotta inglese. 


Squadra avanzata . . . ... . . 8 

Colonna del vento 16 

Colonna di sottovento . 16 

• »-■ ■ ■ ■« 

4 o navi di fila. 

Linea nemica 46 navi di fila. 


» Le divisioni della flotta britannica saranno menate in- 
» sieme fino ad un tiro in circa di cannone dalla linea nemi- 
>• ca. Allora probabilmente il segnale verrà fatto alla colon- 
» na di sottovento di avanzare e di spiegare tutte le vele t 
v anche i coltellacci , a fine di raggiungere con la maggior 
» prestezza possibile la linea nemica e di tagliarla, comin- 
» ciando dalla dodicesima nave a contar dalla còda. Forse 
» delle navi non potranno tagliare al luogo loro indicato ; 

» ma saranno sempre in grado di Secondare le compagne. Se 
» dunque si trovassero spinte alla (Soda della linea , compi- 
» ranno la disfatta delle dodici navi nemiche. Se la flotta 
* avversa voltasse tutta ad un tratto col vento in poppa , o si 
» avanzasse percorrere al largo , le dodici navi che forma- , 
» no , nella prima posizione , la retroguardia del nemico , 

» debbono sempre esser l’oggetto degli attacchi della colon- 
» na di sottovento , purché non venga altrimenti ordinato 
» dal comandante in capo , il che non c da presumersi, per- 
» che la direzione assoluta della colonna di sottovento (dopo 
» che saranno state spiegate le intenzioni del comandante in 
» capo) debbe- essere lasciata all’ ammiraglio comandante 
» questa colonna. Il resto della flotta nemica sarà la porzio- 
» ne spettante al comandante in capo, il quale avrà cura che 
» le mosse del comandante in secondo sieno frastornate il 
» meno che sarà possibile. 

Nei so x. 
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Per certo, la previdenza del genio non saprebbe andare al 
di là , nè .strappare più eventualità al capo nei combattimenti 
su mare, dove la parte sua fu sempre sì grande.* 

» Allorché le due colonne della flotta inglese furono sul 
j> punto di giungere a tiro di cannone dal centro della flotta 
» gallo-spana si divisero. Quella menata dal vice-ammira- 
. » glio Collingwood si indirizzò contro alla nave la S. Anna ; 
» l’altra, condotta da Netson in persona, governò dritto con- 
j' tro al Buccintoro. In questo l’ammiraglio Villeneuve fece 
» segno di cominciare il fuoco appena giunti a tiro. Fu al- 
» lora che il capitano Lucas , comandante del Terribile, ve- 
» dendo il perìcolo cui era esposta la nave ammiraglia per- 
»> cliè la sua. conserva il Nettuno stava troppo lontano, e giu- 
3 > dicando che questo legno trovavasi nella impotenza di pi- 
» gliare il posto assegnatogli , sforzò le véle ed audacemente 
» andò a collocarsi con la sua nave nell’ anca del vento del 
» Buccintoro. Per tale manovra, degna di grandissimi elogi, 
3* il capitano Lucas tutelò il suo generale, e rendelte impos- 
3 » sibileal nemico di tagliare la linea indietro al Buccintoro, 
»» senza abbordare la nave il Terribile e trasportarla fuori 
» del posto dove l’ intrepidezza del suo capo avevaia situata. 

3 > Quantunque néi combattimenti su mare , in generale , 
3 » delibasi evitare .di trarre di lontano , sonovi nondimeno 
3 * dei casi in cui torna utile il farlo. Qua , per esempio,come 
3* al combatti mento di Ahoukir , pare che si avesse dovuto 
» di buona ora trarre contro alle due colonne nemiche, i cui 
»> legni si avanzavano presentando il davanti - , per cercare, 
3 > disamorandoli e disarmandoli , di disordinarli e di turbare 
» le loro manovre. Qual vantaggioso bersaglio offrivano ai 
3 » cannonièri due gruppi di navi , fornite di una infinità di 
» alberi e di ant.enne è di una-massa di cordame e di vele , 
3 » dove neppure una sola palla doveva andar fallita ! A mat- 
y> grado di questi favorevoli rincontri , aspettassi per cor 
v minciare il fuoco che il nemico fosse vicinissimo alla. IL 
?» nea. Finalmente , alle dodici ed un quarto , il Focoso tras- 
v se i primi colpi contro al Reale -Stiverei n£ , che manovrava 
» per tagliare la linea tra esso e la Santà-Anrta. L’ammira- 
?* glio Collingwood riuscì in questa tentativo , ed il canno- 
?» neggiameijto tosto incaggiossi traila sua colonna e la mag- 
r> gior parte delle navi francesi e spagouole collocate indietro 

7 
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rifila Sanla-Atma. La colonna di Collingwood ai ruppe e<l 
» alcune delle navi che seguivano il Reale Sofereing si fece- 
» r o a segregar la coda della linea gallo-spana in diversi pun- 
» ti , mentre che altre navi avanzavansi earentite da queste 
» ultime , e poscia collocavansi al vento delle navi mozzate, 

» nelle posizioni più vantaggiose per ischiaceiarle Coll’ ar- 
» tiglieria, senza riceverne gravi danni. Per ultimo, quelle 
» nayi inglesi che non potettero nè rompere la linea , nè pi- 
li g tiare una delle indicate posizioni , sforzarono le vele , e 
>. passarono indietro al Principe-delle-Asturie , serra fila del- 
ti la linea , per collocare la coda tra due fuochi. 

» La colonna di Nelson governava contro il Bticcintoro. 
» Poco tempo dopo che la. dietroguardia ebbe principiato il 
» fuoco contro al Reale-Sovereing , il Buccintoro, nave am- 
» rairaglia francese , la. Santissima-Ttioità ed il Terribile 
* aprirono il loro contro al Victory ed alle navi che lo segui- 
li vano. L’ effetto che questo produsse dovette far sentire il 
» dispiacere di non essersi prima posto mano al trarre. Ir» 
» pochi istanti il Victory ebbe i coltellacci fracassati , un 
» albero di gabbia , una antenna e moltissime funi spezzate. 
» Non meno subita fu la perdita di' gente che patì , giacche, 
» prima di percorrere il breve spazio che lo separava dalla 
» linea gallo-spana , cinquanta uomini erano ridotti nello 
« stato di non poter più combattere. Sia che i danni sofferti 
» dal Victory l’avessero fatto cadere a tribordo della sua pri- 
» mitiva rotta , sia che Nelson avesse còsi ordinato , questa 
» nave cessò dal governare contro il Buccintoro , per indi- 
li ristarsi appositamente contro alla nave del capitano Lucas, 
» il - quale non si mosse dal posto da lui scelto. Nelson ve- 
li' derido che non era disposto a piegare, pose di botto il Vic- 
» tory al vento , e lasciandolo cadere a traverso , abbordò 
» di lungo a lungo il Terribile. Il Temerario allora passò 
n indietro a questa stessa nave. Trasportato sottovento per 

* effetto dell’ abbordaggio, il Terribile schiuse senza voler- 
li lo, alle spalle del Ruccintoro,un varco, del quale alcune 

• navi delia testa della colonna inglese potettero profittare, 
n Le navi della coda di questa colonna, per contrario, strin- 
»> «ero im pòco il ventò , a fine di avvicinarsi alle navi della 
» vanguardia della flotta concertata ; ma al ricevere diverse 
» bordate , abbandonarono tato divisamente , ed andarono 
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» verso alle navi collocate fra il Terribile e la Santa-Anna , 
»• dove unirono i loro sforzi a quelli delle compagne che si 
» battevano col Buccintoro e con Ja Santissiraa-Trinità. Da 
» questo ultimo legno lino alla coda della linea, pareva che 
■ tutte le navi , in quel momento , pigliassero maggiore a 
» minor parte alla pugna ; e però le dieci navi che lo prece» 
» devano non avevano più un sol nemico a combattere. 

» Tale fu il primo aspetto del conflitto ; e scorsesi che, 
» quantunque la riuscita sembrasse incerta per la flotta con- 
» certata a causa del saggio attacco di Nelson, pure essa non 
» doveva interamente abbandonarne la speranza se la die- 
» troguardia avesse sostenuto con vigoria lo scontro di una 
» colonna nemica , la cui forza non era superiore alla sua , e 
» soprattutto -se le dieci navi collocate indietro alla Santissi- 
» ma-Trinitàsi fossero affrettale ad impedire che dodici navi 
» inglesi ne minacciassero sette francesi o spagnuole, e si riu- 
» nissero per ischiacciarne tre. A dir vero , gl’ Inglesi aveva- 

• no per essi il tempo e lo spazio ; ma con una ostinata resi- 
li stenza da una parte , con risoluzione celerità ed audacia 
» dall’ altra, la flotta concertata poteva ancora menar di nuo- 
»» vo la fortuna sotto alle sue bandiere. 

» Era trascorsa più di mezz’ ora dopo mezzogiorno quan- 
ti do le dne flotte trovaronsi alle prese nel divisato modo. 
» Vllleneuve, vedendo le dieci navi della testa immobili al 
» loro posto di battaglia , fece loro Un segno, il quale diceva 

• così : V armata navale francese combattendo al vento o 

» sottovento, ordina alle navi, le quali per la loro attuale po~ ‘ 
» silura non combattono, di prenderne una qualunque che le 
» porti con la maggior prontezza possibile al fuoco. Da ciò 
» puossi giudicare dell’esito della battaglia; il piano di Nel- 
» son , la cui riuscita era stata calcolata sul tempo che abhi- 
» sognava alle navi non attaccate per recarsi in soccorso del- 
» le loro compagne , incontrò ostacoli anche minori di quel- 
li li preveduti dall’ abile ammiraglio. - . . 

a Ignari della sorte che li aspettava , e persuasi che sa- 
li rebbero soccorsi , la maggior parte degli equipaggi delle 
» navi attaccate combàttevano con la più grande intrepidezza. 

» Appena la nave il Victory si fu accostata alla nave il Ter- 
si ribile , questa lanciò su quella tutti i grappini; e nel tem- 
» po stesso le bordate di entrambe, tirate da vicino a vicino. 



fecero via parte e <T altra un orribile massacro. 11 fuoco 
„ continuò per altro poco in questa posizione, ma subitamen- 
tc f equipaggio inglese abbandonate Je batterie ascese in 
„ iella sui castelli, donde pareva che minacciasse il Terribile 
„ di venire all’ arrembaggio. U capitano Lucas fece anche 
« teli salire la sua gente , éd una viva raoschetteria impe- 
„ cnossi allora tra i due equipaggi ; e però siccome le grana- 
« te piovevano dalle gabbie del Terribile , jn pochi istanti i 
passavanti ed i castelli del Victory furono coverti di morti 
» e di feriti. Lo slessoNelson cadde colpito da una palla che 
lo ferì mortalmente. Dii sì fatale aecideute portò al colmo 
„ la confusione a bordo del Victory. In un girar di ciglio 
„ le gabbie di qtietta nave. rimasero deserte; ed 1 prodi del 
Terribile garebbonsi piccipitati sulla medesimo, se la l icn- 
„ trata di due legni non vi avesse- posto ostacolo. Ad oggetto 
« di rimediarvi il capitano Lucas diede ordine di portare la 
„ grande antenna della sua nave e di farne un ponte per pas- 
„ saie a bordo del legno nemico. In questo istante la nave a 
» tre ponti il Temerario avvicinossi al Terribile dal lato 
„ opposto al Victoi y . scagliandole sopra una intera sua 
„ fianconata. L' cib ilo. di questa tianconata fu tremendo per 
« l’equipaggio del 'Terribile , allora riunito tutto sopra i ca- 
stelli ed ì pàssavanti : circa dugento uomini non furono 
» più in istato di difendersi ; il valoroso capitano Lucas, quan- 
„ lunque ferito „ pure rimase sul ponte. L’ arrivo del Teine- 
„ rario, rianimando ri coraggio dell’equipaggio del Victory, 
lo indusse a cominciare di bel nuovo il luopo , e poscia si 
» astenne quasi interamente dal trarre per Svincolarsi dalla 
» nave francese. Stretto per tal modo tra due navi a tre ponti, 
» il 'Terribile si difese con gagliardi» ; ma con più della metà 
„ dell’ equipaggio venduto incapace al pugnare . c con gran 
» parte dei cannoni smontati, la sua difesa fu più gloriosa che 
» ciìicace. Il fuoco del Temerario lo schiacciava ; intanto , 
„ come se non fossero stale bastanti due delle più forti navi 
» della Iloti a britannica per soggiogare una nave francese da 
»> settgntaquattvo , una terza nave nemica andò a porsi a 
« traverso della poppa del Terribile e fulminolla a tiro di pi- 
„ stola. I’er la sua vantaggiosa positura quest ultimo legno 
,, assalitore compì ben presto lo sfacelo del Terribile. Il ca- 
» pitano del Temerario , vedendo questa nave ridotta al più 
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» deplorabile stali) » chiamolla ad arrenderai , per non pro- 
si lungare maggiormente una inutile resistenza. 11 prode Lu- 
i> cas , che appena poteva trarre qualche colpo ad intervalli , 
» rispose alla intimazione con nna -scarica di fucili. Quasi 
» nel tempo stesso l’albero maestro del Terribile cadile a tra- 
» verso sul Temerario ; i due alberi di gabbia ili questa nave 
j> caddero alla lor volta sul ponte della nave il Terribile e la 
» sfondarono.: per ultimo disastro il fuoco appiccossi a bor- 
» do della nave francese. • • ' 

» Iri simil guisa si difese la nave *il Terribile per due ore 
si intere, a contare dal momento in cui fu abbordata dal Vi- 
si ctory. li-capitano Lucas, convinto ohe il suo legno era sul 
» punto di calare a fondo , ordinò ili abbassar la bandiera ; 
» ma prima clic si avesse il tempo di eseguire questa dispo- 
si sizioirc , la bandiera , si nobilmente difesa , cadde eol- 
»> l’albero di artimone dal quale sventolava. D.ei seicento' 
». quarantatre uomini che formavano 1’ equipaggio {Jel Tor- 
si ribile , trentacinquc solamente furono condotti in Ingioi - 
» terra» . . -■ ... ... . 

» li centri) della flotta concertata, oggetto degli attacchi 
» della colonna di Nelson , coqtava quattro navi che,si tro- 
» vavano fuori della linea. Un tale incidente, ii quale non 
» permetteva loro di opporsi al proponimento dell’ ammira- 
» glio inglese di tagliarle , fece.sì che esse alla prima. fosse- 
» ro debolmente assalite, e poca parte potessero prendere ab 
» fazione ; quindi" restarono inoperose clue delle più poderose 
» navi francesi ('Indomabile ed il Nettuno ciascuna di ottanta 
» cannoni. Il capitano del Nettuno , Maistrol, rimasto sotto- 
» vento della linea a malgrado dei suoi sforzi, £ mascherato 
» dii Terribile, si. vide nella imposéilùlità di portare sulla 
» colonna di Nelson. Desideroso di Opporre qualche ostacolo 
» alla manovra del nemico, Maistrol poggiò- per poter ri- 
si volgere il suo fuoco contro alla cotonila dell’ ammiraglio 
» Collingwood. Lodevole era questo movimento per la intou- 
» ztone,»ma allontanò maggiormente il Nettuno dalla nave 
» ammiraglia a dietro alla quale doveva stare , per cui al ca- 
si pitanro Maistrol non rimase altro scampo che di riunirsi 
». alla dietroguardia-per combattere assieme con la tìic desi- 
si ma : le navi l’Indomabile , il Sau-Giu$to , il Saa-Leouat- 
» do iuùtaiono questa manovra. 
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* Se la testa della linea gallo-spana non prese per lunghis- 
51 simo tempo alcuna parte all’azione , e se quattro navi del 
9 centro si opposero debolmente alle mire del nemico , per 
9 una necessaria conseguenza alla coda furonvi pure delle 
9 navi le quali , nel principio combattettero poco , tra per* 
>i clic questa porzione della flotta , a cominciare dalla Santa* 
9 Anna numerava una nave di più della colonna inglese ve- 
li nula .ad attaccarla , e perchè diverse navi francesi o spa- 
li gnuole ebbero a difendersi contro a molte navi britanni- 
9 che ad un punto. La dietroguardia della (lotta concertata 
9 fu investita più animosamente in certe patti che in altre. 
j> I nemici si stizzirono particolarmente contro alcune navi 
9 che disarborarono e sconfìssero a segno da metterle nella 
» impossibilità di manovrare. Si vide allora che le navi le 
9 quali avevano ricevuti minori danni poggiarono ed ab- 
9 bandonarono quelle contro alle quali il nemico volgeva 
9 più particolarmente i suoi sforzi. Questa operazione non 
9 le sottrasse tutte alla sorte che cercavano evitare ; imper- 
li ciocche gl’inglesi, cessando per un momento di essere alle 
9 mani con le navi che àvevano poste nello stato di non po- 
li ter manovrare, piombarono sopra quelleche avevano pog- 
9 giato , e trovatele sparse ed in disordine , le assalirono se- 
9 paratamente , e le maltrattarono al pari delle prime. 

>• Il Mantaguès-, nave spagnuola , poggiò fino nella linea 
» delle fregate , e non prese più alcuna parte all’ azione. 

» La Conchiglia , dopo aver lungamente e da vicino a vi- 
9 cino combattuta una nave inglese , lasciò la linea senza 
9 aver nulla sofferto nell’ arboratura , perchè i suoi danni , 
9 quantunque non apparenti, pure l’ obbligarono a ritrarsi 
m dal fuoco. 

9 Le manovre di molte navi della dietroguardia coqtribui- 
9 rono certamente alla disfatta della (lotta concertata ; ma 
9 la luminosa condotta di moltissimi capitani si rendette per 
9 ciò più notevole. 

» La nave la Santa-Anna , virilmente attaccata dall’ammi- 
* raglio Collingwood , fu non meno gagliardamente difesa 
» dal vice-ammiraglio Hava , il quale, rimasto gravemente 
■ ferito nel difendere l' onore della bandiera spagnuola , op- 
9 presso dal numero dovette cedere. 

9 La nave il Focoso , che non aveva potuto impedire il n«- 


Digitized by Googk 


SU GLI AVVENIMENTI MILLTaRI. iqS 

» mico di tagliare ia linea tra essa e la Santa-Anna , molto 
» meno potette opporsi a farla tagliare alle sue spalle; acoer- 

* chiata in conseguenza da molte navi nemiche, si difese 

3» nella più coraggiosa maniera , e nel cercare di svincolarsi; 
» abbordò la nave inglese il Temerario , di già alle prese col 
» Terribile. Indebolito per molti successivi combattimenti , 
» privato del pròde capitano Beaudoid rimasto estinto , l’ e- 
» quipaggio del Focoso non ebbe ia forza di resistere al Te- 
» merario ed alfe altre navi che si fecero a combatterlo, ed 
» abbassò la bandiera. , t 

» Il comandante del Plutone , il perito* ed intrepido Co- 
» smao , imitò , ansi superò ia bella condotta per lui tenuta 
» al combattimento del aa di luglio. Egli manovrò costa n- 
» temente per impedire cbe là linea fosse tagliata , e per so* 
» stenere le navi vieine alla sua troppo incalzate dal nemico. 
» Fin dal principio dell’azione , una nave inglese da ottanta 
» cannoni volle passare .per davanti al Plutone ; il capitano 
» Cosmao forzò le veje venendo al vento*, per cui la costrin- 
» se a rinunciare al 6U0 progetto ed a tenersi essa stessa al 
» vento. Allora la nave inglese si diresse contro al Monarca 
» ed al Focoso : l’intervallo «he separava queste due navi fa* 

* votiva le sue intenzioni ; ma il capitano Cosmao , cbe ave- 

». vaia seguita nel suo movimento , pose il Plutooe neU’in- 
» tervallo , ed obbligò il nemico a presentargli il fianco , per 
» ischivare di essere infilato per davanti. Il conflitto tra queste 
» due navi durò quasi una mezza ora , nel corso del quale 
» Cosmao avvicinavasi sempre più al suo avversario! egli era 
v sul punto di ordinare l’arrembaggio, allorché una nave in* 
» glese a tr.e ponti ed un’altra meno forte si avanzarono per 
v pigliare il Plutone in poppa. Mercè un’abile manovra, Co- 
» smao riuscì a batter di costa la nave con cui prima pugna- 
» va , ed a presentare il traverso alla nave a tre ponti ; ne 
» andò guari e si trovò anche nel grado dì scagliare alcune 
» bordate nella poppa della prima , la quale non tardò ad al- 
» lontanarsi. Quando Cosmao la vide in zuffa con una nave 
» spagnuola, si' difese contro quella a tre ponti; e costrettala 
» ad abbandonarlo continuò, a tenere il vento ed a portarsi 
» dovunque il suo fuoco poteva svincolare qualche nave det- 
» la flotta concertata. v 

» La difesa dell’ Algesiras , montata dal contiaminiragli» 
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z> Magon , non fu meno gloriosa. La nave inglese il Tonante 
» di novanta cannoni , essendosi presentata per tagliare la 
» linea in un intervallo lasciato da una nave spagnuola tra 
» 1* Algesiras ed il Plutone , Magon sforzò le vele , ficcò il 
z> buon presso della sua naVe nelle sartie della -nave nemica , 

■» ed ordinò 1’ abbordaggio. Tutto l’ equipaggio con gridi di 
» gioia e pieno di ardore si accinse ad eseguire il coniando. 
j» Il Tonante intanto con una bordata a mitraglia atterrò 
z> quanti pi odi si erano spinti a quel primo assalto, c fra- 
si cassò quasi interamente gli attrazzi dell’Algesiras, la quale 
» non tardò col suo fuoco a porre nello stesso stato il Tonan- 
» te ; ma per essere la nave inglese più vantaggiosamente 
» collocata, cioè di traverso, potette rivolgere il'tiro dille sue 
z> coronate a piombo sulle gabbie e sui paSsavanti dell' Al- 
zi gesiras in modo più animato e più micidiale. Magon volle 
» tentare un secondo abbordaggio ; ma nel atto che riuniva 
» una parte dell’ equipggio sulla gabbia di avanti perislan- 
» ciarla sul Tonante . l’ammiraglio Collingwood , montato 
» sulla nave a tré ponti il Reale-Sovcreing, venne con due al- 
* tre navi a tagliare la linea dietro !’ Algesiras, la quale tì- 
zi cevette in poppa le loro volate* a mitraglia , e poscia , «an- 
» noneggiata a tribordo, fu intieramente àccerebiata. Co- 
zi stretto di rinunciare al setJondo abbordaggio, e di rispar- 
» miare la gente che gli rimanevi per resistere a quel nuòvo 
» attacco, 1’aminiraglio Magon . di già ferito, sosteneva col 
» suo eroico contegno , il coraggio dell’equipaggio. L’albero 
» di artimone del Tonante , spezzato a furia di cannonate , 
z> cadde e fece cadere l' albero di trinchetto dell’ Algesiras r 
> gl’inglesi, profittando di questo disordine e dello sfacelo 
» della nave francese, tentarono tre volte l’abbordaggio e 
v tre volte furono rispinti : il capitano della medesima, le 
s Tourneur, vi rimase spento. L’ Algesiras combatteva an- 
zi cora dai due lati della sua bassa batteria, quando il fuoco 
zi appiccossi y alla fossa al lipne par les vaici s soli f rè s del 
zi Tonante. Magon, ferito una seconda volta e gravemente 
» in testa i, rimase sul ponte , non volendo sopravvivere 
zi alla perdita della sua nave : quasi solo , con l’azza alla 
v mano , bersaglio ai colpi del nemico per Io splendore del 
z> grande uniforme che indossava ( rijjerbato , egli- diceva , 
v per i giorni di festa), quel valoroso ammiraglio cadde 
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So trafitto da una palla al petto', é spirò esclamatolo , sai- 
v vate , salvale V onore della bandièra. Gli ultimi suoi or- 
ai dilli furono eseguiti , il combattimento corpo' a corpo-, 
v che durava da due ore , prose>gtìt con furore. L’alba- 
» ro di artimone e l**albéYO maèstro dell' Algesiras essendo 
» stati speziati , imbarazzarono catlerfdo tutti i cannoni 
» delle batterie di tribordo ; in ffne non potendo più rispòn- 
» dere' al fuoco del {leale -So ver eing , pure malconcio negli 
» alberi, a quello di due altre navi che la cannoneggiavano 
» a mezzo tiro di piSfofà , ed al Tonante don cui stava alle 
» prese dal, cominciare del cotabàttimefnto , gl* intrepidi di- 
» tensori dell’,àlgesiras, restata ormai del tutto rasa e sen- 
» za attrazzi , cedettero ab ritirticfo. Questa nave fu marina- 
» ta dal Tonante; ma non fimasé nelle mani degli Inglesi : 
» l’equipaggio, scemato di più di dueterzi," profittando di 
» un colpo di vento, che la notte seguente costrinse gl’inglesi 
*> ad allontanarsi dalla costa , ribellossi, se ne fuggì col pro- 
» prio legno, e due giorni dopo riuscì a condurlo a Cadice. ' 

*" » Le navi T Aquila , lo Swiftsure , il Bervick , comandate 
» dal prode capitano Camus , dopo una bella resistenza , fu- 
» rono obbligate ad abbassar la bandiera.' ’ • * 

» La nave il Principe-delle-Asturie e l’ Achille, collocate 
» alla punta delti linea , lottarono ostinatamente contro a 
» molte navi nemiche ; e la grave ferita ricevuta dall’amini- 
a> raglio Gravina noti attiepidì 1’ -ardóre dei prodi della nave 
» che ùiontavà; La nave 1’ Achille-, fin dal principiare dcl- 
» 1’ azione , perdette l’albero di artimone e poco dopò il gran- 
ii de albero di' gabbia; ma queste considerevoli avarìe non 
» le impedirono di fare un fuoco terribile addosso alle navi 
a> che 1’ avvicinavano , e di difendersi contro ai loro. attacchi 
» successivi della più "determinata maniera. ì # ’* 

» Mentre' che Collingwood investiva con tanta audacia for- 
u-tuna e’riuscita la retroguardia della flotta copcerlata , tre 
a navi di questa sostennero dapprima so{c, al centro della B- 
» nea , quasi tutti gli sforzi di dódici' navi della colonna di 
i> Nelson , attaccate ciascuna da-più regni-, al pari. del Terri- 
» bile; ma le hàvi il Biiccintoróe la-Saotissima-Trinità, non 
a» essendo strette così da presso 'potettero difendersi un poco 
j> più a lungo. Da due ore gli Equipaggi di questi due legni 
» si battevano col più eroico coraggio , c nessuna nove delia 
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flotta concertata avanzava» per soccorrerli. Il fumo clie 

avvolgeva il Buccintoro nascondeva all ammiraglio Vi e- 

neuve il resto della sua linea di battaglia , di cui appena 
scorgeva a piccoli intervalli una o due navi. Intanto un 
, chiarore avendogli fatto scoprire la sua vanguardia , la 
„ quale dopo un leggiero affronto con alcune navi della cu- 
* lonna di Nelson non tcnevane più alcuna di traverso , at- 
» frettossi a farle il segnale di girar di bordo, vento in poppa 
> ad un tempo; ma quasi nel punto stesso 1 lurao non gli 
» lasciò vedere se 1' ordine dato fosse posto ad esecuzione ». 

Il contrammiraglio D umanoir ( come lo attesta il risultato 
dell’esame testimoniale ordinato daH’imperatore Napoleone 
•ner conoscere la condotta tenuta da questo uffiziale generale 
nella battaglia di Trafalgàr ) aveva già fatto lo stesso segna- 
le , lo ripetette nel vederlo dare all’ ammiraglio , e lo esegui 
e«li stesso per meno di un canot. La debolezza del vento fu 
la causa funesta della lentezza di questo movimento ; ma era 
sì rilevante , si momentoso di trasferirsi al luoco per soccor- 
rere l’ ammiraglio, che Dumanoir ebbe la disgrazia di speri- 
mentare cièche Tacito ha detto prima di noi : la peggior con- 
dizione dei guerrieri è che ciascuno rivendica per lui la riu- 
scita , mentre che le rotte sono imputale ad un solo. 

» In breve l’albero maestro e 1 albero di artimone del 
» Buccintoro, spezzati, minarono con gli attrazzi, le anten- 
„ ne e le vele che portavano , ingombrarono una gran parte 
>, dei cannoni del lato dove caddero, e diminuirono i mezzi 
» di difesa della nave. Intanto continuossia far tuocoda tutti 
». i pezzi che non erano impediti o guastata; ma l albero di 
» trinchetto non tardò a seguir la caduta degl, altri due. In 
» quel momento le gabbie ed i passavanli del Buccintoro, 
» cospersi di morti e di schegge, presentarono il piu tristo 
» spettacolo. L’ammiraglio Yilleueuve , il quale dal P rl ” C1 ' 
» pio dell'azione non avea cessato di mostrare il piu freddo 
» coraggio in mezzo a quella scena di disastri , vedendo la 
« sua nave totalmente disarborata , senza che alcun legno ve- 
» nisse a rimorchiarlo , ordinò che il conducessero colla sua 
» bandiera a bordo di una delle navi della vanguard.a, spe- 
, rando egli con quelle dieci navi di fare uno sforzo capace 
». a strappare la vittoria al nemico. L’ illusione del prode ed 
* infelice ammiraglio non fu di lunga durata : gli si venne 
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» a dire che il canot preparato per trasportarlo , crivellato 
» dalle palle nemiche , era stato interamente sconquassato al 

* cadere dell’ albora tura , e tutti gli altri che si trovavano a 
» bordo, vedevansi egualmente ridotti in pezzi. Si fece se* 
» gno alla Santissima -Trinità di mandarne uno dei suoi ; ma 
» questa nave non rispose. Vìlleneuve comprese allora lotta 
» l’amarezza del sno stato : egU vedevasi incatenato a bordo 
» di ùtaa nave che non poteva più combattere ; mentre che 
» un terzo della sua flotta pugnava ancona e ia sua v angue r- 
» diaera appena entrata in linea al principiar dcU’asione. 

» In tale deplorabile estremo', lasciò che il comandante del 
» Buccintoro abbassasse la bandiera. La. Sèntissima-TiT- 
» nità , la cui resistenza fu onorevolissima , soggiacque pò-, 
V CO dopo. > . ' 1 ,; , a 

» Erano le tre pomeridiane : la vanguardia delia flotta gal- 

* lo-spana si giro di bordo , ma senza utilità, poiché le die- 
saci navi disperse tenevano diverse strade. L’. ammiraglio 

. » Villeneuve avrebbe voluto che le navi di questa parte della 

* flotta si fossero recate prontissimamente alcentro, passando 
» sottovento della linea, a fine di porre tra due fuochi le na- 
» vi nemiche che 1’ avevano tagliata. Di dieci navi solo quat- 
» tro potettero puntalmente eseguire quest’, ordine , cioè : il 
» Nettuno, il S. Agostino, 1’ Eroe e 1* Intrepido. Due altre , 

* il Rayoed il S. Francesco di Assisi navigarono al largo „ 

» per allontanarsi dalla linea e rinunciare al combattimento. 

» Il contrammiraglio Dutnanoir , colle quattro ultime, il 
» Formidabile , il Dugay-Trouin , il Monte-Bianco e b» 
» Scipione, strinse il vento subito dopo aver virato , e si fece 
» strada per passare al ventodelle due flotte ». 

Qui 1’ esame testimoniale aggingne ( ed è giusto di riferir- 
lo ) che il contrammiraglio strinse il vento tribordo mure , 
per recarsi piu sollecitamente in soccorso della nave il Bue?' 
cintoro che vedeva disamorata , per mettersi In positura di 
tagliare due navi inglesi , e per potere rimorchiare la nave 
ammiraglia. '■>' '■ * . , ■ 

» La nave P Eroe, come la pia vicina alla Santissima-Tri- 
j > nità, trovossi la prima esposta al fuoco. E poiché, sola, iij- 
» damo cercò sostenere 1’ tfrto di molte navi mucche che 
» l' assalirono ad un punto ; perduto H suo .comandante , il 
» il prode capitano PauUin , lasciò il combattimento. , 
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» La nave il S. Agostino fu costretta ad arrendersi. 

'«Le navi il Nettuno e 1’ Intrepido , giynte le ultime sol 
a> campo di battaglia , e dopoché le navi il Buccintoro e la 
v Santissima-Trinità furono cattivate , ebbero, in conseguen- 
„ za , a pugnare con tutti i legni, nemici ohe si trovavano 
». al centro, ad eccezione del Victory e del 1 cinerario, anco- 
» ra alle prese-col Terribile e col Focoso. Il capitano \aldcs 
v fece pruove di valore in questa lotta ineguale; ma , oppres- 
si so dal numero , fu costretto a cedere. 

>• La nave !’ Intrepido , che erasi segnalata al combatti- 
» mento del 32 luglio , illustrossi sotto al suo nuovo coiuan- 
» dante , al capitano Internet : essa nel combattere si tenue 
» a fronte fino a cinque navi neiniche-ad un puuto ; ma vi- 
a* cina a sommergersi si diede cattiva. 

» Di sei bandière di comando che la flotta concertata ave- 
si va spiegate al principio dell’ azione , una sola sventolava 
» ancora ^oltrc a quella del contrammiraglio Dumanoir , 

„ vai dire la bandiera dello ammiraglio Gravina , sulla na- 
si ve il Principe-delie- Asturie , la quale investita senza posa 
>> avrebbe finito per soggiacere , se non fosse stata svincola- 
si ta dal Nettuno e dal San-Giusto. 

» Erano circa le cinque : la nave 1’ Achille si batteva ; e 
>i quantunque da due ore il suo capitano fosse perito pure 
». 1’ equipaggio continuava a sostenersi con eguale ardore , 

3 > circondato cja legni nemici , e non cessando di trarre dal- 
ai l’uno c dall’altro bordo. In poche volate era riuscito a 
ai far cadere l’albero maestro c 1’ albero di artimone di una 
ai nave inglese , collocatasi v tribordo per traverso. Dopo 
a> ingaggiosi con un altra havd dello stesso suo nome , e 
, >• starà in procinto di farla cattiva , quando la nave a tre 
ai ponti il Principe venne in soccorso dell’ Achille inglese, 
a. Sventuratamente il luoco mauifestossi in quell istante nel- 
3 i la gabbia di trinchetto dell’ Achilie-francese, ed a capo di 
a» mezza ora di ostinato pugnare , quésta nave saltò in aria - 
ai con parte dell’ equipaggio. 

» Mentre clie 1’ ammiraglio Gravina riuniva sotto vento 
ai quelle navrche gli rimanevano , non già per combattere , 

> ina per ritrarsi, le quattro navi del contrammiraglio Du- 
ai ntanoir , spiute da una brezza leggiera avanza vansi lonta- 
ni mente sprolungando al vento , non la linea di battaglia 
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» della flotta concettata , allora intiera niente rotta, ma il si- 
„ to che essa aveva occupato. Le navi il Formidabile, il pu- 
„ gay-Trouin , il Monte-Bianco e lo Scipione , veleggiando 
» jn direzione di mezzogiorno ed al vento delle dué flotte. , 
„ allora mescolate , furono bersaglio al fuoco di .tutte le na- 
» vi inglesi a tiro delle quali passarono e ricevettero gravi 
* danni. Nello giungere per traverso del Buccintoro è delta 
>1 SantissimarTrinitj* videro che queste due navi si erano 
»• vendute. Tale fatto determinò il con tra unni taglio Duina- 
» noir a procedere oltre , avviandosi sempre d f. sopra vvven- 
» to, dalla parie jflella dietroguardia gallo- spana , alcuue 
» navi della quale si battevano ancora. Giunto Dnmanoir al- 
j, i’altezzta di questa dietroguardia . giudicò che nulla pò- 
„ teya più operare per la salvézza della flotta concertata ; e 
» pensando a quella delle sue quattro navi continuò a velcg- 
.giare allo stesso bordo, por allontanarsi rial campo di bat- 
» taglia : i nemici non turbarono la sua ritirata. 

» L' ammiraglio Gravina. si allontanava anche egli dal suo 
» canto con le navi che aveva .riunite sotto alla^sua handie- 
,> ra , cioè cinque francesi H Pluloiie , il Ncttunoi, la Gon- 
zi chiglia , l’ Indomabile., I’ Eroe, e sei spagnuole, il Pri'nci- 
,> pe- delle- Asturie , il Rayo , il S. Francesco di Assisi , il S. 
» Leandro , il S. Giusto ed il Montagues , e di più cinque 
» fregate e due biieks. Con questi d (ciotto legni Gravina si 
» diresse alla rada di Cadice, allo ingresso della quale diede 
v fondo la notte , senza essere stato inseguito dal nemico. 

"' L’immediato effjtto di questo combattimento, cui si 
>» diede il nome cli'Tvafalgar , si fu che diciassette navi della 
» flotta concertata caddero in potere. del nemico ed una tfi- 
» ciottesima si bruciò mentre resisteva ancora. Quanto .poi 
» al danno in uòmini che questa /lotta soffrì fu enorme: la 
» sola nave l’Algcsiras ebbe, morti due terzi dello stato mag- 
» giore, cento sessanta individui. dell’ c quipaggiq c duecento 
j » feriti. La perdita che patirorto>glLJh)glesi , secondo i loro 
» rapporti, non oltrepasso millecinquecento oltantasctte tra 
» uccisi e feriti; ma quella del celebre, ammiraglio Nelson 
» era irreparabile , ed immerse nel lutto tutta la naziope 
» Britannica.. - • . ... . 

» Molte navi dùcui gli Inglesi si erano insignoriti le snm- 
» inersero Ja stessa sera od il giorno appresso ; altre si vide- 
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» ro costretti a darle alle fiamme , perchè non fu loro possi* 
» bile di porle nello stato di tenere il mare. 

» Il Capitano Cosmao , essendo il più antico dei capitani 
„ francesi della flotta , innalberò il guidone di comando « 
» bordo della sua nave, il Plutone , che faceva tre piedi di 
» acqua ogni ora , e che perduto aveva la metà dello equi- 
» paggio. Il vento spirando di levante , Cosmao fece segno 
» alle altre navi di porre alla vela per andare a togliere al 
» nemico qualcuna delle sue prede. Il Plutope fu seguito so- 
». lameote da due navi francesi e due spagnuole . dalle cin- 
» que fregate e da due corvette. Con questi legni il valoroso 
» Cosmao andò-incontro al nemico, e gli fece abbandonare 
» due navi spagnuole che rimorchiava: talune altre francesi 
» profittarono di questa occasione per rimettersi ; ma quasi 
„ tutte si gettarono stilla costa presso all’ imboccatura del 
» porto di Cadice e furono fracassate. La nave spagnuola il 
„ Rayo, che aveva salpato col capitano Cosmao, venne pre- 
» data e poscia naufragata vicino a San-Luca. 

» Finalmente gl’inglesi non potettero condurre a Gibil- 
» terra che una nave francese e tre navi spagnuole. 

Questa campagna marittima del i8o5 , che cominciò sotto 
felicj auspifj per la Francia , e che i concerti di Napoleone 
dovevano rendere sì funesta all’Inghilterra , terminò della 
più disastrosa maniera per le due potenze alleate. Nelson „la 
vigilanra e I’ attività.del quale avevano prevenuta l’ invasio- 
ne , riunite le forze navali dalla imprevidènza del governo 
inglese disgiunte , e salvata la sua patria , sorpassò le conce- 
pirle speranze. Egli morì da eroe , e si sacrificò per far decide- 
re la vittoria, già prima assicurata dalle sue disposizioni.. I 
falli deiP ammiraglio Villeneuve , cioè la sua uscita intempe- 
stiva , la sua falsa posizione innanzi al più intraprendente ne- 
mico , la debolezza del suo ordine di battaglia, la confusione 
inevitabile in una linea troppo estesa, non potèvano esser ri- 
parati da alcuno sforzo; ed i prodigi di valore che egli fece, 
imitati dalla maggior parte dei suoi prodi capitani , non ad 
altro servironoche ad illustrare il trionfo del suo abile avver- 
sario. 'La flotta concertata fu quasi' tutta distrutta: le quat- 
tro navi che il contrammiraglio Dumanoir avrebbe voluto 
salvare , non sfuggirono atta sorte Cui soggiacquero le loro 
compagne sul campo di battaglia. 
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» La notte che tenne dietro al combattimento di T rafalgar, 
» fu «pesa da Dumanoir a riparare i ricevuti daoBi , e ai 
» mantenne ai vento per trovarsi pronto il di seguente a co- 
vi rainciar di nuovo il conflitto, se lecongenture gli fossero 
» sembrate favorevoli. Egli non le giudicò tali ; impercioo- 
>• che i venti e la conoscenza che aveva di esservi una squa- 
li dra stazionata nei dintorni dello stretto , gl’ impedirono 
» dì andare da quélla banda , e navigò' prima a occidente e 
» poscia a settentrione. 

» Essendo giunto il 3 di novembre alla latitudine del eg- 
li po Finisterre , le sue navi furono osservate da due fregate 
i> inglesi pertinenti alla squadra del commodoro Sir Riccardo 
» Stracban che incrociava in quei paraggi, per intercettare 
» la squadra di Rochefort , allora in mare, -sotto-agli ordini 
» del capitano Lafleman. Queste fregate diedero subitamen- 
*» te avviso al commodoro che approssimavasi una squa- 
» dra francese. Sir Riccardo Strachan si pose immediata- 
» mente ad inseguirla. II chiarore della luna non permetteva 
» al contrammiraglio Dumanoir d’ ingannare il nemico fin- 
» gendo di divergere dal cammino, per cui la mattina del 
» giorno 3 le due squadre stavano in vista , e ad una distan- 
» za molto minore del dì precedente. Tutta la giornata si 
> passò in caccia , e la notte seguente il chiaror della luna 
» favorì una secohda volta i legni inglesi per tener dietro ai 
» legni francesi. -, . 

» AIT apparire del giorno il nemico ^poderoso di quat- 
>» tro navi ai Ala e di due fregate, non distava più di tre ti- 
» ri di cannone dalle navi francesi. Il contrammiraglio Du- 
» manoir, nella intenzione che le sue navi si trovassero in li- 
* nea tostochè avrebbe giudicato a proposito di farle girare 
» di bordo, le teneva collocate in linea di scacco , ordine col 
» quale presentavano tutte la poppa ai legni nemici che da- 
» vano loro la caccia. Alle otto due fregate cominciarono a 
» tribolarle con i pezzi da caccia. Senza indugio la celerità 
» del corso permise agli altri legni della squadra inglese 
» di venire a traverso di tempo in tempo , e di trarre ogni 
» volta una o due bordate intiere contro alle navi francesi , 
» le quali non altrimenti potevano rispondere che con i can- 
» noni di ritirata. Questa manovra , il cui risultato fu di dari- 
i* neggiare e disalberare disgiuntamente le navi francesi , du- 
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y> rò fino alle undici e mezzo , ora appunto in cui il confratn- 
» miraglio Duiuauoir si decise a formare la sua linea di bat- 
ti taglia Durante questo tempo, una terza (Vogata inglese 
» aveva raggiunte le due altre . ed era stala seguita da vicino 
» da tre navi di tila. Questi sei legni assalirono la linea fran- 
» cese in maniera da accerchiare le due ultime navi. A fine 
« di non esporre la sua coda ari essere schiacciata, il contram- 
» miraglio Duiuauoir fece girare la sua squadra col vento in 
» vela per contrammarcia ( successivamente ). Questa mossa 
f> attrasse sulla nave il Dugay-Trouin tutto il fuoco di tre 
» navi nemiche , il quale prolungossi a controbordo, e col- 
ti toColla per un istante nella stessa positura in cui erasi tro- 
‘ » vaia la nave Io Scipione. Ma il prode capitanò Touffet , fat- 
ti tosi ad oltrepassare Ignavi di fila nemiche, alle quali ave- 
» va energicamente risposto, costrinse le tre fregate ad al- 
» lontanarsi. Esseallora poggiarono per pigliar sito sottovento 
» della linea francese che aveva compita la sua evoluzione ; 
» e le tre navi nemiche virarono per stabilirsi allo stesso 
» Lordo della squadra francese. Le navi il Namur ed il Ri- 
ti voluzionario rannodarono in quel momento la loro squa- 
li eira / la prima si collocò nella linea delle navi , e l'altra 
» andò a mettersi in quella delle fregate ; quindi formossi 
>i un ordine regolare nel -quale ogni nave francese trovassi a- 
» vere una nave nemica al vento, ed una fregala sottovento, 
ti Costrettcperquesta operazione le navi francesi a combattere 
•»i dall'imo e dall’altro bordo, a malgrado delle avarìe soffer- 
ti te alla battaglia di Trafalgar , si difesero con la maggiore 
« pertinacia. Le fregate inglesi non potettero conservare la 
« posizione presa a traverso delle navi francesi. Le quali le 
» avrebbero mandate a picco in poche bordate , per cui cer- 
ti carono di assumerne altra, a fine di trarre con vantaggio e 
» senza essere esposte a tutto II fuoco nemico. L’azione prolun- 
» gossi con la massima energìa per quattro ore e mezzo , do- 
ti po di che termipù nella più dispiacente maniera. Le navi 
» francesi ammainarono tutte e quattro la loro bandiera , 

» perche in deplorabilissimo stato, quasi del tutto disarbci- 
» rate , e con nove o dieci piedi di acqua nella cala. Gli equi- 
» paggi avevano pugnato con ardore impareggiabile, e la 
>■ loro intrepidezza meritava di essere ricompensata dalla for- 
ti tuna. La nave il Formidabile ebbe più di duecento uomini 
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» ridotti in istato di ncfn poter più combattere ; lo Scipione 
» pati la stessa sventura , il Monte-Bianco ne perdette cen- 
» tottanta, il Dugay-Trouin centocinquanta, tra quali il pro- 
» de capitano Touffet. Gli Inglesi fecero ascendere la loro 
» perdita a centotrentacinque uomini tra morti e feriti ». 

Il commodoro Strachan aveva sulla squadra francese, che 
erasi ristaurata in mare dopo il combattimento di Tpafalgar, 
il vantaggio di essere in buonissimo ordine ; c le quattro fre- 
gate da quarantaquattro cannoni gliene davano un altro , 
quello cioè di tenere centosettantasei pezzi di più. Se conside- 
risi che queste fregate , qualunque fosse stata la manovra del 
contrammiraglio Dumanoir , potevano sempre scegliere la 
loro posizione , avvampare di fuoco , sconquassare , disalbe- 
rare una dopo l’altra le navi francesi , si confesserà che ap- 
pena cominciato l’attaccato , non rimaneva speranza, di sai» 
vezza , e combatter solo si doveva perl’onor della bandiera. 

La terribile battaglia navale di Trafalgar tornò alla Fran- 
cia più funesta del combattimento di LaHogue, nel 1692, al 
quale gl’inglesi non mancarono di paragonarlo. Se è abbiso- 
gnato, essi dicevano, quasi un secolo perchè la marina france- 
se si rimettesse da una disfatta dove perdette solamente sedici 
navi , che cosa ^lebbesi pensare dei risultamenti dell’ ultima 
vittoria di Nelson? II vincitore di Aboukir non ha forse que- 
sta volta distrutto a Trafalgar le forze navali di due sole po- 
tenze , la cui alleanza fu fino al momento si formidanda per 
la Gran-Bretagna ? 

Tourville , vinto a La Hogue da forze quasi doppie delle 
sue, ritirossi almeno gloriosamente, poiché ricondusse a 
Brest vcntidue navi di fila , e le dod.ci che diedero in secco 
dopo la pugna furono incendiate per le mani dei marinari 
francesi, dopo che ne ebbero tolti gli attrazzi e ! artiglieria; 
ma la rotta del prode e sventurato Villeneuve a Trafalgar fu 
assai più disastiosa ; conciossiachè ventisei navi di fila , sia 
al capo Trafalgar, sia al capo Ortegal, si videro costrette ad 
abbassar la bandiera. Puossi dire che rimasero pochi avanzi 
di una flotta la quale , due mesi prima , aveva fatto tremare 
la Inghilterra. Di ciò in onta non sarebbe stato' duopo di un 
secolo alla marina francese per risorgere, e vedremo Napo- 
leone , desideroso di ristabilirla , fare straordinarj sforzi , che 
il solo cangiamento di sua fortuna rendette infruttuosi. 
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, - CAPITOLO IX. 

* f 

Secondo periodo delle operazioni dello esercito francese in 
Alemagna. — V imperatore Napoleone arriva a Mona- 
, c0 Jj imperatore di Russia si reca a Berlino. — Trat- 

tato segreto della Prussia con le potenze alleate. — L' eser- 
cito frantese passa l Imi e la Salza. — Evacuazione di 
Brut man. — Combattimento di Lambach. — Presa di 
Lintz. — Operazioni nel Tirolà. — Combattimento di Lau- 
f en , — Presa della fortézza di Srharnìtz. — Capitolazione 
di Kuffstein. — Capitolazione del corpo di Jellachich nel 
Vorarlberg. — Passaggio dell' Ens. — Combattimento di 
Amsietten. — Combattimento di Mariazell. — Bit irata 
dell' esercito di Kutnsow sulla manca riva del Danubio ( i ) . 

\ r 

Mentre che "Flnglesl celebravano una vittoria a troppo ca-' 
to prezzo comprata per la perdita del loro più illustre arn- 
miiaglio; mentre che si compiacevano di veder la fortuna 
ricom utatsare , la mercé di un trionfo per essi soli rilevantis- 
simo, le rotte che tolleravano i loro alleati sul continente , 
Napoleone apparecchiatasi a fare inchinare la bilancia dal 
suo lato mediante nuovi trofei. Lo esercito russo, agli ordini 
del generale Knlusow , era alla perfine arrivato sull’ Inn ; e 
l’ arciduca Carlo, che ritiravasi dinnanzi a Massena , -sforza- 
Tasi di giungere a Saltzburgo prima dei Francesi , per acco- 
gliere 1’ aieiduca Giovanni se venisse costretto ad abbando- 
nare il Tirolo , riunire a se le truppe di Kutusow, e concen- 
trare tutte queste forze in un buon sito , dove aspettar si po- 
tessè il secondo esercito lusso. Napoleone, premaroso di pre- 
venire una tale riunione , fermò di trasferire le principali sue 
forze sull’ Inn inferiore per attaccare lo esercito russo e le re- 
liquie dello esercito austriaco di Alemagna se colà si fossero 
riuniti ; nell’ atto che il corpo del maresciallo Bei nadotfe , il 
quale aveva Toiuiato l’ ala sinistra nella, prima operazione ed 

- ■» »•%»»% » »» ‘ 

( ì) Vedete la fine ilei capitelo iX , al quattordicesimo volume. — 
L Julort. 
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ora trova vasi più avanzato , costituirebbe l’ala dritta e si con- 
durrebbe a Saluburgo. 

II quartiere imperiale, stabilito ad Augsburgo nel aa di 
ottobre , non rimase colà oltre a due giorni , i quali furono 
spesi, con estrema diligenza, ad ordinare tutte le cose neces- 
sarie per la esecuzione della seconda parte del piano di carni 
pagna. II concerto delle marce era meno complicato di quel- 
lo del primo periodo; nessuno stratagemma dovea celarsi al 
nemico , si doveva per necessità battere la gran gola del Da- 
nubio. Ma gli affluenti di questo fiume , scorrendo egual- 
mente dal mezzogiorno al settentrione , offrivano buone li- 
nee di difesa , grandi irregolarità di terreno nel loro corso 
superiore appiè della catena delle Alpi , ed acque impetuose 
ingrossate dalla stagione nell’ avvicinarsi al loro sbocco nel 
Danubio. Per superare queste successive barriere , mantene- 
re i corpi di esercito quasi allo stesso livello , e sempre parati 
a collocarsi in linea, abbisognava molta armonia e precisio- 
ne nelle mosse rispettive o nelle manovre ili marcia. I nostri 
lettori ravviseranno ciò nella semplice esposizione degli or- 
dini dati all’ oggetto cui crediamo doverci limitare ; e coloro 
fra essi che volessero fare uno studio particolare di tali ordi- 
ni , ben degni di servire come modelli , li rinverranno circo- 
stanziati e perfettamente ragionati nel corso della corrispon- 
denza del maggi or-generale in capo. Non dubitando che que- 
sta maltiera di seguire tutte Ié risoluzioni, tutti i pensieri di 
Napoleone , per dir così , nell' interno del di lui gabinetto ed 
à passo a passo sul terreno, secondo fa positura del nemico, 
la direzione ed il progresso delle diverse colonne , avesse do- 
vuto sembrare nel tempo stesso rilevante cd istruttiva , et 
siamo' determinati a pubblicar quasi per mtero la raccolta di 
siffatti documenti , e ci riputiamo fortunati di poterne pre- 
sentare i lettori , senza che il timore di renderla troppa vo- 
luminosa ce ne abbia saputo distorre. 

Considerando la liuea del Lech come la sua nuova base di 
operazione , l’ imperatore Napoleone fece della città di Àugs- 
burgo una piazza di deposito riparandone le fortificazioni , 
ponendovi un parco di artiglieria degli ospedali e dei magaz- 
zini di ogni specie , lasciandovi un presidio che doveva esser 
rinforzato dai depositi dei corpi e dalle reclute che da essi suc- 
cessivamente vi pervenivano. Donawcrt ed Ingolstadt iurono 
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occupate dai dragoni a piedi , commessi al generale Baraguay 
d’ H'dliers , col carico di perlustrare la manca riva del Danu- 
bio durante la marcia dello esercito. I trinceramenti di Ulma 
e di Meimningen vennero adequati al suolo. 

L’ imperatore Napoleone recossi nel 24 di ottobre a Mona- 
co . dove fu ricevuto con dimostrazioni di pubblica gioia e del 
pii! fervente entusiasmo. Rientrato pochi giorni dopo l’elet- 
tore Majisimiliano-Giuseppe nella sua capitale , la corte e le 
autorità tutte si affrettarono ad oflrire al liberatore della Ba- 
viera l'omaggio della riconoscenza nazionale. 

Fin dal giorno appresso a 5 di ottobre i corpi di esercito 
concentrati vicino a Monaco si posero in marcia verso l’Inn , 
tenendo la seguente direzione. 

Il maresciallo Bernadette, col suo corpo di esercito c colle 
sue truppe diBaviera. ebbe ordine di traghettare l’ Inn a 
Vasserburgo, e di conquistare tutto il paese di Saltzburgo , 
se forze preponderanti , il che non era probabile , non l’ ob- 
bligassero a fermarsi per concertare l’operazione sua con 
quella degli altri corpi. Bernadette spedì un forte distacca- 
mento dal lato di Rosenhcim per tutelare la sua dritta, e 
mandare ad effetto con maggior faciltà il passaggio su questo 
punto, come avea fatto il generale Moreau nella campagna 

precedente. - 

Il maresciallo Davoust, con le sue tre divisioni, transitan- 
do per Aerding e Dorsen , prese sito tra Freissingcn e Muhl- 
dorf, che fece occupare dalla sua vanguardia. 

Il maresciallo Murat , con tre divisioni di cavalleria , che 
seguiva a due leghe di distanza 1 ’ equipaggio di ponte , prese 
la strada maestra di Hohenlinden , e spinse i posti avanzati 
al di là di Haag fino alle sponde dell’ Inn. 

Il maresciallo Suolt, con tutto il suo corpo di esercito, 
prese pure la strada maestra che per Hohenlinden ed Haag 
mena a Muhldorf , tenendosi in lontananza tale da poter so- 
stenere al bisogno la cavalleria di Murat. 

Il generale Marmont , col suo corpo di esercito , giunto 
prima tra Monaco ed Oberndorf, fece alto e poscia marciò 
alla volta di Vasserburgo , dove ebbe ordine di fermarsi do- 
po che il primo corpo, quello di Bernadotte, la cui dietro- 
gnardia era $eguita dalla sua vanguardia . avrebbe traghet- 
tato l' Inn. 
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U maresciallo Ney che era rimasto ad Dima fino al *5 di 
Ottobre, e ciò in conformità della capitolazione , dopo aver 
fatto trasportare ad Augsburgo l’ artiglieria , le armi e le 
munizioni da guerra , pigliò col suo corpo di esercito la stra- 
da di Landsberg, dove passò il Leche si diresse sulla frontie- 
ra del Tirolo. Egli ricevette , senza altra istruzione, l’ordi- 
ne di penetrare in questo paese , di cacciarne l’arciduca Gio- 
vanni , e di compiere la conquista di quel famoso baluardo 
della potenza austrìaca . a fine di tutelare il fianco dritto dell» 
esercito dì Alemagna ed il fianco sinistro dello esercitoti’ Ita- 
lia. Diremo di qui a poco in qual modo il maresciallo Ney 
adempì questa rilevante commissione. Per ora notiamo come 
a facilitare le di lui operaiioni fu ingiunto al maresciallo Au- 
gereau di condurre il suo corpo di esercito a Kcmpten , di 
minacciare il Tirolo anteriore , e di agire offensivamente , 
aecondo le unisse del nemico. Il corpo di esercito del mare- 
sciallo Augereau , che era il settimo , formato nell’ occidente, 
doveva essere imbarcalo a Brest, sulla squadra dell’ammira- 
glio Gantheaume : esso componevasi di due divisioni , pode- 
rose insieme di 14,000 uomini , ed , al pari dello esercito di 
Bologna , aveva traversato la Francia e non guari .varcato- 
l’ Inn ad Huningue. 

Tale fu la prima disposizione delF' imperatore Napoleone 
per recare il teatro delia guerra negli stati ereditar] della 
casa di Austria e minacciare la sua capitale. Ma prima di se- 
guirlo in questa invasione, dobbiamo chiamare F attenzione 
dei nostri lettori intorno allo stato generale delle bisogne , e 
far loro valutare le eventualità e le ragioni di sicurezza che 
a lui presentava la esecuzione di simile impresa. Lo straordi- 
nario avvenimento di Dima aveva costernato gli alleati e 
sparso il terrore in Vienna. Avvenuta la perdita dello eser- 
cito di Alemagna, non ad altro si pensava che a preservare 
da una simile distruzione quello dell’arciduca Carlo in Italia 
c quello dell’ arciduca Giovanni nel Tirolo. Quindi veniva 
chiamato e P uno e 1’ altro per riunirli al primo esercito rus- 
so , concentrare tutte le forze apparecchiate , e tutelare la ca- 
pitale. Era quasi certo che l’esercito francese, qualunque 
ostacolo il maresciallo Ney incontrerebbe' per penetrare ocl 
Tirolo , nulla avrebbe a temere da questo lato , c che sulla 
riva dritta del Danubio , ai di là dell’ Inn , gli alleati non 
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si trovavano più nel grado di presentar forze sufficienti per 
arginare le vittorie dei Francesi» 

L’ imperatore Francesco II erasi di ciò convinto quando 
si fu condotto al campo di Wels per conferire col generale 
Kutusow. Questi sensatamente giudicò che le divisioni dei 
generali Meei felci c Kienmayer, le quali lo avevano raggiun- 
to e non superavano 20,000 combattenti , non formavano un 
soccorso sufficiente a fargli assumere l’incarico di difendere 
e la frontiera dell’ Inn e ia linea dell’ Ens , perchè infallibil- 
mente sarebbesi veduto avanzato dal nemico tanto dal Iato 
delle montagne, quanto sulle rive del Danubio. Rimase quin- 
di stabilito che il generale Kutusow si ritirerebbe pugnando 
affine di ritardare per quanto fosse possibile la marcia delle 
colonne francesi. I/impyratore di Austria, ritornato in Vien- 
na , diede fuori diversi proclami , i quali servirono unica- 
mente ad accrescere il terrore , e poi corse nell’ Ungheria per 
affrettare le leve straqi dinarie ; ina il tempo non bastava a 
ben provvedere a tali apparecchi , ed a riunire gli eserciti di- 
stanti da Vienna più dei Francesi. 

L’ imperatore Napoleone dunque per nulla fu inquieto in 
ordine alla riuscita delle sue operazioni nella parte meridio- 
nale ; e però nella stessa tranquillità esser non poteva per la 
parte al di là del Danubio , dove addensavasi una tempesta 
difficile a distornare. La violazione della neutralità del terri- 
torio prussiano in Franconia , stata sì profittevole alle vitto- 
rie delle armi francesi , aveva di molto accresciuta la pre- 
ponderanza della parte russa alla corte di Berlino. La regina 
che apertamente la favoriva , veniva secondata dall'opinione 
nazionale e dai voti dello esercito. Il maresciallo Duroc e 
1 ’ ambasciatore francese il conte di Laforest, non avevano 
potuto far ritornare il re ai suoi primieri sentimenti di be- 
nevolenza per i Francesi ; conciossiacliè riguardava come 
rotti i suoi antichi impegni , ed unicamente poneva pensiero 
a mettere in ordine le sue armate , delle quali la forza , la ri- 
partizione e gli stati di situazione di frequente rendevansi 
pubblici e con affettazione in tutte le gazzette , per mo- 
strare che si fosse nei termini delle ostilità. In tali occorren- 
ze , l’ imperatore di Russia, che trovavasi allora a Pulavy ia 
Polonia , e che era impazientemente atteso a Vienna , risol- 
vette di recarsi a Berlino, nella speranza di far dichiarare c 
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decidere il re ad unirsi all’ alleanza. La maniera come si fece 
noto questo abboccamento a Pietroburgo non lasciò alcuna 
incertezza sul suo risultato. ' v - 

» L’ imperatore ( diceva l’articolo uffìziale ), essendo stato 
» informato da S. M. il re di Prussia della intenzione che hi» 
j> di riunire le sue truppe allo esercito russo , peropporsid» 
» concerto agli imprendimenti che sturano la tranquilliti 
s> dell’ Europa , è partito pei- Berlino ad oggetto di fermare, 
» con sua maestà reale , mentre le schiere russe si porranno 
v in marcia pel territorio prussiano , le provvidenze neces- 
» sarie 'riguardanti gli accomodamenti ulteriori ». .Egli 
giunse a Berlino nel a5 di ottobre , col suo ministro degli af- 
fari esteri , il principe Czartoriski, il conte Tolstoy e po- 
chi altri personaggi. Dietro alcune conferenze tra i rispettivi 1 
ministri , i due sovrani sottoscrissero e ratificarono a Post- 
data, nel 3 di novembre , un trattato di alleanza offensiva e 
difensiva per rimettere la pace di Europa. I patti di questo 
trattato rimasero segreti ; ma in sostanza fissarono il formale 
consenso all’ alleanza dei sovrani per parte del re di Prussia , 
il quale volle apporvi solo la seguente riserba cioè , che pri- 
ma di agire offensivamente, egli farebbe conoscere all’impera- 
tore Napoleone lo condizioni clic lo potevano determinare a 
serbare la neutralità. Il ministro di gabinetto Ilaugwitz fu 
incaricato di questa dilicata commissione , al cui adempimen- 
to come egli provvide , e se osò presentare al vincitore di Au- 
sterlitz4’ ultimatum di Berlino , il vedremo da qui a poco. 

Due giorni prima di sottoscriversi il trattato , 1’ arciduca 
Antonio erasi recato a Postdam peresporre ai due sovrani l’ar-’ 
duo stato della monarchia austriaca dopo la rotta di Ulma , 
e l’urgenza che si aveva ad impetrar soccorsi. L’accoglienza 
fatta all’ arciduca Antonio rimosse ogni dubbio sull' assenso 
dal re di Prussia , ma era già tardi per tenerne conto, ed il 
maresciallo Duroc, con essere riuscito a farlo differire , ave- 
va venduta quasi inutile una eooperazione , la quale , pat- 
tuita più presto , sarebbe stata certamente capace di cambia- 
re l’aspetto delle bisogne. Nella guerra tutto può ripararsi , 
eccetto la perdita del tempo. Il maresciallo Diiroc , ben se- 
condato dal conte di Laforest, avendo ottenuto dalla sua i rt- 
cumbenza tutto il buono effetto che N a P°l e o»ese ne aspetta-- 
va , lasciò Berlino c recossi al quartier-geuerale francasi* . 
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L’Imperatore Alessandro prolungò Usuo soggiorno a Berli- 
no fino al 5 di novembre , nel cui tempo nulla fu trascurato 
per stringere i vincoli fra i due sovrani :doni reciproci esca m- 
bio di decorazioni in favore dei ministri e dei generali rispet- 
tivi, segnalarono alla corte ed allo esercito la nuova teoria po- 
litica. Una scena rimarchevole , avvenuta poco prima della 
partenza dello imperatore, spinse l’entusiasmo al più alto 
grado. L’imperatore, per soddisfare il manifestato desiderio 
di visitare la tomba del gran Federico , nella chiesa della 
gueinigione a Postdam , vi si recò durante la notte accom- 
pagnato dal re di Prussia. Giunto vicino al feretro religiosa- 
mente lo baciò, eposcia prendendo la mano che il redi Prus- 
sia teneva poggiata sulla tomba , i due sovrani giuraronsi so- 
lennemente 1’ un 1' altro , per l’ombra dell’eroe , una eterna 
amicizia , una fede inviolabile nella esecuzione del trattato e 
delle provvidenze fissate per far trionfare la causa comune. 
Dicesi che la prima idea di questa scena cavalleresca fosse 
ispirata dalla ìegina. L’ imperatore lasciò Berlino c si tra- 
sferì, per la Sassonia e la Boemia , a Bruno nella Moravia , 
dove aspettavalo 1’ imperatore Francesco II. Egli rianimò le 
speranze del suo alleato partecipandogli il sicuro assentimen- 
to della Prussia alla lega , e dopo di aver concertate le dispo- 
sizioni relative alla riunione delle loro forze , andò incontro 
al suo. secondo esercito , non uscito ancora dalla Galizia, per 
affrettarne la marcia e prenderne il comando. # 

Il ministro Haugwitz , incaricato della difficile meta di 
presentare all’ iinperator Napoleone le cose convenute tra i 
sovrani , cioè la pace o la guerra generale , e di descrivere 
intorno al conquistatore il circolo di Popilio , non prima del 
1 4 novembre partì da Postdam. Questo prudente ritardo par- 
■ve che fosse posto a calcolo , fatto riflesso alla rispettiva po- 
situra degli eserciti , cd al prossimo avveramento di qualche 
decisivo evento. Il gabinetto di Berlino a male in cuore ab- 
bandonava la sua massima di tenersi neutrale , il cui effetto 
esser dovea la riunione dell’ elettorato di Annover agli stati 
prussiani. Gl’ Inglesi dunque avevano un doppio impegno di 
attrarre il redi Prussia nell’alleanza ; per la qual cosa, come 
prima furono informati del procedere dell’ im pera tor ili Rus- 
sia, destramente preparato dai loro agenti nelle due corti, af- 
frettaronsi a mandare uno straordinario negoziatore. Lord 
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Harrawhy giunse a Berlino pochi giorni dopo della partenza 
del conte Haugwitz, accompagnato da Hammond , sotto se- 
gretario di stato degli affari esteri , forniti entrambi di pie- 
ni poteri per regolare la concessione dei sussidi nel caso in 
cui il re piglierebbe upa parte attiva nelle operazioni. Lord 
Pitt non fu giammai sì vicino a conseguirà il suo scopo: tutto 
il settentrione dell' Europa levato in armi stava in procinto 
di piombare sull’esercito francese ; l’oro non poteva mancare; 
la battaglia di Trafalgar aveva aperto al ministro un credito 
illimitato. Il re di Svezia, interamente ligio dell'Inghilterra, 
e sì facile ad essere irritato contro alla Francia , mise fuori 
in questa epoca una dichiarazione , nella quale annunzia'va 
la prossima di lui partenza per andare ad assumere il co- 
mando del suo esercito in Pomerunia , cui erasi riunito il 
corpo russo , àgli ordini del conte d’ Ostermann. 

Questo moto generale ,, queste minacce confermarono mag- 
giormente Napoleone nella risoluzione di profittar tosto delle 
ottenute vittorie , vulnerando il cuore della monarchia au- 
striaca, mentre che gli alleati trattavano e deliberavano an- 
cora intorno agli espedienti di salvarla. 

Le diverse colonne francesi , delle quali abbiamo indicate 
le prime mosse , giunsero presso a poco nel tempo stesso , dal 
26 al 27 di ottobre , sulle sponde dell' Inn , e trovarono al- 
1’ opposta riva , a tutti i luoghi di passaggio,, poderose die- 
troguardie nemiche, destinate a ritardare il ristabilimento 
dei ponti tutti, stati tagliati od Incendiati. Si conosce, e nelle 
guerre della rivoluzione si è più che in altre sperimentato, 
che le riviere ^ anzi i più grandi fiumi , non sono che vani 
ostacoli ; imperciocché il passaggio è sempre o soprappreso 
o vinto a forza aperta dall' esercito assalitore , pel quale il 
maggior vantaggio riponsi nel guadagnar terreno , allindi 
vivere con i mezzi del nemico. Non è vero che tra gli eser- 
citi di egual forza le linee formate dal corso delle acque, of- 
frendo posizioni vantaggiose, possono favorire le abili mano- 
vre , e ristringere per un tempo maggiore o minore il teatro 
della guerra. Questa supposizione nel caso presente non era 
iieppur verosìmile, per cui Napoleone senza lasciarsi impor- 
re dalle sembianze eli difesa che vedeva, ossia dai posti chiu- 
si, dai trinceramenti, e dalle batterie rizzate sulla manca riva 
dell’ Ino ; e senza usare stratagemma alcuno , ordinò che > 
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suoi corpi di esercito mandassero ad effetto il passaggio sulle 
direzioni delle tre strade maestre a Vassoi borgo, a MuhldorT, 
a Brandelli, non ostante che il paese al di là dcH’Inn fosse 
coperto di boschi e di paludi , e che le piogge di autunno cd 
il cattivo stato dei Sentieri rendessero la marcia della fante- 
ria estremamente penósa, e quella dell’ artiglieria lentissima 
e difficilissima. Egli sensatamente suppose che l’inferiorità 
delle forze ed il timore di essere accerchiato dal lato delle 
montagne e ributtato sul Danubio , farebbero astenere il ge- 
nerale Kutusow dal profittare di tali incidenti pep occupare 
e difender con ostinazione le gole. 

Il maresciallo Bernadotte , dopo aver cacciato sulla sua 
dritta un forte distaccamento di cavalleria , affine di perlu- 
strare la strada di KufFstein e di contenere la guernigione 
di questa piazza , fece rimettere i ponti di Vasserburgo e ili 
Hosenbeim. Questi lavori, eseguiti sotto alla protezione della 
'sua artiglieria, dai cotonelli del genio Morio e Sordis , lo 
trattennero un sol giorno : tutto il suo corpo di esercito, com- 
prese le divisioni bavaresi, era difilato il 28 di ottobre , e 
continuava a marciare alla volta di Saltzburgo. 

Il maresciallo Davoust , giunto lo stèsso giorno a Muld- 
dorf , trovò il nemico ben trincerato sulla dritta riva ; ma 
quantunque le batterie austriache , vantaggiosamente collo- 
cate , rendessero difficilissima la ricostruzione del ponte , 
pure lavorossi con tanto fervore durante tutta la notte , tra 
il continuato reciproco spesseggiar del cannone , che il gior- 
no seguente . alle dodici meridiane , una parte del corpo di 
esercito di Dayoust eseguì il passaggio. Appena il i° reg- 
gimento di cacciatori , condotto dal valoroso Montbrun , for- 
mossi allo sbocco del ponte , diede sopra alla dietroguardia 
austriaca ’, e fece poche centinaia di prigionieri. 

Il maresciallo Murai , che indirizzava la sua cavalleria da 
Ampfing alla volta di New-Oelting , profittò del ponte di 
Muldorf per far transitare una brigata c proteggere la rifa- 
zione dei pònti di New-Oetting e di Maikl ; per la qual cosa 
egli diede effètto senza ostacolo al passaggio dell'Inn cu aquel- 
Jo della Sajza a Burghausen , e trovossi in grado d’investire 
la piazza di Braunau. 

Il maresciallo Lannes , che da Landshut avea marciato 
per Eggenfcld e Tatui verso Braunau, erasi spinto colla cu- 
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valleria leggiera a riconoscere le difese 4> questa piazza, dil- 
la quale il separava l’ Ino, larghissimo in quel luogo per le, 
acque della Salza che vi riceve. Il ponte di Brauoau , prin- 
cipale comunicazione della Baviera coll’ Alta-Aiistria , era 
stato tagliato; nè alcun movimento scorgevasi sul muro di 
ricinto che chiude la città dal Iato del fiume. Il maresciallo, 
per assicurarsi dello stato delia piazza , lece imbarcale sopra 
due battelli sessanta uomini del i3° reggimento , e li cacciò 
sulla spiaggia; ma come prima quel pugno di soldati avvici- 
nossi alla città furono aperte le porte. Brauoau era stata. ab- 
bandonata ; il passaggio dell’Ina , negli altri punti superio- 
ri , e l'approssimarsi della vanguardia del maresciallo Muiat, 
avean fatto decidere il nemico a ritrarsi. Gl’intrepidi caccia- 
tori dello stesso r3° reggimento , a malgrado del loro scarso, 
numero, inseguirono gli Austriaci quasi tino ad Aitbeim. 11 
maresciallo Laones entrò nella città, dove trovò immense prov- 
viste , quarantacinque cannoni , un magazzino di artiglieria 
pieno di munizioni di ogni specie , vestimenta di soldati , 
quarantamila razioni di pane spianato , e più di mille saccbi 
di farina , oggetti tutti che gli abitanti si avevano in parte 
nascosti nelle proprie case. La piazza era nel migliore «tato 
di difesa : l’ Inn bagnavala dal lato della Baviera , ed un ri- 
cinto bastionato con mezze lune, un bttfrn cammino coverto e 
fossi inondati la tutelavano dal lato del l’ Austria ; oltre, a ciò 
palizzate e zolle di terra, diligentemen te disposte, coprivano 
le opere esterne. La piazza di Brauna u diveniva per lo eser- 
cito francese un eccellente capo di ponte., ed il sollecito ab- 
bandono della medesima provava che la rapidità delle marce 
di Napoleone e l’attività dei lavori per rimcttef r ponti non 
avean meno soprappreso il nemico su 11’ Inn che sul Danubio. 

II corpo del maresciallo Soult , clie proseguì a formare il 
centro del grande esercito in tutta la campagn^, seguì la-mos- 
sa del maresciallo Murat , e da Haa g si diresse a Braunnu. 

II corpo del generale Marmont , posto' tra il centro dello 
esercito ed il corpo del mal escia .Ilo Bernadotte, dopo aver 
passato l’Inn -, ricevette 1’ ordine di andare a Stcyer tenendo. 
Volklabruck e Gmundcn. L’ ogg etto di questa mossa era di 
passare quanto più insù si potev a i due rami della Traum, 
affine di aggirare la stanca, del • nemico , nel caso in cui vo- 
lesse torre sito sull’ Eus , e difet .idcre questa linea. 
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L’ imperatore Napoleone , nel partire da Monaco , trasferì 
il suo quartier-generale ad Haag , ed il giorno seguente lo 
pose a Muhldorf, dove giunse mentre che il corpo del mare- 
sciallo Davoust difìlava. Egli lo passò a rassegna , ed avendo 
ricevuto il rapporto della evacuazione di Braunau , colà re- 
cossi colla sua guardia. Il maresciallo Murat , che pure era 
quivi arrivato per la riva dritta quasi unitamente al mare- 
sciallo Lannes, ebbe il precetto di porsi senza indugio a per- 
seguitare il nemico sulla strada di Lambach , ed il mare- 
sciallo Davoust lo seguì immediatamente. 

Per queste operazioni l’esercito francese trovavasi, dal ag 
al 3 odi novembre, tutto intero sul territorio austriaco , per 
cui cessò dal trarre sussistenze e mezzi da trasporto dallo 
elettorato di Baviera ; e quantunque gli eserciti austriaci e 
russi avessero fatte da tre mesi enormi consumazioni , pure 
mezzi abbondanti si rinvennero in quella parte del paese. 

Napoleone fermossi a Braunau il tempo necessario a dare 
alcune nuove disposizioni ed a lasciare alla sua ala dritta it 
tempo di compiere il movimento di mezza conversione. Toc- 
co dei vantaggi clw gli porgeva il possesso della piazza di 
Braunau , la costituì il gran deposito del suo esercito volen- 
do che vi si trasportassero gli stabilimenti da lui fatti ad 
Augsburgo per l’ artiglieria , gli ospedali e le diverse ammini- 
strazioni. A questo effetto ordinò si riunissero tutti i battelli 
che troverebbonsi sul corso del Danubio e dell’ Inn , e se ne 
formasse una flottiglia sotto al comando del cavaliere di Lo- 
stanges , uno dei più meritevoli uilìziali della marina fran- 
cese , Io zelo c la operosità del quale di sommo utile erano 
tornati agli armamenti di Bologna. Il generale Lauriston , 
teste giunto da Cadice, il quale avea lasciato la flotta con- 
certata dopo lo sbarco delle truppe , e prima della funesta 
uscita dell’ ammiraglio Villencuve , fu nominato governatore 
di Braunau , e comandante di tutta quella bella parte della 
Alta-Austria , chiamata l’ Inn-Vicrtel. 

Il generale KutusoW continuava a ritrarsi , conducendo 
seco lo reliquie dei corpi austriaci del generale Kicnmayer e 
del conte di Meerfeld. Il secondo di questi corpi , che aveva 
meno sofferto e costava di circa 12,000 uomini , formava la 
manca del generale Kutusow. Questi avevaio diretto alla 
volta di Stcycr, c ciò con molta saggezza , tra perchè gli ira- 
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portava di esser fiancheggiato e bene affidato dal lato delle 
(montagne , mentre che egli con tutto il resto del suo esercito 
terrebbe la' sola strada maèstra che mena a Vienna ; e per- 
chè , ritardando per quanto fosse possibile la marcia del 
nerbo dello esercito francese su quella direzione , si mante- 
neva molto vicino al Danubio per ricevere gli aiuti che gli 
venivano dalla Moravia , senza dei quali non gli conveniva 
correre l’azzardo di mettersi in linea e di accettare la bat- 
taglia. Il generale Kutusow affrettava dunque la marcia per 
non esser molestato nel passare i fiumi , e tutelava la sua ri- 
tirata per mezzo di una poderosa dietroguardia. 

Il maresciallo Murat, che era partito da Braunau per In- 
seguire il nemico, raggiunse presso Mersbach una dietroguar- 
dia austriaca di circa 6,000 uomini , tra fanti e cavalli , e 
quantunque avesse sotto alla mano un solo reggimento. Ì1 i° 
dei cacciatori, pure non esitò a caricarla. La cavalleria della 
retroguardia, sbalordita pei’ questo brusco attacco . si di- 
sperse alla prima, e guadagnò in disordine le alture di Ried, 
dove rannodatasi tcnne'sodo per dar tempo alla fanteria che 
sostenevala di passare una gola nella quale stava alle prese. 
Intanto la divisione di dragoni francesi , comandata dal ge- 
nerale Beaumont , essendo giunta in sostegno del i° reggi- 
mento dei cacciatori , Murat ordinò una seconda carica. Già 
squadroni nemici furono rispinti e ributtatilo] la loro fan- 
teria nella gola , nella quale entrarono alla mescolata vinci- 
tori c vinti ; ma un animato trarre di moschetti dèlia fante.' 
wa austriaca e la oscurità della notte non permisero ai Fran- 
cesi di procedere oltre. La retroguardia austriaca perdette 
in questo combattimento cinquecento prigionieri , e le sue 
reliquie disperse nei boschi andarono a riunirsi al di là dì 
Haag, dove il maresciallo Murat accampossi la stessa sera. Il 
corpo del maresciallo Davoust , che aveva affrettata la mar- 
cia per appoggiare Murat , bivaccò tra Ried ed Haag. 

Eravi da farne le meraviglie , come si fosse potuto cosi 
presto dare sopra a questa dietroguardia nemica: essa for- 
mava parte di un corpo austriaco che aveva abbandonato 
Saltzburgo , e che andava , attraversando paesi , a raggiun- 
gere il nerbo dello esercito per la strada principale di Wels. 

Il giorno appresso 3 i di ottobre , il maresciallo Murat , 
continuando ad inseguire il nemico fu addosso , per la se- 
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conila volta , innanzi alla piccola città di Lambach , posta 
sulla manca riva della Traun , alla dietroguardiu austriaca , 
la quale in questo rincontro veniva sostenuta da otto batta- 
glioni di fanteria russa. Dal suo canto il maresciallo Murat 
èra stato raggiunto da una divisione del corpo del marescial- 
lo Davoust, agli ordini del generale Bisson. Questi fece avan- 
zare la sua prima brigata , in appoggio della quale marcia- 
vano il i° reggimento di cacciatori e 1’ 8 ° di dragoni. Il 17 ® 
reggimento di fanteria ( 1’ antico reggimento d’ Auvergne ) , 
comandato dal colonnello Couroux , avendo virilmente in- 
gaggiata I’ azione con i Russi e scossa la loro prima linea , i 
dragoni ed i cacciatori caricarono con tale impeto, che disor- 
dinata questa poderosa dietroguardia, la costrinsero a ritrar- 
si ^ la spinsero fino a Lambach , dove i Russi presero la 
strada di Wels , e gli Austriaci passarono la Traun al ponte 
di Lambach e lo tagliarono. Il generale Bisson voleva pre- 
venire questa operazione , per cui sforzossi di giungere pel 

I irimo al ponte ; ma gravemente ferito sulla spiaggia rattenne 
a sua divisione, la quale assieme a quella del generale Beau- 
mont prese sito a Lambach : 1' altra del generale di caval- 
leria Walther, datasi ad inseguire i Russi, occupò nel i° di 
novembre il posto di Wels. Gli alleati , nel descritto scon- 
tro , oltre clic ebbero ùn gran numero di morti e feriti per- 
dettero cinquecento prigionieri ed alcuni cannoni. 

Informato Napoleone ebe la sua vanguardia aveva incon- 
trato il nemico e l’aveva rispinto al di là della Traun , pose 
alla prima il quartier-generale a Reid , donde spedì nuovi 
ordini a tutti i suoi luogotenenti , sempre nello stesso meto- 
do d’invasione progressiva di linea in linea tutelando i suoi 
fianchi, c nella supposizione che il generale Kutusow avesse 
con precipitanza abbandonata la difesa dell lnn sol per assu- 
mere sull' Ens una posizione meno obliqua e più ristretta , a 
fine di trovarsi in grado di ricevere dalla parte della sua 
manca , per le belle comunicazioni della Stiria e della Co- 
rintia i rinforzi che dovevano condurgli, dal Tirolo e dalla 
Italia , 1’ arciduca Carlo e L’ arciduca Giovanni. 

Ecco quali furono le disposizioni dell’ imperatore Napo- 
leone ai suoi diversi luojjotenoiUi. 

Alla sinistra si precetto : 

Al generale Dupont , il quale da Eggenfckl nella Baviera 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. n 7 

crasi recato con la sua divìsioYie a Passau per far ristabilire 
questa piazza e formarvi diversi stabilimenti . di abbando- 
narla pur indirizzarsi a Lintz tenendo Scharding , e fu sur- 
rogato a Passau dal generale Dumonceau con la divisione 
olandese. 

Alla divisione di cavalleria del generata Milhaud , stata 
distaccata , come quella di Dupont , verso il Danubio , di 
raggiungere la riserva del maresciallo Murat a VVels. 

Al maresciallo Lannes , che dopo la occupazione di Bratt- 
imi aveva presa la strada di Scharding , c spinta una van- 
guardia verso Eftèrding , presso Lintz , di occupare questa 
capitale dell’ Alta-Austria , e di disporre , se la urgenza il 
richiedesse , delta divisioni Dupont e Dumonceau. 

Al centro si ordinò : 

Al maresciallo Soult di andare a torre stanza con tutto il 
suo corpo di esercito a Wels , dove gli si disse che stava il 
maresciallo Murat. 

AI 'maresciallo Davoust di riunire tutto il suo corpo di 
esercito a Lambach , di raccogliere la sua artiglieria , e di 
porre una vanguardia sulla strada di Kremsmuoster. 

Al maresciallo Murat di mettere insieme tutta la sua ca- 
valleria , di far ricostruire i ponti di Wels e di Ebersberg, 
c di perlustrare la riva dritta della Traun, senza impegnarsi 
in alcun serio scontro se prima tutte le sue forze non fossero 
riunite. 

Alla dritta s’ingiunse: 

Al generale Marmont , che era stato diretto per Volka- 
hruck a Stcyer , di condursi a Lambach , c rii seguire sopra 
Krcmsmunster il movimento del corpo di esercito del ma- 
resciallo Davoust. 

Al maresciallo Bernadotte , che nel ag di ottobre era en- 
trato a Saltzlmrgo, di aspettare il precetto di raggiungere lo 
esercito a Steyer con tutte le sue truppe ; e ciò quando sa- 
rebhonsi conosciute le operazioni del maresciallo Nev per la 
Occupazione del Tirolo , nel qual caso lascerebbe soltanto 
una divisione bavarese a Saltzburgo per accerchiare Kuff- 
stein e cooperare col maresciallo Ney. 

Nell’ atto che queste disposizioni, per lo spiegamento del 
grande esercito francese nell’ Alta-Austria, si eseguivano , e 
che l’ imperatore Napoleone concedeva alcune ore di riposo 
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ai suoi soldati , stanchi dalle marce sforzate per cammini 
appena praticabili, occorsero sopra svariati punti dei tatti 
di guerra che non. dobbiamo pretermettere di ricordare. 

Una parte del corpo di Kienmayer , di circa 3 ooo uomi- 
ni , abbandonando Saltzhurgo , all’ avvicinarsi del corpo di 
esercito del maresciallo Bernadottc , erasi ritirala per la Ca- 
rintia e per 1 ’ afta valle della Sul/a ad oggetto di aggregare 
e sostenere lemiliiie levate in armi. Il generale Kellermann, 
incaricato di dar persecuzione a queste truppe di Kienina- 
yer, le raggiunse con la fanteria leggiera della sua vanguar- 
dia , e le trovò postate alla gola di Colling ed appoggiate al 
piccol forte di Passling ovvero Lang-Pass. Keiiennan di- 
spose lo attacco , a malgrado del vantaggio che il sito dava 
al nemico. Il generale Werlc, che comandava la fanteria leg- 
giera , marciò col 27 0 reggimento direttamente contro alla 
gola , e risolutamente cominciò ad assaltar di fronte , men- 
tre che due compagnie di cacciatori aggirarono il fortino 
per sentieri quasi impraticabili , e riuscirono, col loro fuoco 
piombante , a rendere ogni difesa impossibile. Gli Austriaci 
gettarono le armi , e sparpagliati guadagnarono le alte mon- 
tagne, dove non potettero essere inseguiti, meno cinquecento 
di loro rimasti prigionieri. Il prode capitano Cam pollane, 
che con le due compagnie di cacciatori aveva ascesa I' altura 
e guadagnato il fortino , raccolse una immensa quantità di 
armi gettate dal nemico. 

Un affrontomento molto più caldo ebbe luogo alle porte 
di Lintz , tra la brigata di cavalleria del generale Milhaud. 
ed una retroguardia austriaca che vi fu colta quasi alla non 
pensata. L’arrivo del maresciallo Murai , recatosi con por- 
zione della sua riserva sopra Lintz il giorno appresso al com- 
battimento di Lambacli, precipitò la ritirata di questa retro- 
guardia , la quale . passata la Traun al ponte di Ebcrsbcrg, 
e veduto che il generale Walther con i suoi dragoni la inse- 
guiva, si accinse a rompere il ponte. Ma essendosi il generai 
francese insignorito di alcuni battelli , fece passare un di- 
staccaVnento di dragoni protetto dalla sua artiglieria leggiera, 
e posta mano all’ attacco la retroguardia abbandonò libcrs- 
lierg. Allora , rifatti in fretta i danni recati al ponte , tutta 
la cavalleria del generai Walther traghettò la Traun e si pose 
ad inseguire il nemico. Il generale Milhaud , che con la sua 
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brigata procedeva in testa della colonna francese , raggiunse 
oli Austriaci al villaggio di Arten , una lega al di qua del- 
i’ Ens , li caricò , fugolli fino alla città posta sulla manca ri- 
va , e lece duecento prigionieri. |« • 

Tutto il paese compreso tra la Traune l’Ens fu in breve 
ora coperto di truppe francesi. Mentre che il corpo del ma- 
resciallo Davoust , riunito a Lam bacii , marciava alla volta 
di Steycr , tenendo Kremsmunster , e quello dei maresciallo 
Soult passava pei ponti di Vels c di Ekersberg , la cavalle- 
ria del maresciallo Murat ed i reggimenti delle truppe leg- 
giere addette ai corpi di esercito , si spandevano nella Irei la 
valle della Krems e spingevano al di là dell’ Ens la cavalleria 
nemica. Nei diversi combattimenti occorsi , dove la fiducia 
della riuscita ed i progressi della invasione , raddoppiavano 
l’ardore nazionale dei Francesi , i colonnelli del. 23 ° e 16® 
reggimento di cacciatori , Latour-Maubourg e Durosncl , si 
fecero distinguere fra i più valorosi. 

Il generale Kutusow , ragionevolmente giudicò che le re- 
liquie disperse delle divisioni austriache, sfuggite al di- 
sastro della Svcvia , non potevano offrirgli un efficace soc- 
corso , e che questo esercito , secondo egli stesso dichiarava 
nei suoi rapporti all’imperatore Alessandro, doveva esser 
riguardato come annichilato. Da un altro canto, era evidente 
che nè le truppe distaccate dall’ arciduca Carlo , nè quelle 
dell’arciduca Giovanni, virilmente attaccate nella parte set- 
tentrionale del Tirolo , si trovavano a portata di riunirsi al- 
l’esercito russo sul Danubio. L’arciduca Carlo era stato spinto 
dal maresciallo Massena fino al Tagliamento ; e Salt/.burgo 
essendo occupata dal maresciallo Bernadotte, all’arciduca Gio- 
vanni non rimaneva altro mezzo di ritirata che di cacciarsi 
nella valle della Drave. Finalmente, qualunque esser dovesse 
1 ’ effetto delle leve straordinarie in Austria ed in Ungheria „ 
riusciva impossibile che quelle masse venissero ordinate e po- 
ste in moto con prontezza tale da sostenere l’esercito russo 
ncll’Alta-Austria. Il generale .Kutusow prese dunque una sag- 
gissima risoluzione , rinunciando alla difesa delle frontiere 
naturali dell' Inn c dell’ Ens, e non facendo impegnare le sue 
dietroguardie in alcun serio scontro. Se rimanevagli qualche 
probabilità per affienare il torrente della invasione, o per tu- 
telare la capitale , conveniva che fosse andato ad assumere 
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una forte posizione poco distante dalle gole della Stiria e della 
Carintia, perle quali dovevano venire le truppe d’ Italia e del 
Tirolo c vicinissima a V ienna, aliine di essere in grado dt ri- 
cevere tutti i soccorsi che gli si potrebbero somministrare, ed 
in tutti i casi di assicurarsi la ritirata al di là dal Danubio. 

L’ imperatore Napoleone, giunto a Lambach , nel 4 dì 
novembre , andò a fare un riconoscimento ai posti avanzati, 
ed essendosi assicurato che il nemico aveva, sulle diverse di- 
rezioni , portati indietro tutti i suoi al di là dell’ Ens , re- 
cossi a Liot* dove stabilì il suo quartier generale , fino al 
giorno io di novembre. Durante questo tempo, i diversi cor- 
pi di esercito eseguirono le disposizioni per noi teste indica- 
te , e mandarono ad effetto il passaggio dell’ Ens della se- 
guente maniera. 

Il maresciallo Davoust attraversò la città di Steyer, occu- 
pata da una divisione dello esercito austriaco, comandata dal 
principe di Hohenlohe. La divisione di dragoni del gener.de 
Beanmont si avvenne nel nemico nella gola ili Siermmghof- 
lèn , capicollo e Io costrinse a ritrarsi nella parte della città 
giacente alla manca riva del fiume , della quale il marescial- 
lo iiupossessossi nel giorno seguente 5 di noyembre, facendo 
duecento prigionieri. La città di Steyer siede nel confluente 
dilla riviera dello stesso nome e del fiume Ens, il quale, 
da questo punto solamente , è navigabile fino al Danubio. 
Le costruzioni della città circoscrivono i torrenti delle acque 
di questi due fiumi , e la sponda dal lato di levante signo- 
reggia 1’ altra parte. Questa positura dava molto vantaggio 
agli Austriaci per impedire la ricostruzione del ponte. Abbi- 
sognò far passare quasi ad uno ad uno molti prodi soldati, i 
quali , esposti ad una grandine di palle , giugneano alla op- 
posta sponda , e rimanevano immobili appiè delle muraglie, 
al sicuro dai colpi del nemico , fino a che il loro numero in- 
grossatosi a poco a poco, potettero ■cominciar 1’ attacco e te- 
ner «odo per proteggere i lavoratori ed i pontonieri. 

Questi esempi di intrepidezza e di devozione , frequentis- 
simi nelle troppe francesi , rendonsi maggiormente notevoli, 
poiché possono soli spiegore la rapidità dei trionfi c la riu- 
scita delle piò rischiose imprese. 

L’ostinazione degli Austriaci a difendere il passaggio del- 
i’ Ens a Stayer , trattenne un giorno solo il maresciallo Da- 
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voust. La sua vanguardia , comandata dal generale Ileude- 
let , assaltò il nemico , lo inseguì animosamente e schiuse la 
strada di Waydhoffen al corpo di esercito che per essa passò 
il giorno appresso. 

Il ponte di Steyer servì successivamente di passaggio al 
corpo del generale Marmont, venuto da Volklabruk a Lam- 
bacli , ed al corpo del maresciallo Bernadotte, procedente da 
Saltzburgo, per Volklabruck eLambach alla volta di Steyer. 

Il maresciallo Soult , venuto da Vels a Kronsdorf , sulla 
manca riva deU’Ens, tre leghe all’ ingiù di Steyer , dove 
taceva costruire- un ponte , ebbe ordine di eseguire il suo 
passaggio ad Ens , dopo la riserva del maresciallo Murat e 
del corpo del maresciallo Lannes : questi due ultimi corpi 
formavano insieme la vanguardia del grande esercito. 

Si ravvisa che il passaggio dell’ Ens essendo effettuato od 
assicurato per tutti i corpi dell’ esercito a Steyer e ad Ens , 
non avendovi il nemico opposti alti i ostacoli che combatti- 
menti parziali, la rottura de ponti, e la difesa momentanea di 
alcuni posti , rimanevano aperte le due sole comunicazioni 
che vi sono tra l’Alta e la Bassa-Austria. La comunicazione 
della dritta procede per Seitenstetten , Waydhoffen , S. Ga- 
ming cd Annaberg , cammino difficile . tortuoso, interrotto 
da torrenti ed anche da ghiacciai ; e quella della manca, spa- 
ziosa e bel taf strada di posta , si estende per Stremberg , Am- 
stetten e Molk. Tutto lo esercito russo, ed i distaccamenti del 
corpi austriaci i quali riuniVansi nella Baviera inferiore per 
indi lasciarla , ritiravansi per questa seconda strada in una 
sola colonna. La strada delle montagne , per contrario, era^ 
stata abbandonata come im praticabile in.quella stagione dal- 
la cavalletia e dall’ artiglieria. Le truppe austriache che ave- 
vano difeso Steyer , eransi ritirate per la via di Leoben fino 
ad Aftenmarck » affine di aggirare il ghiacciaio del Hoch- 
Wald , e di entrare di nuovo , per Annaberg, nella strada da 
Leoben e da Bruck a Vienna. 

Ma più l’esercito francese avanzavasi nella gran gola , tra 
le montagne della Styria ed il corso del Danubio , più dive- 
niva necessario di assicurare i suoi fianchi e di garantire la 
sua linea di operazioni , la quale non poteva essere prolun- 
gata se non si avesse da una parte la certezza della intiera 
evacuazione elei Tirolo , e dall’altra non si fosse sicuro di 
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f:sscrt la gran strada sulla manca riva del Danubio peiTella- 
mcnte perlustrata , e le comunicazioni della Boemia diligen- 
temente guardate. Questi due oggetti indussero Napoleone a 
soggiornare a Lini* , dandosi ocra non già di sospendere il 
movimento generale, ma soltanto di evitarne l'accelerazione. 

I,e prime notizie che gli pervennero delle operazioni nel 
Tit olo , riguardavano il combattimento di Lover, tra la di- 
visione bavarese del generale Deroy e la vanguardia di una 
colonna di cinque reggimenti austriaci, i quali , distaccati 
-dall' esercito d' Italia , marciavano per raggiungere e rinfor- 
zare P esercito alleato. Il maresciallo Burnadotfe , nel partire 
da Saltzburgo per condursi a Lambach tenendo Valklabruk, 
aveva distaccato sulla strada d’ Inspruck , in conformità del- 
le ricevute istruzioni , il generale Deroy , ad oggetto di se» 
emulare il maresciallo Ney , e di aggirare e mascherare la 
fortezza di Kuffstein se non potesse insignorirsene.. Il coman- 
dante della truppa austriaca , informato che i Francesi ave- 
vano tagliato Saltzburgo, marciava con precauzione ; ed ap- 
pena seppe che i Bavaresi si avvicinavano , prese sito nella 
gola di boxer, dove le alte montagne. che separano gl’influen- 
ti della Salza e dell lnn, ristringono la strada eia fanno can- 
giar direzione. Quivi appunto evvi un’elevata gola di diffi- 
cilissimo accesso per P erte rupi tagliate a picco che la fian- 
cheggiano. Il generale austriaco in questo sito erasi collo- 
cato ^coronando la intera posizione di cacciatori tirolesi, ed 
affrettatamente congiungendo , per mezzo di un trinceramen- 
to , tre fortini o ridotti che abbacavano il passaggio. Tutto 
questo apparato non arrestò il prode generale Deroy. I Bava- 
resi attaccarono il nemico di fronte e senza esitare con uiyz 
bravura incomparabile, ributtarono ogni ostacolo, forza- 
rono le opere , insignorironsi dei tre forti e di due pezzi di 
cannone , e fecero circa seicento prigionieri. Questa vigo- 
rosissima azione , costò ai Bavaresi trecentoventicinquc uo- 
mini e dodici uffiziali tra feriti ed uccisi : nel numero degli 
nffiziali si trovò lo stesso generale Deroy ferito di un colpo 
di pistola. La colonna austriaca si disperse nelle montagne, 
e poscia , per l'alta valle della Salza , guadagnò la strada di 
I, eohen. La divisione bavarese , spedita da un combattimento 
tanto energico, continuò a. marciare alla volta di Kuffstein. 

I rapporti del maresciallo Ney non tardaronp a dare allo 
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imperator Napoleone la certezza della conquista del Tiro lo , 
cosi rilevante in se stessa , e così necessaria pere! rè poiessa 
con sicurezza trasferire il n urlio del suo esercito di Alemagna 
nel centro degli stati d’Italia. Le operazioni del maresciallo 
Ney , fino alla occupazione d* Inspruck , trovano qua tanto 
più opportuna la. loro scile , in quanto questi (atti coincido- 
no esattamente con quelli per noi testò riferiti, ed in quanto, 
essendo relativi a questa parte del teat|o della guerra tra 
1 Alemagna e I’ Italia, fanno vedere con qual metodo e cor, 
quale congruenza fu condotta la esecuzione di un piano rii 
campagna tanto gigantesco. For tunatissimi per aver rinve- 
nuto nei materiali che raccogliamo , un ragguaglio rendalo 
dal maresciallo Ney della dilRnitiva occupazione di tutti» 
il Tirolo, Iasceremo che questo- gran capitano esponga da 
«è stesso la sua condizione, i suoi divisaraenti , le sue ra- 
gioni. Di un tanto prezioso documento trascriveremo qua le 
sole considerazioni generali: i nostri lettori iorinverranrio 
jier intero nella Raccolta de’ documenti giustificativi in fiuti 
del volume. , 

» Come prima ebbi ricevuto-rapporti alquanto 

» autentici intorno alla positura del nemico , fermai tutto 
* le provvidenze che I deboli mici mezzi potevano perinei- 
» termi di adottare, per accerchiare successivamente i corpi 
» segregati che custodivano le principati comunicazioni ilei 
3 > Woralberg e del Tirolo. Per meglio giudicare tali provvi- 
» denze , c mestieri ripigliare più indietro il complesso delle 
» operazioni. Quando e bili l’ordine di condurre il mio corpo 
» di esercito nel Tirolo, non aveva a mia disposiziooe che » 
( qui si trova descritta la forza delle due sue divisioni , la 
2 “ e la 3“ dei generali Loison e Malher ; mentre la prima , 
quella del generale Dupont , era stata distaccata agli ordini 
del maresciallo Murat,e poscia diretta alla volta di Passau, 
come i lettori ricorderanno ) « centocinquanta cavalli del 
» 3° di ussari e del io° di cacciatori , e poca artiglieria co- 
*• mandata dal generale Seroux , in tutto 8,ooo uomini. 

» Le forze del nemico erano divise in cinque corpi , sotto 
» ài generali , i° arciduca Giovanni, a» Chasteler, 3?. Saint - 
» Jtilien , 4° Jellachich. , Wolfkell e Rubali , 5” Ilder. I tre 
» primi corpi stavano nel Tirolo; il quarto tutelava il Vo- 
» raiberg, e sorreggeva i rilevanti posti di Fuesscu e di 
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» Jtenti ; etl il quinto compiva il doppio scopo di tutelare il 
> Tirolo dalla parte d'Italia, « di sostenere all’ occorrenza 
» le altre divisioni. . 

» La totalità di questi corpi poteva ascendere a circa 3o,ooo 
» combattenti , senza calcolare le milizie del fjrolo. 

» I soli punti pei quali potevasi invadere.questa provincia, 

„ erano il passaggio di Fucssen , quello di Scharnitz , e la 
, valle dell Inn, per Kuffstein. Il punto di Fuessen.era trop- 
» po vicino alla massa delle avverse forze ; e quello di KulF- 
» stein, per contrario, essendo troppo lontano, avrebbe dato 
» al nemico il tempo di assembrarsi nella valle dell Inn, e 
* di opporci forze troppo preponderanti. Rimaneva dunque il 
» solo passaggio di Scharnitz, al centro di una linea di sovcr- 
» chio estesa e di soverchio sperperata ». r 

Per queste ragioni , avendo il maresciallo Ney determinato 
il suo punto di attacco al passaggio meglio foi tificato dalla 
natura e dall’arte, lasciò la valle del Ledi , e risali per la sua 
manca verso alle sorgenti dell lesero. Il maresciallo dopo 
aver marciato per Pollingen , Mórnau e Werdenfels , giiiuse 
nel *3 di novembre a Garmis'chgau , e nei contorni di Mit- 
tenwald e di Partenkirch , donde spedi il generale Loison, 
con una parte della sua divisione, per impadronirsi della for- 
tezza e della gola di Leitasch, giacente un poco a dritta e sul 
ridosso dell’ afta montagna che signoreggia le opere di Schar- 
nitz. Per arrivare all’ indicalo posto , la divisione Loison , 
guidata dai cacciatori . dovette ingolfarsi in sentieri riguar- 
dati come impraticabili. Soprappreso da questo non prevedu- 
to assalto, e vedendosi circondato da una forza di gran lun- 
ga superiore alla sua , il comandante del posto capitolo e si 
diede cattivo con trecento uomini. 

Il generale Loison divìse allora le sue genti in due colonne : 
!•’ una. passata arditamente la gola, si condusse a Seefelil per 
accerchiare interamente il passo di Scharnitz-; 1 altra, si lece 
adascendere la più alta rocca per le chine dal lato di Leitasch, 
perchè quasi inaccessibile erta e tagliata a picco dal lato di 
Scharnitz, e ciò col disegno di porsi sqlla vetta della mede- 
sima , affinché il fuoco dei bersaglieri potesse battere a rove- 
scio il trinceramento , e rendere la difesa estremamente pe- 
ricolosa ed il servizio dei 'pezzi del tutto impossibile. 

La seconda colonna , la quale cffeltivameute riuscì a sca- 
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lave ia rocca , componevasi del 69° reggimento , i cui soldati 
col loro valore avevano deciso l’ atfYontamentodi Elchingtsu. 
Nessuno ostacolo fu valevole ad arrestarli : per difendersi dal- 
le palle e da una grandine di pietre chea cacciatori tirolesi, 
facevano piovere dall’alto, si ligarono i-saccbi in testa , e co- 
verti di questa specie di cimiero , non ostante F imbarazzo 
delle armi, avviticchiandosi agli arbusti ed ai sterpi , fic- 
cando le baionette nelle fenditure , ed aiutandosi a vicenda 
ascendevano da una rupe &IF altra. I colpi di carabina e gli 
enormi macigni che schiacciavano o trascinavano in fondo ai 
precipizj qualche loro camerata , inanimivano sempre più 
quegli intrepidi soldati. Finalmente essi giunsero alla dise- 
gnata vetta , dove i Tirolesi si credevano talmente sicuri che 
vi avevano menate le mogli mj-i figli- ma virilmente assali- 
ti, come che con pertinacia s difendessero, furono quasi tutti 
presi e disarmati. Le aquile del 69° , piantate in cima alle 
rocce , servirono di segnale all'attacco di fronte che il ma- 
resciallo Ney aveva preparato , e che quello del 69° pel fian- 
co sinistro e per la gola rendette e pronto e decisivo. Il fa- 
moso trinceramento di Scharnitz , specie di mezza corona 
costruita con gravi spelte, avente un largo fosso tagliato nel 
macigno, fu guadagnato di assalto ; e sia nella fortezza stessa, 
sia a Seefold , milleottocento prigionieri , una bandiera e se- 
dici cannoni rimasero in podestà» dei Francesi. r< ‘ • 

Signore di questo baluardo del Tirolo, F antica Porta-CIau- p 
dia , il maresciallo si condusse ad (nspruck , dove arrivòil j 
di novembre. Questa capitale era stata abbandonata, e l’ar- 
ciduca Giovanni , ritiratosi per la strada di Brenner /teneva 
quel rilevante passaggio nel centro del Tirolo per protegge- 
re le truppe che lasciavano il Vorarlberg , e dovevano rìu- 
. nirsi a lui. Il maresciallo Ney rinvenne nell’arsenale di Ins- 
prtick un gran numero di cannoni , se liciinilà fucili , ed una 
considerevolissima provigione di polvere. Ma un trofeo pii» 
prezioso , fu il riacquisto che fece il 76° reggimento delle 
Bandiere che avea perdute nel paese dèi Grigioni , e che era- 
no state depositate nell’arsenale di Inspruck (ij. 

(1) Il 76° reggimento avea perduto, nel corso dell’ ultima campa- 
gna , due bandiere che gli erano state involate nel paese dei Griglimi - 
Questa perdita formava da lurido tempo , per lo intero corpo f la e.igio. 
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Mentre cho il maresciallo Ney penetrava in almi! guisa ne! 
rrnt.ro del Tirolo, il settimo corpo del grande esercito, compo- 
rto di due divisioni e comandato dal maresciallo Augereau , 
trasi avanzato, da Stockach, sopra Linrlau e Bregenz. Al suo 
aTvicinarsi , il generale Jellachich, che sopraintendeva nel 
Vorarlberg , fece abbandonare i posti che il suo corpo teneva 
«ul lago di costauza e lo rinculò verso al campo trincerato 
di Fefdkirch ; imperciocché sia che 1’ ordine dell’ arciduca 
Giovanni di lasciare il Vorarlberg gli fosse giunto troppo 
tardi , sia che con troppa celerità e vigorìa il generale Maun- 
2 Ìo Matthieu , alla testa della sua divisione , lo inseguisse , 
non ebbe il tempo di ritrarsi per la ralle di Pludenz , o per 
altre Comunicazioni, perchè tagliate. Tutte le gole del 1 n olo 
settentrionale , avvenuta la presa di Scharnitz , erano state 
forzate od abbandonate ; nè vedevasi un sol posto austriaco 
nella valle delfino. 

Il generale Jellachich poteva certamente difendere per po- 
chi altri giorni l’ eccellente posto di Feldkircli ; ma nessuna 




ne di una profonda afflizione ; e quantunque lo esercito non potesse 
adontare it costante valore dei soldati del 3 l>*, pure quei predi no., la- 
sciavano di riguardarsi come maculati agli occhi degl, altri reggi- 
menti Un uflizialc del j6° , percorrendo le sale dell arsenale il ln- 
snruck , riconosce i due vessilli , oggetto di sV nobile dispiacenza , ne 
A V avviso e tutti i soldati del reggimento aeeqrrono per contem- 
plare quei trofei che k> intero corpo ha riacquistati , e che non pos- 
sono tornare nelle loro mani senza il consentimento del maresciallo che 
ii comanda. Una scena commovente e veramente pittoresca si olire al- 
lora aali sguardi di tutù coloro che la curiosità ha chiamati sui passi del 
-6* rapimento. Le due bandiere vengon circondate da un numeroso 
gruppo di quei degni guerrieri , i quali si affollano e ciurlano per po- 
ter toccare quelle insegne che si spesso 11 gV.daroho alla v ittoi la , che 
avean perdute per un caso indipendente dai loro sforzi , e che ninna- 
vano per effetto della loto' costanza a sfUare nuovi perigli : la gtoja 
dei soldati è muta come era stato il loro dolore ; essa si manifesta solo 
nei- mozzo di lagrime e di singulti. Spettacolo sublime che può esser 
valutato unicamente da còlerò i quali sanno apprezzare le virtù mili- 
tari ' Le bandiere furono restituite al 70» reggimento. Nel riceverla 
dalle mani del vincitore di Elchingen , i vecchi soldati giurarono di 
lasciarle solo con la morte: questo giuramento lu ripetuto dai gio- 
vani descritti , i quali, non partecipi della perdita delle insegne fran- 
cesi, erano fieri di aver contribuito a rapirle al nemico. (Nota estrat- 
ta da V i-.loiret, compii les ,ec. des Franc.au, Tom. XF , pag. 218 J. 
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Utilità gli avrebbe profittato > perchè senza speranza di otte- 
ner qualche soccorso. Egli conchiuse col generale Maurizio 
Matlhieu , nel i 5 di novembre , una capitolazione , la quale 
venne approvata dal maresciallo Augereau. Tutto il corpo di 
Jellachich , poderoso di 6000 uomini , agli ordini del genc- 
ral-maggiore Volfskcht fu fatto prigioniero stilla parola di 
onore di non servire per lo spazio di un anno, nè contro alla 
Francia , nè contro all’ Italia. Esso didlò con gli onori di 
guerra , depositò le armi , e fu condotto sotto scorta fran- 
cese fino alle frontiere della' Boemia. I Cavalli da guerra, 
una bella artiglieria, dei magazzini di ogni specie passarono 
in potestà dello esercito francese. 

Il corpo del principe di Rohan, che si trovava dal Iato di 
Nauders e di Finztermung, non poteva esser raggiunto. Noi 
diremo di qui a poco in qual modo questo principe tentò di 
ritrarsi sopra Venezia pel Tirolo italiano , e quale fu la riu- 
scita della sua impresa. 

II maresciallo Ney compiva la conquista del Tirolo ale- 
manno; il maresciallo Augereau, che non aveva altri nemici 
a combattere innanzi a lui , lasciò la Svevia, e marciò verso 
alla Franconia per rimanere colà provvisoriameute in osser- 
vazione. 

Feldkirch, Scharnitz ed Kuffstein furono sempre conside- 
rate come le chiavi del Tirolo settentrionale. Tutto il siste- 
ma di difesa , abilmente concertato dal famoso generale del 
genio austriaco de Cliasteler, aveva a base quella di questi tre 
punti fortificati , per cui nulla era stato trascurato per per- 
fezionarne le opere durante 1 ’ ultima guerra. Costituivano 
essi i principali anelli della catena , gli appoggi dei posti in- 
termedi ; ma le tre fortezze tenevano tal correlazione tra 
loro che se una con la sua caduta in potere del nemico fosse 
venuta a facilitare il di lui ingresso nella gran valle dell’ Inn, 
le due altre , segregate e facilmente investite, non riuscivano 
più di alcuna utilità per la difesa generale. 

La fortezza di Kuffstein fu ridotta all’ obbedienza pochi 
giorni appresso all’ingresso del maresciallo Ney ad Inspruk. 

Dopo aver superate le gole di Lover e di S. Giovanni , e 
pochi altri posti vantaggiosi nei contorni di Kuffstein , dove 
i Tirolesi , di già abbandonati alle loro proprie forze , pro- 
demente si difesero , la divisione bavarese del generale Deroy 
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giunse innanzi a KuffsUin nel 7 di novembre. Come prima 
si pose mano all’ investimento di questa città, le autorità del 
baliato , di concerto col comandante della tin tela , propo- 
sero una capitolazione , assumendo l’ impegno di' tare imme- 
diatamente cessare qualunque ostilità da parte degli abitanti 
nei distretti dipendenti dal baliato sulle due rive dell’Ina. 
Una tale offerta essendo stata accettata , fu convenuto che la 
città, verrebbe occupata dalle truppe bavaresi. ; ebe la guer- 
nigione austriaca si ritirerebbe nella fortezza ; che non sa- 
rebbe stabilita alcuna batteria nella città per trarre contro 
alla fortezza ; che il comandante della medesima nulla im- 
prenderebbe dal suo canto contro alla città. Questa specie 
di tregua non fu di lunga durata.; concLossiaché il generale 
austriaco , giudicando che fosse di maggiore utile al suo so- 
vrano il conservargli dei soldati che il difendere un castello 
cui nulla più a difendere rimaneva . chiese ed ottenne di 
uscire liberamente dalla fortezza di Kuffsteiu , con tutti, gli 
onori della guerra, e con permettersi alla guernigione di 
conservare le armi , e di condurre seco due pezzi da campa- 
gna. Questa seconda capitolazione fu conchiusa , e la evacua- 
zione ebbe luogo nel io di novembre. 

Ecco quali furono nel Tirolo i primi effetti dcllè disposizio- 
ni di Napoleone , alfine di tutelare , pel suo fianco dritto, Ja 
linea di operazioni lunghesso il Danubio. La fiducia per lui 
riposta nella operosità ilei maresciallo Ney , e lo slancio che 
questi dava alle proprie truppe , non potevano tornare senza 
frutto. Tranquillo jjfapoleone da questo lato , non lo era del 
pari dal lato della Jìoemriai I passi dati dalla Prussia , che il 
maresciallo Duroc gli aveva fedélmente riferiti prendendo 
vieppiù necessaria una vigilante ed energica osservazione ia 
quella parte, la cura di provvedere a questo oggetto costi- 
tuì il più grave di lui pensiero durante il suo aggiorno a 
Lintz. Egli aveva già ordinato al generale Dnpont ili partire 
da Passau colla sua divisione c con la divisione baiava del 
generale Dumonceau, per condursi a rincontro di Lintz, bat- 
tendo la manca riva del Danubio ; e di spedir bande sulla 
sua sinistra per conoscere le mosse del nemico nella Boemia. 
Oltre a ciò si fece a precettare al maresciallo Lannes che di- 
staccasse dal suo corpo di esercito il generai Gazan con tut- 
ta ia sua divisione , e che gli prescrivesse di passare il fiume 
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«opra battelli , di assumere un conveniente sito .sulla manca, 
riva , di spingere di lungo spazio a vanti i suoi ricnnoscitnen- 
ti , e di manovrare fino a che 1» divisioni Dupont c Dumon- 
ceau non lo andassero a surrogare. Io fine commise al generai 
Klein di traghettare anche egli allarmane* riva colla divisio- 
ne di dragoni ; ed inviò l’aiutante comandante Lécamus., 
con un reggimento pure di dragoni, ad ispeculare verso Has- 
slacb e Freystadt, per;dar notule di quanto colà occorreva, - 
foraggiare ed insignorirai dei magaztiniche potevano tro- 
varsi nell' Qher e* nell' Untermuhl^Viertel. , 

Queste quattro divisioni , successivamente distaccate dai 
corpi di cui faceva» parte nel primo ordinamento, formaro- 
no un nuovo corpo di esercitovi cui comando incapo venne 
affidatosi maresciallo Morder. Le istruzioni che questi eli- 
te dicevano : » Che egli era destinato ad operaie sulla man- 
» ca riva, lunghesso il Danubio; che doveva mantenersi a Ifr 
» vello del corpo del maresciallo Lannea, ma sempre indietro 
y> alla- posizione che- questi occuperà $utia dritta riva Gli si 
raccomandava « di farsi perlustrare a gran distanza da bande 
» di cavalleria «.‘-Finalmente ebbe il precetto di porsi in mar- 
cia il 6 di novembre colla divisione Gazau, senza aspettare 
le divisioni dei generali Dupont e Dumonceau , le quali sta- 
vano insieme, -e dovevano raggiungerlo a marce sforzate. 

Ad oggetto di facilitare le comunicazioni da una riva a\- 
l’ altra , e di profittar dei vantaggi della navigazione del Da- 
nubio pel trasporto delle provviste di ogni specie , Napoleo- 
ne diede più ampiezza ai presi provvedimenti* per la forma- 
zione e 1' armamento delia sua flottiglia. Autorizzò il cava- 
liere di Lostanges di impiegare e stipendiare tutti i.navilestri 
che vi erano nel paese; diapose la riunione di quanti battelli 
si potevano trovare sul Danubio o sulle. riviere influenti ; in- 
giunse ai comandanti dei diversi corpi di mandare a Lintz , 
per esser posti agli ordini del cavaliere di Lostanges , gli uo- 
mini i quali, troppo stanchi per le sostenuto fatiche, non po- 
tevano seguire la marcia delle colonne. ■ • , ;< . . 

Queste disposizioni , ed altre molte egualmente relative al 
concerto d q 1 1 e marce , con le qua^il’ imperatore sperava di 
accerchiare e di. distruggere l'esercito di Kuiuspw , non oc- 
cuparono. esclusivamente e «nel Corso della permanenza a 
Lintz f quegli il cui spirilo non fu mai assorbito da uh solo 
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oggetto. Egli prevedeva che il di lui allontanamento dal Bel- 

S io e dalla Olanda incuorerebbe gl’ Inglesi a tentare una spe- 
izione la quale , quando tosse venuta a capo, avrebbe fatto 
definitivamente determinare la Prussia ad agire offensiva- 
xnente per la causa dell’ alleanza ; quindi volle prevenire il 
pericolo , e dar prova almanco della sua vigilanza. Un de- 
creto dato fuori da Lintz , uel giorno 8 di novembre , ordinò 
J la formazione di un esercito del Nord , sotto al comando di 
Luigi, Bonaparte , fratello di Napoleone e contestabile dello 
liniero. Questo esercito costava di sei divisioni : la prima c 
la seconda si riunivano ad Anversa; la terza era la vanguar- 
dia dello esercito di riserva di Magonza e doveva rimanere 
di stazione a Jouliers ; la quarta si compogeva della van- 
guardia dello esercito di riserva a Strasburgo ; le due altre 
avevano a formarsi di tutte le truppe francesi e batave che 
trovavansi ancora sul territorio di questa repubblica. Da 
lungo tempo si trascurava di ordinare e di pone un tale eser- 
cito nello stato di agire , perchè appena ne esistevano gli ele- 
menti ; ma Napoleone sapeva benissimo ebe l’ascendente del 
vincitore è incommensurabile , che colui che ba potuto sba- 
lordire il mondo per mezzo di prodigi incatena gli animi si 
nei gabinetti e sì sui campi di battaglia ; e che sta in facol- 
tà sua di far temere di tutto, di far credere tutto . finanche 
1 il giorno in cui egli stesso , egli solo infrange il talismano. 
Una forza , in apparenza. più reale , era la divisione spa- 
glinola di 12,000 uomini , i quali , sotto all imperio del 
marchese della Romana , ed in virtù di un trattato consen- 
tito dalla Spagna, attraversava la Francia per trasferirsi nel 
settentrione. Questo contigente, o piuttosto questo pegno ri- 
chiesto al principe della Pace , non lu neh epoca di cui di- 
scorriamo di alcuna utilità , e divenne in seguito noccvolis- 
simo ai divisamenti di Napoleone, ma allora tutto cedeva 
alla di lui preponderanza , o si associava alla di lui fortuna. 
Egli riceveva nello stesso giorno , a I.intz , nel palazzo de- 
gl^ stati di Austria, la deputazione del -senato francese ve- 
nuta a complimentarlo , 1 elettore Massimiliano il quale, non 
avendo potuto raggiungerlo a Monaco , . accorreva col figlio 
ad offrire al liberatore <Rllu Baviera 1 ’ omaggio' della sua ri- 
conoscenza; ed il negWiatotc austriaco , il generala conte 
Giulai , inviato presso di lui dall’ imperatore Francesco il , 
per sollecitare un armistizio c recare parole eli pace. 
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Il fedele rapporto fatto da! conte di Giulai dello stato dell» 
esercito , la costernazione ed il subbuglio clic regnava nella 
capitale , i disordini commessi dall’armata di Kutusow , fi- 
nalmente la poca armonia tra i generali delle due nazioni , 
avevano determinato l’imperatore di Austria a condiscendere 
a tutti i sacrili?] comportevoli con l’onore della sua corona. 
Napoleone accolse il generale Giulai molto ossequiosamente, 
replicò quello avevagli detto ad Dima , e soggiunse che non 
trattavasi di fareun armistizio alla testa di un esercito tli du- 
gcntomila uomini con un esercito posto in fuga ed impotente 
a difendere un posto qualunque. Intanto consegnò al negozia- 
tore una lettera pel suo sovrano, dove espose a quali condi- 
zioni potevansi sospendere le ostilità, e trattare di una pace 
separata. La prima di queste condizioni era la immediata 
evacuazione del territorio austriaco per parte degli eserciti 
russi ; le altre rimasero ignorate. Il generale G;iulai parti per 
render conto della sua incombenza all’imperatore di Austria, 
t imperatore Napoleone affrettò la esecuzione delle disposi- 
zioni già fermate per raggiungere e combattere lo esercito 
russo, dandosi viemaggioi mente opera pel conccputo sospet- 
to che la proposta dell’armistizio avesse unicamente a scopo 
di guadagnar tempo , c di assicurare tanto la congiunzione 
degli eserciti russi quanto il rannodamelo delle truppe au- 
striache dbe venivano dall’Italia e dal Tirolo.'b< ■ ’ 

Era verosimile che lo esercito di Kutusow , che si sapeva 
di esser poderoso di circa 4-0, 000 uomini , ed i corpi eli K.icn- 
mayer e di Meerffeld, i quali, sulle due strade per noi indi- 
cate . facevano la retroguardia del medesimo , non per altro 
av cssero abbandonato con tanta prccipitauza le posizioni del- 
la Traun e dell'Ens, che per riunirsi su quella di Saint-Poel-, 
ten - ( Santo-lppr>lito) i l’ultima e la sola che rimanesse per 
dare sicurtà a Vienna. 

Questa posizione elevata , appiè della quale il sinuoso corso 
della Dra.se n moltiplica verso alla manca le irregolarità dèi 
terreno* offre sulle alture un bel colle scoverto posto a. tra- 
verso della strada la quale , per Lilienfeld cd Aimaberg si 
congiunge a Bruck e Leoben alla gran comunicazione coll’ Ita- 
lia. La dritta della posizione si estende verso il Danubio , nè 
più di tre leghe e mezzo si discosta da Saint-Poelten. Il ter- 
reno in questa parte c melmoso e disugualissimo, cd il letto 
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della Drascn molto incapato fino alla sua imboccatura al- 
quanto a If ingiù del ponte dS Krems. Se avesse dovuto pre- 
giarsi tede alle pratiche segrete tenute presso al nemico , ed 
alla notiria che si acevcdiUva del prossimo arrivo del se- 
condo esercito russo , 4a congiunzione non poteva effettuirsi 
sopra un punto più favorevole ; imperocché le colonne , se- 
condo dicevasi, attraversando la Moravia, e tagliando le due 
strade di Praga , atidereblxro a traghettare il Danubio al 
ponte di Krems: Saint Poelten era dunque il lungo della bat- 
taglia , e Napoleone che 1’ aspettava , per commetterla in un 
mo.lo terminativo , diede le seguenti disposizioni. 

Tre corpi di esercito-, cioìr quelli del maresciallo Davoust, 
del generale Marmontj e del maresciallo Bernadotte , dove- 
vano assalire L’ala manca degli -alleati , la quale, sorpassata, 
accerchiata ed Rivestita di fronte , sarebbe stata posta in di- 
sordine , e ributtata Sul centro e verso il Danubio ; mentre 
che il maresciallo Murat , con tutta la sua cavalleria , ed il 
maresciallo Lannes, col corpo di granatieri del generale Ou- 
dinot e con la divisione del generai Suchet , avrebbero ma- 
novrato sulla dritta della posizione e impresa ogni opera per 
Spostarne il nemico. Il maresciallo Soult , con tre divisioni, 
do ve v a ' at I accarc il centro. Tutta la guardia imperiale in li- 
sciva avrebbe ^scaglia ti gli ultimi colpi e decisa la vittoria. 

•Le marce di ciascuno di questi corpi di esercito al di là 
dell’ Ens, furono regolate in consonanza della esecuzione da 
darsi al fermato piano. Alla prima il maresciallo Murai ani- 
mosamente inseguì . colla cavalleria leggiera c col corpo di 
Granatieri di OudinoV, la dictrognardia nemica che garenti- 
va la ritirata dello esercito russp sulla strada di Vienna. 
Questo corpo austriaco era quello stesso che Kienraaybr ave- 
va sempre mandato innanzi a lui dopo che ebbe eseguito il 
passaggio dell’ Inn ; ma traversato il villaggio di Stremberg , 
esso rinculò sopra un'gfosso corpo di fanteria russa postato 
sulle alture di Amstetten , sot.to all’ imperio del principe Ba- 
gratinn. La posizione era ben forte: la cavalleria russa occu- 
pava la strada , larghissima in quel luogo, e la fanteria, di- 
visa a dritta ed a manca , stava vantaggiosamente postata tra 
boschi di abeti. Dopo le prime cariche dei Francesi , clic la 
cavalleria russa sostenne con fermezza per essere ben sor- 
retta sui fianchi , il maresciallo Murat fece avanzare la divi- 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARE ' ,/Jj 

slone di granatieri : ii generale Oudinot formò i suoi batta» 
elioni i iV colonna , ed a malgrado del fuoco micidiale dei 
«.usst ordino I assalto alla baionetta sopra diversi punti, pe- 
netro nei boschi , e ne cacciò I’ avversa fanteria , la quale si 
ntrasse in disordine , lasciando quattrocento morti o feriti 
sul campo di battaglia . ed altrettanti prigionieri. Il q°e io° 
reggimento di ussari, che inseguirono il rimanente del corpo 
nemico al di là di Amstctten, ritornarono conducendo seco- 
ioi o piu di aitri mille prigionieri. 

In questo combattimento , nel quale-la fanteria francese c 
a fanteria russa si affrontarono corpo a corpo , i grana litri 
i i Oudinot mostrarono la più grande intrepidezza, ed i Russi 
mi colaggio feroce. I secondi , feriti e mutilati , non lascia- 
vano di pugnare con ‘furore se non quando si vedevano di- 
sarma* 1 : quelli die tra ossi cadevano prigionieri avventavansi 
sulla Ipro scorta. Un cannoniere francese diede un rat issimo 
esempio d imperturbabilità : uno dei generali russi , profit- 
tando di un momento. di vantaggio , caricò alla testa di un 
plotone di cavalli , spingendosi lino ad assalir colla scialila i 
cannonieri che governavano un pezzo a mitraglia. Uno diessi, 
quantunque stato ferito, pure restò fermo al suo posto, pose 
fuoco al pezzo già circondato, rovesciò col generale quasi 
tutto il plotone che lo seguiva , e ruppe la colonna. 

La rotta di A m stette n accelerò la ritirala del nemico: il 
maresciallo Murat , riparati in frettai ponti della riviera 
Ips stati disti ulti , giunse nel 7 di novembre colle sue prime 
vanguardie fin sotto alle mura della badìa di Moelk, donde 
I impcia foro <Ji Austria era non guari partito. 

L ostinazione (lei Russi a difendere la posizione di Ani- 
stcltcn, confermò 1 imperatore Napoleone nella opinione che 
il generale K utuso w si fosse deciso ad accettar la battaglia a 
Saint-Pocllen. Le divisioni del maresciallo Soult seguivano 
con la coda in testa le truppe del maresciallo' Murai e del, ma- 
resciallo Lanncs , ed erano seguite da tutta la , guai dia impe- 
Jialc. Sicché da questo lato , sulla strada di Vienna , i quat- 
tro indicati corpi -, formando una sola colonna , nò avendo 
altro ostacolo a superare, si trovarono a giusta distanza di 
spiegarsi limanti alla posizione di Saint-Poeìtcn. Non andava 
cosi la bisogna per quei corpi i quali, destinati ad aggirare 
la manca della posizione , dovevano tenere il cammino delle 
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montagne, e sboccare per Annaberg e L.licnfeffl. Questo 
cammino , oltre ali; essere più lungo a causa deUe g.r«rrol e 
fo.mate dalla catena delle montagne che separano ‘ Austria 
dalla Stiria, rendevasi poi Impraticabile -dal! ■ «tig [ iena l 
di là di Waidoffen. Il corpo del maresciallo Daioust , che 
nel primo avealo transitato , e che dovevli essere immediata- 
mente seguito da quelli del generale Marmont e' del inargr 
scado Bernadette /ebbe a superare ostacoli tal. che nessun 
altro esercito avea per lo innanzi incontrata nei diversi P as ‘ 
saggi delle Alpi- L'ardore e la costanza de. soldati furono 
ammirevoli in qneste marce di dodici a quindici leghe , le 
quali prolunga vansi lino a notte molto inoltrata. Si vedevano 
in mezio ai ghiacci, a traverso ai torrenti , stimolarsi a vi- 
cenda*, aniina, si con grida e con canti « 8^ra avveri cui 
intendevano per allargare sentieri troppo stretti pei 1 arti 

8 ' Tosto che. l’imperatore Napoleone conobbe gli 0S | ac ° Il d | 

questa strada, fu sollecito a cangiare la direzione de, corpi 

3i esercito del generale Marmont e del maresciallo Berna- 

dotte. Quanto al generale Marmont , teste giunto a St e ye, 

ebbe ordine , di non muovere pei Seitenstettcn e \\ aidh iB.n, 
ma di menare il suo corpo a marce slogate verso Lcobcn, di 
ributtare quanti nemici si parerebbero a lui dinanzi , c di 
farsi precedere da una vanguardia , incaricata fi^ngere » 
suoi riconoscimenti di lungo spazio avanti , e gM j 

ben di metter posti di comunicazione sulla strada da Sa in t- 
Poelten a Maria zeli : oltre a ciò g)i.s, raccomando di^enem 
sempre in distanza tale da potei* raggiungere 
esercito , affine di prender parte , se occorresse , alla balta 
glia generale. Siffatto movimento del generaie Mai uiont nn- 
rava al doppio scopo di aggirare pru da lontano la man^i 
del nemico , che supponevasi sempre concentrato a Saint- 
Poelten , c di stabilirsi con maggior nerbo di ifovz * , sulla , co- 

rii Vipnna nel Tnolo orientale e 1 Italia , -per la 
niunieazaone cti V ienna pei «.»* Meer- 

valle della Mur. Altronde conoscevas, clic il generale Metr 
'feld ritirandosi da Steyer con un corpo di dica ia.ooo u( ^ 
S è non osando ingolfarsi 

boffèn c Suint-Goming , aveva risalito I Lns e battuta la stcs 
sa strada di Leobcn , sia per raggiungere lo cerei lo ausi _io- 
russo a Saint-Podten ,.sia per riunirsi alle Uuppe dell aici 
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duca Carlo e dell’ at ciduca Giovanni , se' fossero pervenute a 
questo punto di comunicazione , e si trovassero a giusta di- 
stanza per isboccare nella Bassa-Austria, tenendo la strada di 
Neustadt. 

Quanto al maresciallo Bernadntte , gli si prescrisse di non 
Appartarsi dalla direzione presa dal maresciallo Davoust fino 
a Vaydhoffen , e di battere per la sua manca il cammino che 
mena ad Amstelten , e che si eongiunge alla strada grande , 
sulla quale il suo corpo di esercito difilò in seguito degli alti i 
tre corpi. 

L’ imperatore Napoleone lasciò T/intz. nel g di novembre, 
appena fu informato che la vanguardia del maresciallo Mu*- 
rat era penetrata fino a Moclk , e nello stesso giorno andò 
a porre il suo quartier-generale in questa città , attraversan- 
do tutte le colonne dello esercito che incombravano tutta la 
strada. 

Intanto il maresciallo Davoust, superando tutti gl’inciam- 
era giunto il giorno 8 a S. Gaming col suo corpo di eser- 
cito ; ed aveva a faic un’altra marcia di circa cinque leghe 
per arrivare alla gran strada che si partisce a Lilienfeld e 
mena a San-Poelten ed a Vienna , per isboccare cioè tra An- 
naberg e Mal iardi , quasi al punto dove dividonsi le acque 
degli influenti del Danubio dal iato del settentrione e di quel- 
li della Mur dal lato del mezzogiorno. Non doveansi più 
ascendere dirupate chine; ma un cammino che risale per 
un’ angusta valle alle sorgenti dell’Erlach e circuisce il toi- 
rente , in molti luoghi scabrosissimo. Gli indizj raccolti dal 
maresciallo, la titubanza che osservò nei discorsi tenuti con 
un medico in casa del quale trovavasi alloggiato , e 1’ essersi 
il medesimo appartato durante la notte , il trassero nella 
supposizione di una intelligenza col nemico. Con tale sospetto 
nel cuore fece immediatamente partite una poderosa van- 
guardia comandata dal generale Ileudelet, e poco dopo mosse 
col resto del suo corpo di esercito. Questa vanguardia, a capo 
di due ore di marcia, pervenuta allo spianato di una piccola 
valle la quale , d’Altenmarkt , sulla strada di Leolien , comu- 
nica con quella dell’Erlach per un cammino praticabile dal- 
1’ artiglieria , si avvenne in una colonna di truppe austriache 
in marcia sulla stessa direzione , per la maggior parte già 
venuta fuori dalla valle giacente a dritta. Era questo il corpo 
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«lei generale Meerfeld, il quale , inseguito (lai generale Mar- 
mont , aveva lasciata la strada di Leo ben , e marciando alle 
spalle della gran catena di montagne , in linea parallela al 
corpo del maresciallo Davoust, cui non credeva trovarsi cosi 
vicino, cercava , al pari di questo, di sboccare per Annaberg 
sopra Lilienfeld. 

11 1 3° reggimento di fanteria leggiera ed il lofi 0 di linea, i 
quali formavano 1 avanzata del generale Heudeief, nello scor- 
gere la colonna austriaca , si sparpagliarono alla bersaglierà 
sui fianchi della medesima ; e tanto essi , quanto tutta la van- 
guardia francese , e poi l’ intei o corpo del maresciallo Da- 
voust, avendola soprappresa , tribolata e sempre più stretta 
da presso nella lunga gola perla quale procedeva , non le 
diedero il tempo di pigliar sito. Il generale Meerfeld continuò 
a marciare a prezzo dei più penosi sacrifizj , ed appena gli 
riuscì di toccare la strada maestra, invece di procedere per 
la via che conduce ad Annaberg, girò alia volta di Maria- 
zeli, affine di rattestarsi ; ma essendogli fallito questo dise- 
gno , le sue truppe lo seguirono in disordine sulla strada di 
Bruck, lino all'albergo di Wegsheide, a tre leghe da Maria- 
zeli , dove lasciò una seconda volta questa strada ad oggetto 
di battere il cammino della montagna il quale, per Mursteig 
e Neuberg , ritorna a Murzuschlag sulla strada da Vienna a 
Bruck : porzione della sua artiglieria ed i suoi carri di equi- 
paggio , non avendo potuto ascendere la montagna chiama- 
ta Wilde-Alpen , caddero in potere dei Francesi ad una lega 
da Wegsheide. 

11 risultato del combattimgnto di Mariazell valse la distru- 
zione del corpo di Meerfeld, giacche oltre al numero di morti 
e di feriti sopra uno spazio di cinque leghe , esso perdette tre 
bandiere, sei cannoni e quattromila prigionieri. Il gene- 
rale Meerfeld ebbe ad ascrivere la sua sventura alla sini- 
stra fortuna , il perchè egli aveva manovrato molto militar- 
mente abbandonando la strada di Leoben, e cacciandosi sulla 
sua sinistra prima di essere ì aggiunto dal generale Marmont. 
Egli non poteva supporre che il corpo del maresciallo Davoust, 
tutto intero e con l’artiglieria , avesse in sì poco tempo supe- 
rato , a malgrado delle nevi e dei ghiacci , l’alta montagna 
tra Waydhoffin e S. Gaming , e si trovasse a giusta distan- 
za di mozzai gli la strada di Lilienfeld. È più difficile di 
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quello che comunemente si crede l’avere sicura notizia delle' 
mosse del nemico ed in tempo utile a regolare le proprie : il 
più abile è quello che si determina dietro alle congetture più 
ragionevoli , ed il più prudente è quello che non attribuisce 
mai al nemico i falli che in suo luogo eviterebbe di com- 
mettere. 

Napoleone fece sperimento di questa verità nella occorren- 
za di cui ci occupiamo. Egli seppe , nell' arrivare ali’ abadia 
di Moelk, che la sua bella disposizione per commetter batta- 
glia a San-Poelten, ormai tornava senza oggetto : tutto l’eser- 
cito russo, ripassatoli Danubio pel ponte di Krems , io ave- 
va poscia distrutto ; le truppe austriache eransi ritirate sopra 
Vienna ; il maresciallo Murat , la cui vanguardia stava al di 
là di San-Poelten, teneva soltanto innanzi a lui delle truppe 
leggiere , le quali rinculavano senza combattere, inveivano 
contro ai loro alleati, nè di altro parlavano che di armistizio 
e di buona armonia con i Francesi. Il generale Kutusow ave- 
va ricevuto ordine positivo di non commetter battaglia prima 
della riunione dei due eserciti russi , e questa riunione non 
poteva più operarsi sulla dritta riva del Danubio , al di qua 
di Vienna , poiché a questa epoca, io di novembre, le primo 
colonne del secondo esercito russo , agli ordini del generale 
Buxhowden, non erano arrivate ancora alla frontiera di Mo- 
ravia. Le stesse ragioni che avevano determinato Kutusow a 
non difendere la frontiera dell’ Alta-Austria , io decisero ad 
abbandonare la posizione di San-Poelten. Egli teneva inoltre 
gli stessi pretesti ad allegare a rispetto dell’imperatore di Au- 
stria, cioè la scarsezza dei soccorsi che gli venivano annunziati 
e la dispersione dello esercito austriaco. L’imperatore Napo- 
leone crasi dunque illuso di una speranza, la quale poteva 
solo avverarsi, se il generale nemico avesse commessa la più 
grande delle imprudenze. Per costringerlo ad accettar la bat- 
tagl ia sulla collina di San-Poelten , sarebbe stato mestieri che 
il corpo di esercito del maresciallo Morder, il quale perlustra- ■ 
va la manca riva del fiume, avesse avuto due marce di prece- 
denza sugli altri corpi, ed avesse potuto insignorirsi di Krems 
e frapporre inciampi al passaggio dello esercito russo. Il con- 
trario di ciò che faceva di mestieri che accadesse accadde, ed 
il generale Kutusow , avendo avuto il tempo di porre il Da- 
nubio tra il nerbo dello esercito francese ed il suo , si trovò 
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sulla mane* riva con forze di gran lunga superiori a quelle 
dei maresciallo Mortier (i). 

/ 1 \ Con dispiacere tronchiamo qua questo capitolo per riportarne 
il prosieguo al testo del volume seguente, XIV dell’ opera. Brasi per 
noi sperato di comprendere nel presente volume tutto il resto del 
cenno storico della campagna del i8o5 sul continente ; ma non altri- 
menti avremmo potuto tarlo che celando ai nostri lettori la parte piu 
preziosa dei documenti giustificativi , cioè gli ordini e la corrispon- 
denza con i generali in capo. Questi documenti nei quali veggonsi , 
e per dir così , odonsi parlare i principali attori , sembreranno senza 
fallo più interessanti dei nostri racconti , a coloro che dopo di noi e 
meglio di noi scriveranno la nostra storia. Riserbiamo pure pel volu- 
me XIV la narrazione del terzo ed ultimo periòdo di questa prodi- 
giosa campagna , non meno che i documenti originali e le note che vi 
hanno relazione. — Noti dell Autore- 
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RACCOLTA 

DI DOCUMENTI INEDITI 

COPIATI E COLLAZIONATI SU GLI ORIGINALI. 


Continuazione degli ordini dell' imperatore Napoleone , spe- 
diti dal maresciallo Berlhier, ministro della guerra, mag- 
gior-generale , ai generali in capo dei diversi corpi di 
esercito , durante la campagna del i8o5. 


di generale Marmont. 

■ ■ ■ • : : 5 ;:ìf 1 

Parigi , 2 ° giorno complimentario anno XUI. 

Vi spedisco un corriere^, signor generale , per farvi cono- 
scere che voi e lo esercito che comandate, dovete dirigervi al 
più presto possibile sopra Wurtzburgo, senza aspettare nuovi 
ordini da me. L’ imperatore desidererebbe che vi trovaste 
colà al più tardi il giorno 8 vendemmiaio. 


Al maresciallo principe Murat. 

Parigi f 3» giorno complimentario anno XIII. 

In conseguenza delle disposizioni date dall’ imperatore, ho 
V onore di prevenirvi che il maresciallo Lannes passerà il 
Reno il 3 vendemmiaio , un’ ora prima di giorno , al ponte 
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di Kehl , con due reggimenti di cavalleria leggiera eia elivi- 
sione di granatieri del generale Oudinot, egualmente che la 
sua artiglieria. Egli andrà a fermarsi innanzi Kehl, sulla 
strada di Rastadt , ed il giorno 4 si porrà tra questa città ed 
Edingen. È mente dell’ imperatore , signor maresciallo, che 
anche voi passiate il Reno a Kehl il 3 vendemmiaio , eoo 
la divisione dei generale d’ Hantpoul . che destinerete a per- 
lustrare le due gole della Kinche e di Kesiebin , con le quat- 
tro divisioni di dragoni a cavallo, con la divisione di dra- 
goni a piedi del generale Baraguay-d'Hilliers , e con l’arti- 
glieria di queste diverse divisioni. 

Porrete la cavalleria ed i dragoni innanzi a Kehl , e la 
divisione di dragoni a piedi molto vicino a Kehl , perchè 
possa somministrar lavoratori per riattare le opere dei capo 
eli ponte. 

Farete distribuire quattro giorni di pane, e vi provvede- 
nte di quattro giorni di biscotto, che conserverete per un 
giorno di battaglia. Disporrete che si consegnino i cappotti e 
le scarpe che i corpi debbono avere in magazzino , e che si 
diano cinquanta cartocci per uomo. Avrete cura che sia l’ar- 
tiglieria ben provvista ed il parco in buon sito. 

Voi potrete , signor maresciallo , stabilire il vostro quar- 
tier-generale a Sund. Darete ordine alla divisione Nansouty 
di condursi ad Oggertbeim , dove sarà provvisoriamente agii 
ordini del maresciallo Davoust , il qualcdeve passare il Reno 
a Manheim nei 3 vendemmiaio. 

Non è intenzione dell' injperatore che il maresciallo Lan- 
nes si cimenti col nemico; ma se sarà costretto di venire alle 
mani, voi lo sosterrete, e potrà sostenerlo del pari il ma- 
resciallo Ney , il quale passa il R;no il giorno 4 a Dourlach, 
dove porrà il quartier-generale il giorno 5. 

Trasmetto l’ordine in conseguenza al generale Songis di 
gettare dal giorno 3 al giorno 4 un ponte di rincontro a 
Dourlach, ed un altro a rincontro di Spira. Il maresciallo 
Soni t avrà il suo quartier-generale il giorno 3 in questa città, 
cd il giorno 4 passerà il Reno per pigliar sito innanzi alla 
strada di Heilbronn. 

Siccome per le disposizioni che avete fermate, signor mare- 
sciallo, vi trovate nel grado di conoscere i movimenti del ne- 
mico , così sarà necessario che diate ai signori marescialli 
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conoscenza di ciò che potrà interessarli. Io ho mandalo loro 
oidmi diretti in conformità delle suddette disposizioni ; ma 
se non prevedute mosse del nemico mettessero ostacolo alla 
esecuzione dei medesimi, essi debbono rendcrveue conto e 
prendere i vostri oracoli. 

L* imperatore pone molta importanza al passaggio del 
Reno alle epoche di sopra determinate ; ma tutto è subordi- 
nato alle mosse del nemico. Sua maestà intanto non vorrebbe 
che si desse luogo ad affi onta menti parziali, eccetto in caso di 
assoluta necessità: conviene usare in tutto celerità e segreto. 

Penso che l’imperatore sia intenzionato di lasciare la di- 
visione del generale Baraguay-d’Hilliers a Kehl fino al giorno 
6 , dove sarà surrogata dalla divisione Gazati. Del resti» , io 
presumo, signor maresciallo , che 1 imperatore arriverà ver- 
so il giorno 4- 

D. S. Pregovi di compiacervi di passare la lettera qui 
unita all’ elettore di Bade. 


Al generai Sosais , primo ispettor generale di artiglieria-. 

Parigi , J’ giorno complimentario anno XIII. 

In conseguenza delle disposizioni fermate dall’ imperato- 
re , signor generale, voi darete quelle necessarie perchè 
dal giorno 3 vendemmiaio fino a mezzanotte del giorno 4» 
vengano gittati due ponti sul Reno , l’ uno a rincontro di 
Dourlach l’ altro a rincontro di Spira. 

Vi prevengo che le divisioni dei diversi corpi di esercito 
non muovono più per gh accantonamenti stati loro assegna- 
ti : ecco le nuove direzioni che ho date alle divisioni per or- 
dine di sua maestà. 

Il maresciallo Davoust occuperà nel giorno 3 Manheim per 
riunirvi tutto il suo corpo ; in conseguenza è necessario che 
trovi colà 1’ artiglieria , le munizioni e cinquanta cartocci 
ad uomo. 

Il maresciallo Soult ha l’ ordine di riunirsi a Spira il 
giorno 3 ; ed i giorni 4 , 5 e G passerà sul ponte clic colà a- 
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▼ rete stabilito. Conviene dunque che egli vi trovi T artiglie- 
ria del suo esercito , le provviste ed i cinquanta cartocci chet 
debbono esser distribuiti ad ogni uomo. 

Il maresciallo Murat , con i dragoni a cavallo e la caval- 
leria della riserva del generale d’ Flautpoul, passerà il Reno 
al ponte di Kehl il giorno 3 vendemmiaio , unitamente alla 
divisione di dragoni a piedi del generale Baraguay-d Hilliers. 

La divisione di cavalleria del generale Nansouty passera 
il Reno il giorno 3 a Manheiin : essa deve trovare colà l’ ar- 
tiglieria e le provigioni. 

Il nostro gran parco , signor generale , dovrà partire il 
giorno 6 sotto la scorta della divisione di dragoni a piedi. E 
niente dell’ imperatore, che data esecuzione a questo movi- 
mento, nessuno passi più per Kehl, rimanendo questa stra- 
da dello esercito interdetta fino a nuovo ordine. 

Il grande esercito deve provvedersi , quanto all’ artiglieria 
ed alle munizioni , per Magonza e per Manheiin , ed i con- 
vogli che partiranno da Strasburgo per recarsi in quei luo- 
ghi, dovranno tenere la manca riva del Reno, fino a rincon- 
tro di Dourlach , dal quale sito , a seconda delle occorrenze, 
risaliranno fino a Manheiin ed a Spira (< ovvero penderanno 
il cammino di Stuttgard. 

Tali sono , signor generale , le disposizioni che dovete 
dare ; e vi ripeto di essere importantissimo che i ponti, a rin- 
contro di Dourlach e di Spira , vengano gitlati dal giorno 3 
vendemmiaio al giorno 4 a mezzanotte. 


Al maresciallo Djvoust. 

Paridi , 3° giorno complimentario anno XIIT. 

Signor maresciallo, l’imperatore ordina che il vostro cor- 
po di esercito non si rechi negli accantonamenti stati ad esso 
indicati, ma che direttamente vada a Manheiin, e che occupi 
questa città il giorno 3 vendemmiaio. Io ingiungo al genera- 
le Nansouty di andare colla sua divisione di grossa cavalle- 
ria ad Oggertheim , dove si terrà a vostra disposizione. 11 
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giorno 4 * il quartier-generale del vostro corpo di esercito 
si trasferirà a Manheim, proccurando di occupare Heidelberg. 
Rimanete autorizzato a cangiare la direzione delle colonne 
del vostro corpo di esercito nel ricevere il presente ordine, per 
avviarle alla volta di Manheim. Rimanete pure autorizzato, 
prima degli 8 vendemmiaio, di estendervi fino a Ncckerelz, 
a fine di trarre sussistenze, non già per la vostra dritta, es- 
sendo questa parte destinata al corpo del maresciallo Soult , 
ma per la vostra sinistra. 

Collocherete le vostre divisioni da Heilbronn fino a Man- 
heim. 

Farete distribuire le scarpe ed i cappotti che tenete in ma- 
gazzino. 

Avrete cura che si diano cinquanta cartocci ad uomo , c 
che i fucili siano in buono stato e I’ artiglieria ben provve- 
duta , affinchè nel giorno 6 vendemmiaio possiate cominciar 
re le vostre operazioni di guerra. < , 

Il maresciallo Murat vi farà conoscere ciò che avrà saputo 
del nemico. Nei casi straordinarj vi rivolgerete a lui, ed egli 
vi farà tenere i suoi ordini. 

Avrete quattro giorni di pane , e vi provvederle per quat- 
tro giorni di biscotto che non consumerete , dovendovi servi- 
re per un giorno di battaglia , e pel caso in cui sarete obbli- 
gato di concentrare le vostre truppe , perchè ragioni di guer- 
ra non permetteranno che si estendano. 

Senza precipitare le mosse l’ imperatore desidererebbe che 
tutte le colonne dello esercito avessero per dodici giorni di 
biscotto al loro seguito. 

Viverete di tolte che imporrete , come ho detto di sopra, 
alle contrade sulla vostra sinistra ; e farete rilasciare dei 
boni in regola per tutto ciò che avrete preso nei paesi del- 
1’ elettorato di Bade. 

Se le mosse del nemico vi mettessero nel caso di credere 
che debba esser cangiato qualche cosa alle suddette disposi- 
jrioni , prenderete gli ordini del maresciallo Murat. In gene- 
rale, le vostre truppe debbono tenersi quanto più si può riu- 
nite , cd osservare la miglior disciplina. 


1 . 
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Al maresciallo Net. 

Parigi , 3° giorno complimentario anno XIIF. 

A tenore delle disposizioni dell’ imperatore , signor ma- 
resciallo , passerete il Reno il giorno 4 vendemmiaio sopra 
tm ponte che verrà gittato a rincontro di Dourlach , e nella 
sera del giorno 5 vi condurrete in questa città. Avrete di- 
nanzi il maresciallo Lannes, e dovrete tenere la stessa strada 
che egli tiene per marciare alla volta di Stuttgard , quando 
ne riceverete 1' ordine. 

Farete distribuire quattro giorni di pane e darete le ne- 
cessarie disposizioni perchè vi seguano altri quattro giorni 
di biscotto. Questa seconda provvista vi servirà per un gior- 
no di battaglia, se le vostre truppe riunite incontrassero dif- 
ficoltà a proccurarsi dei viveri. Farete dare cinquanta car- 
tocci ad uomo ; ed avrete cura di provveder bene la vostra 
artiglieria , e di porre il vostro parco in buon sito. 

Farete anche distribuire i cappotti e le scarpe che le trup- 
pe tengono in magazzino. 

Avrete sulla vostra manca il maresciallo Soult , il quale 
passa per la strada di Spira : egli ha ordine di nutrirsi nel 
paese che ha sulla manca , di tal che le terre che stanno alla 
sua dritta , cioè Spira , Villach ed Heilbronn , forniranno i 
viveri necessari al vostro corpo di esercito. T ulto ciò che vi 
troverete nel caso di richiedere sul territorio dei principi ami- 
ci della Francia sarà riconosciuto mediante boni in regola. 

Il maresciallo Lannes, che marcia innanzi a voi , ha ordi- 
re ri i fare le sue tolte di viveri sulla sua dritta. 

Se casi straordinari vi imponessero la necessità di mutare 
alcun che alle suddette disposizioni, prenderete gli ordini dal 
maresciallo principe Murai , conciossiachè le disposizioni 
date da qui sono sempre subordinate alle mosse non preve- 
dute del nemico. 

D. S. Vi prevengo che l’elettore di Bade deve formare un 
corpo di truppe con sei pezzi di artiglieria , c spedirlo pel 


Digitized by Google 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i55 

giorno 5 vendemmiaio a Dourlach , dove si porrà agli ordini 
vostri. 


Al maresciallo Lauses. 


Parigi , 3° giorno complimentario anno XIII. 

È mente dell* imperatore , signor maresciallo , che il 
giorno 3 vendemmiaio, alle cinque del mattino, voi passiate 
il Reno con i due reggimenti di cavalleria leggiera che sono 
al vostro corpo di esercito , e con la divisione di granatieri 
e sua artiglieria ; e che il giórno 4, a seconda delle occorren- 
ze, vi accantoniate tra Rastadt ed Eslingen. Il maresciallo 
Murat passerà lo stesso giorno, dopo di voi, con la divisione 
di cavallerìa d’ Hautpoul , le quattro divisioni di dragoni a 
cavallo e la divisione di dragoni a piedi : egli vi darà spalla 
se il bisogno il richiedesse. 

Il maresciallo Ney , che passerà il Reno il giorno 4 a Spi- 
ra , potrà egualmente sostenervi. 

Avrete quattro giorni di pane , e vi provvedetele di altri 
quattro giorni di biscotto, che non dovete consumare, ma 
tenere in serbo per una occasione nella quale , essendo obbli- 
gato a battervi , non potrete procurarvi dei viveri. 

Farete distribuire i cappotti e le scarpe che i corpi tengo- 
no in magazzino, e dare cinquanta cartocci ad uomo. La vo- 
stra artiglieria debb' essere ben provveduta , ed il vostro, 
parco in buono stato. 

Se le mosse del nemico , che non si possono prevedere , ri- 
chiedessero qualche cangiamento alle suddette disposizioni , 
piglierete gli ordini dal maresciallo principe Murat , imper- 
ciocché non vi è permesso di venire alle mani senza esser pri- 
ma autorizzato. 

Vi farò conoscere le disposizioni ulteriori tanto per la di- 
visione Gazan quanto per i due altri reggimenti di cavalleria 
che debbono raggiungervi. Vi provvederetc di viveri nei pae- 
si posti alla vostra dritta ; e tutto ciò che prenderete sul 
territorio dei principi amici alla Francia sarà soddisfallo me- 
diante boni in regola. 
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A S. A. E. il principe elettore di Bade. 


Parigi , 3 fruttidoro anno XIII. 

L’Imperatore mi ordina di prevenire V. A. E. di esser 
ruo desiderio che il corpo di truppe per voi offerto abbia 
sei pezzi con le munizioni , c che sia riunito a Dourlach pel 

S ioi no 5 vendemmiaio , per farvi parte del corpo di esercito 
el maresciallo Ney. 


Al maresciallo Mass eia a. 


i° vendemmiaio anno XIV. 

L’Imperatore oggi va al senato : il giorno 3 vendemmiaio 
Iti troverà a Strasburgo; il giorno 4 sarà passato il Reno. 
E probabile elle prima del giorno io la guerra verrà definì* 
tiramento dichiarata : in questa bisogna , penso di trascri- 
vervi le precise parole dell’ imperatore. 

Se io fossi in Italia , formerei il mio esercito in sei divi- 
sioni , ciascuna di settemila uomini di fanteria e mille di ca- 
valleria e di artiglieria. 

Io lascerci i miei corazzieri , e non già uno o due reggi- 
menti di corazzieri per riserva. 

Dal giorno 5 al giorno 8 , col minor strepito possibile , io 
passerei prima dell’alba pel vecchio ponte, e mi recherei iu 
potere tutte le alture di Verona : farei entrare una riserva di 
Corazzieri , ed , a seconda dei casi, caccerei il nemico con la 
spada ai reni , od assumerei una posizione , la dritta all' A- 
dige e la manca alle montagne , opposta a quella che il ne- 
mico piglierà sulle alture di Caldiero , se è poderoso. 

Qualunque sia la forza ilei nemico, egli deve tenere molte 
truppe a rincontro di Padova ed a rincontro di Legnago f e 
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nel Tirolo : è dunque impossibile che il giorno della batta- 
glia egli abbia trentamila uomini a Verona e sulle alture. 

Finalmente , in questa manovra non si corre alcun peri- 
colo , il vecchio ponte essendo garantito da una buona opera 
c da una buona batteria : puossi dunque passar l’Adige sotto 
a questa protezione. 

Appena conseguito il possesso di Verona , non vi sarebbe 
alcun pericolo in appresso , perchè tutto il ricinto di Verona 
servirebbe come capo di ponte , e perchè mettendo pochi 
pezzi sopra i rampari e sopra le torri, proteggerebbesi sem- 
pre il rannodamento dello esercito. 

La casa di Austria , dopo aver fatto tutti gl’ insulti im- 
maginabili ed invasa la Baviera , sembra che stia in bili- 
co : Io imperatore , come sapete , non esita ; e solo per l’ar- 
dente desiderio che 1’ esercito delle coste si recasse sul Reno 
e quello d’ Italia si formasse ha perduto quindici giorni : 
a voi dunque non resta un solo istante a spendere inutil- 
mente. 

Nel giorno io gli Austriaci che avranno saputo il passag- 
gio del Reno vi attaccheranno. Se quello che vi scrissi ieri 
non siasi potuto ancora eseguire , avrà servito per dare al ne- 
mico maggior celerità : bene inteso che in questo caso voi 
non conchiudercte. 

L’ uffiziale di stato-maggiore che il nemico vi avesse man- 
dato , potrebbe esser trattenuto alquanti giorni , e vi scuse- 
rete dicendo che ordini venuti dall’ imperatore positivamente 
vi prescrivevano di attaccare , e che I’ accordo non essendo 
conchiuso, non vi sarebbe rimasta alcuna scusa nel non ob- 
bedire. 

Certamente, quando riceverete questa lettera, avrete cono- 
sciuta la forza del nemico: se tenesse soli trentamila uomini 
sulle alture di Verona, attaccateli , e la campagna è vostra. 

Se, per contrario , penserete di non attaccare, allora la 
convenzione a farsi con gli Austriaci sia vantaggiosissima; 
ma senza potenti ragioni , l’imperatore è di avviso, che non 
troverete mai migliori occasioni per attaccare. 

Prima che il nemico sia giunto innanzi Lcgnago , innanzi . 
Evrigo, innanzi Montebello, voi avrete schiacciata tutta l’o- 
ste che si troverà davanti a voi , sarete signore di Verona , 
senza ebe il nemico sappia in quali acque si trovi. 
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Vi compiego un proclama che farete mettere all’ordine del 
giorno un'ora prima di attaccare. Cerzioratemi del partito 
che prenderete : f Adige è una delle più beile linee per colui 
che occupa Verona. 


Al generale Saint- Cyr. 


i° vendemmiaio anno XIV. 

Ic he diNapoli avendo mostrato desiderio di rimaner neu- 
trale e di non ricevere nè Inglesi nè Russi , si è conchiuso 
ieri un trattato di pace , la cui copia che qui vi acchiudo la 
manderete al signor Alquier. Appena le ratificazioni avranno 
avuto luogo , il che avverrà fra tre o quattro giorni, vi con- 
durrete sopra Pesaro , dove farete trasportare tutti gli am- 
malati e custodire la piazza fino a che ne Sia tolto tutto quello 
che apparterrà al vostro esercito , ed indi vi trasferirete sul 
Po. Nel passare porrete anche una guarnigione ad Ancona; e 
mi darete notizia del vostro itinerario, affinchè io possa farvi 
giungere opportunamente gli ordini dell’ imperatore. 

La guerra sarà cominciata quando leggerete questa lette- 
ra. Se dunque , per qualunque evento , le ratificazioni non 
fossero cambiate subito, voi attaccherete il regno di Napoli, 
seguendo anche al di là lo spirito della vostra istruzione. 

L’imperatore vive nella credenza che voi abbiate già man- 
dali a Pesaro gli ammalati e le bagaglie. 


Ordine pel maresciallo Net. 


Strasburgo, 5 vendemmiaio , a mezzanotte. 

Mandare immediatamente un corriere al maresciallo Ney, 
perchè si metta domani alla punta del giorno in marcia per 
Stuttgard. £ intenzione di sua maestà che disponga in guisa 
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le cose da recarsi in mano il posto di cavalleria nemica che 
sta a Pt’orrhcins , per cui spera che dimani le manderà una 
sessantina di prigionieri : questi signori fanno i burloni ; sa- 
lutano le nostre pattuglie ; è mestieri circondarli e farli cat- 
tivi. Manifestare alio stesso maresciallo , che un ordine si- 
mile è stato dato al maresciallo Murai per cacciarei posti 
di cavalleria leggiera nemica che sono verso le gole della Fo- 
resta-Nera , e che sua maestà crede con fondamento che do- 
mani avrà in suo potere più di duecento prigionieri di caval- 
leria. Sua maestà è dispiaciuta che il maresciallo Ney non 
gli abbia palesata la sua attuale posizione; ed è per ciò che 
gli scrivo di dare sue notizie due volte al giorno. Vuole sua 
maestà che egli vada a Stuttgard a piocole giornate ; mentre 
è sufficiente che arrivi colà il giorno 8 . Prevenire esso mare- 
sciallo Ney, che il maresciallo Soult col suo corpo di esercito 
sarà il giorno 7 ad Heilbronn ; per cui giunto a Stuttgard ten- 
ga tutte le sue divisioni vicinissime le une alle altre , affinchè 
il suo corpo di esercito possa riunirsi in meno di due or^.in 
linea. Sua maestà non vuole scontri particolari di divisione ; 
desidera solo che si assuma un buon sito a Stuttgard , per- 
chè non ama dar luogo ad alcun fatto d'armi da quel lato. 


PROCLAMA 

Soldati , 

La guerra della terza alleanza è cominciata ; lo esercito 
austriaco ha passato finn , violato i trattati, attaccato e cae-y 
ciato dalla sua capitale il nostro alleato : voi stessi avete do-^ 
vuto accorrere a marcia sforzata in difesa delle nostre fron- 
tiere ; ma di già si è per voi traghettato il Reno Non 

ci fermeremo che il tempo necessario per assicurare la in- 
dependenza del corpo germanico, soccorrere i nostri alleati, 
confondere 1’ orgoglio dei nostri ingiusti aggressori. Non 
conchiuderemo pace senza guarentigia : la nostra generosità 
non ingannerà più la nostra politica. 

Soldati il vostro imperatore c in mezzo a voi : voi non siete 


Digitized by Google 



,60 CENNO 

altro che la vanguardia del gran popolo ; se addiverrà neces- 
sario, esso insorgerà tutto intero alla mia voce per confonde- 
re e dissolvere questa nuova alleanza , formata dall’ odio e 
dall' oro della Inghilterra. 

Ma , soldati , abbiamo marce sforzate ad eseguire , fati- 
che , privazioni di ogni genere a sostenere: qualunque osta- 
colo ci si opporrà lo vinceremo ; nè prenderemo riposo se 
non avremo piantato le nostre aquile sul territorio dei no- 
stri nemici. 


Al maresciallo Behnadotte. 


Dal qaartier-generale imperiale a Strasburgo , 
ti vendemmiaio anno XIV. 

StcxoB mikesciallo. Io debbo cominciare dal farvi cono- 
scere la positura del grande esercito , affinchè possiate andar 
dietro al complesso dei progetti dell’imperatore, ed adempie- 
re tutto ciò che egli si aspetta da voi nell’attuale emergenza. 

Il settimo corpo di esercito agli ordini del maresciallo Auge- 
reati , il quale formava il campo di Brest, trovasi indietro di 
quindici mai ce: ma giungerà in tempo per servire di riserva. 

Il corpo del maresciallo Davoust ha passato il Reno a Man- 
heim il giorno 4 , e nel giorno io si mette in moto per mar- 
ciare alla volta di Neuburgo . toccando Heidelberg ,’Wald- 
svimmersbach , Neckerelz , Meckemuhl , Ingeilìngen, Attin- 
gen , Manheim , dove arriverà il giorno 16. 

Quello del maresciallo Lannes , ha passato questo fiume il 
giorno 3 a Kchl , unitamente alla riserva di cavalleria agli 
ordini del maresciallo Murat. 

11 corpo del maresciallo Ncy è traghettato il giorno 4 a 
rincontro di Dourlach. 

Quello del maresciallo Soult è passato alla stessa epoca, e 
marcia alla volta di Donawert, tenendo Heilbronn , OEItrin- 
gen , Hall , Rosemberg , Gcbengeim , Nordlingen ed Hep- 
pingen , dove giungerà egualmente il giorno 16. 

11 corpo di esercito del maresciallo Lannes transita per 
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Ludwisbourg , Grossfeeppuch , Pluderhaussen , Gmund , 
Auleti , Nehresheim , e sarà à Donawert pure il giorno 16. 

Il corpo del maresciallo Ney tiene Stuttgard , Eslingen , 
Goeppengen , Weissenstein , Heidenbeim , ed arriva aa Al- 
heck il giorno i 5 . 

Il gran quartier-generale seguirà la direzione di Heilbronn, 
dove giungerà il giorno n. 

Ogni giorno avrò cura d’ istruirvi dei cangiamenti che 
questo itinerario riceverà a seconda dei casi. 

Quanto a voi, signor maresciallo , è mente dell’ impera- 
tore che moviate alla volta di Eiehstett col vostro corpo di 
esercito, battendo la strada di Anspach. Il generale Marmont 
seguirà una strada parallela alla vostra, lontana al più quat- 
tro leghe sulla vostra dritta, per cui si porrà in comunica- 
zione col maresciallo Davoust : eon ciò i sei corpi di eserci- 
to si troveranno congiunti tra loro. 

L’imperatore vi lascia arbitro o di tenere il corpo di eser- 
cito bavarese sulla vostra manca/, ed allora marcerete sopra 
tre colonne ; ovvero di metterlo còme vanguardia ad una 
giornata di marcia innanzi ai vostro corpo di esercito ed a 
quello del generale Marmont. 

Amerebbe P imperatore , signor maresciallo , ebe giunge- 
ste il giorno 16 ad Eiehstett, e che il generale Marmont ar- 
rivasse il giorno i 5 a Truchsingen ad eguale distanza da Ei- 
chstett e da Manheitn. 

Farete battere al corpo bavarese la strada' d’ Ingolstadt e 
di Neuburgo. Questa sola marcia indica a sufficienza la in- 
tenzione dell’ imperatore. Sug maestà vorrebbe passare il Da- 
nubio tra Donawert ed Ingolstadt prima del nemico, ovvero, 
se questi abbandonasse la Svevia e la Baviera , 'assalirlo sui 
fianchi durante la sua marcia , e riconquistare al più presto 
possibile la Baviera. 

Il nemico ha di presente la dritta appoggiata ad Ulma e la 
manca al lago di Costanza. La sua prima linea occupa tutte 
le gole della Foresta-Nera. 

A qualunque partito il nemico si decida , quando il movi- 
mento gli verrà smascherato , ci troveremo in grado di ben 
riceverlo , e di presentargli , con i sei corpi di esercito cui 
sono uniti i Bavaresi ed i Vurterabcrghesi , una forza di 
quasi duecentomila uomini, ’ / 

il 
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Quanto ai Russi , tutti « rischiarimenti pervenuti all’ im- 
peratore gli fanno credere che stanno aucora lontani da voi , 
che la loro prima colonna non superi i trentamila uomini , 
dei quali .ventiqualtromila combattenti ,- che l'armamento 
della Prussia li molesti di troppo, e che sono stanchi all’ec- 
cesso : altronde, se pur fossero otto marce da voi distanti , 
nulla vi sarebbe a temere ; ci troveremo sempre a tiro di 
piombare sopra di loro quando ne sarà tempo. 

È necessario che 1’ elettore di Baviera ponga un buon co- 
mandante a Forckeim sulla Rednitz , con una guarnigione 
sufficiente e due o tre mesi di viveri. Fategli conoscere egual- 
mente che deve provvedere di vettovaglie Vurtzburgo; im- 
perciocché, qualunque esercito si presentasse innanzi a que- 
sta piazza , l’ imperatore starà a giusta -distanza di torre dal 
blocco coloro che in essa si trovassero chiusi, prima che 
abbiano avuto il tempo di consumare i loro viveri. 

Le truppe tutte che avete lasciate ad Annover vi raggiun- 
geranno; conciossiacchè ewi a credere che la Prussia vada ad 
occupare questo paese ; ma nulla si è deciso ancora , per cui 
fa di mestieri serbare sopra ogni cosa il più profondo silenzio. 

D. S. Il corpo del generale Marmont rimane per intero al 
suo comando ; e però i suoi movimenti dovendo farsi di con- 
certo con i vostri , annuncio a questo generale che egli pren- 
derà gli ordini da voi : compiacetevi in conseguenza , signor 
maresciallo, di dargli quelli clic riputerete convenienti per 
la sua partenza c per la strada che dovrà tenere. 


Al generale Marmont , comandante il secondo corpo 
di esercito. 

Dal quartier-generale imperiale a Strarlmrgn, 
6 vendemmiaio anno XIV. 

Vi trasmetto, signor generale , la copia della lettera che 
ho sciitta al signor maresciallo Bernadotte. Il vostro corpo 
di esercito rimane per intero come è ora composto ai vostri 
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ordini ; ma, per esser voi riunito a questo maresciallo, dipen- 
derete dalle sue disposizioni, ed egli vi additerà la strada che 
dovete battere per formare una seconda colonna , a due, tre 
o quattro leghe al più sulla dritta. Avrete cura di mettervi in 
frequente comunicazione col corpo del maresciallo Davoust , 
il quale marcia pure alla vostra dritta. 

Indipendentemente dalla corrispondenza che interterrete 
col maresciallo Bernadotte, dovete scrivere a me giornal- 
mente. , 


Al maresciallo Murjt , comandante in capo della riserra 
di cavalleria del grande esercito. 


Strasburgo, 16 vendemmiaio anno XIV. 

È mente dell’imperatore che facciate marciare tre divisio- 
ni di dragoni per Rastadt e di là per Stuttgard. 

La quarta divisione occuperà le gole diOberkirchen ed Of- 
fenburgo, e terrà due reggimenti al di là di Kehl, prose- 
guendo a mandare riconoscimenti sulla strada di Friburgo. 

Domani farete partire la divisione di cavalleria pesante del 
generale d’IIautpoul , per alla volta di Ludwigsburgo. Essa 
il giorno 7 pernotterà a Rastadt , il giorno 8 a Phortzheim , 
ed il giorno g a Vaghingen , dove si accantonerà lungo l’Ens. 

Dirigerete la vostra mossa per modo da lasciar sempre alle 
gole delle montagne degli squadroni di dragoni in osserva- 
zione , fino a che il gran parco di artiglieria, che deve difila- 
re domani per Kehl, abbia oltrepassato Bruscball. 

Il gran parco passa il Reno a Kehl alle cinque del matti- 
no: il giorno 8 va a pernottare mezza lega innanzi Rastadt, 
e il giorno io innanzi Bruschall , sulla strada maestra di Keil- 
Lronn , dove , se non riceverà nuovi ordini , deve arrivare al 
più tardi il giorno i3. 

Farete pai tire domani la divisione di dragoni a piedi , av- 
viandola ad Heilbronn , col precetto di giungervi in cinque 
giorni. Preverrete il generale Baraguay-d’ Hilliers che il gran 
parco lo seguirà di molte ore indietro, che dovrà protegger- 
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li» all’ occorrerla , e che in tutti i casi è tenuto di somminf- 
ttrare , per custodirlo , uft battaglione comandato da un uf- 
fiziale risoluto , il quale sarà posto , durante questo movi- 
mento i, a disposizione del generale direttore del parco. 

L’ imperatore desidera che trasferiate il voslro quartier- 
generalc a Rastadt , e che vi rimarginate lino a che il parco 
abbia oltrepassata questa posizione. Vuole anche sua maestà 
che domain vi rechiate colà, per veder difìlare il parco quan- 
do sarà ad una lega e mezzo da Kchl , e che gli diate conto 
di questo movimento. 

È sufficiente che i dragoni arrivino nel contorni di Stutt- 
gard nella giornata del io : voi gli accantonerete intorno ai- 
fi Etis in maniera che si riposino quanto più sia possibile. Ba- 
derete al rimpiazzo del pane per modo che ne abbiate sempre 
quattro giorni anticipati. 

Scriverete al maresciallo Ney a Stuttgard , per fargli noto 
tutto ciò che avrete saputo circa le mosse del nemico. 

Terrete degli ulfiziali del vostro stato-maggiore sopra uno 
dei punti delle strade seguenti , state indicate ai corpi di e- 
seicito del maresciallo Ney e del maresciallo Soult , ad og- 
getto di sapere se han compito il loro movimento , come si 
sono compor tati , e conoscere quali truppe non fossero per 
avventura ancor giunte. , 

La vostra artiglieria, deve marciare per distaccamenti e 
sotto sicura scoria. 

Il corpo del maresciallo Ney marnerà per Stuttgard , Es- 
lingen . Gcppingcn Weissentheim e Heidenheim , dove deve 
trovarsi arrivato il giorno i 5 . 

Il corpo del uiaiésciallo Soult muoverà alla volta di Do- 
nawert , passando per Heilbronn , Oehringen. Hall, Rosem- 
berga , Zabingen, Nordliugen, Heppingeu, dove perverrà il 
giorno 16. ‘ . 

Al generale Soscis, primo ispeltor-generale delT artiglieria. 

Strasburgo , 6 vendemmiaio anno N1V. 

Vuoi.e l'imperatore, signor generale , che il gran parco 
di artiglieria passi il Reno al ponte di KehI, domani 7, alle 

'S ». ■ f * 
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cinque del mattino. Esso andrà a pernottare il giorno 8 ad 
ima mezza lega limanti Ra stadi , ed il giorno io innanzi 
Jìruschall sulla strada maestra d’Heilbronn; e se non rice- 
verà nuovi ordini continuerà a camminare per questa ultima 
città , dove dovrà arrivare al più tardi il giorno i3 : colà ri- 
ceverà nuove disposizióni. • ' . . 

Trasporterà seco del pane per quattro giorni da Strasbur- 
go : il signor intendente-generale gli farà consegnare altri 
quattro giorni di pane che prenderà da Spira ; e particolari 
provvidenze saranno date perchè al suo arrivo ad iicilhrònu 
se gli forniscano alb i quattro giorni di pane. 

Indipendentemente dai quattro giorni di biscotto Ohe il 
gran parco deve trasportarsi da Strasburgo , gliene saranno 
, dati , se sia possibile , altri due giorni presi dai magazzini di 
Spira; ed avrete cura , signor generale , di reiterare gli or- 
dini perchè sei giorni di biscotto sieno portati e tenuti in ser- 
bo , per farne uso nel solo caso che si fosse nell’assolufs 
impossibilità di proccurare del pane. 

Piacciavi , signor generale , di vegliare voi stesso a questo 
movimento , farlo regolare dagli ulliziali del vostro staio- 
maggiore, e rendermene conto in giornata. Vi prevengo che 
la divisione di dragoni a piedi marcia poche ore avanti al 
parco , che ha órdine di proteggerlo e che , se corresse que- 
sta necessità, il direttore del parco dovrà dirigersi, per ot- 
tenere soccorsi, al generale Baraguay-d' Hilliers ebe governa 
la divisione di dragoni : in tutti i casi, io ordino a questo ge- 
nerale di somministrare un battaglione comandato da un 
ulHziale risoluto per essere a disposizione del direttore , e 
formare la custodia del parco nel prescritto movimento. 


Al maresciallo Laxnrs , comandante il quinto 
corpo di eseroito. 

■. ’ / * j *• 

Strasburgo f 16 vendemmiaio anno XI V. 

A Nomit delle disposizioni date dall’ imperatore , signor 
maresciallo, voi partirete domani 7 del corrente col corpo di 
esercito che comandate , per recarvi a Ludwigsburgo y dove 
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giungerete al più lardi nella giornata del cj. Non saprei rac- 
comandarvi abbastanza di prendere ì piu sicuri compensi 
perchè i viveri vi sieno rimpiazzati in maniera da aver sem- 
pre il biscotto e quattro giorni di pane. 

Ho l’onore di prevenirvi che la divisione Gazan , la quale 
arriva domani a Strasburgo, partirà con la riserva del vostro 
parco , e mar cera a celeri passi per raggiungervi al più pre- 
sto possìbile. 


ORDINE PEL GIORNO 8 VENDEMMIAIO ANNO XIV. 

. - -i ,/ < . 

GRAN STATO-MAGGIORE GENERALE. 

Disposizioni generali 

5 vendemmiaio anno XIV , alle nove pomeridiane. 

J ... ‘ • „ 

Il quartier-generale imperiale partirà domani 8, alle dieci 
del mattino , per andare a pernottare a Rastadt , il giorno 9 
a Phortzheim , ed il giorno io a Ludwigsburgo., 

11 quartier-generale è composto degli equipaggi dell’impe- 
ratore , e di tutto ciò che pertiene al gran stato-maggiore ge- 
nerale. Il pagatore rimarrà a Strasburgo fino a nuovo ordine. 

L’ aiutante maggiore generale, capo di stato-maggiore , 
indicherà una piazza dove dovrà riunirsi tutto ciò che com- 
pone il grande stato-maggiore generale. Egli darò gli ordini 
e distenderà una istruzione pel quartier-mastro generale, in 
conformità delle disposizioni del titolo XXI del Regolamento 
sul servizio di campagna , del 5 aprile 1792. 

Il capo di stato-maggiore generale indicherà uno dei reg- 
gimenti delia divisione Beaumont , il più Scarso di cavalli , 
che sta a Kehl , per iscortare il quartier-generale. Questo reg- 
gimento si riunirà agli equipaggi del quartier-generale al loro 
passaggio a Kehl. ■ . . 

Appena sarà giunta la gendarmeria destinata al quartier- 
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generale , questo reggimento ritornerà alla' sua divisione. Il 
maresciallo Murat sarà prevenuto dì tale disposizione. 

Il capo dello stato-maggiore preverrà il capo di ciascuna 
amministrazione. 

Parteciperà al signor de Caulincourt , che esercita le fun- 
zioni del gran-maresciallo del palazzo , tutte le disposizioni 
che avrà date. 

Terrà informato T aiutante Le Camus di ciò che ha rappor- 
to al maggior-generale. 

. L’ aiutante-comandante Lomet riceverà l’ordine di partire 
questa notte c di recarsi a Ludwigsburgo , per istabilire il 
gran quartier-gcncralc, sia in Ludwigsburgo , sia nei villag- 
gi circostanti. 

Il capo di stato-maggiore generale distenderà una istruzio- 
ne pel comandante del quartier-gencrale , in conformità del 
titolo XXIII del Regolamento del 5 aprile 1792. 

Si concerterà con l’ intendente-generale dello esercito per 
c"'ò che concerne le distribuzioni ed i foraggi , in conformità 
dei .titoli XIV e XXV dello stesso Regolamento. 

£ infinitamente essenziale, in questa prima marcia , che si 
stabilisca il più grande ordine , e che ogni capo militare dei 
diversi servizi riceva una istruzione circostanziata. 

Un aggiunto allo stato maggiore , addetto all’aiutante co- 
mandante , istruito della lingua del paese, preparerà l’ allog- 
gio ad ogni giornata di marcia fino a Ludwigsburgo. 


Al maresciallo Davoust 

■■■' • ! _ 

Strasburgo , 8 vendemmiaio anno XIV. 

' * * ’ 

ORDINE. 

In conseguenza delle disposizioni fermate dall’imperatore, 
è ordinato al maresciallo Davoust di mettersi in marcia poi 
suo corpo di esercito il io vendemmiaio al levarsi del gior- 
no. Egli si avvierà alla volta di Ottlmgen , tenendo una van~ 



!d by Google 


Die 


iG9 CENKO 

guardia sulla strada di Donawert; e s’impossesserà , tosto 
che sarà possibile, del ponte della Vernili, ad Harburgo : 
passerà per Meckmulil , Ingelfingen, Gesslingen , Creisies- 
heum , Dunk , Elbanch , QUingen. 


Al maresciallo Sovlt. 

• ' * f * 

8 vendemmiaio anno XlV. 

Per effetto delle disposizioni date dall’ imperatore , è ordi- 
nato al maresciallo Soult di partire da Ueilbronn all’alba del 
giorno io, col suo corpo di escreto, per- trasferirsi a Nord- 
ìingen , passando per Oringen ed fidi. 

La prima divisione xlel maresciallo Soult prenderà la stra- 
da di Hai!,Geldorfed Alts-Gmund , affinchè se il nemico as- 
sumesse l'offesa , e da Cima si portasse ad attaccare la no- 
stra dritta che passa a Goppingcn , questa divisione si trovi 
a giusta distanza di corroborare tutta la dritta. 

Sua maestà amerebbe ebe il maresciallo Soult potesse giun- 
gere a Nordlingen il giorno 1 4. 

Il maresciallo Soult trarrà le sussistenze dai paesi posti 
tra la' linea che egli percorre e quella del maresciallo Da- 
voust , il quale ha ordine di nutrirsi per i paesi che stanno 
alla sua manca. 

Il maresciallo Soult farà marciare un reggimento di cac- 
ciatori con la sua prima divisione , la quale non può giunger 
mai troppo sollecitamente a Geldorf , donde non partirà se 
non abbia ricevuto gli ordini delfini paratore, e l’avviso che 
sna maestà deve pernottare a Gmund. 

Il generale Saint-Hilaire , appena giunto a Geldorf, spe- 
dirà un uffiziale di stato maggiore a Gmund,, per ricevervi 
degli ordini tosto che sua maestà sarà arrivala. 

Se , come tutto induce a pensare , non vi siano tryppe ne- 
miche innanzi alla linea che deve percorrere il maresciallo 
Soult, l’imperatore il vedrà con piacere recarsi personal- 
mente a Geldorf, affinchè , se sua maestà cangiasse disposi- 
zioni ; 0 fosse minacciata dal nemico , egli possa ricevere im- 
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In eiliafamente gli ordini per dare una nuora direzione al suo 
esercito. 

Le altre divisioni del corpo del maresciallo Soult conti- 
nueranno a battere la strada che sarà stata indicata loro. 

• ' Quando il corpo del maresciallo Soult sarà giunto a Nord- 
lingen , vuole l’imperatore che il parco sia collocato una 
giornata indietro a Nord linieri , e nella direzione d’ Elwan- 
gen : il parco generale dello esercito marcerà sempre sotto 
alla scorta di una delle divisioni del corpo del maresciallo 
Soult. 

Prevengo il maresciallo Soult che egli avrà sulla manca il 
corpo del maresciallo Davoust, il quale si reca ad Ottingen, 
con l’ordine dell’ imperatore di spingersi innanzi da Har- 
hurgo sulla Wemitz. 

Il maresciallo Soult spedirà ogni sera , al gran quartier- 
generale, un uffiziale del suo staio-maggiore per render conto 
della sua posizione. 

Vi raccomando, signor maresciallo, di rimpiazzare ogni 
giorno il pane che si consuma , ad oggetto di averne sempre 
quattro giorni anticipati , a prescindere dai quattro giorni di 
biscotto. • • • 


Al maresciallo Murat. 


8 vendepimiaio anno XIV. 

ORDINE. 

À tenore delle disposizioni date dall’ imperatore , c ordi- 
nato al maresciallo Murat , di partire il giorno 1 1 da Stutt- 
gard con le Sue divisioni di dragoni che debbono arri- 
vare costà il giorno io , e di condursi Io stesso giorno ita 
Goppingen , dove pernotteranno. Il maresciallo Murat farà 
battere dalla sua cavalleria tutte le gole che menano ad Ulula, 
senza intanto passare la riviera di Fuss per non mettere il 
nemico troppo in sull’avviso, disporrà la occupazione di Ges- 
slingen pel giorno i 3 , c si Urrà di persona a Goppingen. Sie- 


\ 


Digitized by Google 



i 7 o CENNO . 

che le tre divisioni di dragoni saranno distribuite come segue: 
una lungo la Fusa ; l’altra a Gesslingen, col carico di perlu- 
strare tutte le strade a tre leghe da questa città ; la terza in 
marcia per Heidenheim. , dove arriverà il giorno 1 4 - 

II maresciallo Murat resta prevenuto che il maresciallo Ney, 
il quale partirà il giorno 12 , marcerà per la strada di Stutt- 
gard , Eslingen , Goppingen , YVeissentcim , ed Heidenheim. 

Il maresciallo Murat avrà cura d’ istruire il maresciallo 
Ney di tutte le notizie che gli perverranno. 

Darà ordine alla divisione di dragoni a piedi di marciare 
immediatamente dopo la prima divisione del maresciallo 
Ney ; e manderà due o tre volte al giorno notizie dell’ impe- 
ratore . il quale segue la direzione di Ludwigsburgo, Schor- 
dorf e Gund. * 

Preverrà inoltre il maresciallo Lannes delle notizie che a- 
▼rà intorno al nemico : questo maresciallo segue la stessa di- 
rezione che tiene sua maestà. 

La quarta divisione di dragoni , agli ordini del generale 
Bourcier , proteggerà e covrirà il passaggio di sua maestà 
nel partire da Strarburgo per recarsi a Ludwigsburgo ; ed 
il giorno io, questo generale , riunirà tutta la sua divisione 
a Rastadt , avendo cura che i suoi primi posti avanzati di 
Oberkirch , e di OiFcnburgo sieno abbandonati a mezzanot- 
te del giorno g al giorno io. 

Il generale Bourcier partirà da Rastadt. il giorno io , e 
giungerà al più presto che sia possibile a Stuttgard , forman- 
do tutta la retraguardia dello esercito : di là , raggiungerà 
tutte le altre divisioni di dragoni agli ordini del maresciallo 
Murat. 

La posizione di Heidenheim, essendo rilevantissima pel ne- 
mico, è necessario che il maresciallo Murat vi arrivi podero- 
bo, e che appena arrivato , mandi notizie di tutto ciò che sa- 
prà del nemico al maresciallo Soult, il quale giunge il giorno 
i 4 a Nordlìngen , ed al maresciallo Davoust, il quale si tro- 
verà il giórno i 5 ad Ottingen. 

In tal caso il maresciallo Soult affretterà la sua marcia per 
giungere a tempo allo scontro che avrà luogo il giorno 14 
ad Heidenheim, se il nemico fosse quivi poderoso, e volesse, 
in questa posizione, aspettare i corpi dei marescialli Ney 
e Lannes. 
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Al maresciallo Net. 

• ' 

» . -, 

io vendemmiaio anno XIV. 

4 ' 

ORDINE. 

Conformemente agli ordini dell* imperatore , il marescial- 
lo Ney partirà da Stuttgard per recarsi ad Heidenheim, pas- 
sando per Eslingen , Goppingen e Weissenteim. Sua maestà 
desidera che egli possa trovarsi colà col corpo di esercito pel 
giorno i4, e che cominci il suo movimento da domani. 

Il maresciallo Ney manderà quotidianamente un ufficiale a 
prender gli ordini al quartier-gencrale imperiale , il quale 
terrà la strada di Ludwigshurgo , Schorndorf , Gmund. 

Il maresciallo Ney seguirà nella sua marcia l’ itinerario 
qui unito. L’ imperatore non partirà da Ludwigshurgo pri- 
ma del giorno ia f 


Al maresciallo Laxnes. 

Ludwigshurgo, n vendemmiaio anno XtV. 

/■ ORDINE. 

" /■ j / 

li» corrispondenza delle disposizioni fermate dall’impera- 
tore , è ordinato al maresciallo Lannes di partire alP alba, del 
giorno 12 , per recarsi ad Alhen , dove giungerà il giorno i4- 

Il maresciallo Bessieres , con la guardia imperiale e l’ im- 
peratore , marneranno indietro alla divisione Gaian a tre ore 
di distanza. 

Il quartier-generale seguirà la guardia imperiale a due ore 
di distanza. > * ’ ■ 
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Là divisione di cavalleria pesante del generale d* Ha ut pouf 
formerà là dietroguardia di questa colonna , e marcerà in- 
dietro al quartier-getlerale , a due ore di distanza. 

II maresciallo Lannes ordinerà che la divisione del gene- 
rale Oudinot e quella del generale Gazan marcino a tre ore 
di distanza l’una dall'altra. Ordinerà similmente che una van- 
guardia , composta della suadivisione di cavalleria e di due 
Battaglioni di fanteria leggiera , marci avanti della divisione 
Oudinot , precedendola di due ore. 

È dunque necessario che fin dal giorno n , il corpo di 
vanguardia di cui si è parlato di sopra , e la divisione Oudi- 
not , si pongano in marcia per fare , cioè la vanguardia 
quattro a cinque. leghe , e la divisione tre leghe. 

Il maresciallo Lannes si atterrà nella sua marcia af! r itine- 
rario qui annesso: egli manderà due otre volte al giorno no- 
tizie a| quartier-generale imperiale, il quale segue la sua 
stessa direzione. . . 


rigenerale Boi/ Iter eh , comandante la quarta divisione 
di dragoni a cavallo innanzi a KM. 


Strasburgo , 8 vendemmiaio- anno XIV. 

• J , 

Coerentemente alle disposizioni stabilite dall’ imperato- 
re , la divisione che voi comandate è destinata , signor ge- 
nerale , a tutelare il passaggio di sua maestà che avrà luogo 
Ja giornata di domani g del corrente. In conseguenza darete 
le provvidenze che occorrono, e manderete un olimaie al si- 
gnor di Caiilincourt , che esercita le funzioni di gran mare- 
sciallo -del palazzo , per essere esattamente informato della 
marcia di sua maestà, allorché si trasferirà alesilo nuovo 
quartier-gétìerale a Ludwigsburgo. 

Nel gioVno io, riunirete tutta la vostra divisione a Ra- 
sladt, badando che i posti avanzati di Oberkircb e di Oflfen- 
hurgo sieno abbandonati a mezzanotte del giorno g al gior- 
no io. . k 

Voi partirete da Kastadt con la vostra divisione lo stessa 
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giorno io , per recarvi al più presto possibile a Stuttgard : 
formerete così , pel corsodi questa marcia , tutta la dietro' 
guardia dell’ esercito. . 

Da Stuttgard userete la stessa diligenza per raggiungere, 
nel più breve termine , le altre divisioni di dragoni agli ors 
dini del maresciallo Murai , le quali saranno partite il gior- 
no ii da Stuttgard per recarsi lo stesso giorno a Goppingen 
a prender sito sulla riviera della Fils. Il quartiere del mare- 
sciallo Mur-at sarà il giorno uà Goppingen. 

Marcerete nel più grande ordine portando tutta 1’ attenzio- 
ne alla vostra dritta ; vi farete seguire da tutti i tardivi , e 
mi-manderete frequenti notizie al qùartier-gencrale.di Pfort- 
zheim e di Ludwigsburgo. 

Il maresciallo Murai è prevenuto del vostro movimento. 


9 , alte sette antimeridiane. 

. • . ' 

D. S. Questa lettera è stata indiritta jeri la sera , per 
errore, al generale Beaumont che si supponeva al vostro 
posto : voi certamente l’avrete ricevuta ; in tutti casi , affret- 
tatevi ad eseguire le disposizioni che contiene , e rendete- 
mene conto. \ 


„ I 

Al maresciallo Murjt. 


io vendemmiaio anno XIV , a mezzanotte. 

L’ imperatore ha ricevuta la vostra lettera : egli desidera 
che seguiate le istruzioni , che mandiate ad effetto in conse- 
guenza la mossa prescritta-, che facciate cattiva qualche pat- 
tuglia , e che diate avviso di quello che opera il nemico. 

È importantissimo all’ imperatore di conoscere ciò che fa 
il nemico sulla manca riva del Danubio. 

Spendete dunque tutte le vostre cure perchè domani, prima 
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di mezzanotte , l’imperatore sappia se il nemico sta sempre 
dietro all’ Ilici', e quale direzione abbia presa. 

Date ordine a tutte le vostre pattuglie che se si abbattono 
in corrieri di Vienna e di Augsburgo aprano la valigia , per 
vedere realmente ciò che fa il nemico. 


Al maresciallo BerN adotte , comandatile il primo corpo 
, • di esercito. 

I 

• # \ 

Dal quartier generale imperiale ad Gttlingén , 
io vendemmiaio anno XIV , il mattino. 

. . • • > , - , , 

Signor maresciallo. Vi mando un abbozzo (i) il quale 
vi farà conoscere la direzione che prendono nelle loro marce 
i diversi corpi di esercito. 

Fo calcolo che , in conseguenza delle ricevute istruzioni , 
abbiate dovuto mettervi di bel nuovo in marcia , unitamente 
al generale Marmont ed al corpo bavarese. 

Al presente tutti i corpi dello esercito passano il Necker e 
si pongono in movimento. Dal proclama che vi è stato tras- 
messo avete veduto che siamo in piena guerra , e che dovete 
dar sopra a tutto ciò che incontrerete innanzi a voi. 

Il generale Marmont deve tenersi , come vi ho detto , in 
comunicazione col corpo del maresciallo Davoust : con que- 
sto mezzo lo esercito starà sempre congiunto. 

L’imperatore, col trovarsi questa sera aStuttgard, seguirà 
così la mossa dei due corpi della dritta : sarà forse probabi- 
le che il nemico voglia shoccare per Lima ed attaccarci , ov- 
vero offrirci una bella occasione di essere egli stesso attaccato. 

Il corpoche è sbucato dalla Boemia sulla Rednitz non con- 
ta al di là di due reggimenti di cavalleria e di pochi batta- 
glioni di fanterìa. 

Se il nemico passasse il Danubio per condursi innanzi a 
voi , voi lo attaccherete , avendo pura di mantenervi sempre 
in comunicazione col maresciallo Davoust : in tal caso tutto 
lo esercito farà un movimento sopra di voi. 

(i) Fu data conoscenza di questa lettera al generale Marmont. 
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Appena la nostra dritta avrà passato Heidenheim , l’ im- 
peratore verrà in persona al vostro corpo di esercito , e sarà 
molto compiaciuto in vedere le vostre truppe. 

Quanto alle sussistenze, torna impossibile ritrarle dai ma- 
gazzini : ciò non si è fatto mai ; ed appunto al non essersi 
servito dei magazzini l’esercito francese deve una gran parte 
dei suoi triontì. Voi dovete nudrirvi mediante le tolte che 
fàretè imporre ai baili lasciando loro dei boni in regola ) l'im- 
peratore poi dispórrà il pagamento di ciò che sarà stato 
somministrato.’ • 

Sua Maestà ha fatto preparare taluni magazzini di biscotto 
a Vurtzburgo , ma pel solo caso di necessità. 

Tutto Io esercito francese , anche T esercito austriaco non 
vivono altrimenti che di tolte. 

Tutti i paesi che sono amici dell’ Austria sono nostri ne- 
mici , e debbono essere trattati come nemici. ILvescovatO di 
Aichstat ed il paese di Mergentheim , che pertengono all’or- 
dine teutonico , trovansi in tal caso : io ve ne manderò uno 
stato; ma in questo momento, quello di cui dobbiamo princi- 
palmente occuparci , è di cacciare i nemici dalla Baviera, di 
restare signori del paese , e di schiacciare gli Austriaci pri- 
ma che arrivino i Russi. 

Dai chiarimenti che l’ imperatore quotidianamente riceve 
risulta che falsa è la notizia, dell’ arrivo di truppe nell’ isola ( 
di Rugen ed a Stralsund. E questa la gran tattica , 1’ arma 
abituale dei Russi e degli Inglesi, di volerci atterrireper mez- 
zo di bugiarde voci. A prestar fede a quel che dicono , essi 
sbarcano in Olanda , a Bologna ; in Bretagna , in Provenza , 
a Napoli , ad Ancona , ec. Di tutti gli sbarchi il meno perico- 
loso per noi sarebbe quello in Annovcr , perchè il re di Prus- 
sia garantisce l’elettorato. 

Rispetto al soldo , io credeva che l’ Annover vi avesse for-. 
nito tutto quello del mese di vendemmiaio : quando l’eser- 
cito sarà riunito , provvederassi a questo articolo. - . 

11 langravio di Assia-Cassel concede il passo alle nostre 
truppe ; e tutto ciò che deve venire dallo Annover passerà 
senza ostacolo. v -, 
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A S. A. E. il principe di E'urlemberga. 

Ettlingen , io vendemmiaio anno XIV. 

T/ impbb\tore mi lia rendiate ostensive le doglianze che 
vostra altezza ha latte sulla condotta del maresciallo Ney. 
Nell’ obbligo di presentare un rapporto a sua maestà su tale 
ogg'-tto , ho dovuto venire in chiaro di ciò che c accaduto. 
Il maresciallo Ney ha avuto ordini di condursi col suo corpo 
di esercito a Stuttgard : non era stato comunicato allo slato- 
ìnaggipre alcun trattato che stabilisse di una maniera certa 
le relazioni di vostra altezza con la Francia ; intanto tutti i 
diversi punti del territorio di vostra altezza erano occupati da 
pattuglie nemiche, composte interamente di cavalleria, e non 
formanti un mezzo reggimento. 

Da un altro canto, assicuravasi che gli Austriaci marcia- 
vano alla volta di Stuttgard per Rottiinburgo. La inesisten- 
za di un trattato tra l’ imperatore c vostra altezza, la nube 
rimasta sulle di lei intenzioni, lasciando occupare il proprio 
territorio da cosi debole quantità di truppe , tutto ha consi- 
gliato la marcia sugli stati di vostra altezza, come sopra stati 
occupati dal nemico- Vostra altezza è troppo buon militare 
per sapere che la guerra non dà campo a riguardi , allorché 
questi riguardi possono mettere in repentaglio fa riuscita del- 
le operazioni militari. Il maresciallo Ney non avendo dun- 
que ricevuta altra istruzione che quella di occupare Stutt- 
gard , è difficile che gli si possa fare un rimprovero di ave- 
re adempito questi ordini.. 

. Lo stato-maggiore generale meriterebbe rimproveri per 
aver occupato Stuttgard , se fosservi state stipulazioni per 
non occupare questa città ; ma vostra altezza conosce che 
nessun trattato si è sottoscritto a tal riguardo , e che anche 
al presente non cwene alcuno. 

Certamente , lo stato-maggiore sarebbe biasimevole per 
aver fatto entrare un esercito sul territorio di un principe 
sovrano senza intendersela con lui , e senza i passi di con- 
venienza ; ma questo biasimo è fuori luogo quando il terri- 
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torio di vostra altezza si trovava già violato dal nemico , le 
cui pattuglie tenevano le diverse gole del medesimo. 

Io non debbo nascondere a vostra altezza che il marescial- 
lo Lannes ebbe 1’ ordine di occupare Ludwigsburgo col suo 
esercito , perchè in questo passo unicamente badossi a riguar- 
di militari ; ma sua maestà ha da ultimo prescritto che non 
si facesse più passare alcun corpo di truppa nella residenza 
di vostra altezza: in conseguenza il maresciallo Lannes si re- 
cherà a Ranstadt. Desidero che queste spiegazioni sieno sod- 
disfacenti per vostra altezza. 

Del resto le cose occorse son dipese da contingenze che 
non più si presenteranno. 


Al signor Otto , ministro plenipotenziario delU imperatore. 

Ludwigsburgo , 1 1 vende nmiaio anno XIV. 

Il maresciallo Bernadotte , signore , mi ha fatta tenere la 
lettera che gli avete scritta. L’ imperatore , cui 1' ho comu- 
nicata , mi ha incaricato di dirvi che in virtù delle conven- 
zioni sistenti nell’ ultima guerra . relativamente alla neutra- 
lità della Prussia , il principato di Anspach , ed in generale 
i possedimenti prussiani in Franconia , non erano conside- 
rati come compresi nella linea di neutralità stata tracciata . 
e che han potuto essere attraversati dalle nostre truppe, corno 
la contea della Marca, ec. Sua maestà ha dovuto calcolare 
che , durante la guerra attuale , le cose sarebbero rimaste 
nello stato in cui rimasero nell’ ultima guerra riguardo ad 
un tale oggetto. Ecco perchè le divisioni dello esercito fran- 
cese han traversato qualche porzione del territorio prussiano 
in Franconia , come han fatto le truppe dell’ elettore di Ba- 
viera nel ritrarsi , e come ha fatto del pari il corpo austriaco 
che si è presentato sulla Rednitz , e che è passato sul terri- 
torio prussiano in molti luoghi. 

11 maresciallo Bernadotte dovrà traversare questo stesso 
territorio , evitando di farvi dimora , secondo gli ho detto 
ieri. Conviene profondersi in proteste a favore della Prussia, 
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E necessario prevedere in qual modo il servìzio delle di- 
verse colonne dello esercito potrà riunirsi sulla indicata stra- 
da ; il che dovrà sempre farsi il più vicino che si può alla 
linea di battaglia, la ripartizione eseguendosi dietro al centro. 

I prigionieri di guerra saranno scortati da distaccamenti 
comandati da uffiziali che ne risponderanno ; giunti a quat- 
tro leghe prima di Spira , se ne darà pievenzione al generale 
Rheinwald , il quale manderà un distaccamento ad incon- 
trar la colonna per prendere i prigionieri. 

In nissun caso si permetterà che i soldati del grande eser- 
cito possano passare il Reno. 

II generale Andreossy consulterà il signor Tabariè, affine 
di propormi immediatamente la scelta dei comandanti d'ar-» 
mi ed aiutanti : sonovi molti uffiziali non in istato d’ im- 
prendere una campagna, che si possono pigliare nei corpi , e 
che sarebbe vantaggioso di surrogare. 

Sarebbe desiderabile che tale ordinamento fosse fissato la 
giornata di domani , poiché occorrono solo le mie risoluzioni 
e gli ordini dell’ intendente-generale dello esercito. 


rigenerale Gazai/. 

Ludwigsburgo, 11 vendemmiaio anno XIV. 

Il generale Gazan partirà domani alle dieci della mattina 
ed andrà a pernottare quasi alla metà della strada che mena 
da Ludwigsburgo a Schorndorff. Il giorno i3 partirà da 
questa posizione ed andrà a pernottare due leghe al di là di 
Schorndorff sulla strada di Ground. Il giqrno 1 4 andrà egual- 
mente a pernottare due o tre leghe al di là di Ground. Il gior- 
no 1 5 raggiungerà il corpo di esercito del maresciallo Lanncs 
ad Aalen. 

Ricordo al generale Gazan che deve portar sempre quat- 
tro giorni di pane e quattro giorni di biscotto. 

Il generale Gazan preverrà il maresciallo Lannes , che si 
trova innanzi a lui , del presente ordine. 

D. S. Siccome siete stanchissimo, così è sufficiente che 
andiate a pernottare due leghe al di là di Ludwigsburgo 
sulla strada di Schorndorff. 


/ 
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Al maresciallo Bessieres. 


Ludwigsburgo , la vendemmiaio anno XIV. 

In maresciallo Bessieres partirà domani i3 al levarsi del 
giorno , con la cavalleria della guardia e tutta la sua divisio- 
ne di artiglieria , per condursi alla metà del cammino da 
Schorndorff a Gmund. 

Il maresciallo Bessieres disporrà che la guardia a piedi , 
l’artiglieria e le bavaglie partano alle sei antimeridiane per 
istabiìirsi innanzi a Schorndorff. 

Il maresciallo Bessieres mi farà conoscere gli accantona- 
menti che avrà indicati per la sua cavalleria. 

Lo prevengo che l’ imperatore domani pernotta a Schorn- 
dorff. 


Al generale Andreosst. 

ia vendemmiaio anno XlV. 

Date ordine alla divisione del generale d’ Hautpoul di par- 
tire domani alle dieci antimeridiane dai suoi accantonamenti 
per andare a pernottare una lega indietro a Schorndoiff. 

Preverrete il generale che forma la dietroguardia della co- 
lonna la quale segue F imperatore , che deve lasciare un reg- 
gimento indietro per ispingere i tardivi, i convogli ed i di- 
staccamenti. 

Autoriztate questo reggimento a pernottare domani , i3 
del conente , due leghe indietro di Schorndorff. 

Date ordine al generale Bourcicr di non partire domani da 
Stuttgard prima delle dieci antimeridiane , affinchè pernotti 
ad Eslingen. Gli farete conoscere che egli costituisce il re- 
traguardò, e che deve affrettare tutti i tardivi , i convogli 
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ed i distaccamenti , sia di artiglieria, sia di ogni altro sem- 
aio , ad oggetto che nulla assolutamente rimanga indietro. 

Il giorno 14. , il generale Bourcier si recherà a Geislingeu 
per ispeculare tutte le vie che menano ad Ulrna, e garantire 
tutti i movimenti. 

11 generale Andreossy faià sapere al quartier-mastro gene- 
rale che due mie vetture , portatrici di miei particolari prov- 
vedimenti , saranno autorizzate a precedere la colonna : esse 
mostreranno 1 ’ ordine che avrò dato loro. 


1 

Al maresciallo Muhat. 


♦ 


LudwigsburgoJ ra vendemmiaio anno XI V. 


È mente dell’ imperatore , signor maresciallo, che riu- 
niate le vostre tre divisioni di dragoni ad Heidcnheim. L’im- 
peratore crede che il nemico Stia ancora dietro al Danubio , e 
che non faccia alcuna mossa offensiva , come tutto induce ;i 
pensare. Vi prevengo che ho dato ordine alla divisione Burcier 
di partire domani da Stuttgard per andare a pernottare ad 
Eslingcn ed il giorno 14. a Geislingcn , alline di poter pei lu- 
strare di colà tutte le gole di Ulma , e dar sicurtà a tutti i 
movimenti. A malgrado degli ordini miei al generale Bnr- 
cier, io stimo che dobbiate unirvi anche le vostre istruzio- 
ni intorno a ciò che egli dovrà fare nel sito che gli è pre- 
scritto a Geislingcn. 


Al maresciallo Ney. 

Lutlwigsburgo , 1 a vendemmiaio anno XIV. 

V 

Piacciavi, signor maresciallo, di ordinare 1’ occorrente 
-per istabilire dei posti a Giengen , e per tener guardate le 
gole a partire da Gundeliingen, dura ute tutto il tempo che 
starete postato ad IlcidcaheUu. v 
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L’imperatore m’incarica di rinnovarvi l’ordine diepedir- 
mi ogni sera un uiliziale del vostro stato-maggiore, ovvero 
un aiutatile di campo. 


Al Pagator generale dello esercito a Strasburgo. 


Ludwigsburgo , ta vendemmiaio anno XIV. 

Rimane autoriziato il pagator-generalc del grande esercito 
di lar partire il giorno i 5 vendemmiaio da Strasburgo , per 
Heilbronn , la somma di due milioni destinata pel soldo 
dello esercito. 

Il pagator-generalfe è prevenuto che io scrivo al principe 
Luigi di Bade, perche faccia scortare questo convoglio : esso 
partirà di Strasburgo e giungerà a Spira la sera del giorno 
17 ; colà le truppe di Bade torranno seco loro il convoglio e 
lo scorteranno ad Heilbronn , dove è mestieri che arrivi il 
giorno 20. 

Il pagator-gcnerale dello esercito mi accuserà la ricevuta 
del presente ordine. 

Nel partire di Strasburgo , il convoglio sarà scortato da 
un uiliziale e da un distaccamento tino a Spira. 


A S. A. il principe Luigi di Bade. 


Ludwigsburgo , 12 vendemmiaio anno XIV. 

L’ imperatore mi ha incaricato di prevenire il principe 
Luigi di Bade che un convoglio di due milioni parte da Stras- 
burgo il giorno i 5 vendemmiaio ( 7 di ottobre) per andare 
a Spira dove arriverà il giorno 17. L’ imperatore desidera 
che il principe Luigi di Bade ordini che un distaccamento di 
truppe dell’ elettore , comandato da un uffitiale risoluto ecl 
intelligente , si rechi a Spira il giorno 16, affine di prendere 
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il convoglio sotto la sua scorta e di condurlo in tutta sicn- 
retta ad Heilbronn. 

Sua altezza si compiacerà di regolare da sè stessa la forza 
della scorta , in maniera che il convoglio sia al coverto da 
qualunque evento a tenore delle occorrenze. Nel caso in cui 
sua altezza avesse saputo ebe il nemico si fosse postato con 
distaccamenti di cavalleria leggiera in qualche silo , il che 
non è ptesumibile , allora si benignerà di dare le convenienti 
disposizioni., perchè questo tesoro non possa cadere in loro 
potere. 

Prevengo il principe Luigi di Bade , che giunto sulla fron- 
tiera del territorio di Vurtemberga , 1 ’ ufficiale dell’ elettore 
di Bade , incaricato della scorta del convoglio , lo deve con- 
segnare all’ utHziale delle truppe di Vurtemberga. 

Io prego sua altezza Luigi di Bade di farmi conoscere gli 
ordini che avrà dati, la forza del distaccamento, ed il nomo 
dell’ ufiiziale destinato a scortarlo. 

Questo ufiiziale dovrà abboccarsi anticipatamente con lo 
uflùiale vurtcmherghesc. 


Al generai comandante le truppe di S. A. l'Elettore 
di Vurtemberga. 


Ludwigsburgo , la vendemmiaio anno XIV. 

In conseguenza degli ordini dell’imperatore e re , signor 
generale, deve partire da Strasburgo il giorno i 5 di questo 
mese ( 7 di ottobre i 8 o 5 ) un convoglio di danaro di due mi- 
lioni per giungere a Spira il giorno 17 ( g di ottobre), e poi 
muovere alla volta di Heilbronn per arrivarvi il giorno 20. 

Il principe Luigi di Bade , dietro la domanda di sua mae- 
stà imperiale e reale , deve disporre 1’ occorrente ed un di- 
staccamento di truppe deli’ elettore di Bade per iscortare ed 
assicurare da qualunque sinistro questo convoglio, da Spira 
lino alla frontiera del territorio di Vurtemberga nella dire- 
zione di Heilbronn. , 

Sua maestà imperiale e reale desidera , signor geucralc , 
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che prendiate dal vostro canto le provvidenze necessarie per- 
chè , nel presentarsi alle frontiere di Vurtemberga il convo- 
glio , si trovi colà un distaccamento di una forra compe- 
tente , comandato da un ullìziale risoluto ed. intelligente 
delle truppe vurtcmherghesi, il quale continuerà a scortarlo 
fino ad Heilbronn. 

Certamente vi benignerete , signor generale , di regolare 
da voi stesso la forza di questo distaccamento delle vostre 
truppe , in guisa che , per qualunque accidente avvenir pos- 
sa , questo tesoro giunga sicuro al suo destino : nel caso in 
cui sarete venuto a sapeie che il nemico siasi postato in qual- 
che parte con distaccamenti di cavalleria leggiera, il che 
non è affatto presumibile , voi darete allora le provvidenze 
perchè il convoglio non possa mai cadere tra sue mani. 

Vi compiacerete inoltre di ordinare all’ uffiziale incari- 
cato di questa incumbenza , di concertarsi a tempo col co- 
mandante del distaccamento delle truppe di Bade , dal qua- 
le deve ricevere il convoglio sulla frontiera di Yurtemher- 
ga , e rilasciargliene ricevuta. Egli se la intenderà pure nel- 
la marcia con un ullìziale di stato-maggiore francese che ac- 
compagnerà il convoglio. 

Vi prego , signor generale , di farmi conoscere gli ordini 
che avrete dati , la forza del distaccamento , ed il nome del- 
1’ ullìziale vurtemberghese per voi prescelto. 


Al generale Lai' al , comandante la quinta divisione 
militare a Strasburgo. 


Ludwigsburgo , la vendemmiaio anno XIV. 

Vi prevengo , signor generale , che passo l’ ordine al pa- 
gator-gcnerale del grande esercito di far partire, il giorno 
■ 5 vendemmiaio , da Strasbdrgo due milioni destinati per 
lo esercito , i quali debbono giungere a Spira pel giorno 17, 
e di là andare ad Heilbronn pel giorno 20. 

Piacciavi di far somministrare a questo convoglio una 
buona scoiti Uno a Spira , di affidarne il comando ad un 
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uffiziale intelligente e sperimentato, e di mettere alla testa 
del medesimo un uffiziale del vostro stato-maggiore , il qua- 
le sarà specialmente incaricato di vigilare acciò le preven- 
zioni di sicurezza adottate sieno esattamente adempite : egli 
accompagnerà il convoglio da Strasburgo fino ad Hcilbronn, 
e poi ritornerà in posta al mio quartier-generale imperiale 
per darmi conto della sua commissione. 

Il convoglio giunto a Spira passerà il Reno , e sarà affidato 
sulla riva dritta ad un distaccamento di truppe dell’ elettore 
di Bade, incaricato di scortarlo nella direzione di Heilbronn 
fino alle frontiere del territorio di Vurtemberga. Giunto co- 
là verrà consegnato ad un distaccamento di truppe vurtem- 
berghesi che deve accompagnarlo cd assicurarlo fino ad Heil- 
bronn , dove avrà nuovi ordini per la sua destinazione ul- 
teriore. L’ ufficiale di Bade che lo riceverà a Spira , ne darà 
riscontro all’ uffiziale francese che l’avrà quivi scortato. Lo 
stesso praticherassi quando il convoglio verrà consegnato al- 
l’ uffiziale vurtemberghese. , 

Piacciavi concertarvi , per la partenza di questi fondi , col 
pagator-generalc , e rendermi conto delle provvidenze che 
avrete prese. 


Al comandante d' armi a Spira. 


Ludwigsburgo , ìa vendemmiaio anno XIV. 

Vi prevengo, signore, che il giorno i 5 parte da Strasbur- 
go un convoglio di due milioni per lo esercito , scortato da 
un distaccamento accompagnato da un ufficiale di stato-mag- 
giore : esso arriverà il giorno 17 a Spira , passerà il Reno e 
verrà consegnato sulla riva dritta ad un distaccamento di 
truppe dell’ elettore di Bade , il quale ne rilascerà un riscon- 
tro all’ uffiziale francese. 

Servitevi di dare le analoghe disposizioni per ricevere que- 
sto convoglio , ed invigilare, in quanto vi concerne, alla 
sua sicurezza durante la sua permanenza costà ed il suo pas- 
saggio. Mi renderete conto dello stato del convoglio nello 
giungere e nel partire, , 
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Al generale comandante le truppe dell' Elettore 
di Vurlemberga. 


Ladwigsburgo , l'i vendemmiaio anno XIV. 

L’ imperatore e re mi ha fatto conoscere , signor generale, 
che S. A. F elettore di Vurtembcrga deve somministrare una 
quantità di cacciatori o di fanteria leggiera per seguire sua 
maestà imperiale e reale. 

S-ia maestà desidera che le truppe si pongano in marcia 
domani per Schorndoi ff, dove essa trasferisce il suo quartier- 
generale. 

Io vi prego, signor generale, di dare i vostri ordini in cor- 
rispondenza , e di mandarmi lo stato di queste truppe , fa- 
cendomi sapere l’ulfiziale cui ne avete confidato il comando. 

Compiacetevi pure , signor generale , conformemente alla 
intenzione di sua maestà , di ordinare che un ufficiale vur- 
teinbéi ghese stia sempre presso di me al quartier-generale del 
grande esercito, affine di rendere le nostre relazioni più faci- 
li e più pronte. Rileva che questo uffiziale cominci da doma- 
ni un tale servizio , venga a ricevere i miei ordini , e si ten- 
ga pronto a partire domani stesso con lo stato-maggiore ge- 
neralc. 

A misura che il grande esercito procede innanzi , diviene 
necessario che le truppe vurtemberghesi sieno rendute mobi- 
li e pronte a condursi sopra tutti i punti degli stati di sua 
altezza elettorale , dove la loro presenza potrà divenire utile 
per metterli al sicuro dalle pattuglie nemiche. 

Piacciavi , signor generale , di prendere , a tal proposito 
gli ordini di sua altezza elettorale , e dare le disposizioni che 
giudicherete necessarie in tali occorrenze. Io v i prego di ren- 
dermene consapevole , affinché queste diverse provvidenze 
sieno concertate co» le nostre. 
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Al maresciallo Net, comandante in capo del sesto corpo 
di esercito. 


Ludwigsburgo , i3 vendemmiaio anno XIV. 
ORDINE. 

Voole l’ imperatore , signor maresciallo , che il giorno 

15 vi mettiate in marcia per Donawcrt , tenendo Nores- 
heim. Il generale Dumas , che vi spedisco , concerterà cor» 

voi la strada che dovete battere , atteso che dessa è una stra- 
da di traversa , che vi occorre riconoscere. 

Se incontrerete il nemico a Donawert e vi opponesse resi- 
stenza , l’ imperatore è intenzionato di attaccarlo nel giorno 

16 ; quindi in tal caso vi condurrete ad una lega da Do- 
nawert , e vi posterete in modo da tagliare la strada da Do- 
nawert ad Ulma , al villaggio che si crede essere Erlinckho- 
fen . tenendo posti avanzati fino al villaggio di Hochslett. 

L’imperatore che si recherà al corpo del maresciallo Soult, 
e che il giorno »5 porrà il quartier-generale a Nordlingen , 
vi farà passare nuovi ordini ed istruzioni analoghe. 


t 

Al maresciallo Soult. 


Ludwidsburgo , i3 vendemmialo anno XIV. 
ORDINE. 

■ 1 ■ 

Tt. maresciallo Soult si recherà il giorno i4 a Nordlingen: 
l' imperatore vuole che acceleri nel massimo modo la marcia 
delle sue divisioni, c però se non frappongonsi grandi iu- 
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convenienti , affinchè si trovi colà col maggior numero possi- 
bile di forze. Inoltre è mente di sua maestà che il maresciallo 
Soult vada il giorno i5 a Donuwert , che s’ insignorisca di 
questa città , c che forzi il passo del Danubio. 

L’ imperatore calcola di porre il suo quartier-generale pel 
giorno i5 a Nordlingen. 


Al maresciallo Davovst. 

' _ <. 

Ludwigsbargo , i3 vendemmiaio anno XIV. 

ORDINE. 

Vi prevengo , signor maresciallo , che , per effetto dei chia- 
rimenti acquistati dall’ imperatore , e di quelli pervenuti al 
mio stato-maggiore , è certo che il nemico occupa Aichstat 
con circa quindicimila uomini. Il maresciallo Bernadotte, od 
il generale Marmont non avranno trasandato di farvi sapere 
se questo corpo sia stato scemato od accresciuto : in tutti i 
casi, sua maestà vuole che , come prima sarete certo che il 
nemico non abbia corpo di truppe postato nella pianura di 
Nordlingen capace ad impedire la marcia del maresciallo 
Soult , vi dirìgiate immediatamente da Otlingen a Maidici ra, 
per collocarvi in grado di compiere 1’ uno dei due seguenti 
oggetti : 

il primo , di trovarvi più vicino ai corpi del maresciallo 
Bernadotte e del generale Marmont ; e se dessi avessero bi- 
sogno della vostra assistenza , darete tutte le opportune dis- 
posizioni per sorreggerli. 

Il secondo , se nulla accadesse di straordinario ad Aichstat, 
ed il nemico si fosse ripiegato dietro al Danubio , di porre , 
nella giornata del i5, dei posti sulla sponda di questo iìumc, 
da Neuburgo fino all’ imboccatura del Ledi ; proccurando 
di soprapprcndcrc il ponte di Neuburgo , o qualunque altro 
varco, purché sia tra il confluente del Ledi e Neuburgo. 

Il giorno i5 il quartier- guidale saaù u Nurdliugeu, c l’ iuv- 
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pera f or e si recherà probabilmente al corpo di esercito del ma- 
resciallo Soult. 

Se riuscirete ad avere un passo sul Danubio, traghetterete 
immediatamente con tutto il vostro corpo , dandone avviso 
al maresciallo Bernadotte ed al generale Marmont , perchè 
sollecitino la loro marcia alla volta di questo fiume e si re- 
chino all’ istante alla manca riva, sia pel ponte di Neuburgo, 
sia per altro ponte vicino , da voi fatto gittare appena dive- 
nuto signore della dritta riva. 

Vi anticipo che il maresciallo Murat , nel giorno i5 , No- 
verassi con tutti i suoi dragoni lunghesso il Danubio, e quin- 
di sarà in grado di prontamente venire in vostro soccorso per 
sostenere il passaggio che avrete potuto proccuraryi. Non 
mancate di darmi ogni sera vostre notizie. 


Al maresciallo Lannes. 

■ ' . 

Eudwigsburgo , i3 vendemmiaio anno XIV. 

ORDINE.. 

Nella giornata il maresciallo Lannes col suo corpo di 
esercito si condurrà a Popfingen. Gli si dà contezza che il 
quartier-generale dell'imperatore andrà oggi a Gmund, ed 
il giorno i5 a Nordlingen. 


Al generale Baraguat cC Hilliers. 


■ Ludwigsburgo , 1 3 vendemmiaio anno XIV. 

ORDINE. 

« . . ^ . , 

Il generale Baraguay-d’ Hilliers , si recherà con la sua di- 
visione , nella giornata del i5 ad Heidenheim , c nella gior- 
nata del iG torri sito a Nercshcim. 
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Al maresciallo Bessieres. 

• l 

LudwigsLurgo , «3 vendemmiaio anno XIV. 

ORDINE. 

Vi prevengo , signor maresciallo , che la cavalleria della 
'guardia imperiale deve recarsi pel giorno i£tra Aalen eNord- 
lingen , affinchè, nel giorno i5 giunga di buon mattino a 
Nordlingen. ^ 

La fanteria , la 4fuale oggi »3 pernotta fuori Schorndorff , 
domani si condurrà sollecitamente ad Aalen , a fine di poter 
giungere la sera del giorno i5 a Nordlingen. 


Al maresciallo Mi/rat. 


Ludwigsbnrgo , i3 vendemmiaio anno XIV. 

Am\ l’ imperatore che voi riuniate le vostre quattro divi- 
sioni di dragoni al più presto. Oggi , i3 del corrente, dovete 
trasferirvi ad Heidenheim. L’ imperatore desidera che il gior- 
no i5 , di buon mattino , possiate giungere a Donawert. Se 
il nemico si mostrasse poderoso , aspetterete i marescialli 
Soult e Ney che hanno ordine di attaccarlo. Se non fosse po- 
deroso , e con i vostri sei od ottomila dragoni vi sentirete in 
grado di vincere Donawert, c coglierne alla sprovvista il pas- 
so, rimanete autorizzato a farlo. Darete immantinente sito alla 
vostra artiglieria per difendere il ponte , disponendo che si 
eseguano in esso i lavori indispensabili. Baderete nondimeno 
ad esporvi per quanto comporterà la difesa del ponte fino al- 
]’ arrivo del maresciallo Soult , il quale nel giorno sarà a 
Nordlingen e nel giorno *5 a Donawert. Darete lingua al ma- 
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rcsciallo Soniteli tutto quello che verretea sapere nella gior- 
nata del i 4 e nella notte del al i5. E preferibile che ar» 
riviate a Donawert piuttosto dopo che prima di mezzogior- 
no , perchè allora due divisioni del maresciallo Soult saranno 
giunte ; istruirete il maresciallo Davoust , il quale il giorno 
i3 starà ad Ottingen , di quanto vi perverrà a notizia ; e fi- 
nalmente terrete pure al fatto di ciò che sentirete rispetto al 
nemico , il maresciallo Ney , il quale parte il giorno >S da 
Hcidenheim per Neresheim. Se il nemico si trovasse abba- 
stanza forte dall’altra parte del Danubio , e fosse impossibile 
di soprapprendere il ponte , farete che le vostre truppe spro- 
lunghino il fiume da questa parte, e porrete i posti due leghe 
più ingiù di Donawert. Riunirete tutte le barchette e tutti i 
battelli che si potranno trovare , e riconoscerete tutti i punti 
sul Danubio , affinchè il giorno 16 siasi nel grado di provve- 
dere ai mezzi come eseguire il passo. Le vostre bande deb- 
bono congiungersi con quelle del generale Marmont , il qua- 
le , nel giorno i5 si troverà a Truchsingen. Proccurate di 
acquistarne contezza , mandando sia gli abitanti del paese , 
sia dei Bavaresi , sia dei vostri uffiziali, imperciocché la cosa 
è di grande importanza. Vi prevengo che ho dato ordine al 
generale Baragnay-d’ Hilliers di condursi il giorno i5 ad 
Heidenheim , e di pigliar sito il giorno 16 a Neresheim. Ho 
ordinato al generale d’ Hautpoul di recarsi con la sua divi- 
sione la sera del giorno i5 a Nordlingcn. 


Al generale d’ Hautpoul. 


Ludwigsburgo , i3 vendemmiaio anno XIV. 


ORDINE. 

Il generale d’ Hautpoul dirigerà la sua marcia per modo 
che da oggi i3 , e nei giorni i4 e i5 giunga con la sua divi- 
sione la sera del i5 a Nordlingen. Egli manderà ogni sera 
allo stato-maggiore il nome dei villaggi dove pernotterà ad 
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io sia nel grado di dargli degli ordini , se sarà 


Al maresciallo Sovlt. 


0 munii , i3 vendemmiaio annoXlV f 
alle dieci pomeridiane. 

Vi no spedito questa mattina , signor maresciallo , da Lud- 
wigsburgo degli ordini per le vostre ulteriori operazioni. Il 
Maresciallo Murat , di presente ad Heidenhein , il giorno i5 
si troverà a Donawert con tutti i suoi dragoni. IL nemico da 
oggi ha cominciato ad accorgersi del nostro movimento e si 

riunisce ad UUna. . ... . , . 

L’imperatore sara domani aNordlmgen. Approva che vi 
avviciniate quanto più si può a Donawert. Se il nemico fosse 
imprudente abbastanza per aspettarvi a Nordlingen , l' im- 
peratore spera che lo tratterete con bel garbo. Nel caso che 
si presentasse poderoso a Nordlingen, certamente vi trovere- 
te di aver chiesto al maresciallo Davoust la riserva di caval- 
leria del generale Nansouty , la cavalleria leggiera , ed una 
porzione del suo corpo di esercito , mentre che lo stesso ma- 
resciallo Davoust , sprolungando la Wcrnitz , verso il ponte 
di Aarhourg , sarà venuto a capo di tagliare le avverse schie- 
re. Voi potete , signor maresciallo . mandare la divisione di 
Saint- Hilaire alla volta di Nordlingen, o dove crederete , 
stante che dessa non occorre più per dare spalla alla dritta 
del grande esercito. 

L’ imperatore, il quale domani alle nove del mattino starà 
ad Aalen , desidera trovar colà vostre notizie , e siccome con- 
durrà seco poca scorta , così i chiarimenti che potrete dargli 
gli torneranno utili. - 
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Al generale Saist HiljMX. v . 

Gmund, i3 -vendemmiaio Anno ,3UV, 
•- v alle dieci pomeridiane. ' 

Lv vostra presenza , signor generale , non è pià necessaria 
nella direzione che avete presa; quindi domani dovete ab- 
bandonare Alt-Giuund pervdirig/;rvi alla volta di Nor^llingen^ 
dove è possibile -ohe il maresciallo Soiilt venga alle mani.. 


Al maresciallo Mvrat. 

Gmund, i3 vendemmiaio anno XIV, 
alle dieci pomeridiane. 

L’ imperatóre arriva a'Gmund , signor maresciallo: doma- 
ni alle nòve antimeridiane starà ad Aalen , e di là dirigerussi 
alla volta di Nord lingen : certamente aviete ricevuti gli or- 
dini che vi ho indi rii ti concernenti quello' che dovete fare. 
Proecurale che l’ imperatore' trovi vostre notizie domani al 
Suo arrivo ad Aalen. Sambra che il nemico stia a NWdlingen; 
se ciò c veio > domani verrà alle prese boi maresciallo Soult. 
Fate tutto il possibile per. tribolare la ritirata del nemico da 
Tfordlingen a Do'nawert. È probabile cbe domani stesso il 
maresciallo Siuìt giungla Donawcif ConVièn procurare di 
soprappi'endere jl passo del Danubio pei'giorno i5. Tali sono- 
1 progetti dell' imperatore. 

• Al maresciallo Bessieres. 

Gmund , i3 vendemmiaio anno XlV r , 
alle dieci pomeridiane. 

r 

L’ imperatore , per la marcia che farà. domani , signor ma- 
resciallo , Iroverassi iu mezzo ai pósti nemici , ed è coave- 

*3 
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niente che sia poderosamente scortato. Fate partire i! gene- 
rale Ordener con uno squadrone di cacciatori ed uno squa- 
drone di granatieri domani alle quattro .antimeridiane , in- 
culcando che si scelgano per questi squadroni i migliori ca- 
valli, e si lascino i deboli pel resto della truppa. 

Il generale Ordener dirigerassi con i detti duecento uomini 
di cavalleria alla volta di Aalen , dove è mestieri che giunga 
alle 'otto ahtimeridiane ; e se sua maestà fosse già partita da 
Aalen , egli la seguirà a Nordlingen. La guardia a piedi par- 
tirà prima delle sei antimeridiane r e si formerà un plotone 
degli uomini stanchi » sotto agli ordini di un ufluiale , affin- 
chè tutti i granatieri e cacciatori si trovino ad Aalen a buona 
ora , e , se fia possibile , alle dodici. 


. # ' • I- i 

Al generale Andbeosst. 

. . . . • » - *y 

Gmund , i3 vendemmiaio anno XtY » 
. h alle dieci pomeridiane. 

Date ordine al quartier^generale di partire di’Gmund do- 
mini alle quattro antimeridiane per andare a pernottare ad 
Aalen. Ingiungete al generale Rheinwald di spargere fra il 
Reno ed il Necker che egli si.reca domani a Stuttgard ; e pre- 
venitelo che qon deve lasciar passare alcuna specie di truppa, 
artiglieria, convogli, nè alcuno individuo pertinente allo eser- 
citofrancese sulle strade di Kamstadt a Schorndorfe Gmund, 
egualmente che su quella da Kamstadt ad Elsingen e Goppin- 
gen : tutto ciò che si troverà indietro è dhe giungerà sopra 
Stuttgard , Kamstadt e Ludwigsburgo , deve guadagnare 
Heil|>ronn , per seguire la sola strada destinata allo esercito, 
tenendo .Ori ngen ,Hall , Elwangen e Nordlingen. Da questo 
ultimo punto i diversi distaccamenti di fanteria , di cavalle- 
ria , di artiglieria , ec. raggiungeranno i loro corpi. 

Passerete al generale Rheinwald l’ordine che avete dato 
per istabilire la strada che lo esercito deve battere per anda- 
re a Nordlingen , tenendo Heilhronn. . 

I comandanti d’armi collocati nei paesi lungo questa stra- 
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da corrisponderanno con lui , ed egli rimarrà di persona a 
Stuttgard fino a nuovo'ordine. \ 

Prevenite di queste disposizioni, il signor Didelot. Ordì- 
nàte , per mezzo di un co’rriere', che sia lolto.il ponte di.Lau- 
terburgo , e che rimanga quello di Spira sulla strada dell» 
esercito. Vedete il signor Pfctiet , affinché vengano immanti- 
nente stabilite le traslocazioni degli ospedali da Nordlingen 
a Spira. Fate palesi al generale Rheinwald gli ordini dati al- 
1’ aiutante-comandante Chèvalier , il quale sàra a sua disposi- 
zione , e corrisponderà con lui da Spira : egli intanto si car- 
teggerà direttamente con me. Dite ai senatori Kellermann e 
Lefebvre che si è tolto il ponte di Lauterburgo , e che si è 
destinata la strada da tenersi dallo esercito. 

Avvertite i comandanti in capo dei diversi corpi che qua- 
lunque altra strada , eccetto quella da Spira a Nordlingen, e 
proscritta, e che per nessun pretesto poSsonsi trasgredire 
queste disposizioni , sia in quanto ai dragoni , sia in quanto 
ad ogni -altro corpo. ■ 

Lo stabilimento degli ospedali che da Nordlingen vanno 
a Spira è della massima importanza : avvicinate questa notte 

stessa il signor Petiet. v 

Domani, alle nove antimeridiane , T imperatore si troverà 
ad Aalen : venite domani a.pigliar Uotizia sui miei registri 
dei movimenti che ho ordinato. . , • . 

Che il generale Rheinwald parto' all’ alba : egli si trova 

a Gmund. *' 


M maresciallo Mura t. . 

Àalèn , <4 vendemmiaio anno XlV. 

Il kemico , che pareva voler far testa a Nordlingen , si h 
ritirato durante la notte. H generale Vandamtìae è già entra- 
to a Nordlingen , e marcia a celeri passi alla volta di Dona- 
■wert , dove conta di giungere questo sera. Rimanete dunque 
r arbitro di andare di persona e di anivare al più presto pos- 
sibile a Donawcrt. ' > ' " ■ 
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Fate sprolungare il Danubio dalla vostra cavalleria , ed in- 
signoritevi di tutti i battelli che vi cadranno nelle mani ad 
oggetto di gittate il ponte. J . - >” 

«Date ordine al geneiale ( Baraguay-d’IIiHiers di postarsi 
prima a ^ordiingen , ed indi a Neresheim , aspettapdovi puo- 
vi ordini , .e di mandare ogni giorno un suo rapporto al quar- 
tier-genel-afe a JSordlingeo. . •< ■ . , 


ÀI Maresciallo Lanxes. 

* . - ’ v * f v , , 

■? Aalen , ?4 vendemmiaio anno XlV. . 

■ • / i. 

ORDINE. 

* . v 

* . L" impekatobe ordina al maresciallo Lannes di partire con 
i. suoi granatieri e la sua divisione di cavalleria^ e di recarsi 
«direttamente a Donavycrt: egli lascerà la divisione Gazali e 
le imporrà di pigliar sito ad Aaien, per rimanervi tuttala 
giornata dèi i5. , , , 

Il generale Gazan farà difilare tutte le bagaglio ed il pareo 
di riserva del corpo di esercii» del maresciallo Cannes, e 
poi assumerà ad Aalen un ottimo pósto militare . a Itine fi è stia' 
al sicuro da qualunque sorpresa , c sia nel grado di ben ri- 
cevere il nemico che potrebbe presentarsi innanzi Ulcna. 

Il maresciallo Lannes preverrà il generale Garan che la 
divisione del generale Bar-aguay-d' Hdfiers , composta di dra- 
goni a piedi, rimarrà postata tutta la giornata del i5 ad Hei- 
denheim. . 

Ingiungerà al generale Gavan di corrispondere direttamen- 
te col generale'BaraguayTd’ llliers. 

Il generale Garandovrà egiialmentecorrispondcre con me, 
e mi farà conoscere tutti i distaecainenti , convogli , ec. chg 
saranno passati per Aalen nella giornata del 15, ad oggetto 
ebe io. sappia se qualche cosa sia ri inasta indietro. Se il gene- 
rale Gar$n fosse minacciato di attacco, ed il nemico si con- 
ducesse contro di lui , non trascurerà di darne immediato 
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avviso aHo stato-maggiore genreale a Nordlingen , per rice- 
vere le disposizioni che sono del caso. 

Il maresciallo Lannes avvertirà il generale Gazan che il ge- 
nerale Bourcter resta postato il giorno i 3 con la sua divisio- 
ne per tutelare le uscite di Ul-ma , e gl* inculcherà di metter- 
si in comunicazione col medesimo , acciò sia informato delle 
mosse del nemico. ' ' • ' * L <• 


Al generale Bourcier. : ’ 

. . • . Aaien, 14 vendemmiaio anno 5 XIV. 

Il generale Bourcier piglierà posizione nei-giorni i£ e i 5 
per garentire fino alla sera elei • 1 5 le uscite di Ulula , e ser-, 
vire di vanguardia. a 4 corpo del generale Bai aguay-d’Hilliers 
che sta ad Heidervhcim., ed alla divisione del generale Ga- 
zan chesi trova postat 1 ad Aalen. 

Il generale Bourcier avrà cura di mandare direttamente e 
frequentemente sue notizie al qfiàrtier.-generale a Nordlin- 
gen , starà attento a prevenire i generali Baraguay- d’ .Hil- 
liers e Gazan di tutte le mosse che- il nemico farà contro di 
loro , e baderà a inandare i cavalli feriti , le bagaglie e gli 
altri oggeltia Nordlingen. . 

Se il generale. Bourcier avesse occasione di trarre qualche 
colpo di cannone contro al nemico , ma naturalmente , il fa- 
rà , perchè ciò mirerebbe ad indurlo nella credenza che tie- 
ne un grosso corpo "e della fanteria. Siate puntuale , signrbr 
generale , a spedirmi vostre notizie a Nordlingen due volte 
al giorno. 

«; . \J • • * 

’■ • • 1 


1 
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• . V . / '» 

maresciallo Bessieres. > 

Aaten , t 4 vendemmialo anno XI V. 

y , • 

ÓRDINE. * 

La guardia imperiale , signor maresciallo , continuerà la 
sua marcia per Nordlingen , tenendo Uterkochen , Wald- 
ha uscii , Beuren , Bopfìngen e Nordlingen. Voi siete 1’ arbi- 
tro , signor maresciallo , di far pernottare lé truppe dove 
giudicherete conveniente , e però badando a giungere al vo- 
stro destino con la maggior possibile sollepitudine. 


' Al maresciallo Net. • 

. ’t 

Aaten , >4 vendemmiaio anno XIV. 

» ) • 

/ OR DTK E. . . V • 

Vi prevengo , signor maresciallo , che il maresciallo Soult 
sarà (| desta sera a Donawert , il nemico non avendo resistito 
a Nordlingen. Il maresciallo Davoust è a Neuburgo , ed il 
maresciallo Bernadotte , con i Bavaresi ed i! generale Mar- 
mont , staranno domani ad Ingolstadt. Quanto a voi , diri- 
getevi , come vi ho precettato, alla volta di Donawert. Il 
generale Dumas , che si è recato presso di voi , mi farà co- 
noscere la strada che dovete battere , perchè io possa sapere 
dove trovarvi. Essendo possibile che 1’ imperatore vada di 
persona a Donawert, scrivetemi per duplicato a Donawert 
ed a Nordlingen. L’ equipaggio di ponte debb’ essere arriva- 
to all’ ora che f imperatore è a Nordlingen. Vi prevengo che 
ho ingiunto al maresciallo Murat di lasciare postata ad Hei- 
denhciin la divisione di dragoni a piedi. 
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L’ imperatore vi comanda di rimanere a questa divisione , 
•gii Ordini del generale BaragOay-d’ Hilliers , uno, dei vostri 
reggimenti a cavallo , allineile possa affidarsi sulla manca e 
su tutte le uscite. 


Al generale Basa a va r 


D IltLLlERS 


Aalen > <4 vendemmiaio anno XIV.. 


ORDINE. 

. Il maresciallo Murat , signor generale , riavrà dato l’or- 
dine di postarvi ad Heidcnhcim durante tutto il giorno di 
domani i5 corrente. L’ imperatore desidera che la vostra de- 
risione bivacchi in un’ ottima posizione militare , atta a bene 
accogliere il nemico , che da Ulma o da Eslingen s' indrriz- 
sas.se contro di voi: il maresciallo Ney ha ordine di lasciar- 
vi uno dei suoi reggimenti di truppe leggiere a cavallo per 
farvi esplorare. 

La divisione di dragoni a cavallo del generale Bourcier ha 
il proposito di occupare, nel corso dei giorni 1 4- e *5. le, usci- 
te di Ulma , tenendo il suo quartier-generale a Gifssen od a 
Gocstenheiin. Mettetevi in comunicazione con questo genera- 
le , e mandategli uno dei vostri aiutanti di campo » ad og- 
getto di conoscere le mosse che il nemico potrebbe fare per 
attaccarvi : avrete cura di spedirmi vostre notizie due volte 
al giorno a Nordlingen , dove sta il quàrtier-gcnerale. Vi rac- 
comando di porvi io ottimo sito ( e d’ istruirmi di tutti i di- 
staccamenti che passeranno per Heidenheim nella giornata 
del 1 5 , affinchè io sia in grad<^ di giudicare se altre truppe 
sicno rimaste indietro. 

Il generale Gazan , con la sua divisione , atarà l’ intero- 
giorno *5 postato ad Aalen , anche nel fine di dar» il tempo 
di difìlare a tutto ciò che è sboccato per questa strada : po- 
netevi io comunicazione con questo generale., 
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Al generale Marmont. • ■ 

Nordlingen , 14 vendemmiaio anno XIV. 

L’ imperatobe c arrivato a Nordlingen : una divisione del 
maresciallo Soult trovasi già innan& Donawert : il passaggi* 
si eseguirà oggi o domani : avvicinatevi quanto più potete al 
Danubio , tra Donawert ed Ingolstadt. 


Al maresciallo Bern adotte. 

Nordlingen , i5 vendemmiaio anno XIV. 

1/ imperatobe è arrivato a Nordlingen. Verosimilmente 
oggi o domani si passerà il Danubio. Tutto porge la speranza 
che l’ esercito nemico è accerchiata ,.eche noi ci troveremo 
prima di esso dietro del Lech. Avvicinatevi con la maggior 
celerità e quanto più potrete al Danubio tra Ingolstadt e Nord- 
lingen. Evvi principalmente bisogno dell’ armata bavara per 
cacciarla immantinenti nella Baviera. . . 


Al maresciallo Davovst. 

Nordlingen , i5 vendemmiaio anno XIV^ 

Date (ycTlne alla divisione di grossa-cavalleria di recarsi 
ad Arburgo dove è necessario che giunga oggi prima delle 
quattro pomeridiane. 

Vuole l’ impelatole ché voi vi rechiate al più presto pos- 
sibile a Manheim , per tutelare il Danubio da questa città 
fmo a Neuburgo. 


\ 
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L’imperatore Li saputo con dispiacere eie avete lasciato 
indietro i vostri pezzi da dodici- e molte munizioni , mentre 
potevate servirvi del mezzo di fare una tolta di cavalli. In* 
tanto siete il solo nello esercito al quale è avvenuto ciò, di 
maniera che vi trovate senza il numero di cartocci necessa- 
rio, e senza grossi pezzi così utili nella posizione in cui siamo 
di passare il Danubio. 

Sua maestà ha ridettutp che il generile Sorbier ha avuto 
gran torto di Udirsi alle provvisioni del gran parco , il-cui 
uso è già stabilito. Altronde, perchè T cavalli della tolta, 
che han tirato il gran parco e servito tutto l’esercito, non sa- 
rebbero così buoni per voi come lo sono stati per gli altri ? 

Essendo probabile che il maresciallo Soult passerà il Danu- 
bio a Donawert , è .rilevantissimo che.vi troviate su questa 
fiume, tanto per noiare il nemico quanto per prepararvi i 
mezzi di passaggio. 


Nordlingen , l5 vendemmiaio anno XIV. s 

Ordine a tutta l’ artiglieria del generale Gazan ed a tutta 
la riserva del maresciallo Lannes , di mettersi in marcia oggi 
per Elwangen. 



Al maresciallo Net. 

Tfordlingca ,. i5 vendemmiaio anno XIV. 

L’ iméerstore , signor maresciallo , vi trova benissimo col- 
locato a Geissingcn. 

Il maresciallo Lannes ha passato il Danubio, a Donawert. 
Il nemico sembra podei osissimo a Neuhuigo per difendere 
il Ledi. Sua maestà sai ebbe intenzionata di assaltare adesso 
U.lma , voi eioì^ per la manca piva del Danubio, ed il mare- 
sciallo Soult per la riva dritta ; ma siccome il maresciallo 
Soult non prima di domani può esser nel caso di marciare , 
fatemi conoscere pel ritorno del" mio corriere , se il nemica 
tiene ancora gente ad Lima , e ciò .che vi fa. 
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L’imperatore vorrebbe che si marciasse nel tempo stesso 
contro Augsburgo e Lamberg , per tramezzare tutti quei 
corpi che il nemica avesse ancota sull’ Iller. 

Insignoritevi di Gundelfingen , di Lauingen , egualmente 
ebe di uno ,-o due ponti sul Danubio , ad oggetto che se Sua 
maestà , dietro le notizie che attende , volesse farvi marciare 
sull’ Alto-Lech , possiate eseguirlo mediante una marcia di 
fianco. 

Mandate purè pattuglie di cavalleria sopra Donawert, af- 
finchè col signoreggiare la manca riva , le nostre comunica- 
zioni sieno più facili. 


Al maresciallo Bermi dòtte. 

0 . # 1 

Donawert, i5 vendemmiaio anno XIV. 

' ORDINE. 

• I 

E mente dell’ imperatore che il giorno 17 vi rechiate ad 
Ingolstadt , che ve ne rendiate signore , che rimettiate ii 
ponte, e che facciate passare il Danubio al corpo bavarese. 


Al maresciallo Lanwes. 

« ^ * « ' • ' 

• Donawert , i5 vendemmiaio anno XIV. 

ORDINE. 

. \ . . 

Ingiungete «Ha divisione di granatieri di recarsi al ponte 
dì Munsier » ed all' artiglieria di raggiungerla domani' 1 f>. 
Precettate alla vostra cavalleria di passare il ponte al primo 
sorgere-dei giorno , e di perlustrare la strada che da Delin- 
gcn mena ad Augsburgo : essa si accantonerà nella pianura. 
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Al generale GjzjX* 

, .... .... . ^ V 

Donawert , i5 vendemmiaio anno XIV. 

Il Generale Gazan sprecherà a Neresheim ed al pbnte di 
Munster appena lo potrà. Egli da Aalen passera per Neres- 
heim , Dischingen , Edingen , Amiperdingen, Marck-Bissin- 

gen , e di là à Munster. ’ 

V artiglieria della divisione Gazan da Neresheim passera 

per Nordlineen. , . * « T 

I dragoni a piedi si condurranno domani a Neresheim. 


Al generale Bourcier. 


> - . Donawert, i5 vendemmiaio anno XIV. 

Il generale Bourcier si trasferirà domani a Neresheim. 

' • Al generati Sucbet. 

» ' L 

Donawert , i5 vendemmiaio anno XIV. 

« r _ • ' ' ii 

Il generale Suchet partirà domani 16 all’ alba , ed andrà 
a Douawert con tutta la sua divisione. 

Al maresciallo Bessieres. 

Donawert , i5 vendemmiaio anno XIV. 

Tutta la cavalleria della guardia partirà domani 16 pri* 
pia del generale Souchet , vai dice prima dell alba , con u 
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sua artiglieria: , e sì recherà a Donawert , dove è necessario 
che sia alle dieci antimeridiane. 

Tutta la divisione della guardia partirà domani 16 alle 
sette antimeridiane , per Donawert. 

Il gran quartier-gcnerale partirà anche esso alla stessa ora. 


. v ■ jil generate Legrand. 


' 1 5 Vendemmiaio anno XIV. 

Il generale Legrand partirà domani alle cinque antimeri- 
diane con la sua divisione e si recherà sul Lech dal lato di 
Rhain. Egli manderà a chiedere ordini al maresciallo Soult 
che si trova su quelle posizioni. 


M generale Saist-Hilaiee. 


...... i 5 vendemmiaio anno XIV. 

Il generale Saint-Hilaire passerà domani , alle sette anti- 
meridiane, il ponte di Donawert con la sua artiglieria, e bi- 
vaccherà sopra due linee mezza lega innanzi al ponte, per 
esser nel grado, di condursi sepza ritardo dove le occorrenze 
ri richiederanno. ' 


•( -, 

■di generale Nassoutt: 


• • • . , . i5 vendemmiàio anno XIV. 

Nansouty partirà domani alle cinque antirae- 
sua artiglieria e bivaccherà sopra due linee tre 
innanzi Donawett , affinchè possa mettersi in 


Ir. generale 
ridiane coti la 
quarti di lega 
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moto al primo ordine. Egli intanto farà distribuire la zuppa 
alla cavalleria. - „ * ' • . * 


Al generale d Ha utpoue. 

, s " ...... i5 vendemmiaio arino XlV. 

* ' A . 

le generale d’ Hautppul appena sarà giunto a Nordlingefl 
anderà a Donawert, dove aspetterà nuovi orVlihi. ' " 

La fanteria della gtiardia Verrà stanziata in Dnnewert, con 
un battaglione bivaccato innanzi al ponte : saranno date delle 
consegne. . ‘ 

La cavalleria della guardia bivaccherà sulle alture innatòi 
a Donawert. . e - / 


• ÀI maresciallo Da vovsr. 

• • Donawert , i5 vendemmiaio inno XIV. 

Ricevo la vostra lettera : è necessario che copriate la manna 
riva dalla foce del Ledi fino a Neu borgo. Il Ledi probabil- 
mente sarà passato questa notte ; per cui il vostro passaggio 
a Ronshaffen tornerà piti fucile. Insignoritevi del mulino e 
■distatelo per avere dei pontoni’. La vostra inanca stia sópra 
Keubui go. Se al far del giorno potreste aveéè una brigata 
sulla dritta riva , e probabile che farà dèi prigionieri , e che 
tramezzerà una colonna nemica. Appena il maresciallo Sonlt 
sara traghettato a Rhain , e. voi stesso avrete passato il Da- 
nubio , mandate innanzi delle , bande a fine di conoscere il 
cammino preso dal corpo che il nemico teneva dal Lech a 
Rati-bona. Trasferite domani il vostro quartier-generale a 
Neuburgo , e fate prontamente' rimettere i( ponte. 

Il giórno 1 7 , il generale Bernadotte attaccherà ad Ingol- 
stadt ; voi marcerete |>er dar sopra al corpo che cercasse di 
difendere questa città , se pure ne troverete alcuno. 
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Ji generale Marmont dare collocarsi da Neuburgo ad Io- 
golstadt. . 


CENNO 


Ai maresciallo Net. 


Donawert , i5 vendemmiaio anno XIV. 


Tr maresciallo Nev starà dove si trova , manderà ricono- 
«rimentiX volta di Ultna , avviserà lo stato-maggiore d» 
S “ movimi del nemico , sia sulla dritta s.a sulla 

ri,. , ri 

mJmcUll. Da voust passerà a Neubargo 
ed il maresciallo Bernadotte ad Ingolstadt. 

Al generale LegraÌìd ed ai generale Sucéet. 

Donawert , i5 vendemmiaio anno XIV. 
-fc battaglione ebe il generale Legrand aveva lasciato per 

custodire Donawert , vi rimarra fino a ebe sa surrogato dalla 

d ‘ ^gTnefakSucbet nell’arrivare posterassi innanzi al ponte, 
alle spalle del generale Saint-Hila.re ; e se il generale Saint- 
flilaire sia partito , piglierà il suo luogo. 


Al generale Nassoutt ed al generale dSavtfovi. 

Donavrèrt , iO vendemmiaio anno XIV. 

Fan conoscere ai generali Narvsouty e d’Hautpoul cbe i 
depositi dei reggimenti della divisione Nansouty debbono 
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essere ristabiliti nel villaggio d’Arbttrgo , e quelli dell* di-< 
visione d’ Hatitpoul a Nordlingen. * 

Tutti i depositi di cavalleria staranno agli ordini di unr 
generale di brigata , affinchè lo stato-maggiore possa avere 
un ragguaglio esatto della loro forata ogni giorno , e dirigerli 
a volontà. 


Al maresciallo Davovst. 

Sul ponte di Donawert , i 5 vendemmiaio anno X(V.' 

Vi prevengo , signor maresciallo , ebe i dragoni agli or- 
dini del maresciallo Murat , ed il corpo del maresciallo 
Soult , hanno in parte pàssato iL Danubio. L’ imperatore si 
prepara a passare il Lech a forza aperta. Sua- maestà deside- 
ra , signor maresciallo , che faccia te.assaltarc il capo di ponte 
di Neuburgo , e che proccuriate di comnnioare con là divi- 
sione del maresciallo Soult, la quale marcia sul Lech. Dovete 
studiarvi di comunicare tra la foce del Lech ed Aitenheiia. 


Al maresciallo Net. 

Dal quartier-generale imperiala a Donawert , 

( ' addi 16 vendemmiaio anno Xiy , alle dieci 

> > antimeridiane. , . • 

Noi abbiamo , signor maresciallo , passato il Danubio ed 
il Lech. If maresciallo Davoust occupa Neuburgo ; il mare- 
sciallo Bernadotte giunge questa egra ad Ingolstadt ; il ma- 
resciallo Soult è in procinto di porsi in marcia per cercar di 
tramezzare il corpo nemico che sta ad Ulma. L’imperatore 
ordina che vi ponghiate immediatamente in marcia per torre 
sito , sia a Giengen , sia ad ogni altro luogo che abbia il dop- 
pio vantaggio di guardare la strada da Ulma ad Elwaqgen 
per Heidenheim ,.e la strada di Ulma a Donawert per Gun- 
delfìngen. Vi collocherete in maniera, da ributtare il nemica 
che venisse ad assaltarvi. 
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•provvisoriamente ai vostri comandi, c rinfodera il vostro 
corno di esercito. Io le lio dato l’ordine che troverete qui 
compiegato , e clic farete grazia di trasmettere alla medesima. 

Se il nemico vi offi isse una occasione lavorevole , I impera- 
tore approva che vi cimentiate . Avrete era , in ogni caso , 
di garantire non solo là strada di Haidenheim a Nordlingen ; 
ina eziandio quella di Ulma a Donaweit. 

La divisione Gazan , òhe sta ad Aalen ; ha ricevuto il pre- 
cetto di condursi a Neresbeìm : se trovasi ancora in quest’ ul- 
timo luogo, invece di farla giungere al ponte di Munster, 
come le lui prescritto , Ì\i imperatore vuole che si ponga ai vo- 
stri ordini , e che la fenghiate seni pre alla vostra manca. 

Il maresciallo Lajtnes, dej cui corpo di esercito questa di- 
visione fa parte , deve marciare egli stesso per Burgau. Se 
saprete che il nemico-si ritira c non aspetta questo movimen- 
to . piombategli addosso. . 

Ingiungo egualmente al generale Bourcier , comandante 
la quarta divisione di dragoni a cavallo , di passare provvi- 
soriamente al vostro comando. 

Se qualche incidente vi obbligasse di tenervi alla difesa , e 
di battervi in ritirata , baderete a far marciare una divisione 
per Heidenheim , Aalen , Elwangen , primieramente per pro- 
teggere il gran parco che arriva per questa direzione , secon- 
dariamente per tutelare tutta la strada dello esercito da Heii- 
hronn a Nordlmgcn. • 

Siccome è probabile che il passaggio del Lee li e la occu- 
paz.ione di Augslmrgo , che ave» nn» luogo nella giornata, 
vadano finalmente ad illuminare il nemico , è necessario che 
abbiate sempre alle vostre spalle un ponte sul Danubio , ac- 
ciocché, con una marcia rii fianco , possiate trasferii ri in ri- 
va del Lcch ,.sc le occorrenze il- richiedessero. 

Io non credo che il maresciallo Lannes possa andare oggi 
fino a Burgau ; ma certissimamente giungerà fino a livello di 
Dillingen. Comunicate con lui per mezzo di pattuglie di ca- 
valleria ; ed istruitelo di quanto saprete di Ulma perchè gli 
serva a regolare la sua marcia. *' „ 

Piacciavi tenermi puntalmente informato della vostra po- 
situra , de’ vostri movimenti c di quelli del nemico. 


V 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 


Al maresciallo Lannbs. 

I * • * - 

Donawert , 16 vendemmiaio anno XI V. 

ORDINE. ' 1 

, Vuole l’ imperatore , signor maresciallo, che partiate io 
giornata col vostro corpo di esercito per tramezzare Wertin- 
gen. Manderete la vostra vanguardia quanto più iunanzi po- 
trete sulla strada di Burgau. Comunicherete, per mezzo di 
pattuglie di cavalleria e pel ponte di Dillingencol maresciallo 
Ney, il di lui corpo di esercito arriva oggi a Giengen. 

Avrete cura , signor maresciallo , di esplorar bene tutto il 
paese tra il Danubio e la Zuzam. 


Al maresciallo Soult. 

, Donawert, 1 6 vendemmiaio anno XI V. 

‘ . ORDINE. 

- ■ , • • • f ■. . . 

È volere dell’ imperatore , signor maresciallo, che menia. 
te la divisione del generale Saint-Hilaire , quella del generale 
Legrand, quella del generale Vandaimne e tutto il vostro 
quartier-generale ad Augsburgo ; e ciò nondimeno dopo es- 
servi assicurato che il nemico non stia poderoso ad Aicha , e 
che il maresciallo Davoust tenga in potere lVeuburgo ed il 
ponte di questa città. 



Al generale Marmont. 

Donawert , 16 vendemmiaio anno XIV. 

' ORDINE.’ 

- Ama l' imperatore , signor generale Marmont , che v’insi- 
gnoriate oggi d’ Ingoistadt , se vi riuscisse farlo più pronta- 

>4 
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mente del maresciallo Bernadotte , il quale ha ordine di oc- 
cuparlo domani. 

L’ imperatore immagina che voi siate a giusta misura di 
traghettare il Danubio a Neuburgo , ovvero tra Neuburgo 
cd Ingolstadt. 

Voi dovete passare questo fiume sema indugio, se il ma- 
resciallo Bernadotte non abbia schiere nemiche innanzia lui; 
e tosto che avrete passato il Danubio , vi trasferirete ad In- 
£òlstadt , per lame riparate il ponte , e rendere il passaggio 
facile al maresciallo Bernadotte ed al corpo bavarese. 



tic;:'}. .> 


Al maresciallo Davovst 

.» ‘ * t> - 


Donswert , 16 vendemmiaio anno XIV , la mattina. 


* 


ORDINE. 


Vuoi.e 1* imperatore, signor maresciallo, che appena sarete 
signore del ponte di Neuburgo vi portiatead Aicha, dove sua 
maestà intende di riunire nella giornata di domani tutto il 
voStVO corpo di esercito. Ma ordinandovi questo movimen- 
ti ^imperatore suppone che il nemico non sia in forze ad 
Ingolstadt, e che il generale Marmont non incontri alcuno 
ostacolo ad impossessarsene: spetta a voi di farvi illuminare 
intorno a questi svariati oggetti. 

j. O ; li ■■ ■ * ‘li ■ . . . ■ •• • » 


Al maresciallo Mutut. 


Donawert , 16 vendemmiaio anno XIV. 

* • ‘Al ■ 

Brama sua maestà , signor maresciallo , che con le tre di- 
visioni di dragoni , le dine divisioni di cavalleria pesante e 
tutta l’artiglieria addetta a queste divisioni, andiate alla Vol- 
ta di Zufmncrshausen è Burgau. " r ' * -* 

•*. 4 
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Siccome la divisione di cavalleria del maresciallo Lannes 
marcia nella stessa direzione , siete autorizzato a prendere 
due reggimenti per affidare la marcia della vostra cavalleria 
pesante. Desidera l’imperatore che mandiate grosse colonne 
verso Burgau, e che occupiate questo posto, purché non 
siavi fanteria nemica ; che se vene fosse procurerete di co- 
noscere il numero ed il nome dei reggimenti. Terrete pode- 
rose bande sulla strada da Augsburgo ad Ulinà , perchè rile- 
va, prima che le nostre truppe occupino questa città, di aver 
nelle mani le diligenze, i viaggiatori ed anche i distaccamen- 
ti nemici che si recassero da Augsburgo ad Uhna ed al quar- 
iicr-generale austriaco. Riceverete ordine circa la strada che 
dovete battere domani. 

Se niente di nuovo accaderà , è facile che voi , signor ma- 
resciallo , riceverete T ordine di tagliare la strada da Ulma a 
Landsberg , vai dire di recarvi alla volta di Mindelheim. Vi 
prevengo che il maresciallo JVey oggi porrà dei posti a Gundel- 
lingen e forse aGuntzburgo. Il maresciallo Lannes sta a Wer- 
tingen ed oltrepasserà questa posizione , se fia possibile , tra 
Wertingen e Zummershauscn. Il marescialloSoult, con tutto 
il suo corpo , marcia per Augsburgo. Il marescialio Davoust 
passa il Danubio a Neuburgo , ed il maresciallo Bernadotte 
ad Ingolstadt. Ciò mi sembra bastante per farvi conoscete 
]a positura dello esercito. Mandate ai marescialli Soult , N ev- 
ie Lannes tutte le notizie importanti che avrete. • J 


Al marasciallo Ney. 

Donawert , 16 vendemmiaio anno XlV. 

ORDINE. 

Il Lech essendo stato passato jeri , signor maresciallo , il 
corpo del maresciallo Soult si conduce ad Augsburgo , dóve 
giungerà questa sera. 

Il maresciallo Murat , con diecimila cavalli , sarà questa 
sera a Zummershauscn , cd avrà posti a Burgau. 


Digitized by Google 





CENNO * ■ 

li maresciallo Latine* giungerà questa sera alta metà della 
strada da Zummershausen a Vertingen. 

Il maresciallo Davoust col suo corpo di esercito si troverà 
riunito ad Aicha. ", - 

È impossibile che il nemico, istruito del seguito passaggio 
del Danubio e del Lech, non pensi sul serio a ritrarsi, e con- 
vien credere che alla prima cercherà di andare ad Augsbur- 
go ; e però siccome tosto accorgerassi di essersi mosso tardi, 
così tenterà di toccare Landsberg , dove se le nostre truppe 
giungeranno in tempo , deciderassi alla pugna , od infine si 
caceet à uel Titolo ; ma è probabile che atterrassi al partito 
di combattere. In questa ipotesi l’ imperatore desidera che 
il vostro corpo di esercito si trovi alla battaglia. Sua maestà 
non crede che il nemico sia tanto insensato da passare sulla 
manca riva del Danubio , tra perchè tiene tutti i magazzini 
a Memroingen , c perchè ha il più grande impegno a non se- 
pararsi dal Tirolo, che con questa manovra (usuerebbe intie- 
ramente scoperto. Brama dunque l’ imperatore che vi re- 
chiate oggi al ponte di Guntzburgo , e che 1’ occupiate con 
Ja vostra vanguardia. Impiegate tutti i mezzi per cercare di 
riunire a voi la divisione del generale Gazan, e quella di dra- 
goni del generale Bourcicr.' 

Preverrete il generale Baraguay-d’Hillicrs che rimane in- 
caricato , se mai il nemico facesse la sciocchezza di voler pe- 
netrare per Heidenheim , Aalen e Nordlingen , di battersi in 
ritirata al suo cospetto, facendo la strada di Heidenheim , - 
Aalen ed Elwangen , ad oggetto di disputare il terreno, pro- 
teggere il gran parco dello esercito , e tutelare la sola e gran- 
de comunicazione della strada di Francia , la quale è tal- 
mente cospersa di distaccamenti di diverse armi, che in poco 
tempo il generale Baraguay-d’ Hilliers può riunire ventimila 
uomini. Quanto a voi , signor maresciallo , con la divisione 
Gazane con la divisione di dragoni del generale Bourcier, vi 
troverete avere meglio di trentamila uomini. Fate accomo- 
dare tutti i ponti che stanno alle vostre spalle , e cercate di 
tenere schiuso più di un varco, affinchè, appena si avrà la cer- 
tezza che il nemico lascia Ulma per condursi sia ad Aug- 
shurgo sia a Landsberg , possiate, qon una marcia di fianco, 
essere a suo livello e sopra i suoi fianchi , ed attaccarlo tosto 
che il maresciallo houli , il maresciallo Davoust od il mara- 


Digitized by Googl 



SII GLI AVVENIMENTI MILITARI. ,,5. 

sciallo Lannes avranno cominciato a raggiungerlo c ad inve- 
stirlo. Baderete intanto , signor maresciallo , a porre una di- 
visione a Gundelfingen , perchè vi serva di vanguardia , se 
inai altre contingenze facessero decidere l’ imperatore a dis- 
porre la vostra marcia alla volta di Ultnà per Lauvingen 
etf Albeck. 

L’ imperatore immagina che abbiate fatto riattare il ponte 
di Hillingen. 

Il maresciallo Lannes potrà per questo ponte comunicare 
con voi ; spedite anzi delle pattuglie ad incontrarlo : i mo- 
menti attuali, signor maresciallo , sono della maggiore im- 
portanza : P imperatore si affida sì al vostro zelo ed al vostro 
ingegno , e sì alia vostra operosità , la quale c tutta intera 
tanto uecessaria in questa occorrenza. 


Al maresciallo So vlt. , ' 


Donavrert , 16 vondehimiaio anno 
alle otto pomeridiane. 

Vr prevengo, signor maresciallo, ebe alle quattro il ma- 
resciallo Murai è giunto a Vertingen , ed ha trovato le alture 
coperte da una divisione nemica. I granatieri del maresciallo 
Lannes erano arrivati : il trarre dell’artiglieria e della mo- 
sebetteria è stato aspro e sanguinoso: alcuni prigionieri fatti 
al cominciar dell’azione dicevano che quattordici battaglioni 
avevano lasciato Ulma per andare a tagliare il capo di ponte di 
Xonawert. Non abbiamo altre dilucidazioni, perchè l’impera- 
tore manca di ragguagli: pare intanto che il cannoneggia- 
mento siasi allontanato non udendosi più niente. Fra poche ore 
si avranno delle notizie; ma ho stimato darvi di ciò contezza, 
affinchè vi- tenghiate pronto nel caso che riceverete degli or- 
dini. L’imperatore immagina che la divisione Saint-Hilaire 
abbia preso parte allo scontro, poiché trova vasi a livello. 


v.s 


Digitized by Google 



CEirrca 




Al maresciallo Bernadottb 


Donawert , iG vendemmiaio anno XIV, 
a mezzanotte* 

< * 

Noi abbiamo passato il Lech nella giornata del i 5 , signor 
maresciallo: oggi al levarsi del dì , il maresciallo Murat, con 
mille uomini di cavalleria , ha battuto la pianura per inter- 
cettare le comunicazioni da Augsburgo ad Ulma. Giunto a 
Vertingcn si è abbattuto in dodici battaglioni di granatieri 
austriaci. La divisione del generale Oudinot , cioè la prima 
del corpo del maresciallo Lanncs , essendo giunta in tempo , 
i granatieri sono stati battuti , ed han lasciato in poter no- 
stro bandiere e cannoni. La mattina del 16 il maresciallo 
Soult si è diretto ad Aicha per distruggervi un corpo nemico 
di diecimila uomini: egli alle quattro pomeridiane si è incon- 
trato nei posti avanzati di questo corpo , il quale , se non ha 
p-nsato a ritrarsi, certamente cadrà prigioniero. Il generale 
Saint-Hilaire si è trasferito ad Augsburgo , dove domani si 
troverà riunito tutto il corpo del maresciallo Soult. 

Il maresciallo Ney col suo corpo di esercito tiene Gunti- 
Lurgo c tutte le uscite che menano alla manca riva del Da* 
nubio. 

Il nemico sembra essere ancora poderosissimo su questo 
punto, e l’imperatore ha concepita la speranza che questo 
corpo di esercito finirà male. 

Sua maestà ordina che traghettiate il Danubio sia ad Ingol- 
6 tadt , sia a Neuburgn. Insignoritevi d’ Ingolstadt . perchè 
non avvi un momento a perdere. Oi dinate al generale Mar- 
mont di passare anche egli il fiume, e di porsi immediata- 
mente in marcia per giungere a mezza strada da Neubutgoo 
da Ingulstadt ad Augsburgo. Voi signor maresciallo ed i Ba- 
varesi , dopo aver preso possesso d’ Ingolstadt e ristaurato il 
ponte , marcerete contro le genti nemiche al di qua dell’ Inr», 
od a quelle che potranno avvicinarsi all’ Altmubl, Prima che 
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vi formerete e passerete , io vi farò pervenire degli ordini 
dell’ imperatore ; imperciocché gli avvenimenti cangiano ad 
ogni istante , ed i giorni qui trascorreranno con grande ra- 
pidità 


Jl maresciallo Net. 


Donawert , 16 vendemmiaio anno XIV, 
a mezzanotte. >■- *• 

■ . fi.\ 

Avrete inteso il cannoneggiamento che ha avuto luogo 
nella giornata del i6t sono dodici battaglioni di granatieri au- 
striaci provegnenti da Botzen, che il maresciallo Murat ha ae» 
cerchiati con la sua cavalleria , e che il maresciallo Latine» ^ 
con i granatieri che formano la sua prima divisione, ha investi- 
ti e fatti prigionieri con cannoni e handiere.il maresciallo Sonlt 
è andato ad Augshurgo, per cui si rende necessario che ar- 
riviate tostamente a G-untzburgo , ad oggetto d'intercettare 
tutte le mosse del nemico da li lina ad Augshurgo e da Ulma 
à Donawert. Se il nemico manovrasse sulla dritta riva cac- 
ciate su di essa la divisione Gazan , e siate più che sollecito 
a trasferirvi parallelamente a lui. In fine non perdete di mira 
elici’ imperatore, per i suoi progetti , tendenti adaocerchia* 
re il nemico ed a mozzargli il ritorno, si trova obbligato a di- 
sperdere alquanto le sue forze, e che abbisogna di tutta la 
fiducia per esso riposta nei suoi generali c di tutta la lo- 
ro attività per non rimanere ozioso quando sarà mestieri 
di agire. » . ■ • r 

In una parola , signor maresciallo , voi siete incaricato di 
osservare il corpo nemico di Ulma se marcia per Donawert 
o per Augshurgo ; e se marcia per Augshurgo dovete seguir- 
lo tenendovi sempre sulla sua manca, ed avendo costante- 
mente una delle vostre divisioni mezza marcia indietro per 
servirvi di vanguardia , e per trovarvi tra il nemico e Dona-» 
■wert , se mai si volgesse a questa città , o se vi spedisse po- 
derosi aiuti. 1 
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Al maresciallo Sovlt. 


Donawert , 16 vendemmiaio anno XIV , 
a mezzanotte. 

L'iMPEBATone ha veduto con pena , signor maresciallo, che 
vi siete allontanato dal centro delta guerra , imperciocché 
dovreste stare a<J Augsburgo con la punta della vostra man- 
ca, vai dire pronto ad oltrepassare questa città, ed a fare una 
marcia sopra Dima, ed invece voi state una mezza marcia in- 
dietro. È necessario di riparare tostamente a questo errore, 
conducendovi conia massima prontezza ad Augsburgo, dove, 
con le compagnie del generale Saint-Hilaire, avrete una forza 
imponente. Il vostro corpo di esercito è destinato ad operare 
tra il Lech ed il Danubio ; il maresciallo Bernadotte , il ma- 
resciallo Davoust ed il generale Marmont opereranno sull’ul- 
tra riva. 

Saprete che dodici battaglioni di granatieri austriaci si son 
fatti prendere dal maresciallo Murat e dal maresciallo Lan- 
nes ; cannoni , bandiere , tutto è caduto in loro potere : que- 
sti battaglioni venivano a marce sforzate da Botzen nel Tiro- 
Io. h’ incontro ha avuto luogo al villaggio di Yertingen. Man- 
chiamo ancora di particolari , i quali ci perverranno domani 
mattina. Non abbiamo notizie dei maresciallo Davoust. 

L’ imperatore lo manderà dritto ad Augsburgo, ed è im- 
pazientissimo che non sia ancora arrivato: è verosimile che 
vi spedirà pure il generale Marmont. La difficoltà sta nei vi- 
veri , per cui faremo come meglio potrassi ; ma conviene es- 
sere in massa , ed il nemico non tarderà a fare la sua mossa 
retrograda con tutte le sue forze riunite. 

Date frequenti notizie all’ imperatore, e prestate l’ orecchio 
a tutti i colpi di cannone che si tirano dal Lech , a fine di re- 
car colà dei soccqrsi : rientrate nell’ ordine di guerra defini- 
to : tali sono le intenzioni dell’ imperatore. 


* 
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Al maresciallo Lauhbs. 


> , Donawert , 17 vendemmiaio anno XIV, 

„ ^ a mezzanotte. 

La divistone Suchet e la divisione Saint-Hilaire che vi han- 
no raggiunto sono ai vostri ordini : conducetevi con esse tra 
Augsburgo e Zummershausen. L’ imperatore vuole che voi 
conserviate il comando di tutta la fanteria . e che il mare- 
sciallo Murat abbia il comando generale ; il che non vi impe- 
disce di mandare direttamente i vostri rapporti all’ impera- 
tore , e di ricevere direttamente gli ordini da me. Sembra 
che il nemico si ritiri a forza. II maresciallo Soult sta ad Ài- 
cha . dove si è battuto con un corpo di circa settemila uomi- 
ni che veniva contro di lui. Prima di mezzogiorno il mare- 
sciallo Soult sarà ad Augsburgo , dove 1’ imperatore si re- 
cherà quando avrà ricevuto tutti i rapporti. 

La divisione del maresciallo Davoust , che ha passato il fiu- 
me a Neuburgo , marcia pnre per Augsburgo : tutto l’eser- 
cito troverassi riunito. Prevenite il generale d’ Autpoul che 
esplori bene le strade , il perchè l' imperatore verosimilmen- 
te lo seguirà a due ore di distanza. 


Al maresciallo Bbrnado ttb. 


Donawert, 17 vendemmiaio anno XlV. 

La maggiore attività , signor maresciallo , è divenuta ne- 
cessaria. Il nemico sconcertato in tutte le sue previdenze 
tiene tutte le colonne in moto : nella supposizione che non 
passeremo il Danubio , una divisione di dodici battaglioni è 
venuta a farsi prendere a tre leghe da Donawert ; il che ha 
dato luogo al combattimento di Vertingcn. 
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Vi prevengo ctie il generale Marmont riceverà da ora in- 
nanzi gli ordini direttamente (lai quartier-generale , ed in- 
comincio da adesso. 

L’ imperatore vi prescrive , signor maresciallo, che senza 
perdere un giorno , un solo istante , partiate da Ingolstadt 
con dodici o quattordici mila Francesi del vostro esercito , 
uniti ad altrettanti Bavaresi , e con questo corpo di trenta- 
cinque a quaranta mila uomini v’indirizziate a Monaco cam- 
minando notte e giorno a marce sforzate. Vi impossesserete 
del ponte dell’ Iser e di tutti i magazzini che stanno nella 
città , e vi metterete immediatamente in battaglia sulla stra- 
da di Landsberg e su quella di Vienna. 

Lascerete ad Ingolstadt un corpo di sei ad otto mila uo- 
mini , cioè duemila Francesi e seimila Bavaresi , il quale si 
trincererà ad Iugolstadt , e terrà bande lungo 1 ’ Altmuhl e 
la Rednitz. \ 

Esplorate bene i movimenti nèmici sulla manca riva del 
Danubio , a fine di dare il tempo all’ imperatore di mandare 
un corpo di esercito per manovrare ed operare sulla sinistra 
riva , nel caso che ciò divenisse necessario. 

L’ imperatore spera che la vostra vanguardia sarà a Mona- 
co domani sera 18 corrente. 

II nemico non può avere in questa città più di otto a die- 
cimila uomini : voi li assalirete e li ributterete vigorosamente 
nella giornata del 18. 

Il quartier- generale imperiale starà oggi ad Augsburgo , 
unitamente al corpo di armata del maresciallo Soult. 

Quello deT generale Marmont sarà in marcia per recarvisi; 
e quello del maresciallo Davoust giungerà ad Aicha. 

Non ho bisogno di dirvi , signor maresciallo , che proba- 
bilmente reggimenti segregati , brigate (li picciole divisioni, 
s’ indirizzeranno nel senso il più opposto alla guerra ; ma per 
mezzo, dei Bavaresi vi tornerà facile di acquistare indizi e 
piomberete arditamente sopra tutte le colonne nemiche ad 
oggetto di farcii maggior numero possibile di prigionieri. 

Lascerete il comando del corpo d’ Ingolstadt a chi vorrete, 
anche ad un generale bavaro ; ma in questo caso , baderete 
a dargli un generale di brigata francese attivo ed intel- 
ligente. ' : ' *y 

Raccomandate al generale clic comanderà ad Ingolstadt, 
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di postare un battaglione ai ponte del Lech , a rincontro dir 
Rain , e di mandarmi due rapporti al giorno al quartier-ge-i 
ncrale per informarmi di quanto accaderà. 

Mi farete conoscere , per mezzo dell’ ulHzialc che ritorna , 
il luogo dove pernotterete questa sera . e quello dove pernot- 
terete domani , nel caso che il nerbo del vostro corpo di eser- 
cito non possa giungere a Monaco. 


. Al maresciallo Net ’-i 

v. 

Donawert , 17 vendemmiaio anno XIV ^ '■ 
a Aeiiogiomo * 

Mvhchmmo di vostre notizie, signor maresciallo, e non 
sappiamo dove abbiate passata la notte. Avete per certo in-, 
teso il cannone del combattimento di Vertingen : se vi foste, 
determinato a far passare pochi squadroni aDillingen , mol- 
ti prigionieri sarebbero caduti nelle vostre mani ; nondime- 
no ne abbiamo tremila , sette ad otto bandiere , c molta ar- 
tiglieria : era una divisione nemica composta di dodici batta- 
glioni di granatieri. * 

Il quartier-generale questa sera passerà ad Augsburgo. 
Ordinate alla divisione Gazan ed a quella di dragoni a piedi 
di traghettare il Danubio e di andare ad Augsburgo, perchè 
rileva che giungano colà nella giornata di domani. Quanto 
ad Ulm.à è impossibile che il nemico 1’ occupi con ingenti 
forte : se I occuperà con tre o quattro mila uomini , man- 
date una divisione a Cacciameli ,• se I’ occuperà con truppe 
molto più considerevoli /trasferitevi colà con tutto il vostro 
corpo di armata , guadagnate il ponte , e fate un buon nu- 
mero di prigionieri. 

Immediatamente dopo mettetevi in via o per Augsburgo T 
o per Landsb^rg , o per Memmingen , a seconda delle mosse 
dei nemico. ■ 

La divisione di dragoni del generale Bourcier prosicgue a 
stare agli ordini vostri. Instruite l’ imperatore due volte al 
giorno di ciò che fate in ordine a tutti gli oggetti : ben cqm- 
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prendete quanto questo gli sia necessario pel concerto gè» 
serale. . 


Al generale Marmont. 

Donavrert , 17 vendemmiaio anno XIV. 

I momenti sono preziosi , signor generale : ogni ora per- 
duta ci toglie una parte dei vantaggi che la nostra marcia ci 
lia dati. Recatevi col vostro oorpo di esercito questa sera al- 
l’ intersecamento delle due strade da Augsburgo a Neuburgo 

' e da Monaco a Rain , vai dire al villaggio , o nei contorni di 
Gundelsdorf. Tirate viveri da qualunque parte potrete , il 
perchè sarà molto penoso l’aver sussistenze ad Augsburgo. 

II quartier-generale questa sera andrà ad Augsburgo. Vi 
anticipo che da oggi in avanti il vostro corpo di esercito ri- 
ceverà ordini dal solo grande stato-maggiore generale. 


Al maresciallo Ne r 

* • 

Zummershausen, 18 vendemmiaio anno XIV. 

L’ imperatore ba saputo , signor maresciallo , per mezzo del 
generale Savary , i particolari del vostro glorioso combatti- 
mento. Adesso rimane a pigliar possesso di Ulma , il che è 
momcntoso sotto tutti gli aspetti. Sua maestà vi lascia arbi- 
tro di marciare come meglio stimerete. Per arrivare a questo 
scopo accerchiate Ulma nella giornata di domani. 

I dragoni a piedi continueranno a rimanere ai vostri ordi- 
ni : voi li collecherete a Gentzburgo sull’ una e sull’ altra ri- 
va , e si terranno in posizione di trasferirsi dove 1’ occorrenza 
il richiederà. Immediatamente dopo la presa di Ulma , non 
aspettarle nuove disposizioni per operare ; lascerete colà un 
uffiziale del genio per compire i lavori che gli Austriaci han- 
no cominciati. 

Voi v’ indirizzerete a Memmingen , od a qualunque altro 
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punto dove si sarà condotto ri nemico , e lo seguirete qua»? 
to più vicino potrete. / 

I punti di Mindelheim c di Landsberg saranno poderosa^ 
mente occupati ; Mindelheim per parte del maresciallo Lan- 
nes , e Landsberg per parte del maresciallo Soult. Andrassi , 
se occorre , a Kcmpten od a Fussen. Non mancate , giunto 
che sarete ad Ulma , di mandarmi tutti i chiarimenti sulla 
forra del nemico, sul numero dei corpi e sulla loro direzione. 

L’ imperatore vi raccomanda di far marciare ed a 7. zuffa re 
le vostre divisioni in massa. Potrete lasciare la vostra divi- 
sione di dragoni appiè di Ulma , e secondo le occorrenze , 
siete autorizzato.a rimanere'ad Ulma una parte di questa di- 
visione , ed a menar con voi il resto per servirvi di riserva. 

Siccome l’ imperatore va a Monaco , dove le nostre schie- 
re arrivano questa sera , ad oggetto di aspettare i Russi testé 
sboccati , egli affida il comando di tutta la 6ua dritta , con- 
sistente nei corpi del maresciallo Lannes , del vostro e della 
riserva di cavalleria , al maresciallo Murat. 

II maresciallo Lannes si ripiglia la divisione Gazan. Indi- 
rizzate i vostri rapporti al maresciallo Murat , senza che ciò 
V impedisca di corrispondere direttamente con 1’ imperato- 
re e con me. Questa sera l’ imperatore vi scriverà da Aug- 
sburgo quando avrà letto il vostro rapporto. 


Al maresciallo Murat. 


»' t * ' J 

Zummershausen , 19 vendemmiaio anno XIV. 

Desidera 1 ’ imperatore , signor maresciallo, che la divisio- 
ne Nansouty parta domani allo spuntar del giorno per Augs- 
hurgo , dove riceverà ordini dallo stato-maggiore generale. 

Voi domani andrete in persona a Mindelheim. Avrete il 
comando diretto dei corpi dei marescialli Ney e Lannes co- 
stituenti la dritta dell’ esercito. Li dirigerete in maniera che 
si soccorrano reciprocamente , e facciano il maggior ma- 
le possibile al nemico. Tutti gli ordini passeranno a questi 
geuerali per mezzo del vostro stato-maggiore j ma son fa- 
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coltati a scrircre direttamente all’ imperatore , ben vero si 
rivolgeranno a voi per tutto ciò che perbene al servizio. Mar- 
ciate con precauzione , e battetevi sempre in massa. 


Al maresciallo Lanses 

. ù 1 ^ • • * * • • V ' . • 

Augsbnrgo , 1 8 vendemmiaio anno XIV f 
a mezzanotte 

Tutti i rischiaramenti che l’imperatore riceve lo condu- 
cono a credere che il nemico si appresti a commetter batta- 
glia ad Ulina od un poco più insù. Le dilucidazioni altron- 
de del combattimento di Gunt/burgo non sono tali quali sua 
maestà la sperava. L’imperatore stima dunque che voi dob- 
biate seguire la stessa strada tenuta dal maresciallo Murat , 
vai dire per Burgau , e che marciate sempre a giusta distan- 
za dal maresciallo Ney, affinchè , se occorrerà dibattervi , i 
vostri corpi di esercito si battano riuniti. 

Finalmente se il nemico sfilerà per Mcmmingen , vedrassi 
arrestato a Landsherg. 

Date questa nuova direzione al vostro corpo di esercito , e 
state sempre pronto a piombare sul nemico con gli altri cor- 
pi di esercito. 

Ragguagliate di ciò il maresciallo Murat ; spetta a lui a 
giudicare, a tenore dei casi, quando bisogna darsi fretta : 
che se il nemico fosse molto poderoso e risoluto a commetter 
battaglia innanzi Ulma , voi dovete marciare lentamente , e 
battervi sol quando starete a giusta misura. 


Al maresciallo Da voust 

f 

Angsburgo , 19 vendemmiaio anno XlV, 
alte sette antimeridiane 

II maresciallo Davoust si recherà a Dachau dove è neces- 
sario che oggi giunga la sua vanguardia. Tutto induce a ere- 
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der.e che colà non vi sieno nemici ; ma se ve ne sieno con- 
viene assalirli domani. Quando tutto il di luì corpo non po- 
tesse arrivare oggi a Dachau , almanco lo posterà all interse- 
camento delie strade da Dachau ad Aicha e da Dachau ad 
Augsburgo. 

In tutti i casi il maresciallo lascerà a questo quadrivio una 
divisione, a meno che dessa non gli sia necessaria per affron- 
tare il nemico. Egli manderà forti pattuglie sulle strade di 
Landsberg e di Monaco, e su quella di Londsberg a Monaco 
verso al villaggio di Germareng a tre leghe da Monaco. 

Il maresciallo Davoustè prevenutoche il maresciallo Bcr- 
nadotte marcia alla volta di Monaco con tutto il suo corpo 
di esercito , che il maresciallo Sonlt sta a Landsberg , e che 
il generale Marmont si troVa ad Augsburgo. È del pari av- 
vertito che la divisione di cavalleria pesante del generale 
d Hautpoul prende sito alla metà della strada da Augsburgo 
a Dachau , che ha facoltà di servirsi di questa divisione a se- 
conda dei casi , ina che non gli è lecito nè deve immutare af- 
fatto il suo ordinamento. 

Prevengo il marescialioDavoustche può mandare ad Augs- 
burgo, al generale Andreossy, i prigionieri o disertori che gU 
verranno nelle mani. 


Al generali Dumas. 

Augsburgo , 19 vendemmiaio anno XIV. 

Il generale Dumas è avvisato che il corpo di esercito del 
generale Marmont giunge oggi ad Augsburgo , vegnente da 
Pottmcs ; e la divisione di cavalleria pesante del generale Nan- 
souty arriva pure ad Augsburgo , vegnente da Zummers- 
hausen. 

Desidera l’imperatore che il generale Dumas riconosca il 
sito che occuperà il corpo del generale Marmont ed il corpo 
del generale Nansouly ad Augsburgo.; che dia scienza a que- 
sti generali del luogo che avra indicato , e che ad esso li fac- 
cia condurre. Egli riferirà , alle undici e mezzo , all’ impe- 
ratore le posizioni che avrà riconosciute per questi corpi. . 
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Al generale Ma r voxt* 

r • 

Agsburgo , 19 vendemmiaio anno XlV > 

.. alle dieci antimeridiane. 

Il generale Marmont partirà da Pottmes con tutte le sue 
compagnie per recarsi ad Augsburgo dove piglierà sito. Egli 
manderà un ufficiale del suo stato-maggiore presso del gene- 
rale Dumas , il quale gli additerà le posizioni che deve oc- 
cupare. 

Nota. In tutte le lettere che mi scrive il generale Marmont 
mi parla di sussistenze. Io gli ripeto che nella guerra di spe- 
dizione e d’ invasione che fa l’ imperatore , non vi sono ma- 
gazzini ; che spetta ai generali-comandanti in capo a proc- 
curarsi i viveri nei paesi che percorrono. Il generale Mar- 
mont aveva quattro giorni di biscotto spianato. Egli dunque 
deve unicamente calcolare sopra i mezzi che si procaccerà 
da sè stesso. Così si sono regolati tutti i corpi del grande 
esercito , ed il generale Marmont conosce più di ogni altra 
il genere di guerra che fa l’ imperatore. 


Al maresciallo Soult. 

N 

Augsburgo , 19 Vendemmiaio anno XlV. 


L’ imperatore ha teste ricevuto , signor maresciallo , il 
dispaccio che gli avete indiritto per mezzo del vostro aiu- 
tante di campo. Egli spera che vi recherete in potere l' equi- 
paggio di ponte ed i venti cannoni del nemico. 

Il maresciallo Bernadotte ha dovuto arrivare a Monaco , 
ed il maresciallo Davoust a Dachau ; intanto lo imperatore 
manca di notizie per l’ uno e per l’ altro. Il nemico è sull’ I(- 
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ìer . colla manca appoggiata ad Ulma, e colla dritta a Mem- 
mingen. Il maresciallo Marat con i marescialli Ney e Lan- 
nes ban preso sito con la manca a Weissenhorn , e colla 
dritta ad Albeck. > 

Nello stato attuale delle cose , c mente dello imperatore 
che vi rechiate a marce sforzate , con tutto il vostro corpo di 
esercito, a Memmingen. La vostra cavalleria leggiera ed i 
vostri dragoni debbono essersi di già molto avanzati su que- 
sta straba , poiché hanno inseguito il parco di artiglieria del 
nemico. Fa di mestieri dunque che essi fin da dimani met- 
tano posti a Memmingen , e che prima delle due pomeridiane 
la vostra vanguardia abbia preso sito a rincontro di questa 
città, ir V ■' 

E probabile che'domani riusciatc ad occupare Memmin- 
gen senza grandi ostacoli, o dietro un semplice scontro di 
Vanguardia : in tal caso , immediatamente vi recherete in po- 
tere la posizione di Memmingen , ed all’ istante farete collo- 
car dei posti al punto dove si incontrano le strade che me- 
nano da Ulma a Memmingen, e da Weissenhorn a Mem- 
zningen. 

Se il nemico volesse ostinatahacnte resistere nella sua po- 
sizione dietro all’ Iller , l’ imperatore brama che gli si com- 
metta battaglia nella giornata del 22. La parte che avete a 
rappresentare, signor maresciallo, dipende assolutamente 
dal nemico ; ma dovete cercare di sorpassare la sua dritta , 
e cominciare dall’ affrontarlo come prima lo potrete. Del re- 
sto, nella giornata del 22 l’imperatore sarà a Woissenhorn. 

Se fosse possibile che i vostri ussari, i vostri cacciatori ed 
i vostri dragoni giungessero questa sera a Memmingen, que- 
sto corpo di cavalleria , di circa duemila e cinquecento uomi- 
ni , ai quali aggiugnereste due o tre pezzi di artiglieria leg- 
giera , si porrebbe nel grado di dar notizie all’ imperatore 
nel corso della notte , il che sarebbe per sua maestà della 
maggiore importanza. 

Sua maestà rimarrà tutta la giornata ad Augsburgo, e ve- 
rosimilmente partirà domani mattina. Mandate spie a Kem- 
pten ed a Fussen , per sapere ciò che fassi colà. Vegliate con 
j>articolar cura , signor maresciallo, affinchè il nemico non 
vi oltrepassi nè per la vostra dritta nè per la vostra manca. 
Perchè r imperatore possa ricevere notizie prontissima- 
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mente, è necessario che lasciate un aiutante di campo , od 
altro* ullìz’iale ben .montato a M'ukleJhehn , il quale recherà 
i vostri dispacci ad un altro uffìziale che farete rirrianere a 
Scliwabmuncben, da chi saranno condotti ad Augshurgo. Dei 
resto, avendo voi pochi ufhziali di stato-maggiore , assumete» 
io il carico di mandare un uffìziale a Schwabinunchen. 

• Con questo mezzo l’ imperatore potrà essere istruito pri- 
ma di domani mattina di quanto sarà occorso oggi a Mein- 
mingen , e sapere dove il nemico deciderassi ad appoggiare 
la sua dritta. Badate attentamente a collocare i ricambri del- 
la c^rispondenza, giac.c bègli ufliziali non arrivano per man- 
canza di cavalli. In questa occorrenza è di assoluta impor- 
tairza avere le notizie prontamente. Regolando bene la cosa, 
domani potrete ricevere pertempissimo $Ii ordini diilìnitivi 
dell’ imperatore. . . . - 


Al generale Ma r mont. 


Augsborgo , 20 vendemmiaio anno XIV , 
alle undici antimeridiane. 

Il generale Marmont partirà nel ricevere quest’ ordine 
con tutta la sua cavalleria , le sue due divisioni francesi , 
Yentiquattro cannoni forniti di buone mute e di munizioni B 
con cartocci ed ambulanze , ed andrà a Nattenhausen , pas- 
sando per Steppach , Zimetshausen , Thanuhauscn , Eden- 
loffen e Krumbaeh. . „ * 

Il generale Marmont ha nove leghe a fare. Dugento dei 
suoi migliori cavalli di cavalleria dovranno giungere questa 
sera a Nattenhausen, e porsi, appena arrivati , in cornuni- 
caziope con i posti del maresciallo Murat , che occupano 
Weissenhorn. La rimandile sua cavalleria, anche questa se- 
ra, si condurrà quando più lungi potrà, almeno tìn sulla 
Minden , al villaggio di Thannhausen, dove il generale Mar- 
mont si recherà di persona , menando seco duemila uomini 
di fanteria della sua vanguardia. \ . 

11 resto delle sue due divisioni di fanteria potranno per- 
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imitare questa se&*a. Una divisione a quattro leghe' da Unter- 
Laeh , e l'altra a cinque leghe e mezzp-da Èimetshausen. Do- 
mani, alle sei antimeridiane, tutto il corpo del generale-Mar- 
mont si porrà in marcia , e la sua cavalleria andrà sull’ II. 
ler , per intercettare la strada da Weissenhorn a Mcinmin- 
gen , al villaggio di Babenhausen. _ - • • 

Il generale Marmont , col suo corpo dì esercito . si trasfe- 
rirà al villaggio d’ Illcrdisscn, dove è necessario che domani 
prima delle undici antimeridiane si trovi in posizione su 
quelle alture , e che la sua cavalleria sia sparsa lungo l’Iller, 
comunicando per la sua dritta col maresciallo Murat ; e per 
la sua sinistra col maresciallo Soult. Se la strada fosse trop- 
po scabrosa per la sua artiglieria , la farà passare per la via 
che ila NaltCnhausen mena a Weissenhorn , e da Weissen- 
horn ad Illerdissen , ip tutto cinque leghe. , 

Lo scopo principale del generale Marmont è di trovarsi 
con tutte le truppe che potrà còndur seco, sulla dritta di 
Weissenhorn , alla prima ora della giornata di domani ai, 
la battaglia idoVcndo'avcr luogo nella giornata del 22. 


Al maresciallo Da ro ust. 

Augsburgn , 20 vendemmiaio anno XIV , 
alle otlo e mezzo pomeridiane. 

L’imperatore vi avrebbe incaricato , signor maresciallo , 
«li occupare pel primo Monaco , se non- tosse caduto nel ti- 
more disfarvi consumare le poche munizioni di-cui vi siete 
provveduto , senza che avesse potuto fornirvi le altre , attesa 
la lontananza nella quale si trova ancora il gran-parco. 11 
generai Songis mi ha informato che tutta la vostra artiglie- 
ria è partita da Munheim il giorno* 16 , per cui tra poco vi 
raggiungerà. L’ imperatore colpirà la prima occasione per 
mettere le vostre truppe nel grado di segnalarsi: nel frattem- 
po , vado a farvi conoscere lo stato delle cose. 

La divisione di cavalleria pesante del generale d' Hautpoul 

è stata da voi passata al maresciallo Bcrnadoltc , cui riiupe- 
• ■* , 
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latore ri autorizza a prestare tutti i soccorsi, nel caso che ab- 
bisognasse dell’opera vostra : intanto lo interpellerete per as- 
sicurarvi se nel giorno di domani 21 , in quello di posdoma- 
ni 22 , ed in fine nel giorno. a 3 , abbia lina urgente necessità 
del vostro corpo di esercito. Collocherete una delle vostre di- 
visioni sulla strada da Monaco a Landsberg , a fine di potervi 
trasferire in una marcia a questa seconda città , difendere 
il passaggio del Lech, ed acquistare il tempo di riunire tutto 
il vostro corpo di esercito, se il nemico riuscisse a passare in 
mezzo al corpo di esercito . del maresciallo Soult. 

La divisione che avete a Prusch , ad una marcia da Augs- 
burgo , continuerà a rimanervi , perchè nel caso il nemico 
si aprisse la via tra il corpo di esercito del generale Mar- 
mont, o tra qualunque altro còrpo dello esercito , possiate 
condurvi ad Augsburgo, sostenere la divisione batava colà 
stabilita, difendere il passo della Wurtach, riunire il vo- 
stro corpo di esercito ed affrontare il nemico; ma una delle 
vostre divisioni continuerà ad occupare Dachau , ad oggetto 
che se vi sarete ingannato sui calcoli da voi fatti per effetto 
delle suddette disposizioni , ed il maresciallo Bcrnadotte ab- 
bia mestieri di voi , la divisione rimasta a Dachau possa 
recarsi a Monaco in una mezza giornata , e dar tempo alle 
altre vostre divisioni di giungere per sostenersi in questa cit- 
tà : tali sono le diverse supposizioni. 

Nel giorno 22 sai avvi una gran battaglia sull’ Iller , pres- 
so Ulma. 

Il maresciallo Soult è in marcia col suo corpo di esercito 
per Memmingen. 

Il generale Marmont , con le due divisioni francesi del suo 
corpo di esercito , è in marcia per collocarsi sull’ Iller e sulle 
alture d’ Illerdissen. 

Il maresciallo Lannesè a Weìssenborn. II maresciallo Ney 
sta sull’ una c 1 ’ altra riva «lei Danubio presso Ulma. La 
guardia imperiale marcia alla volta di Weissenhorn. 

Nel giorno 25 tutte le disposizioni saranno terminate. Nel 
giorno 22 , giorno della battaglia , il nemico sarà disfatto ,• 
perchè accerchiato da tutte le parti. L’ imperatore crede che 
esso non abbia meglio di novantamila uomini ; e lo investe 
con più di centomila. Compiuto questo affare , sua maestà 
ritornerà per passare immediatamente l’ lnu ; allora il ma- 
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rcsciallo Bèrnadottè e voi , signor maresciallo ^sàretc i due 
gran corpi agenti , e gli altri saranno i vostri ausiliarii. ^ 

L’ equipaggio di ponte è giunto ad Augsburgo , e verrà a 
voi diretto immediatamente dopo la battaglia : ecco il piano 
generale dell’ imperatore. 

Da tutti gli ottenuti chiarimenti apparisce che i Russi non 
possono trovarsi in battaglia innanzi Monaco prima del 26 
ovvero del ‘27. Il corpo del maresciallo Bernadotte riunito 
al vostro presenterà un esercito più fortedi quello che il ne- 
mico sarà in facoltà di opporvi a tale epoca ; ed è probàbilis- 
simo che nella giornata def 25 l’ imperatore vi raggiungerà 
con più di quarantamila uomini per corroborarvi. 

Voi dovete , signor maresciallo, mandar bande di caval- 
leria a Landìsberg , ad Augsburgo ed a Rain , sul ponte dei 
IiCc-h. Avrete cura di inviare un ulfiziale di sta-to-maggiorc 
a Donawert , affinchè siate prontamente informato di tutto 
ciò che potrebbe accadere. Comprendete che daftianto mio 
nulla trascurerò per farvi prevenire , imperciocché questo 
doppie precauzioni sono . rilevanti. * r. 

Se il maresciallo Bernadotte e voi foste battuti dal corpo 
di Kienmayer, dovete difendere ilLech, per farsi che Pimpe* 
ratore abbia il tempo di dare le sue disposizioni. E se , nell» 
seconda supposizione, venisse disfatta un’aia del nostro cor- 
po che marcia su l’ Iller , dovete similmente trasferirvi Aot 
Lceh per garantirlo dall’altro lato, e per mettere l’impera- 
tore nel caso dr ordinare ciò che conviene. Infine, mi occorre 
dirvi che il nerbo dello esercito che starà sull’ Iller non po^ 
tra esser sconfitto che nella giornata del 22. Dunque unica-5. 
mente nei giorni 23 e 24. voiisarete in facoltà di rendervi uti- 
le sul Lech , per cui se domani il maresciallo Bernadotte 
avesse bisogno del vostro braccio per affrontare il nemico 
postato dietro Loysacb, voi potete marciare con la mag- 
gior parte delle vostre forze , adoperarle nei giorni 21 e 22 ,, 
e ritornare il giorno 23 , per trovarvi nel grado di eseguire 
le disposizioni di cui vi ho parlato di sopra. 

Comprendete quanto è necessario che il nemico sia caccia^ 
to a più di una giornata da Monaco, e che lo sia nei giorni a» 
e 22. Dopo di ciò , nei giorni 23 e 24. vi riposerete , essendo 
probabile che il giorno a 5 marcerete sull" Iuu ; ma riceverete 
nuovi oriliui per questa operazione. 
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.L’imperatore ha giudicato utile che io vi mettessi sotto àgli 
occhi il piano generale dei suoi progetti *, allineiti* in tutte le 
occorrenze operiate nel senso di questo piano. 


di maresciallo Ljnses. ’ ' 

PfafFenhafen , ai vendemmiaio anno XIV 7 . 

Il maresciallo Lannes farà occupare domani , dalla divi- 
sione Gazan , la piccola altura posta a rincontro di Pitici , 
collocandovi pure un battaglione di granguardia con quat- 
tro cannoni ; e se ti nemico volesse ripigliare .questa altura , 
il maresciallo Lannes si porrà in grado di batterlo intera- 
mente. . t - 

li generale Bourcier, con la sua divisione di dragoni", tu- 
telerà questa parte della dritta, e la spingerà innanzi. 

Il generale Gazan disporrà quanto conviene per sostenersi 
a fòrza aperta su questa altura , qualunque siano le operazio- 
ni che potesse fare il nemico per cacciamelo. Ingiungerà 
all’ utliziale comandante le truppe delP altura di trincerarsi 
in essa , e poi appena si sarà egli postato , non tollererà che 
il nemico tenga in potere Pfuel , per cui lo batterà dall’ altu- 
ra a colpi di cannone. 

Prevengo inoltre il maresciallo Lannes che il maresciallo 
Ney ,, il quale occupa le alture di Elchingcn e di Albert , è 
■specialmente incaricato di difendere la manca riva ; che se 
si riuscisse ad attrarre il nenqico in piccoli scontri parziali , 
ciò tornerebbe per noi vantaggiosissimo. 

Raccomanderete al generale Gazan , di occupare l’altura 
J»i ma delie dieci antimeridiane , ed anche più pi usto se saia 
possibile. 

di maresciallo Bessibiìes. . 

PfalTenhafen , 21 vendemmiaio anno XIV. 

-, » 

Sicvos maresciallo Bessières. L’imperatore mi incarica di 
prevenirvi clic egli pernotta qui : se domànumatlina sentire- 
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te un cannoneggiamento alquanto animato , farete pon e la 
guardia in battaglia fra il Bubert ed il piccolo villaggio di 
Leinhcim , avendo cura che il capo di ponte di questo villàg- 
gio sia occupato. 

Colà , riceverete nuovi ordini. 



AL generale Nansov tt. 



" ■> 

ai vendemmiaio anno XIV. 


Sk il nemico vi assalisse con troppa vigorìa', c sentiste il 
cannone , iL maresciallo Bessières ve ne darà avviso , e voi vi 
Jiorfftein batta’gliu dietro alla guardia, nella positura che es- 
so assumerà. 

Ditemi se avete ricevuta la vostra artiglieria. 

• * '. . mi r' i- ■ • i 

». - • . 

- . Al maresciallo Ney. 


' ^ • ai vendemmiaio anno X|V.. 

T.’ imper vtore ordina che vi rendiate signore del ponte di 
Elchingcn , che ingiungiate al generale Dupont di ripigliare 
la sua posizione di Albeck. , che trasferiate aU’ahadia dt'Él- - 
chingen il vostro quartiér-generdle e tutta la vostra cavalle- 
ria leggiera , che lasciate la vostra terza divisione al ponte r ^ 
che occupiate con la vostra vanguardia il villaggio di Bollin- 
gen , la gola di Pfuel , la strada maestra di Augsburgo , e 
la stretta del ponte di Thalfigen , del quale è opportuno insi- 
gnorirsi al più presto possibile. Come prima le vostre truppe 
avranno preso sito , l’imperatore verrà a vederle. 

Mettete la vostra artiglieria in posizione di operare : c un> 
gran vantaggio che abbiamo sul nemico , il quale tiene sol- 
lauto piccoli pezzi. 
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M maresciallo Ne r. 

ai vendemmiaio anno XIV. 

< 

. / 

Signor maresciallo. L’imperatore vi ha ordinato di occu- 
pare il ponte e l’altura di Elohingen , e voi. non avete fatto 
nè l’uuo nè l’altro. Come è ciò avvenuto? Un solo battaglio- 
ne si è per voi mandato agli ordini del generale Marconnet, 
ed il nemico ne ha a'ranrati tre : con queste piccole scaramuc- 
ce si ottiene unicamente la esaltazione del nemico. Altronde, 
sign&r maresciallo, i vostri rapporti sullo stato delle cose non 
sono troppo frequenti. 

L’imperatore ha sempre creduto che una delle vosti* di- 
visioni occupasse Albcck. : intanto pare che il nemico tenga 
Langenau ,■ e voi non ne informate l’ imperatore. <• 

Sua maestà , signor maresciallo , mi incarica di raccoman- 
darvi che gli diate maggiori particolari intorno alle posizio- 
ni del nemico. 

Sua maestà ha veduto con pena la disposizione per voi data 
di assaltarsi Ulma con la sola divisione Dupont: questo ha im- 
portato la ruma di due reggimenti di dragoni e deH’artiglie- 
-Ji», a ma Igradodel coraggio mostrato dalle truppe. 

Voi non avevate ordine di assaltare Ulma; e certamente 
non dovevate fare questo tentativo con una sola divisione. 

Gli azzardi guastano i piani meglio concertati : fa di me- 
stieri schivare tutto ciò che restituisce ad un esercita la per- 
duta energia. 

Non posso che reiterarvi V ordine dell’ imperatore d’ insi- 
gnorirvi delle .alture di Alheck e di Elchingen; ed appena 
che il maresciallo Lannes avrà occupata la piccola altura del 
villaggio di Pfuel , il clic avverrà prima dielle dieci antime- 
ridiane, voi vi recherete in potestà il ponte di Thaltingcn , 
dove menerete la vostra divisione di riserva. 
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Al maresciallo Net. 

. . . *2 vendemmiaio anno XIV , 

alle quattro antimeridiane. 

Persiste l’imperatore nel volere clie v’impossessiate delle 
alture di Albeek. Se ciò vi impegnasse ad una formale batta- 
glia. sarete poderosamente sostenuto: qualunque cosa indur- 
rà il nemico ad uno scontro al di là dei trinceramenti di UL 
ma , sarà per noi un positivo vantaggio. 


Al generale Marmont. 

..... ai vendemmiaio anno XIV, 
r ' a mezzogiorno. 

», 

Vuole l’imperatore che andiate a Weisscnhorn , seguendo 
sempre la ghiaiata. Potrete lasciare una divisione a Rogen-i 
burgo. Siccome voi fermatela nostra sinistra, cosi mande- 
rete riconoscimeuti di cavalleria sull’ IUer. 


AL maresciallo Lannes. 


..... 2 i vendemmiaio anno XlV, 

* • . « / ... 

Il signor maresciallo Lannes occuperà, sia di buona voglia, 
sia per forza , il ponte di Obkirchberg . e collocherà Ja sua 
cavalleria leg giera in guisa da esplorare Ulma e Mcinmingen, 
lino a che abbia notizie del maresciallo Soult che marcia alla 
volta di Memuiingcn , e del generale Marmimi che si condu- 
ce a Kromhach, 
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Al maresciallo Morjt. 


PfalFcnhafen , ai vendemmiaio anno XlV. 

r 

s 

Darete ordine ai dragoni a piedi di stare sotto alle armi 
dal momento che sentiranno il cannone , c ciò per sorreggere 
la divisione Gazan , la quale domani va ad occupare l' altura 
di Piaci. - , ' ' ' 


Al maresciallo Lànnes. 

t * • . • 

. V. 

• ..... 3i vendemmiaio anno XI V. 

Vi prevengo , signor maresciallo , che oggi al sorgere del 

f iorno , il maresciallo Ney passa alla manca r t iva del Dana- 
io per ripigliare la posinone di Albcck. Essendo possibile 
che questo dia lungo ad un serissimo scontro , si rènde con- 
veniente che al primo colpo di cannone voi stesso vi troviate 
sulla riva dritta dal lato del ponte di Eichipgen per sostene- 
re il maresciallo Ney. Le vostre truppe stiano pronte o per 
dare Spalla alle genti di Ney o per avvicinarsi al, campo di 
hatjaglia , secondo i casi. Se il nemico esce di Ulma da que- 
sto lato, noi potremo muovergli contro e ributtarlo : se per 
contrario non esce e 1’ affrontamento del maresciallo Ney ter- 
rà in opera molte schière nemiche , lo seguiremo di posto in 
posto e passerèmo sulla manca riva , lasciando solamente il 
generale Marmont da questa parte per recarsi in potere tutte 
le alture di Ulma. 

Se il nemico assaltasse nel tempo stesso il maresciallo, Ney 
ed il generale Gazan , ciò darà luogo ad eventi che ci terran- 
no molto Occupati. Può esser conveniente che i granatieri , 
durante la lizza , si postino suli’ altura di Hohlweng , ed il 
generai Suehet si tiaslexisca dietro alla dritta della medesima. 
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11 generale Marmont potrà rilevare i posti del ponte di Ob- 
kirchberg : io gli ordino di trasferire il suo quartier-genera- 
le a Walsleltcn. 


Al maresciallo Soult. 

• - Vi ■ i 

« i. -, • . f 

• •• » ' • t. + , 

PfafTenhafen , ai vendemmiaio anno XIV. 

Vi prevengo die tutto lo esercito nemico sta in Vlma : h 
indispensabile che venghiate per formare la manca dell' im- 
peratore ed intercettai e la strada di Biberach. L’imperatore 
si aspetta che il vostro corpo di esercito sarà al più presto 
nei contorni di Ulma. 


Al generale Marmont. 


. PfafTenliafen , a i vendemmiaio anno XIV. 

_ *> • < t 

Desideri l’impcratofe, signor generale , clic ponghialc il 

■vostro quartier-generale a Walstetten , clic vi mentiate a de- 
stra ed a manca' dell' Jller , e che interrompiate qualunque 
comunicazione del nemico , mandando i vostri posti avanzati 
della manca il più vicino possibile ad Ulma. 


Disposizioni per i marescialli Ma rat , Lan'nes, Net, 
e ge aerale Marmont. 


Dal qnartier-^enerale di Oberfeljheine 
■xi vendemmiaio anno \ lV , alle nove 
pomeridiane. 

. * % 

li. signor maresciallo Lannes farà passare il Danubio do- 
mani , un’ora prima di giorno , alle tre divisioni del genera- 
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le Ondino! , del generale Sudici e del generale Gazan, egual- 
mente 'che a tutta la cavalleria leggiera , pei ponti di Elchin- 
gen e di Thalfingen. A tale effetto il generale Gazan baderà 
'alla ristaurazione del ponte di Thalfingen per questa notte ; 
c transitato che sarà , le sue compagnie piglieranno le stesse 
posizioni clic occupavano quelle del maresciallo Ney ad El- 
chingen cd Albeck. 

Il maresciallo Ney farà piegare la divisione che sta ad El- 
chingen ed Albeck ; ed appena le truppe del maresciallo Lan- 
nes avranno di mano in màno surrogate le sue , disporrà che 
il sun corpo di esercito si ponga in moto alle otto antimeri- 
diane per pigliare una posizione di battaglia con l’artiglieria 
opportunamente collocata , allin'c di trovarsi pronto per le 
(lodici ad affrontare il nemico che occupa il Michclsberg : 
l’ imperatore si condurrà di persona all’ abhadia di Elchin- 
gen , dove darà gli ordini di attacco tanto al maresciallo Ney 
quanto alle altre truppe. 

Dn’ora prima di giorno, la divisionè del generale Klein 
terrà dietro alle compagnie del maresciallo Lannes. 

La divisione, di grossa cavalleria del generale Nansouty e 
la guardia imperiale , piglieranno le armi un’ora prima di 
giorno per andare all’ 'abbadia di Elchingen , di maniera che 
domani alle otto antimeridiane vi saranno al di là del Danu- 
bio , sulla manca riva , i corpi dai marescialli Lannes e Ney, 
la divisione Klein, la divisione Nansouty eia guardia im- 
periale. ’ 

I dragoni della divisione del generale Beaumont prende- 
ranno sito e verranno adoperati a contenere il nemipo in Ul- 
nia sulla dritta riva del Danubio. 

II generale Marmont, col suo corpo di esercito', si riunirà 
domani al sorgere del dì alla sua vanguardia a rincontro del- 
l’abhadia di Wiblingen, c di là porrassi subitamente in mar- 
cia poi- andare ad pccuparc l’altura di Pfuel, dove troverà la 
divisione Beaumont. Egli in questa posizione conterrà il ne- 
mico in Ulma ; cd in caso di necessità difenderà i due ponti 
che abbiamo sul Danubio. 

La divisione di dragoni a piedi'del generale Baraguay d’ 
ILIliers rimarrà in posizione dove sta bivaccata questa notte. 

Se uno dei generali si accorgerà elio il nemico lascerà Ul- 
ula nel corso della notte , ne darà avviso all’ imperatore. 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 

Si compiaceranno i signori generali di dare, gli ordini che 
loro concernono in corrispondenza delle presenti istruzioni. 

; 

Al generale Riva ux. 

I ' 

Ì • 

Oberfassen , o3 vendemmiaio anno XIV, 
alle tre e mezzo antimeridiane. 

i . • i 

Noi accerchiamo il nemico da tutte le parli; ed jeri ab- 
biamo vinto il ponte di Elchingen , difeso da sedicimila uo- 
mini, e fatti circa seimila prigionieri, prendendo talune ban- 
diere, alquanti pezzi di cannone , un géneral-maggiore, eo) 

Oggi verosilmente ci affronteremo pur avete nelle mani il 
resto. . \ 

Il maresciallo Soult ha bloccato a Memmingen seimila uo- 
mini , ed oggi probabilmente li farà suoi. 

Intanto forse avverrà che delle bande nemiche sfuggano, e 
cercando di saldarsi per Heydcnbciin , Elwangen o Nordlin- 
gen , c’infestino alle spalle. L’oggetto per noi di maggiore 
importanza è il gran parco , per cui l’ imperatore vi ordina 
di partire con una porzione delle truppe che avete a Rhain, e 
di condurvi a Donawert , perchè lo accompagniate e lo fac- 
ciate difìlar tutto sulla dritta riva del Danubio. Siate diligen- 
te ad informarmi se qualche tìolonna nemica , o parte di al- 
cuna di esse, abbia presa la strada di Ùcidenheim. In talcaso 
voi farete passare egualmente sulla dritta riva del Danubio i 
dragoni che abbiamo lasciati a Nordlingen ed a Haarhourg ; 
ma tutto questo serve a sola precauzione , non essendo pro- 
babile che il nemico siasi inoltrato in questa direzione. 

Mi darete avviso del vostro arrivo a Donawert. 

« / ! 

Al generale Mah mówt. 

Oberfassen, a3 vendemmiaio anno XIV. 

Vi prevengo, signor generale , che l’ imperatore rimarrà 
tutta la giornata all’ abbadia di Elcbingen. £ sua" incute che 
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vi tenghiate di persona sulla piccola altura del villaggio di 
Pfuel , che ponghiate colà una delle vostre divisioni, che l'al- 
tra stia a giusta distanza da Ulrna , che la vostra cavalleria 
si metta tra l'una e l’altra divisione. 

* Il generale Baraguay-d’Hilliers, con la sua divisionedidra- 
goni a piedi postata al suo bivacco , custodirà i ponti di El- 
chingen e di Thalfingen , e collocherà due cannoni sopra cia- 
scuno dei medesimi. 

> Il generale Beaumont , con la sua divisione di dragoni, si 
situerà per fortificare la vostra linea. 

Principale vostro scopo debbe esser quello d’impedire che 
il nemico scappi da Uluaa, odi trattenerlo tanto da farci abi- 
lità di venire per le alture a raggiungerlo. 

Se im pertanto vi riuscisse impossibile di mozzargli la prin- 
cipale strada che mena a Guntzburgo e che conviene custodir 
sempre, varrà meglio lasciarlo fuggire per l’ultra strada che 
conduce a Mommi ngcn, bene inteso che dobbiate inseguirlo. 

Quando la mischia sarà nel suo bollore sulle alture; o se 
saprete che il nemico si scemi di forza innanzi, a voi , allora 
vi regolerete come vi piace per assalirlo dal canto vostro e 
produrre tutto l’effetto di un falsò attacco. Voi rimarrete in 
battaglia durante lo scontro, ed in maniera da cagionare la 
maggiore impressione al nemico che vi vedrà dalle alture. 

Finalmente, signor generale , terrete dei posti lungo il 
Danubio, dal ponte di Thalfingen fibo c vicinissimo ad Ulma, 
e farete verificare sulla manca riva, passando pel villaggio di 
Xbalfingen e sprolungando il Danubio, se si possa da questo 
Iato imprendere un attacco reale contro al ricinto di Ulma , 
dal momento che ci saremo insignoriti delle alture. 

Appena giunto sulle alture di Pfuel manderete uno dei vo- 
stri aiutanti di campo all’ imjferatorc , il quale starà all’ ab- 
badia di Elchingcn. 
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Disposizioni generali. 

Abbadia di Elchingen, a3 vendemmiaio anno XIV, 
alle sette antimeridiane. 

i ■> 

I DDE corpi di esercito vanno a formarsi in battaglia. 

II corpo «lèi maresciallo Ney terrà la dritta appoggiata al 
bosco innanzi a Moringen ; il centro a rincontio di Lasse ; la 
manca davanti a Jungingen. 

Il corpo dei maresciallo Lannes : ' \ • 

La divisione Suchet , la dritta; • ~ • 

La divisione Gazan , il centro ; , 

I granatieri Oudinot, la dritta. 

La dritta toccherà la sinistra del maresciallo Ney, e la si- 
nistra taglierà la strada di Albeck. 

La cavalleria leggiera dei due corpi di esercito perlustrerà 
tutte le strade circostanti innanzi ed indietro. 

La divisione della guardia imperiale si metterà in batta- 
glia ad Hochstadt , con la manca appoggiata a Thalfingcn. 

La divisione Nansouty in seconda linea. 

La divisione Bourcier a Loher e Moringen. 


Al maresciallo Brune (i). 

Abbadia di Elchingen, a4 vendemmialo anno XIV. 

Fate conoscere al vostro corpo di esercito , signor mare- 
sciallo , che il primo esercito austriaco non è più. Questo 
esercito era composto di quello di Baviera , poderoso di quat- 
tordici reggimenti di fanteria , di quello del Tiralo., forte 

(i) Una simile lettera fu scritta ai marescialli Lefebvre , Keller- 
mann, Augereàn, al generale Rarbon ed al generale Dejan , ministra 
dell’ amministrazione della guerra. 
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di tredici reggimenti di fanteria ; ed in fine di cinque altri 
reggimenti levati dall’ esercito d’Italia , indipendentemente 
da dodici reggimenti di cavalleria , in complesso , centomila 
uomini almeno. Questo esercito teneva la dritta appoggiata 
a Memmingen e la manca ad Ulma. L’ imperatore , per ef- 
fetto delle sue manovre, lo ha accerchiato, e lo ha posto nel- 
la stessa posizione in cui mise 1’ esercito di Melas a Maren- 
go. Ma allo smascherarsi di questo movimento il nemico non 
si è appigliato ad un paitito tanto energico quanto quello di 
Melas ; giacche, invece di riunirsi in massa per commetter 
battaglia , si è spartito in molte colonne che han dato luogo 
a svariati combattimenti di divisioni . i quali sono terminati 
col darci nelle mani trentamila prigionieri, trenta bandiere, 
molta artiglieria e diversi magazzini. Memmingen , circon- 
data dal maresciallo Sqult, ha capitolato jeri l'altro. Ulma, 
anche circondata , tra un'ora capitolerà : essa racchiude me- 
glio 'di venticinqucinila uomini , quasi tutto il resto deil’ar- 
iiglieria e magazzini di ogni specie. L'arciduca Ferdinando, 1 
con i suoi reggimenti componenti una forte colonna, si è ri- 
tirato alla volta di Biberach. Il maresciallo Soult, col suo cor- 
po di esercito., è giunto colà fin dal giorno 22 , ed è proba- 
bile clic avrà nelle mani il resto dello esercito nemico. Da un 
altro canto , noi siamo a Monaco , dove le nostre aquile 
stanno piantate innanzi alle bandiere russe. L'esercito russo, 
venuto in posta , costa , secondo dicesi , di sessantamila no- 
mini : quanto più sarà maggiore di numero, tanto più acqui- 
steremo di gloria a vincerlo ; il che non andrà alla lunga. 
Nulla eguaglia cosi il valore , 1’ entusiasmo , la buona vo- 
lontà , ì’ allegria delle nostre truppe nel tollerare tutte le 
privazioni , come il genio di colui che le comanda. 


< rigenerale Bou rc 1 e n. 

, * I . ' 

Abbadia di Elchingen, 25 vendemmiaio anno XIV. 

% 

K ordinato al generale Bourcier, che sta col corpo di eser- 
cito del maresciallo Lannes , di partite immantinente cou 
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una brigata delia sua divisione , e di recarsi a Geislingen , 
acl oggetto di aprire k nostre comunicazioni con Sluttgard. 
Giilnto alla meta della strada manderà,, per mezzo di un^or- 
riere, un rapporto aH’impcratorc col quale gli farà conoscere 
i corpi nemici che saranno passati per quel punto e per Stut- 
tgard. Arrivato a Geislingen si metterà di concerto col.sign'Qr 
Diclclot , incaricato di affari- presso l’elettore di Wurtembec- 
ga , a (ine di raccorre, per via di tolte , la maggior quanti- 
tà di sussistenze e di vetture che si potrà ottenere , e di man- 
darle alle truppe che bloccano Ulraa , le quali mancano al- ' 
fatto di viveri a causa del trarìpamento del Danubio: questa, 
accidente ,, avendo rotto ogni comunicazione cpn la riva drit- 
ta del fiume , il generale Bourcier non perderà un minuto per 
dare esecuzione al presente ordine , il più rilevante ed il più 
premuroso di tutti, 


Istruzione pel cavaliere d'Àv b b rt. 


Abbadia di Elchingen, a5 vendemmiaio anno XIV. 

Il cavaliere d’ Aubert, si recherà ad Heidenbcim per ac- 
quistarvi dei chiarimenti intorno alla strada che batte l’ar- 
ciduca Ferdinando, il quale ha lasciato Dima unitamente ad 
una colonna. L* imperatore è di parere , dietro le ultime in- 
dagini per lui ricevute , che 1’ arciduca abbia circa seimila 
cavalli , diecimila fanti e quaranta cannoni , e che jeri tro- 
vavasi ad Aalcn. Il maresciallo Murat ha di già fatto quat- 
tromila prigionieri di questo - corpo,, e tutto induce a cre- 
dere che esso si ricovererà in Boemia. Se poi avesse in pro- 
getto di presentarsi sul Danubio , cadrà certamente in pote- 
re delle nostre poderose colonne partite di Donawert per as- t 
salirlo ; ma se sbocca per Memmingcn, a line di andare sulla 
Bednitz , e di là cacciarsi nella Boemia, allora l’esercito 
francese non si troverà più a tiro di tagliarlo. In questo stato 
di cose è importantissimo che 1’ elettore di Baviera conosca 
1’ occorrente , ad oggetto di poter stare in sull’ avviso sema 

sbigottirsi. 

iG 
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Nel tempo stesso il cavaliere d’ Attbert pubblicherà la no- 
tiiia che la gucrnigitìne di Uluia ha capitolato , e che i ven- 
t iquattromilu soldati onde componevasi, sono stati tatti pri- 
gionieri , per cui ora il numero delle truppe cadute in poter 
nostro , messi a calcola i precedenti scontri , ascende a qua- 
rantacinque mila uomini. Egli renderà consapevole S. A. E. 
che l’ imperatore anderà a Monaco . e che avrebbe scritto al- 
i’ elettore di recarsi colà , se non gli fosse importato di sape- 
re che cosa c avvenuto del corpo del principe Ferdinando 
inseguito , attaccato e tribolato dal corpo del maresciallo Mu- 
ratali cavaliere d’Aubert metterà la maggiore esattezza ad in- 
l’orniafeTimperatore giorno per giortìo di tutte le notizie con- 
cernenti il nemico, cioè dove si trova , quali progetti forma, 
clic cosa fa. Darà pure contezza all’elettore che il maresciallo 
Bernadotte sta vicino all’ Inn , che lo esercito bavarese ha 
presi ventinove cannoni agli Austriaci , che in virtù della ca- 
pitolazione di Ulma , sottoscritta questa sera , domani alle 
nove pomeridiane si prenderà possesso della piazza , e che in 
line lo imperatore probabilmente sarà ad Augsburgo il gior- 
no 27, Il cavaliere d’ Aubert conosce lo scopo della sua in- 
cumbenza , cd io lo invito ad adempirla con tutta la pron- 
tezza possibile. 


' ■ Al maresciallo S ov lt. 


Elchingen , a5 vendemmiaio anno XIV. 

Il maresciallo Soult partirà domani dalla posizione che oc- 
cupa per andare a Laudsberg, tenendo la strada di Memmin- 
gen : e però non partirà se prima il maresciallo Ney non a- 
vrà , in virtù della capitolazione di Dima , preso possesso 
della porta di Stuttgard , mettendovi una brigata di fante- 
ria. 11 maresciallo Soult manderà un uffiziale del suo stato- 
maggiore , perchè stia presente a questa presa di possesso , 
la quale avrà luogo domani 26 verso le nove antimeridiane; 
e dopo ciò si porrà in movimento , facendomi conoscere 1 iti- 
nciano della strada che ha fissato di battere. La divisione di 
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dragoni del generaleValther aspetterà nella sua posizione nuo- 
vi ordini. Prevengo il maresciallo Soult che la guernigionè 
di Dima ha capitolato j lasciando in nostro potere ventiquat- 
tro mila prigionieri , artiglieria , bagaglie , cavalli , ec. 


Al maresciallo Net. 


. ' Abbadia di Elchingen , *5 vendemmiaio anno XIV. 

In virtù della capitolazione di cui vi ho mandata copia , 
signor maresciallo , 1’ imperatore desidera che domani^ alle 
nove precise antimeridiane, prendiate possesso della porta 
di Sluttgard , e che collochiate , nel quartiere cui inette qué- 
sta porta , una brigata di treroilacinquecento uomini con un 
generale di brigata, al quale ne darete 'il Comando. Avrete 
cura, signor maresciallo, di disporre il vostro corpo di eser- 
cito in maniera che possa sostenere questa brigata, se gli ac- 
cidenti lo rendessero necessario. 

Se avete un reggimento, di cavalleria per unirlo alfa divi- 
sione del generale Bourcier e seguirne le mosse , purché non 
sia partito , ed abbia potuto mandare a fine l’ordine datogli 
oggi «li recarsi a Geislingen per sgombrare la strada di Stut- 
tgard, ciò sarebbe della maggiore importanza, soprattutto 
durante gli otto giorni che doveté rimanere innanzi Dima , 
imperocché , dopo i casi occorsi , molti corpi nemici di ca- 
valleria e fanteria errano pel paese. 


Al maresciallo Lannes. 


Abbadia di Elchingen, *6 vendemmiaio anno XIV, 
un’ ora dopo mezzanotte. 

„ È ingiunto al maresciallo Lanncs di recarsi immediata- 
mente ad lleidenhcim , passando pel quartier-generale a fine 
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di ricevere cicali ordini dall'imperatore. Sua maestà vuoleclie 
egli questa sera giunca ad Heidenheim con i granatieri del 
generalo Oudinot e con i corazzieri del generale Nansouty , 
ed indi vada ad Aalen per inseguire il nemico dovunque si 
sarà diretto. .L’arciduca Ferdinando , che è uscito di Ul- 
ma con un corpo di circa 20,000 uomini , • marcia con len- 
tezza a causa di un parco di artiglieria di più di cinquecento 
vetture. Il maresciallo Murat ha lasciato alla sua dritta il i° 
degli ussari unitamente alfa cavaljeria del generale Faucon- 
nct, e si 3 avviato. col resto dei suoi alla volta di Nordlingen, 
dove ritrovando le truppe di Dprutwert , secondo ha loro or- 
dinato , si coùglungera alle medesime e 'farà una marcia ia 
fianco per seguire il nemico di costa , avanzarlo , cercare di 
arrestarlo, e mettere in rotta la sua fanteria. • 

Mando direttaipente l’ordine al generale. Oudinot , per 
maggior sollecitudine , di partire iimqediatamente per Hei- 
denheim’. Spedisco pure l’ordine al generale Nansouty di av- 
viarsi su questo punto e di aspettarvi colà. Ho fatto sentire a 
questi generali quanto è importante di affrettare la marcia , 
poiché trattasi di tagliare la strada al principe Ferdinando, e 
di prendere più di mille vetture mal capitate nelle cattive stra- 
de di Elwangen, artiglieria, ec ; il tutto procedente a rilento 
per la persecuzione del maresciallo Muratali quale sorpassa 
ia dritl» del nemico , e manovra per arrestarlo in testa. 

Prevengo il maresciallo Lannes che la divisione del gene- 
rale Suchet e quella del generale Gazan aspetteranno nella 
loro positura attuale, fino a nuova disposizione; ma nella 
giornata utia di queste due divisioni riceverà l’ordine da me 
di andare ad Heidenheim per raggiungervi. Il maresciallo 
Lannes farà passare al generale Bourcicr il duplicato qui alli- 
gato dell’ordine già per me datogli di recarsi al più presto a 
Geislingen. 

Prevengo di più il maresciallo Lannes che ingiungo alla 
divisione Beaumont di partire prima di giorno e di passare 
il Danubio a Guntzburgo per recarsi ad Heidenheim dove 
sarà a di lui disposizione. 

Se al maresciallo Lannes rimangono altre truppe di caval- 
leria leggiera, le indirizzi prontamente alla volta di Albeck. 

• ' ' i ■ • 
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, sii generale Ovdinot. 

Abbadia di Elchiugen ,a6 vendemmiaio anno XlV, , 
all’ una ed un quatto antimeridiana. 

Il generale Oudinot parta allo spuntar del giorno per alla 
volta di Ueidenheim', dove riceverà nuovi ordini dal irtare- 
resciallo Lannes che colà si reca. Prevengo il generale Oudi- 
not che nulla tanto monta quanto la celerità della sua mar'- 
cia , perchè trattasi d" insignorirsi di mille vettiAe , di un 
treno di artiglieria , e della colonna del principe Ferdinando 
di già alle prese e rallentata dagli attacchi del maresciallo 
Murai. 


Al maresciallo N a n s ou t r. 

I * * 

Abbadia di Elcbingen, ìC vendemmiaio anno XI V. 

Il generale Nansouty parta allo spuntare del giorno per 
alla volta di Heidenhciiu con lutti i suoi corallieri per rice- 
vervi nuovi ordini dal maresciallo Lannes clic colà si-reCa. 
Prevengo il generale Nansouty che nulla tanto monta quan- 
to la celerità di sua marcia , perchè trattasi d’ insignorirsi 
di mille vetture, di un treno di artiglieria, e della- colonna 
del principe Ferdinando, di già alle prese e rallentata da- 
gli attacchi del maresciallo Murat: egli dunque deve trovar- > 
si questa sera ad Hcidcnhciui. , 
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Jl generale B arac vay-d 11 illiers. 


Abbadia d r Elchingen , a 6 vendemmiaio anno XIV. 

r V 

Il generale Baraguay-d’Hilliers partirà appena ricevuta la 
presente con i dragoni a piedi al suo comando .per alla volta 
di Donawert , dove dovrà giungere nella giornata di domani. 
Egli lascerà una Irrigata di dragoni a piedi al maresciallo Ney, 
in conformità dell'ordine qui annesso. Quanto al battaglio- 
ne di dragoni a piedi che stava sulla manca riva del Danubio, 
esso è andato a Guntiburgo col generale Macon, e vi rimarrà 
fino a nuova disposizione. 

La marcia del generale Baraguay-d’ Hilliers per Donawert 
è della massima importanza. 


jA maresciallo So v lt. 


Abbadia di Elchingen , 36 vendemmiaio anno XIV. 

> t • ' 

Hi stabilito l'imperatore, signor maresciallo, che partiate 
per Landsberg , essendo il vostro corpo di esercito destinato 
ad agire suII'Iihk Non pare che abbiate altra buona strada 
eccetto quella di Memmingen , dove potete giugnerè domani 
di buona ora. Se nuovi chiarimenti facessero cangiar risolu- 
tone allo imperatore , domani per tempo ne sarete pr evenuto 
a Memmingen. 

Il maresciallo Augereau , che nei primi giorni di brumaio 
deve trovarsi sul lago di Costanza , netterà tutte le strade 
alle nostre spalle. ' 

Il corpo del maresciallo Ney , quello del generale Mar- 
mont , una parte di quello del. maresciallo Lannes , stanno 
ancora qui. L’esercito austriaco ha perduto più di cinquanta- 
mila uomini da che siamo entrati in campagna. Il inarescial- 
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lo Marat tien dietròal principe Ferdinando, il quale batte la 
via di Aalen. In questo stato di cose è mestieri che arriviate 
suirinn, perchè non ci conviene di lasciare l’ iniziativa al 
nemico. Quando Io imperatore avrà battuto i Russi, e nìuo- 
verà alla volta di Vienna, tutte le genti nemiche che sono nel 
Tirolo rinculeranno ben sollecitamente. Spedite presso di me 
un aiutante di campo il -quale vi recherà questa notte gli or- 
dini dello imperatore : io presumo clic questi passerà qui an- 
che la giornata di domani. 


Al generale R h e r n TTj ld , comandante a Sluttgard. 

» . 

Abbadia di Elchingen , a6 vendemmiaio anno XIV. 

Vi ordino di far partire a tutta fretta e sussecutivamente 
per Geislingen tremila uomini di fanteria , uno squadrone , 
di cavalleria, ed otto pezzi dell’esercito vurtenbcrglicse, a fi- 
ne di porsi a disposizione del generale Bourcier e di prender 
parte alle operazioni ulteriori che debbono compiere i trionfi 
del nostro esercito. ' : • ‘ 

Prevenite di questo ordine il signore de Wiutzingerode, mi- 
mstrodell’Elettore, il generale liciger ed il gencrale Bourcier. 


Al maresciallo Net. 

Abbadia di Elchingen , a6 vendemmiaio anno XIV. 

L* imperatore ordina , signor generale , che mandiate un- 
reggimento della vostra cavalleria a Biaubeuren , dove spin- 
gerà delle bande fino al Necker, e spediate con questo reggi- 
mento uno dei vostri aiutanti di campo , affinchè 1 imperato- 
re possa sapere pel corso della notte le cose occorse a Blau- 
heuren, e le notizie che si hanno del nemico da quel lato. Ilo 
ingiunto al generale Marmont di praticar Io stesso sulla stra- 
da di Riedlingen e su quella di Biberach. 
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Il generale Bourcicr sta a Geìslingen il maresciallo Lan- 
nes acl Hcidenheim etl ii maresciallo Murat a Ncresheim, ad 
oggetto eli perlustrare le diverse gole. 


Al maresciallo Bk.ssteres. 


Abbadia di Elchingen , s6 vendemmiaio anno XIV. 

Farete partire oggi 26 il generale di brigata Ordener cor» 
la metà dei granatieri a cavallo, tutti i mammalucchi e l’ar- 
tiglieria addetta alla cavalleria : egli questa serali- recherà 
a Guot*lmrgo e domani a Zummershau^pn , e lascerk due- 
cento uomini a Burgau per {scortare l’ imperatore. 


Al generale S au i È s. 

Abbadia di Elcbingen , 26 vendemmiaio anno XlV. 

Il generale Saulès partirà con tutti gli uomini a piedi della 
guardia per andare a pernottare a Guntzburgo e domani a 
Zummcrshausen : egli menerà seco 1’ artiglieria e la poi alo- 
ne di ambulanza addetta alla medesima. 


Al maresciallo B e s s i e n b jt. 

1 

Abbadia di ETchingen , 26 vendemmiaio armo XIV. 

Vuole V imperatore , signor maresciallo , che la guardia 
italiana parta domani 27 allo apparire del giorno, per recarsi 
a Burgau : essa menerà seco In parte di artiglieria e «li am- 
bulanza che le appartiene, ed uno squadrone di granatieri 
a cavallo. 

• e 
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Al generale Suchet. 

? * . 

Abbadia di Elchingen , 36 vendemmiaio anno XIV. 

Il generale Suchet partirà domani con la sua divisione per 
andare a pernottare a Guntzburgb , dove riunirà tutta T ar- 
tiglieria , le ambulanze ed i bagagli che possono appartenere 
al corpo di esercito del maresciallo Lannès , tanto sull’ima 
che sull’altra riva del Danubio, c darà a questo effetto tutti 
g|i, ordini nccessarj per non lasciare cosa alcuna. Il generale 
Suchet mi farà conoscere se crede che tutto potrà essere riu- 
nito domani sera a Guntzburgo. • » . - , • 


Al maresciallo Ne t. 

ì . - . 

Abbadia di Elchingen , 26 vendemmiaio anno XIV. 

\ ' * t 

Vi prevengo, signor maresciallo, che in conseguenza del- 
le disposizioni dell’imperatore , la divisione del generale Su- 
chet parte domani per recarsi a Guntzburgo , e che la divi- 
sione Gazan è posta agli ordini vostri per surrogarla : in con- 
seguenza disponete 1’ occorrente. L’ imperatore desidera che 
indipendentemente dalla brigata di permanenza in Ulina , 
siavene un'altra bivaccata regolarmente sul monte S. Miche- 
le comandata da un generale di brigata. Domani riceverete 
delle istruzioni sul blocco diUlma , e vi paleserò -le intenzio- 
ni dell’ imperatole intorno alla esecuzione dei patti della ca- 
pitolazione. 
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Al maresciallo Mv rat. 

\ , * • 

Abbadia di Elcbingen , 37 vendemmiaio anno XIV. 

Il vostro aiutante di campo , signor maresciallo , ha infor- 
mato l’ imperatore di esser caduto in vostro pòtere l’ intero 
corpo di Werncck. Il maresciallo Lannes oggi si troverà ad 
Aalen , punto di riposo , punto di ricambio , signor mare- 
sciallo , c voi avrete raggiunto l’arciduca principe Ferdinan- 
do : tali sono le proprie parole di sua maestà. I dragoni a 
a piedi arrivano questa sera a Donawert ; quindi potrete chia- 
marli per confidar loro i cavalli venuti in poter vostro : bi- 
sogna tenere in serbo le selle e le briglie- egualmente che i 
cavalli montati : con questo mezzo aumenteremo immensa- 
mente e presto la nostra cavalleria. 

II vostro aiutante di campo non ha potuto darci alcun pre- 
ciso ragguaglio , se tutto il parco nemico sia caduto in vo- 
stra mano , qual numero , qual specie di vetture , ec. Non. 
ci .sa dire se una parte del nostro gran parco sia stata piglia- 
ta , che cosa sia avvenuto del 16 0 e del aa° cacciatori , i 
quali Iran dovuto passare attraverso del nemico venendo da 
Spira, e quali nostri depositi -sieno stati presi : 1 ’ imperato- 
ge aspetta con impazienza una spiegazione su tutti questi og- 
retti. Comprendo che poco tempo libero vi rimane ; ma l’im- 
pazienza dell* imperatore è giustificata dalle sue ulteriori ope- 
razioni : la più piccola notizia in questo genere può dare gran, 
peso ai progetti di sua maestà. ' ,, 

Voi potete ottenere tutti questi particolari dai prigionieri 

che avete latti. ' * ' * • 

. . ' ' .1 ; 

Al maresciallo N e r. 

Abbadia di Elchingen , 37 vendemmiaio anno XlV. 

Vi mando , signor maresciallo , copia di una convenzione 
che ho latta oggi col barone de Mach. In conseguenza e in- 
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temione dèli* imperatore che domani alle due pomeridiane !c 
vostre tre divisioni , compresa quella del generale Gazan sur- 
rogata all’ altra di Dupont , la guardia imperiale , infine le 
due divisioni del generale Marmont , «ieno in battaglia nel- 
1* ordine seguente , in parata - ed in gran tenuta * con 1’ aiti- 
glieria , le armi ed i cannoni carichi , sul luogo che giudi- 
cherete il più conveniente per veder difilare la guarnigione 
di Ulma. Voi vi porrete, signor maresciallo» innanzi al vo- 
stro corpo di esercito, il generale Marmont si collocheià in- 
nanzi al suo, e l'imperatore si metterà nel centro davanti alla 
guardia. . y . 

La vostra cavalleria e quella del generale Walther staranno 
in battaglia a rincontro della- linea di fanteria , badando a la- 
sciare tra le due linee un intervallo sufficiente perchè gli Au- 
straci difilino comodamente sul fronte di-una divisione. Con- 
certerete col generale Mack per qual porta la guarnigione 
uscirà , e per quale , dopo aver depositate le armi , essa rien- 
trerà nella città , dovendo pernottare in Ulma. 

I dragoni a piedi torrano sito dove la cavalleria nemica, 

difilata che sarà , dovrà porre piede a terra e consegnare i 
cavalli e le armi. ■ 

La guernigione di Ulma , avente i suoi generali ed uffizia- 
li in testa , sfilerà a cassa battente con tutti gli onori della 
guerra. Passata che sarà innanzi all’ imperatore , i reggimen- 
ti deporranno le armi in fasci nei luoghi convenuti ,\ unita- 
mente alle loro giberne : l’artiglieria con i suoi cavalli , ec., 
passata che sarà , si collocherà del pari nei luoghi stabiliti. 

II generale Walther sarà incaricato di far consegnare i ca- 
valli ai dragoni a piedi. Due aiutanti-comandanti ed il gene- 
rale Dutaillis avranno l’ incumbenza di assistere alla conse- 
gnazione dei fucili. Il generale Songis assumerà il disimpe- 
gno di farli ammassare e caricare sulle carrette e di mandar- 
li nella città di Ulma per essere depósitnti in una casa che 
indicherà a tale oggetto. Lo stesso generai Songis qvrà cura 
di affiancare ciascuna carretta coti cinque o sei cannon ; eri ; 
e terrà i cannonieri e gli uomini del treno necessari per insi-, 
gnorirsi dei cannoni e dei cassoni che il nemico Iascerà. Gli 
uffiziali riterranno le armi ed i cavalli , e la guernigio- 
ne di Ulma , consegnata che avrà 1’ artiglieria le armi ed i 
cavalli , rientrerà nella città per perbottarvi. Gli uffizia- 
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li partiranno il giorno seguente alla volta dell’ Austria pel 
Titolo , passando per le due strade di Kempten e di Bregentz. 
Il generale Dumas rilascerà loro a tal effetto i fogli di via,, 
cd avranno una scorta fino ai posti austriaci , se lo deside- 
rano. Quanto ai soldati essi partiranno nei giorni 29 e 3o ven- 
demmiaio e i° Brumaio , secondo si è fissato in un ordine 
particolare. 

Il generale Andreossi, in unione di una quantità di uffiziali. 
di stato-maggiore, riceverà le bandiere a misura che le trup- 
pe saranno difilate innanzi all* imperatore, e disporrà quell» 
die conviene, per farle portare al gran guartier-genèrale im- 
periale, sopra due vetture accompagnate da due uffiziali e 
da una scorta. ' 

Quando 1* imperatore avrà vedute le nostre truppe , si fa- 
ranno ritornare alle loro posizioni ; e saranno spediti ordi- 
ni in .conseguenza delle suddette disposizioni ai generali Mar- 
mont, Walther, Wantderweit e Songis. 

Il maresciallo Ncy comanderà tutte le truppe , indicherà 
il terreno , e disporrà quanto è necessario. Resta avvertito 
clic il maggior-generale si recherà presso di lui alle undici 
con gli ufiìziali del suo stato maggiore , per concertare le di- 
sposizioni generali. 

Il colonnello del genio Vallongue indicherà la porta per la 
quale usciranno i prigionieri, la maniera con cui difileranno, 
ed il modo come i nostri staranno disposti sul terreno. 


Ordine del giorno del vendemmiaio anno XIV. 

L’ Imperatore attesta la sua soddisfazione al corpo di eser- 
cito del maresciallo Murat , a quelli dei marescialli Ney , 
Lanncs e'Soult , egualmente clic a quello del generale Mar- 
mont , cd alla guardia imperiale , per le marce da essi fatte, 
c per la pazienza con cui lian sofferte le fatiche e le privazio- 
ni di ogni genere, i cui prodotti sono stati i seguenti trionfi. 

La capitolazione di Mcmmingcn tra le mani del marescial- 
lo Soult, ci -ha «Iato cinquemila prigionieri , nove bandiere 
un gran numero di cannoni c molti magazzini. 

La capitolazione dì Uima ci ha fruttato venticinquemila 
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prigionieri , tra’ quali diciotto generali, cinquanta pezzi for- 
niti di mute, tremila cavalli di cavalleria per montale i no- 
stri dragoni a piedi , e quaranta bandiere. 

II passaggio audace pel ponte di Elehingen , -esegnitò dal 
corpo di esercito del maresciallo Ney , ed il possesso di que- 
sta formidabile posizione , ci han fatto conseguire tremila 
prigionieri , tra’quali u,n generale e molti cannoni. 

I combattimenti di Laiigenau c di Nercslieim e la capito- 
lazione di Nordlingen, per parte del maresciallo Murai, ci 
Iranno presentato in risultamento circa seimila prigionieri , 
tra’ quali tre luogotenenti generali e sette generali-maggiori, 
duemila cavalli per rimontare i nostri dragoni a piedi., mol- 
te bandiere , un. gran-parco di' artiglieria, una considerabi- 
le quantità di cannoni forniti di mute. 

Al combattimento di Elehingen il 76° jl 69° di linea cd 
il 18 0 di dragoni si sono successiva meijte segnalati. 

AI combattimento di Albeck il 9. 0 di fanteria leggiera, il 
3a° ed il 96 ° sj sono coverti ifi gloria. 

Oggi , alle tre pomeridiane , la parte dello esercito austria- 
co prigioniera in Ubna, con alla testa il suo generale in ca- 
po , difila sugli spalti (li Dima innanzi all’ imperatore. 

Finalmente , la vanguardia del corpo di esercito di Bavie- 
ra , si ha recato in potestà , tra l’ Iser e l’ Inn , molti pezzi 
di cannoni c molti bagagli dd corpo di esercito del generale 
&ienmayer. . -, ■ 

Tutti questi gloriosi avvenimenti han prodotto la diminu- 
zione dello esercito austriaco , poderoso- di centomila uomi- 
ni , cinquantamila de’ quali caduti prigionieri sono in poter 
nostro, e con essi ottanta bandiere, quasi l’ intera artiglieria 
ed i magazzini. , ; » .. . • 

L’ imperatore fa conoscere che egli è contento del suo eser- 
cito. ■ ' • ■ 


Digitized by Google 



- CENNO 


Al maresciallo S ov it.' 

Elcliingen , aS vendemmiaio anno XIV. 
ORDINE. 

I,’ tmpf.b*tohe , signor maresciallo , non può non lodare il 
vostro zelo e tutte le disposizioni per voi date , e m’ incarica 
di attestarvene il suo compiacimento ; ma desidera , signor 
maresciallo , che vi rechiate a Landsberg , avendovi destina- 
to a combattere i Russi sull’ Jnn : intanto sua maestà vi la- 
scia per un’ altra giornata arbitro dei vostri movimenti. 

Il principe Carlo , con la metà del suo esercito, procede a 
marcia sforzata per arrivare prima di voi a Saltzburgo. Il 
primo esercito russo , composto in realtà di venticinquemila 
uomini sotto alle armi , c giunto sull’ Inn. 

Tra due ore I’ imperatore vede dilìlare sugli spalti di UI- 
ma i ventisettemila prigionieri che ha fatti ,iCol barone de 
Mack alla lor testa : dopo i prigionieri partono subito in 
quattro colonne per recarsi a Strasburgo. 

II corpo di esercito del maresciallo Nev rimarrà ad Ulraa 
per concertarsi fra otto giorni col corpo ai esercito del mare- 
sciallo Augereau. 

Il principe arciduca Ferdinando stava ad Ulma il 23 ven- 
demmiaio , donde partì a mezzanotte con quattro squadro- 
ni , recossi a Goppingen e Gemund e di là raggiunse il corpo 
del generale Wcrneck, dal. maresciallo Murat battuto ad Hei- 
detìheim e Neresheiin, ed obbligato a deporre le armi presso 
Nordlingen. Ma sembra che il principe Ferdinando , scortato 
da tremila cavalli , siasela colta e continui a far via. II mare- 
sciallo Murat, nella spcranzadi poterlo raggiungere e passare, 
ha fatto perora diecimila prigionieri, e preso trenta connoni, 
cinquecento vetture, molti cavalli di cavalleria, un parco, e 
tutte le bandiere del corpo di Werneck. 

Sembra , dietro i chiarimenti avuti dall’ imperatore , che 
se invece di andare a Biberach vi foste vigorosamente sca- 
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gliato sul corpo da voi incontrato , vi sareste recato in po- 
tere altri otto o novcrtiila uomini , reliquie scappate dello 
esercito austriaco , forte di meglio di ottantamila uomini. ' 
L’ imperatore domani verosimilmente sarà ad Augsburgo; 
ma voi dovete scrivergli per duplicato in questa città e ad 
Ulma , avendo cura di dire sulla lettera per Ulma : ed in sua 
assenza al maresciallo Ney. 


Al signor Petiet , intendente-generale dell' esercito. 

Aagsbnrgo , i° brumaio , alle undici antimeridiane. 

é 

‘ \ 

Vt prevengo, signor intendente-generale , clie.Jio dato gli 
ordini per fare armare la-piazza di Augsburgo , e che Pimpe- 
ratore vuole munire validamente questa piazza , perchè de- 
stinata ad essere it centro delle grandi amministrazioni ed il 
loro soggiorno. II parco di artiglieria rimarrà in essa fino a 
nuovo ordine ; ed io vi stabilisco una sala d’ armi e magazzi- 
ni di artiglieria. 

È mente di sua maestà , signor intendente-generale', che 
vi sieno ad Augsburgo il maggior numero possibile di ospe- 
dali, distinguendo quellidei feriti da quelli degli ammalati. 

Farete stabilire due ospedali ad Ulma , uno'di feriti ed uno 
di ammalati , ed uno a Guntzburgo , uno ad Ingolstadt. uno 
a Donawert.' * 

A Monaco ne farete porre quanti la città ne comporta. 

A Neuburgo , a Landsberg , a Mcmmingeq non vi saran- 
no ospedali, e se ve se fossero li farete passare ad Augsburgo. 
' Vi ripeto , signor intendente-generale , che la sola strada 
dello esercito è quella da me fissata per Spira , Heilbronn , 
Ehvangen , Nordlingen e Donawert. 

Da Donawert vi saranno due strade che bisogna stabilire 
come la precedente : la prima * da Donawert a Monacò per 
Augsburgo ; la seconda , da Donawert a Landshut per Neu- 
burgo ed Ingolstadt. 

Disponete che si stabiliscano ospedali sulla strada dello eser- 
cito. Tutti gli ammalati ed i feriti che 1’ esercito potrà avere 
sull’ Ina , audranno , per ultimo passaggio , a fermarsi ad 
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Augsburgo; nè sarà permesso di passarli in luoghi più lonta- 
ni , senza l’ autorizzazione dell’ imperatore , dietro gli ordini 
che io ne darò. 

Bisogna sceglierei, tra Augsburgo c Monaco , il luogo più 
spazioso per la stazione delle truppe , dovendo l'arsi questa 
strada in due giorni. \. . 

A prescindere dai comandanti d’armi per me stabiliti sulla 
strada dello esercito, ordino che se ne pongano altri a linaio, 
sul Lech , a Landsberg , ad Aicha , a Daehau, a Landshut, 
a Freissingen , a Neustudt, a Neuburgo, ad Ulrna, a Guutz- 
Lurgo ed a Burgau. 

Rimettetemi tra due ore una nota di sei ordinatori c di 
quaranta comniissaij di guerra tra i migliori che sono iin- 

f iegati nello interno della Francia , affinchè io mundi loro 
ordine di recarsi allo esercito. 

Comprenderete in questa nota quelli ai quali diedi gli or- 
dini la giornata di jeri. , 

Vi prevengo che il corpo di esercito del msrcscialloPavoust 
va a Freissingen , che i dragoni del generale Baraguay-d’ Ilil- 
liers si recano ad Ingolstadt , che tutti i depositi dei dragoni 
del generale Milet marciano per Neuburgo , clic la divisione 
di dragoni del generale Bcaumont , il corpo del generale Mar- 
mont e la divisione Gazan partono ‘domani per giungere in 
due giorni noi contorni di Monaco , e che tutte queste truppe 
debbono provvedersi dimani di due giorni di pane. 

Il corpo del maresciallo Ney rimane fino a nuovo ordine 
ad Ulmà. 

Il gran-parco di artiglieria ha ordine di riunirsi ad Augs- 
burgo.' • 

11 ai 0 di dragoni # cd il terzo battaglione del 34° reggimen- 
to ciré stanno a Donawcrt seguiranno il parco fino ad Augs- 
burgo , e di là andranno al quartier-gcnerale a Monaco. 

Ho dato l’ordine al maresciallo Bemadottcdi collocare un 
reggimento a Donawert . un battaglione a Rhain , un batta- 
glione a Landsberg , una brigata ad Ulrna : tutte queste trup- 
pe saranno bavaresi. 

Quanto a voi , signor intendente-generale , potete condurvi 
a Monaco , ed andare e venire da Augsburgo, punto centra- 
le , come vi ho detto , delle grandi amministrazioni c loro re- 
silienza ; pua Monaco è pure un punto importante per voi. 
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Al maresciallo A u g e r e au. 


Augsburgo , i° brumaio anno XIV. 

L' imperatore , signor maresciallo , vi ordina di porvi ia 
marcia con tutto il vostro fcorpo di esercito per recarvi a 
Kcmpten : voi ini farete conoscere il giorno che colà arrive- 
rete , distinguendo ogni giornata , a Ili neh è io possa mandare 
degli ordini ; ma , signor maresciallo, siccome è impossibile 
prevedere le mosse del nemico , così siete autorizzato a tras- 
ferirvi dovunque crederete recargli il maggior male e scon- 
certare i suoi progetti. 

Quanto ai viveri per le vostre truppe , imporrete tolte re- 
golari , e farete rilasciare dei boni circostanziati a favore dei 
paesi neutrali , i quali serviranno per pagare ciò che sarà sta- 
to somministrato. * ' 

Nei paesi nemici farete similmente delle tolte . ma senza ri- 
lasciar boni : sarà soltanto tenuto uno stato degli oggetti di- 
mandati e forniti. . , 

Conformemente all’ordrnetlel giorno che vi mando vedrete 
che non debb’ esser levata alcuna contribuzione ; poiché l’ im- 
peratore h; ha date allo esercito. 

Io vi prego, signor maresciallo, di mandarmi Io stato della 
forza del vostro esercito per mezzo dell’ ullieiale del mio sta- 
to-maggiore che ritorna , e di darmi giornalmente vostre no- 
tizie. 


Al maresciallo Ne y. 

Augsburgo 1° brumaio anno XIV, la sera. 

VcoLE l’imperatore , signor maresciallo , che facciate di- 
struggere immediatamente tutti i lavori eseguiti dagli Au - 
triaci tanto sulle alture di Utma quanto nella piazza , ordi- 

*7 


Digitized by Google 



a 58 CENNO 

nando in particolare il ricolmamento del primo fossato appiè 
delle mura della città. 

Disponete lo stesso per le opere di Memtningen. 

L* imperatore vi ingiunge , signor maresciallo , di far con- 
durre ad Augsburgo , impiegando tatti i carreggi del paese, 
prima l’ artiglieria austriaca che sta ad Ulma e poi i fucili. 
Sua maestà ha deciso che la città di Augsburgo sarà il gran 
deposito generale dello esercito ; in conseguenza ne fa ristau- 
rare la fortificazione , e con poca spesa diverrà una eccellen- 
te piazza , la quale racchiuderà bellissimi magazzini. 

Vi prego , signor maresciallo , di farmi conoscere il suc- 
cessivo adempimento degli ordini che vi trasmetto in nome 
dell' imperatore. 


Al maresciallo Sov lt. 


Angsburgo , a brumaio anno XIV. 

Io signor maresciallo Soult partirà domani con tutto il suo 
corpo di esercito per Monaco. Égli pernotterà quanto più lun- 
gi potrà , in maniera da oltrepassare di poche leghe Monaco 
posdomani per recarsi sull’ Inn , se ciò divenga necessario. 

Io credo che l’ imperatore parta oggi a mezzogiorno per 
andare a Monaco. 

A tenore di quanto vi ho ingiunto jeri nulla lascerete a 
Landsberg , e manderete tutto al deposito che vi è assegnato 
ad Augsburgo. 


Al maresciallo Mu rat. 


Monaco , 3 brumaio anno XIV. 

le maresciallo Murat partirà da Monaco domani 4- bru- 
maio, all'alba , per andare , con le divisioni di dragoni a 
cavallo del generale Walther e del generale Bcaumont, c cou 
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quella di cavalleria pesante del generale d’ Hautpoul ad Ho- 
Iienlinden : egli spingerà posti ai di là di Haag , e se il nemi- 
co ifOn è poderoso manderà esploratori fin sopra l' Inn. 

11 maresciallo Murat avrà cura d’ istruire 1’ imperatore 
delle notizie che acquisterà intorno al nemico. 

L’ equipaggio di ponte dello esercito seguirà domani la 
sua colonna , e si fermerà tre leghe prima di Hohcnlinden , 
per forma che farà sole quattro leghe. 

Quanto alle truppe che ubbidivano al maresciallo Murat, 
cchc marciano per Ingolstadt e Neustadt, io mando loro di- 
rettamente degli ordini. -, 


Al maresciallo L a s e e s. 


. . ‘ Monaco, 3 brumaio anno XIV. 

. I • 

Il maresciallo Lannes si recherà al più presto possibile col - k 

suo corpo di esercito , la sua cavalleria leggiera . e con tutta 
la divisione di cavalleria pesante del generale Nausouty , a 
Wilzbiburgo. 

Il maresciallo Lannes mi farà conoscere per mezzo dell’ uf- 
fiziale che ritorna , il giorno in eui l’ intero Suo corpo di 
esercito potrà essere riunito a Wilzbiburgo. 

Lo prevengo che la divisione del generale Nansouty, di pre- 
sente a Neustadt , ha ordine di trasferirsi a Landshut , dove 
verosimilmente giungerà dopo domani. 


Al maresciallo Bernjdott e. 


Monaco , 3 brumaio anno XIV. 

Il maresciallo Bcrnadotte partirà domani , allo spuntare 
del giorno , col suo corpo di esercito e tutti i Bavaresi , per 
Wasserburgo , dove , se sarà possibile ed il nemico non ab- 
bia forze maggiori, la sua vanguardia giungerà domani stesso. 
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Desidera l’ imperatore , che se gli riuscirà di passare l’ Inn 
a Wasserburgo , faccia il conquisto dello elettorato di S.dtz- 
burgo. Se per contrario il nemico si trovasse poderoso dietro 
all lim, riceverà ogni giorno ordini concertati con le marce e 
con le operaiioni degli altri coi pi dello esercito. ^ 

La vanguardia del maresciallo Bei nadotte domani avrà ol- 
tjrepafssuto Ohai ndm ff. . ( 

Il maresciallo BernadoUe si nutrirà per la dritta e potrà 
avviale un coi po rial lato ili Roscnheim , per passare 1 Inn. 
Eoli non imporrà tolte, nè -si distenderà, sulla manca , do- 
vendo gli altri corpi dello esercito marciare perquesta parte- 


jil generale Marmont. 


Monaco , 5 brumpio anno XIV t 
alle Ire antimeridiane. 

Jt venerale Marmont partirà oggi da Monaco col suo cor- 
po di esercito , per andare a torre sito tra Monaco ed Obern- 
dnrff , facendo che la sua vanguardia segua la dietroguardia 
del corpo del maresciallo Ber nadotte , la cui vanguardia e già 
arrivata a Wasseiburgo. i 

Il generale Marmont non imporrà alcuna tolta sulla sua si- 
nistra si nutrita per la sua dritta . ed in quella lontananza 
che sarà necessaria. Occuperà Wasseibuigo appena il mare- 
sciallo Bei nadotte avrà passato 1' Inn per andate a Salt/bur- 
go ; a qual fine si metterà in relazione con costui , manderà 
riconoscimenti alla volta di Giaiburgo c di Muhldoif , ccl 
aspetterà uuovi ordini a Wusserburgo , nel caso che vi an- 
elerà. ... 

Il generale Marmont si prowedera di pane per due giorni. 


/ 
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Al maresciallo Soult. 

Monaco , 5 bramalo anno XIV , 
cinque e mezzo autemcridiune- 

It, maresciallo Sonlt trasferirà questa mattina una delle'scre 
divisioni ad Hohenlinden per dare spalla al maresciallo Mu- 
rat , che sta innanzi con la riserva di cavalleria. 

Le altre divisioni del corpo di esercito del maresciallo Soult 
torranno sito nella giornata per accantonarsi tra Monaco ed 
Hohenlinden. Il maresciallo Soult porterà da Monaco i vive- 
ri per tre giorni, se sia possibile, e si nutrirà nel territorio 
compreso tra Monaco , Wasserburgo e la gran strada- da Frei- 
sing a Muhldorf , territorio che deve servire a nutrire anche 
la cavalleria del maresciallo Murat. 

Il maresciallo Bernadette sta il Wasserburgo , il generale 
Marmont giunge oggi ad Oberndorft’, il maresciallo Davoust 
da Dorfen si avvia a Muhldorf, il maresciallo Murat si tro- 
va al di là di Hagg. 


Al maresciallo Da voust. , 

, » I 

1 

,T 

Monaco , 5 ' brumaio anno XtV , 
allo dodici e mezzo. 

ORDINE- z 

* 

Desidera 1’ imperatore , signor maresciallo , che conti- 
nuiate il vostro movimento per traghettare I' Ino a Muhl- 
tlorf. Fate riparare all’ istante il ponte : incaricate un uifi- 
le del genio di tracciarvi un capo di ponte ; e disponete su- 
bito la costruzione di questa opera , impiegando gli abitanti 
del paese, e levando una tolta forzosa. Mettete la vostra van- 
guardia al di là dell' Alza sulla strida di Burgluuse» ; e eot- 
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locate r intero rostro corpo di esercito tra Et tinteti e l'Alz a. 

Vi prevengo che il maresciallo Soult , col suo corpo di eser- 
cito , andrà domani a Muhldorf , per cui nulla dovete lascia- 
re in questa città. !1 maresciallo Murat , con la sua cavalle- 
ria , si avvia per Burghausen. Il- maresciallo Bernaclotte mar- 
cia oggi sopra l’ Alza e di là continua a muovere per Saltz- 
burgo. - ’ 

Il maresciallo Davoust mi renderà palese il punto dorè 
ani vera ogni sera. 


Al maresciallo L a k if e s. 


- ■ ■> Monaco , 5 bramilo anno Xiy r all’ uifcT. 

> ' ORDINE. 

V 

Tc maresciallo Lannes marcerà col corpo di esercito agK 
ordini suoi e si indirizzerà a Braunau , passando per Eggcn- 
f.Jd. Avviso il maresciallo Lannes che il maresciallo Murat 
giungerà questa sera a Burghausen , il maresciallo Davoust 
ad Ettingen . il maresciallo Soult a Muhldorf, ed il mare- 
sciallo Bernadotte una giornata al di là dell’ Inn, sulla strada 
da Wasserburgo a Saltzburgo, continuando il suo movimen- 
to per quest’ ultima città. 

Il maresciallo Lannes mi informerà dei luoghi dove per- 
notterà ogni giorno, allineili: io possa fargli pervenire i miei 
ordini. . 


Al maresciallo Murat. 

Monaco , 5 brumaio anno XIV , all’ Bua. 

ODDI» E. 

« * ' / * * 

Ir, maresciallo Murat continuerà il suo movimento per 
Burghausen , e manderà bande lino a Lauifenn , dove trove- 
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Tassi in comunicazione col maresciallo Bernadotte che marcia, 
per Saltzburgo. Il maresciallo Soult va a Muhldorf, il ma- 
resciallo Davoust ad Ettingcn , il maresciallo Lanncs a B rati- 
nati. L’imperatore aspetta con impazienza dal maresciallo 
Murat notizie del nemico , il quale non difende l* Inn , e deve 
presumersi che molto meno difenderà la Salza. 

Il maresciallo Murai si compiacerà farmi noto dove si fer- 
merà ogni sera. 


Al maresciallo Soult. 

\. 


Monaco , 5 brumaio anno XI V, 

• I 

• ORDINE... 

It, maresciallo Soult partirà domani al levarsi del di>, ed 
a gran marcia andrà a Muhldorf.' Il maresciallo Davoust si 
reca ad Ettingen., il marescialló Murat a Burghausen , il 
maresciallo Bernadotte a Saltzburgo , il maresciallo Lanncs 
alla punta della nostra sinistra a Braunau. 


Al maresciallo Besslbrbs. 


Monaco , 5 brumaio anno XlV. 

ORDINE- , . 

It maresciallo Bessieres farà partir? questa sera i caccia- 
tori a piedi della guardia imperiale, quattro squadroni di 
granatieri a cavallo , una divisione di artiglieria , ed i gra- 
natieri della guardia reale italiana pel villaggio di Anzing, 
a circa tre leghe sulla strada di Hohcnlinden. 

Il resto della guardia si metterà domani in via, al sorge- 
re del dì , ed andrà Hagg , eccetto i granatieri a piedi ed 
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uno squadrone, i quali muoveranno un’ora dopo la partenza 

dell’imperatore. . 

Giusta gli ordini dell'imperatore , il maresciallo Bessieres 
Jia dovuto ingiungere ai cacciatori di andare direttamente A 
MuLldorf , dove arriveranno questa sera. 


Al maresciallo Ney. 


Muhldorf, 7 brumaio anno XIV. 


ORDINE. 


Yi prevengo , signor maresciallo , clie il maresciallo Bcr- 
nadotte arriva questa sera, 7, a Saltzburgo. Vuole l’ impera- 
tore che voi partiate di Landsberg col corpo di esercito ai vo- 
stri ordini per Inspruck , dove immediatamente dopo il vo- 
stro arrivo vi porrete in corminica7Ìone col maresciallo Ber- 
nadotte a Saltzburgo. Proccuràledi occupare, sia per capi- 
tolazione , sia per qualunque altro mezzo vi sembrerà prati- 
cabile , la fortezza di Kuffstein. Il maresciallo Augereau ha 
ricevuto Pèrdine di anduica Kempten, dove starà al mo- 
mento in cui riceverete questo dispaccio. Mandategli un uf- 
ficiale del vostro stato- maggiore per prevenirlo della vostra 
mossa, affinchè se vi sia qualche colonna nemica tramezzata, 
questo maresciallo possa concertare il suo movimento col 
vostro , e riuscire a distruggere il corpo che fosse rimasto 
mozzalo. Ditemi con la maggior sollecitudine quale è l’ itine- 
rario della strada che terrete, ed il luogo dove pernotterete 
ogni sera , perchè io possa farvi mandare gii ordini che 
occorreranno. Il maresciallo Davoust ha già passata la Salta 
a Bilrghauseil* Voi comprendete , signor maresciallo , che 
nella marci* che imprendete non poco rileva di farci per- 
venire vostre notizie. 
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Al generale Ma km o nt. 

/ 

4 

Muhldorf , 7 brumaio anno XIV. 

Dietro le disposizioni fermate dall’ imperatore , signor ge- 
nerale , debbo farvi manifesta la parte che doveté sostenere. 
E intensione di sua maestà che vi rechiate a Strass- Waichen 
Volcklabruck , Gemunden e Steyer. Con ciò, saranno da 
voi accerchiate tutte le posizioni del nemico y in guisa che f 
se volesse difendere Ja riviera che passa ficr Wcls, vi trovere- 
te di averla già traghettata nei luoghi bassissimi ; c se voles- 
se resistete lungo l'Jìns conviene ohe vi studiate bene la po- 
sizione tra Steyèr'e la sorgente di questa riviera, affinchè pos- 
siate passarla nella. parte supcriore, una buona giornata di- 
stante da Steyer , dove essa debb’ essere poco considerabile. 
Ma ho duopo farvi conoscere che il nemico dimostra prepa- 
rasi a battaglia nella pianura di Wefs, per cui è indispensa- 
bile di regolare in maniera le vostre mosse che possiate ac- 
cettarla , se dvrà luogo.. 

Sua maestà vi manderà ogni sera degli ordini per dar nor- 
ma alla vostra marcia. Quello che ora rileva moltissimo è di 
pigliar sito a Strass-Walchen . per lo che mi avvertirete del 
quando vi sarete arrivato. Mandate all’ im petetore tutti i 
chiarimenti che avrete potuto proccurarvi sulla strada che 
dovete battere fino a Steyer, e sulla larghezza e la qualità 
delle riviere. Vi fo prevenzione che uno dei nostri corpi di 
esercito seguirà la strada di Brauriau , Althain , Ried e 
I>a m badi ; un'altra colonna la strada diOberberg, Zeli, 
Ncumarch e Wels; in line un’altra la strada di Seharding, 
Viswald , EfRnding c l.intz. Quando l’ imperatore sopra il 
giorno del vostro arrivo a Strass-Valehen vi dirò quello in 
cui dovete recarvi nelle altre posizioni. Sua"maeslà domani, 
alle otto antimeridiane , starà a Bruckhausen. 
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Al maresciallo Bbjrnjdotte. 

( ' \ 

Mulitdorf, j brumaio anno XIV, la sera. 

Vi avverto , signor maresciallo, che l’ imperatore domani, 
alle otto antimeridiane , starà a Bruckhausen. Egli aspetta 
con vivo interesse il vostro ingresso a Saltzburgo , egualmen- 
te che il rapporto intorno a tutto ciò che avrete appurato ris- 
petto alle mosse del nemico, sì in questa città, e sì nel Tiro- 
io. Sappiate pure che sua maestà ha dato l’ordine al mare- 
sciallo Ney di igearsi ad Inspruck, per cui partirà da Land- 
sberg la mattina del giorno g. Mandate una divisione di trup- 
pe bavaresi per cercare d'insignorirsi di KulTstein , e delle 
Bande alla lontana sulla strada eli Lcoben e su quella di Wi- 
Jach. Procurate a SalUburgo le migliori carte e mandatemele 
per l’imperatore. Acquietate chiarimenti sulle strade più re- 
golari di Vienna, intermedie alla strada da SalUburgo a Leo- 
ben e da 'Salisburgo a Lintz , se pure ve ne sicno. 

Il generale Marmont , deve andare , col suo corpo di eser- 
cito, tenendo Strass- VValchcn, a Volcklabruck , Gemunden 
e Steyer , c con questa marcia aggirare le posizioni del nemi- 
co', e passare i fiumi verso alle loro sorgenti. 

Debbo farvi noto, signor maresciallo, che, eccetto nel caso 
di iqovimcnti maggiori , voi dovete , per quanto è possibile, 
tenere riunitala vostra colonna francese , perchè, se il nemi- 
co, come inoltra, manderà ad effetto il progetto di aspettarci 
a Wels od a Steyer , siate in una positura da potervi trovare 
alia battaglia. 

Fate battere il Tirolo e le strade dai Bavaresi. 


a 
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Al generale Dopont. 

' . V 

' Braunau, g brumaio anno XlV. 

ORDINE. 

• L’ imperatore ordina , signor generale , elle partiate dal 
aito che occupate per andare a Passau. Voi vi insignorirete 
della cittadella , e disporrete che sia posta in buono stato, che 
vengano riparati i due ponti , tanto sul-Danubio che sud ino, 
che si contruiscano clue capi di ponte all’ uno ed al altro , c 
che si stabiliscano degli ospedali uno per gli ammalati ed uno 
per i feriti: 

Mandatemi la lista di tutti i battelli che stanno a Passau, 
spingete delle bande sulla manca riva del Danubio per cono- 
scere che fa il nemico da quel lato , e rendetemene conto. 


( Al maresciallo Mu rat. 

i 

Kied , 1 1 bramalo anno XIV , 
alle tre autimeridiane. 

ORDINE/ , . ' 

\ > 

L’imperatore ha ricevuto,, signor maresciallo , le vostre 
due lettere con cui gli manifestate 1 ’ occupazione di Wels per 
parte del generale Walther. Sua maestà vede con piacere che 
vi siete condotto su questo punto con la vostra cavalleria. La- 
sciate il maresciallo Davoust a Lamhach , dove dovrà spen- 
dere tutta la giornata di domani per riunirsi in questa città e 
ricevere la sua artiglieria : egli potrà mandare sulla strada di 
Kreinsmunster la sua vanguardia , con farla garantire dalle 
genti del generale Beaumont ; ma c positiva intenzione di sua 
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maestà che si dia del riposo alle truppe del maresciallo Da- 
vcusted a quelle del generale Bcauinont. Il maresciallo Soult 
non tardeià ad arrivare a Wels: la sua vanguardia vi giunge- 
rà verosimilmente nella giornata di domani. La vanguardia 
del maresciallo Lannes io credo che anche nella giornata di 
domani stata a Lintz. 

Ordinate che siano riparati i ponti di Wels e di Ebersberg. 
Sorregge te-con le divisioni Walther e d'Hautpoul quella del ge- 
nerale Nansouty, che il maresciallo Lannes tiene verso Eliers- 
herg e sulla stiada d’Ens. E* vi luogo a credere che tutta la 
cavalleria nemica sarà in questa posizione ; ma se il nemico 
occupasse poderoso Ebersberg, l’ imperatore ordina che non 
si venga a serio scontro senza che tutte le sue fórse non sieno 
riunite. In tal caso non si farà altro che pigliar sito, 

fate riparare il ponte del Danubio a Lintz. 


Al maresciallo Da vo vs t. 

Ried , 1 1 brumaio anno XIV y 
alle tre aulimeridiane. 

* T 

t ORDINE. 

• / 

L’ impkb'Tore , signor maresciallo, ha dato ordine che tut- 
to il vostro corpo si riunisca a Lnmbach , e che la vostra van- 
guardia si ponga due o tre leghe avanti sulla strada di Kreui3- 
inunster , e però nel caso in cui giudicherete che non vi sarà 
inconveniente. 

Spenderete la giornata a riposarvi ed a rannodare la vostra 
artiglieria. Trasmettetemi lo stato della forza del vostro cor- 
po, quello deLvostro parco; c ditemi quali mezzi di sus- 
sistenza avete. E Necessario , signor maresciallo , di riunire e 
di dare qualche riposo a tutte le vostre truppe. Sua maestà de- 
sidera sapere lino a qual punto di lassezza esse siano arrivate. 
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Al maresciallo Sou lt. 


Rei(l , 1 1 brumaio anno XIV , 
alle quattro aiitimeridiAie. 

Vi prevengo , signor maresciallo, che il maresciallo Mu- 
rat occupa YVelz , dove vuole 1 ’ imperatole che vi ponghiate' 
col vostro corpo di esercito il più presto vi riuscirà. Avvisa- 
temi , signor maicsciallo , quando arriverà a Wels la vostra m 
vanguai dia , e cerzioratemi dei luoghi nei quali piglierete sito. 

L'imperatore ordina che la vostra vanguardia arrivi vici- 
nissimo a Wels questa sera. Fatemi noto i mezzi di sussisten- 
za che qvete. 

Il maresciallo Lannes marcia per Lintz , e il maresciallo 
Davoust sta a Lamhac. 


1 

Al maresciallo Beius adotte. ' - 


Rieri , 11 brumaio anno XIV , 
alle quattro antimeriiliane. 

Vi avverto, signor maresciallo, che noi occupiamo Wels 
e Lintz, c che l’imperatore di qui a poco vi manderà f ordi- 
ne di raggiungere lo esercito a St « yer 5 ma vorrebbe cono- 
scer .prima tutto ciò che accade fino ad Inspruck, Egli im- 
magina che il giorno io il maresciallo Ncy avrà comincialo a 
darsi opera per Occupare il Titolo, c che voi stesso avrete 
mandato una colonna di Bavaiesi per sostenerlo e per aggi- 
rare Koffstein. Aspettiamo con impazienza le- notizie deila 
marcia del maresciallo jXey c deità, calonua bavarese che 
ha dovuto secondarlo. 


Digitized by Google 



CENNO 


Al maresciallo A u a ere au. 


Ried , 1 1 brumaio anno XIV ì 
alle quattro antimeridiane. 


ORDINE. 

) / 

Ho ricevuto , signor maresciallo , le lettere clip mi avete 
mandate per mezzo deU’aiutante-comandaritp Raméuf. Nulla 
evvi di più assurdo della pretensione degli stati di Friburgo, 
di considerarsi come neutri. Vi prevengo , signor marescial- 
lo , cbe i soli stati neutri nelle contrade che percorrete sono 
quelli di Wurtemberga edi Baviera: tutti gli altri sono nemi- 
ci, specialmente gli stati di Furs.teìnberg, i quali, situati nella 
Foresta-Nera , debbono esser trattati con minori riguardi , 

r rchè il 'loro signore ^a Somministrato il suo contingente al- 
Austria. Se non avete ancora oltrepassati questi stati , l’im- 
•peratme.vuole che vi entriate risolutamente , che disarmiate 
le truppe , e cbe vi nominiate una commissione o governo 
provvisorio. 

L’ imperatore vi darà le brigate di cavalleria che chiedete 
quando vi avvicinerete all’ esercito. Per la nostra attuale po- 
situra r noi occupiamo , con la dritta Saltzburgo , col centro 
Lambàch e Wels , con la manca Lintz , e 1’ esercito procede 
n grandi marce sopra Vienna. L’ esercito russo ha, avuto" pa- 
recchi scontri di dietròguardia e taluni suoi battaglioni sono 
stati distrutti. Dicono che ci verrà commessa battaglia tra 
i’Ens e Vienna , che è quello appunto da noi si desidera per 
meglio assicurare i nostri quartieri d’ Inverno in questa cit- 
tà. Non Ovvi alcuna difficoltà, signor maresciallo , a fare una 
tolta di cavalli nei paesi pei quali passate , , per rimontare la 
vostra cavalleria e la vostra artiglieria. Fatemi conoscere il 
giorno preciso del vostro arrivo a Kempten , e mandatemi 
lo stato del vostro esercito. 


\ 
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Al maresciallo Kelleruanh. 


RieJ t i i brumaio anno XIV. 

L’ imperatore , signor maresciallo , lia ricevuto conterrà 
che gli stati di Friburgo e quelli di Lprtcnau si pretendono 
neutri. Ho scritto analogamente al maresciallo AugercaeP, il 
quale a quest'ora avrà lasciato quei paesi. Nel caso che ne fos- 
se partito, sua maestà vuole che voi fondiate una piccola co- 
lonna di duecento uomini, comandata da un ufluiale probo, 
per contenere il paese e sorreggere P autorità dell’ ispettore 
alle rassegne , ohe 1 ’ imperatore ha mandato colà come coiu-, 
missario. . J 

Potrete pure , signor maresciallo , inviare in quegli stati 
un certo numero di depositi di'cavalleria , a fine di sollevare" 
l’ Alsacia e le nostre finanze. Iti tal caso i comandanti dei de- 
positi si metteranno ui concerto col commissario ispettore alle 
ressegne , colà spedito dall’ imporatore , perche tutto succeda 
con ordine e senza dilapidazione. 


Al signor Petibt , intendente-generale dell' esercito. 

, ì ■ ■ - 

Reid , 1 1 bramalo anno" XIV. 

Disponete immediatamente , signor intendente-generale , 
che tutte le grandi amministrazioni che stavano ad Augsbur- 
go , e che hanno avuto ordine di recarsi a Monaco , si rechi- 
no nella piazza di Braunau. 

. * 
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./// generale So n Gl s. 

Reid , 1 1 brumaio anno XIV , la mattina. 

t 

ORDINE. 

I ^ generale Songis farà venirea Braunati il gran-parco dello 
esercito , a misura che giungeranno aH Augsbirrgo cavalli di 
F. ancia : finche non si saranno posti in ordine sufficienti 
mezzi di trasporto, la piar/a di Braunau diviene il nostro 
gran deposito di guerra'. Ordinate , signor generale , che 
l’equipaggio di ponte parla al più presto possibile per Lintz. 
Marniate direttamente lo stesso ordine al generale Lauriston. 


Al maresciallo Bb e n adotte. 

Beid , >i i brumaio anno.XtV. 

Vi prevengo , signor maresciallo , che tutto induce l’ impe- 
ratore a pensare che non sia più necessaria la vostra pi esenta 
a Salt/lrtn go, e che la colonna nemica ritiratasi per la Gai in- 
zia debba esser molto lontana e nel grado di nulla imprende- 
re. Sua màcstà desidera dunque che con tutte le vostre trup- 
pe francesi e la metà del vostro corpo bavarese , vi rechiate 
a grandi inaice ed al più presto alla volta di Lambach. Fa- 
temi, conoscere il gioì no in cui crederete di poter giungere 
colà , e do ve. pernotterete questa sera. 

Ordinerete alla metà del corpo bavarese che 1 asce re te a 
Saltzburgo.che appena il maresciallo Ney Occuperà Inspruck 
e nisRjun bisogno avrà della sua cooperazione , secondo la ra- 
gion delle cose persuade , segua la vostra marcia e vi rag- 
giunga. Ma precedentemente , fa di mestieri, che questa por- 
zione del corpo bavarese aiuti . per quanto potrà , il mare- 
rcsciallo Ney ad insignorirsi d’ Inspruck, e che tenga seiu- 
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pre una poderosa vanguardia sulla strada della Carintia , 
battuta dal nemico nel ritrarsi. Intanto, signor maresciallo, 
se , contro all’ opinione dell’ imperatore , reputerete elle vi 
siano grandi forse nemiche nel Tirolo , me ne avviserete im- 
mediatamente ; e sua maestà, in tal caso, vi autori/.za a diffe- 
rire la esecuzione del presente ordine , fino a che riceverete 
una risposta alle vostre osservazioni. 

Se marciate alla volta di Lambach , portate seco voi quan- 
to più pane potrete , e fatevi somministrare le scarpe. 


Al maresciallo Bessibres. 


Unterhaag, la brumaio anno XIV. 

1/ imperatore ordina , signor maresciallo , che facciate 
partire i quattrocento uomini a cavallo della sua guardia 
prima di giorno . affinchè sua maestà li trovi riposati al suo 
arrivo a Lambach, e possano accompagnarlo nel riconosci- 
mento che farà ai posti avanzati. 

Farete egualmente partire prima di giorno degli squadro- 
ni per iscortare P imperatore sulla strada. Essi saranno pi- 
gliati al di là dei quattrocento cavalli , e collocati in diverse 
distanze sulla strada , come all’ ordinario. 

I cacciatori a piedi partiranno con l’imperatore, vai dire 
alle otto antimeridiane , quando sua maestà si sarà posta in 
viaggio. 

II resto della guardia , unitamente all’artiglieria , partirà 
alle quattro antimeridiane da Haag, e continuerà a marcia- 
re alla volta di Lambach. 

11 quartier-generale sarà domani a Lambach. 




Al maresciallo Bernadottb. 


Lambach , i3 bruma io anno XIV. 

Dietro la lettura della vostra lettera , signor maresciallo , 
avrebbesi fondamento a credere che la colonna presentatasi 
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a Lover , la quale doveva venire dall’ Italia dal 32 al a6 ot- 
tobre, secondo sapevasi , fosse già a Saltzburgo o cercasse 
aprirsi un passaggio a quella città, giusta i primi ordini , 
quando cioè il nemico aveva il progetto di tener sodo suU’Inn, 
come induceva a pensare i’ affettazione per esso posta a fare 
svariate mosse per avviarsi a quella volta. Se dunque questa 
colonna fosse stata animosamente inseguita , si avrebbe po- 
tuto ridurla a tristo partito. < 

L’imperatore desidera essere bene istruito delle circostan- 
ze del combattimento di Lover. Quello che lo ha colpito nel- 
la vostra lettera , è 1’ avere inteso che il nemico marciava 
contro ai nostri posti. E possibile che i Bavaresi non possano 
recarsi in mano Kuffstein : in tal caso date loro 1’ ordine di 
circuirlo e di porsi in comunicazione col maresciallo Ney. 

Fate che il pane vi sia fornito da Saltzburgo , conciossia- 
chè da questa parte appena il paese somministra di che vive- 
re alle truppe che vi sono. 


AL generale Ma rm o nt. 

Lambacb , i3 brumaio anno XIV. 

Il maresciallo Davoust si incammina oggi alla volta di 
Steyer. Tenete un aiutante di campro presso di lui per essere 
informato con sollecitudine se avrà bisogno di voi. 

Trasferite questa notte il vostro quartier-generale a Krems- 
nmnster , e riunitevi il vostro corpo di esercito appena sa- 
rete consapevole che il maresciallo Davoust si sarà insigno- 
rito di Steyer e vi avrà avvicinato il suo corpo di esercito. 

L’ imperatore desidera che il maresciallo Davoust abbia 
con la massima celerità un capo di ponte sull’ Ens. 

Concertate con lui tutte le mosse necessarie per giungere 
a questo scopo. In tutti i casi siate sempre pronto a sostenere 
il corpo di esercito di questo maresciallo. Sua maestà ama 
inoltre che la vostra cavalleria tenga pattuglie sulla strada 
da Knedorf a Roltenmann, come prima si sarà passato l’Ens 
ed avuta la certezza che il nemico non possa più pigliare 
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1’ offesa ; che la stessa vostra cavalleria esplori la strada da 
Steyer a Leoben , e quella del maresciallo IXivoust la strada 
da Steyer a Waidhoffen , ad Armabcrg e Li 1 ien felci. 

Il maresciallo Bernadotte deve trovarsi domaui a Lam- 
bach. 


Al maresciallo Davoust. 


Lambach , »3 brumaio anno XI V. 

Il maresciallo Davoust oggi rechcrassi in potere Steyer , 
e vi farà gittare un capo di ponte. 

Disporrà che le strade da Steyer a Waidhoffen , Annaberg 
e Lilienfeld sieno perlustrate. 

Ordinerà che vengan presi dei chiarimenti sulla strada da 
Lilienfeld a Vienna. 


Al maresciallo Mu rat. 


t 


Liatz , li brumaio anno XI V. , 


E volere dell’ imperatore che il maresciallo Murat conti- 
nui ad inseguire il nemico. Lo prevengo clic il maresciallo 
Lannes ha ordine di collocare la divisione di granatieri al di 
là dell Ens per sostenerlo, e le altre sue due divisioni ad Ens. 

Il maresciallo Soult sta a Kroordorf,. do ve deve gettare un 
ponte. 

II maresciallo Davoust trovasi a Steyer. 

Desidera I’ imperatore che il maresciallo Murat ponga a 
disposizione del signor Lostanges , che comanda a Lintz la 
flottiglia del Danubio , i dragoni che non hanno cavalli , e 
che fanno parte delle divisioni Beauinant , Walther e Klein, 
formandone un distaccamento comandato da un uthziale. 
Questi uomini son destinati ad imbarcarsi sopra navigli che 
debbono discendere il Danubio, 
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Al maresciallo Lannes. 


Lintz , i3 brumaio anno XlV. 

Vi prevengo , signor maresciallo, che autorizzo il mare- 
sciallo Murat di continuare ad inseguire la dietroguardia del 
nemico. 

Vuole l’ imperatore che la divisione del generale Oudinot 
si ponga domani dall’ altra parte dell’ Ens , per sorreggere il 
maresciallo Murat se occorresse. Quanto alle altre due vo- 
stre divisioni le riunirete ad Ens. 

L'imperatore ordina , signor maresciallo, che facciate 
somministrare domani cinquanta uomini dalla divisione Ou- 
dinot , e cinquanta da ciascuna delle divisioni Suchet c Ga- 
zan : ognuno di questi tie distaccamenti sarà sotto agli ordi- 
ni di un luogotenente , di due sergenti e di quattro capora- 
li presi dalle stesse divisioni , c tutti i centocinquanta uomi- 
ni verrano comandati da un capitano. 

Sceglierete gli uomini i più stanchi , che hanno male ai 
piedi e che si fanno trasportare sulle vetture. Essi saranno 
posti a disposizione del capitano di fregata de Lostanges, 
per essere imbarcati sopra i navigli destinati a discendere il 
Danubio : il capitano comandante si rivolgerà allo stato-mag- 
giore al generale Andreossy. 


Cri. i 
ut 


Al generale Duro et. 


Lintz , i3 brumaio anno XlV. 

È ordinato al generale Dupontdi partire da Passati con la 
sua divisione, e con la divisione batava. e di recarsi a rincon- 
tro di Lintz , per la manca riva del Danubio: egli proccu- 
rerà di arrivare colà.nel corso del giorno 16 , e manderà ban- 
de sulla sua manca per essere isti u ito di tutte le mosse del 
nemico in Boemia. Farà imbarcare sopra cinquanta battelli 
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gli uomini i più stanchi , e destinerà un capo di battaglione 
per comandare questa flotta , la quale discenderà fino a rin- 
contro di Lintz , badando a disporre che venticinque bat- 
telli partano appena avrà ricevuto il presente ordine , e ven- 
ticinque altri il giorno seguente. Se il generale Dupont po- 
tesse proccurarsi a Passau dei cartocci e quaranta o cinquan- 
ta mila razioni di pane, farà imbarcare ogni cosa sopra i detti 
Saltelli : il comandante della flottiglia, appena giunto, richie- 
derà gli ordini dal capitano di fregata de Lostanges , il quale 
comanda a Liuti la flottiglia sul Danubio. 

Il generale Dupont lascerà un uflìziaie del genio e cinque- 
cento uomini a Passau per custodire la cittadella , la quale 
deve porsi immediatamente in buono stato. Questi uomini 
rimarranno a Passau fino a che sieno surrogati dai dragoni 
a piedi. 


Al generale Marmont. 

Lintz, i3 brumaio anno XI V. 

* 

E ordinato al generale Marmont d’indicare cento uomini 
del suo corpo di esercito , prendendoli in ogni reggimento tra 
gli spedati che sono trasportati sulle vetture, e eli porli agli 
ordini di un capitano e di un luogotenente. Il generale Mar- 
mont disporrà la riunione di tutti i battelli che stanno sulla 
Traun , immediatamente li farà discendere all’ imboccatura 
di questo fiume nel Danubio presso Ebersberg , ed imbar- 
cherà sopra i battelli i cento uomini di cui si è parlato , i 
quali , giunti ad Ebersberg , si porranno a disposizione del 
capitano di fregata de Lostanges che comanda la flottiglia del 
Danubio: i detti uomini saranno destinati a seguire lo eser-> 
cito sopra i detti battelli. 

Il generale Marmont , col suo corpo di esercito , si reche- 
rà domani alla volta di Stcyer ; ed è prevenuto che il mare- 
sciallo Davoust porta la sua vanguardia a Waidhoffen e col- 
loca il suo corpo di esercito tra questa città e Steyer , a fine 
di poter sostenere la sua vanguardia, ed essere egli stesso so- 
stenuto da tutto il corpo del generale Marmont , se divenga 
necessario. 
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Al maresciallo D av ov st. 


Lintz , i3 brumaio anno XI V. 

E ingiunto al maresciallo Davoust di trasferire domani la 
sua vanguardia a Waidhoffen , e di disporre il suo corpo di 
esercito in maniera da sostenere la sua vanguardia. 

Il generale Marmont condurrà tutto il suo corpo di eserci- 
to a Steyer a fine di sorreggerlo. 

L’ imperatore brama che il maresciallo Davoust faccia am- 
massale e discendere sul Danubio tutti i battelli che troverà 
sull’ Ens , mettendo sopra ciascuno quattro o cinque soldati 
spedali , ed adulandoli tutti ad un uffiziale , il quale , giunto 
ad Ens , prenderà' gli ordini del capitano di fregata de Lo- 
stanges , comandante della flottiglia sul Danubio. 


Al generale Lauri stos. 


Lintz , i3 brumaio anno XIV. 

E mente dell’imperatore, signor generale, che facciate 
riunire alla parte superiore dell’ Inn tutti i battelli che posso- 
no trovarvisi, disponendo che vi s'imbarchino gli uomini iso- 
lati ed anche i battaglioni che debbono raggiungere lo eser- 
cito, se i battelli fossero sufficienti. 

Queste truppe calando il Danubio arriveranno fino a Lint*, 
dove riceveranno ordini dal comandante della piazza per la 
loro ulteriore destinazione. Sulla Saltza e sull’Inn superiore 
evvi una gran quantità di questi battelli; ed usando la conve- 
niente operosità, l’imperatore crede che si riur^à un nume- 
ro sufficiente di essi per far discendete il Danubio a tutti i 
■oldati che giungono a Passau. 

L' imperatore , signor generale , vi dà il comando di tutto 
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l’Inn da Wasserburgo fino a Passau , e dalla Saltza dopo 
Saltzburgo fino a che si scarica nell’ Inn. 

Vuole l’ imperatore che mandiate a Passau un ulfiziale del 
genio di quelli 'che stanno a Braunau , per surrogare l’uffi- 
ziale del genio colà lasciato dal generale Dupont , e che fac- 
ciate riparare la fortezza. L’ ufficiale del genio e quello del- 
l’artiglieria faranno parte della divisione di Braunau. . 


Al signor de Lostasges 

* 

Linfe, i3 brumaio anno XIV. 

L’ imperatore vi ha scelto , signore , per comandare la flot- 
tiglia sul Danubio , avendo ai vostri ordini due aggiunti del- 
lo stato-maggiore generale. 

Ama l’imperatore che facciate riunire cento barche sul Da- 
nubio ed una cinquantina sull’Ens e sulla Traun, noleggian- 
do con i marinari del paese , c mettendo quattro uomini di 
fanteria sopra ciascun battello , i quali si riuniranno tutti 
nella giornata di dopo domani allo sbocco della Traun nel 
Danubio, ad oggetto di seguire di là le mosse dello esercito. 
Il maresciallo Lannes somministrerà , per la guernigione del- 
la flottiglia , un capitano e cento cinquanta uomini ; ed il 
maresciallo Murat una quarantina di dragoni a piedi. Questi 
uomini hanno 1’ ordine di riunire tutti i battelli che stanno 
sulla Traun , i quali souo destinati a trasportare rapidamen- 
te da una riva all’ altra un corpo di truppe. Se vi riuscisse 
di fare aggiungere uno o due pezzi sopra ciascun battello , 
ciò sarebbe molto utile. 

Avvicinerete la reggenza di Lintz cui chiederete quanti ma- 
rinari vi abbisogneranno e la riunione di tutti i battelli. 

Siate prevenuto che il generai Songis deve far discendere 
delle munizioni da Donawert sopra battelli ; che il generale 
Lauriston deve fare imbarcare delle truppe a Braunau ; che 
il generale Dupont deve egualmente far discendere una cin- 
quantina di battelli da Passau; che finalmente tutti i battelli 
che caleranno dall’ Inn , dalla Saltza o dalla Traun faranno 
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parte della vostra flottiglia. Questi battelli serviranno inol- 
tre ad uso di gittare due o tre ponti sul Danubio , per cui il 
generale Songis farà imbarcare sui medesimi tutti gli oggetti 
necessari a tale uopo , e voi piglierete gli ordini corrispon- 
denti da questo generale. I battelli che potranno abbisognare 
pel servizio verranno dimandati a voi. 

L’ imperatore calcola sul vostro ingegno e sul vostro zelo 
per ben ordinare la flottiglia del Danubio. 


Al maresciallo L a k n e s. 


Lintz , 14 brumaio anno XIV , 
alle otto antimeridiane. 

Ordine al maresciallo Lannes di far passare immediata- 
mente , sopra battelli , tutta la divisione Gazan sulla manca 
riva del Danubio , dovetorrà sito e manderà riconoscimenti 
a gran distanza. Ingiungo al generai Klein di far traghettare 
un reggimento di dragoni ; ma all’istante passi un reggimen- 
to di fanteria. 

La divisione Gazan manovrerà sulla manca riva fino a 
che la divisione Dupont e la divisione Duraonceau l’avranno 
surrogata. 


Al maresciallo Davo vst. 


Lintz , i 4 brumaio anno XIV , 
alle otto pomeridiane. 

L’ imperatore , signor maresciallo , desidera che partiate 
domani col vostro corpo di esercito dalla posizione che occu- 
pate a Waydhoffen, per indirizzarvi alla volta di Lilicnleld» 
dove ewi una strada che mena direttamente a Vienna. Se il 
nemico resisterà nella posizione di San-Poelten , vi trovere- 
te di avere superala la sua manca , e sarete a giusta misura 
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di marciare contro di esso nel tempo che il maresciallo Lan- 
nes ed il maresciallo Soult, per la strada grande di Vienna, 
cercheranno di oltrepassare la sua dritta. 

Piacciavi , signor maresciallo , di farmi conoscere , dietro 
i chiarimenti che vi sarete proccurati , quando potrete tro- 
varvi a Lilienfeld , e di mandarmi l’ itinerario che mi additi 
dove pernotterete la sera fino al giorno dell’ effettivo vostro 
arrivo. Manifestatemi quale specie di strada avrete a per- 
correre ; giacche dalle notizie che sua maestà ha raccolte a 
Lintz rilevasi che dessa è praticabile da Waydhoffen a San- 
Gaming , Annaberg , Lilienfeld ; ma siccome tali notizie non 
sono certe , così sarete meglio informato della verità dove vi 
trovate : che se la strada che vi addito non fosse praticabile 
per condurvi a Lilienfeld , me ne darete pronto avviso ed a- 
spelterete nuovi ordini ; imperciocché in tal caso non vi sa- 
rebbe altro mezzo che di far battere a tutti i corpi del gran- 
dc-esercito la strada maestra di Vienna. Ingiungo al genera- 
le Marmont di andare domani a Waydhoffen , ed al mare- 
sciallo Bernadotte di condursi a Steyer. 


Al generale Ma rm oh t. 


i3 brumaio anno XlV. 

% 

E ohdiivato al generale Marmont di partire domani da Ste- 
yer col suo corpo di esercito , e di andare a Waydhoffen per 
surrogarvi il corpo del maresciallo Davoust che si reca alla 
volta di San-Ganiing. 

Il maresciallo Bernadotte che sta a Lambach , riceve il 
comando di trasferirsi a Steyer. 
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Al maresciallo Sou lt. 


Lintz, i5 brumaio anno XIV. 

Vuole 1’imperatore, signor maresciallo , che passiate il 
fiume Ens al ponte di Ens. Sua maestà immagina che trop- 
po postergato sai ebbe il passaggio pel ponte che voi getterete 
a Gonsdort’, per cui è preferibile che, senza perder tempo , 
traghettiate ad Ens, che oggi riuniate colà tutto il vostro cor- 
po di esercito , e che spingiate tutta la vostra vanguardia 
alla volta di Stremberg. Ne darete avviso al maresciallo Mu- 
rat, il quale si è battuto ieri sulle alture di Amstetten, a fi- 
ne di poterlo sostenere se ne avesse bisogno. 

Sembra che questo paese sia talmente intersecato e talmen- 
te fornito di boschi che non avvi altro mezzo che di mar- 
ciare sulle ghiaiate. 


Al maresciallo Murat. 


Lintz, 1 5 brumaio anno XIV, 
alle nove antimeridiane. 

» . f , , \ 

L’imperatore ha ricevuto il vostro dispaccio di jeri alle 
otto antimeridiane. Sua maestà avrebbe dovuto ricevere due 
volte vostre notizie nella giornata di ieri : la prima , nel mo- 
mento che vi abbatteste nel nemico ; la seconda , nel corso 
della giornata. Il vostro uiliziale partì tardi jeri la sera , e 
sua maestà è rimasta fino adesso con idee oscure intorno alla 
positura del nemico , per cui non ha potuto dare alcun ordi- 
ne al suo esercito. , 

Sua maestà mi incarica di raccomandarvi caldamente che 
abbiate cura di attaccare in massa e con forze sufficienti, ed 
operando molto il caooone , perchè i Russi temono la mi- 
traglia. 
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11 maresciallo Soult non avendo ponte per passare 1* Ens a 
Gonsdort , va a passarlo ad Ens : egli ha ordine di spingete 
questa sera la sua vanguardia a Stremberg , donde potrebbe 
sostenervi. 


Al maresciallo M o rt i b r. 

Lintz, i5 brumaio anno XIV , 
alle nove e mezzo antimeridiane. 

L imperatore, signor maresciallo , ordina che dimani mat- 
tina assumiate il comando delle divisioni Gazan , Dupont e 
Dumonceau. La divisione Gazan sta sulla manca riva del 
Danubio, al di là del ponte di Lintz , le divisioni Dupont e 
Dumonceau sono partite di Passati , e debbono arrivare do- 
mani sera o dopo domani mattina sulla manca riva a rincon- 
tro di Lintz. Voi siete destinato ad agire con questo corpo 
sulla riva sinistra lunghesso il Danubio. L’ imperatore desi- 
dera che domani mattina vi mettiate in marcia trasferendovi 
a livello del corpo di esercito del maresciallo Lannes al di là 
di Ens, badando a tenervi sempre indietro alla positura che 
egli occuperà sulla dritta riva. Manderete ordini al generale 
Dupont ed al generale Dumonceau , affinchè accelerino la 
marcia per raggiungervi. Vi darete pensiere di farvi seguire 
da un certo numero di piccoli battelli per poter corrisponde- 
re con la riva dritta e trasmettervi le notizie che vi riuscirà 
di avere del nemico. Ordinate al generale Gazan di seguir- 
vi ; egli lascera il comando della piazza e della provincia di 
Lintz al generale Reille. 

L’ aiutante comandante Le Camus col 20 ° di dragoni es- 
plorerà i contorni di Haslach e Freystadt, e corrisponderà 
con voi per tutto ciò che accaderà sul vostro fianco sinistro. 
Indipendentemente dalla cavalleria del generale Dupont e da 
quella del generale Dumonceau , sua maestà vi dirà quale 
altra , a norma dei casi , essa porrà a vostra disposizione. 
Fate che bande di cavalleria vi affidino per cinque o sei leghe 
sulla manca ed avanti , a fine di non lasciarvi cogliere alla 
sprovveduta e di sapere che cosa fassi. 
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Il vostro corpo di esercito si nutrirà nelle contrade poste 
alla manca riva del Danubio e della Lintz ; .anzi proccurate 
di avere abbondanti sussistenze per mandarle ai corpi di e- 
sercito che stanno sulla riva dritta ammassati e senza viveri. 

L’ aiutante comandante Le Camus col ao° di dragoni sarà 
al vostro comando: voi gli prescriverete costantemente di 
darvi sicurtà custodendo le uscite del ponte di Lintz. Ac- 
chiudo in seno di questa gli ordini che mettono a vostra di- 
sposizione le divisioni Dupont , Gazan e Dumonceau. 


Al generale M ah ho nt. 

u Lintz, 1 6 brumaio anno XIV. 

È ordinato al generale Marmont di partire con tutto il 
suo corpo di esercito dal sito che occupa , e di trasferirsi a 
coleri passi alla volta di Leoben , per recarsi in potere e ri- 
buttare tutte le avverse schiere che in lui si avverranno : egli 
avrà l’accortezza di farsi precedere da una vanguardia , la 
quale affiderallo per mezzo di riconoscimenti che spingerà 
innanzi. Il generale Marmont avrà cura di lasciare , a comin- 
ciare da Steyer, ogni cinque leghe , piccoli posti di cavalle- 
ria , affinchè possa corrispondere facilmente col quartier-ge- 
nerale imperiale: questo articolo è rilevante sotto al rapporto 
di far sapere all’ imperatore le cose che occorreranno nelle 
valli dell’Ens e deli’ Amer ed in Italia. 

Appena che il grande esercito sarà giunto alla posizione di 
San-Poelten, il generale Marmont collocherà i suoi piccoli 
posti di cavalleria- per Ig strada di Mariagelt in comunica- 
zione tra loro. 

Il generale Marmont si comporterà a seconda dei casi. 

* L’imperatore non crede che egli possa temere di alcuna cosa 
nello stato in cui trovasi il nemico; e però procedei à con 
molta prudenza nella sua marcia. Gli ripeto che deve ese- 
guire il suo movimento facendo le più lunghe mare? che po- 
trà ; e mi manifesterà , per mezzo dell' uffimle che ritorna , 
i luoghi della sue fermate Uno a Leoben. 


r 


Digitized by Google 



STJ GLI AVVENIMENTI MlLITART. a*5 

È importantissimo che dal luogo dove il generale Mar- 
mont pernotterà la sera acquisti chiarimenti per sapere in 
qual modo da quel sito potrebbe raggiungere il grande-eser- 
cito a San-Poeltcn, se ne ricevesse l’ordine. Egli compren- 
derà quanto rileva che io abbia spesso sue notizie. 


Al maresciallo Mvrat.' 


Linti , 16 brumaio anno X|V. 

I/impebatobe , mi incarica di mettervi a giorno che il ma- 
resciallo Soult vi segue con tutto il suo corpo di esercito, 
che il maresciallo Mot tier con la divisione di dragoni Klein 
e la divisione Gazan pernotta questa sera a Mathausen, sul- 
la manca riva del Danubio, che le divisioni Dupont e Du- 
mnnceau vengono appresso a questo maresciallo con una 
giornata di ritardo , c che lo stesso maresciallo Mortier ha 
ordine di marciare al vostro livello sulla manca riva. In 
proporzione che avanzate cammino, signor maresciallo, 
vuole l’ imperatore che la vostra cavalleria e le truppe del 
maresciallo Lannes tolgano i viveri dal paese che sta a livello 
vostro , e che lasciate le conti ade poste alle vostre spalle per 
le sussistenze del corpo del maresciallo Soult. Il signor de 
Lostanges, comandante la flottiglia del Danubio, partirà que- 
sta sera con una trentina di battelli ed una compagnia di pon- 
tonieri, per tenersi sempre due leghe indietro al corpo di e- 
•ercito del maresciallo Lannes. 


Al generale Reillb , comandante V Alta- Austria. 

Liuti , 16 brumaio anno XI V. 

L’impebatobe , signor generale , è scontento delle propen- 
sioni clic mostrano da due giorni gli agenti che l’ imperato- 
re di Alemagna ha collocati per l’amministrazione della cit- 
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tà : è sua intenzione che siano adottate le seguenti provvi- 
denze. 

i° Che coloro i quali avranno saccheggiato magazzini , o 
sotto pretesto di compra avranno tolti oggetti dai magazzini, 
gli ultimi otto giorni precedenti all’arrivo dei Francesi, siedo 
obbligati di piesentarli immediatamente nei magazzini mi- 
litari. 

2 ° Che la città somministrerà ogni giorno a buon punto, 
sotto pena di esecuzione militare , venticinquemila razioni di 
pane. 

3° Che si prendano tutte le pelli e le scarpe che si possono 
trovare nei magazzini militari e particolari , egualmente che 
tutti i panni propij a fare cappotti , rilasciando boni. 

Sua maestà desidera trovar qua del cuoio per sessantamila 
paia di scarpe , del panno per altrettanti cappotti , e del pan- 
no fino per quattromila cappotti di utfiziali. 

Bisogna giovarsi dell^ reggenza se vuole prestarsi , altri- 
menti rivolgersi direttamente ai magazzini della città , ado- 
perando i soldati della città uniti ai gendarmi ed ai soldati 
francesi per le visite domiciliari. 

Vi concerterete , per tutti questi oggetti col signor Daru, 
consigliere di stato , il quale , dietro le intenzioni di sua mae- 
stà, divide con voi questa incumbenza, specialmente per tut- 
to ciò che ha rapporto alla parte amministrativa. 

Farete partire ogni giorno pel Danubio ventimila razioni 
di pane e ventimila razioni di acquavite , sopra barche delia 
Bottiglia del capitano de Lostangcs , le quali raggiungeran- 
no 1’ esercito. 

Desidera sua maestà che si ricavi dalla città quanto può 
contribuire all’ordinamento ed al buono stato dello eserci- 
to : si rilasceranno boni i quali verranno poscia soddisfatti , 
e con questa formalità si trarrà profitto dai magazzini e dalle 
proprietà particolari. 

L’imperatore ordina che si richiegga pure tutto il piom- 
bo e tutta la polvere riposta nei magazzini particolari. 

Farete porre immediatamente in attività i soldati che fan- 
no la polizia delta città , ed esigerete giuramento da’ capi di 
non fare cosa alcuna contro al servizio di sua maestà. Vi tor- 
nerà facile ritrovare tra questi soldati qualcheduno che vi 
porrà al fatto dulie località. 
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Piacciavi di rendermi ogni giorno informato della esecu- 
zione di questi provvedimenti , per i quali adoprar dovete 
tutta la vostra fermezza e tutta la vostra attività. 


Al maresciallo Bere a dotte. 


Lintz, 16 brumaio, alle undici pomeridiane. 

Informato l’imperatore, signor maresciallo , quanto le 
strade di Waydhoffen a San-Gaming ed Amuabcrg sieno cat- 
tive , ordina che partiate da Waydhoffen ed andiate ad Ain- 
stetten per la gran strada che comincia da Waydhoffen , con- 
ciossiachè non altro cammino che questo abbiamo di qui a 
Vienna. 


Nola del ministro di stato e del gabinetto prussiano , il ba- 
rone di I/ardenberg , all' incaricato di affari di Svezia , 
il barone di Brinckmann , in data del 24 dicembre i 8 o 4 - 

Allorquando sua maestà il re di Svezia giudicò a propo- 
sito di mandare a Berlino il luogotenente generale d’ Arin- 
feldt , con una sua lettera al re , in data del 19 settembre 
ultimo, per informarsi sotto quale aspetto riguarderebbe 
la condizione del settentrione di Alemagna , il re spiegossi 
al proposto con la maggior libertà al barone d’Armfeldt, tan- 
to nella sua risposta del 26 di settembre , quanto per mezzo 
del sottoscritto ministro di stato e del gabinetto. Il re dichia- 
rò che siccome la sua massima era di prevenire , per quan- 
to fosse possibile , che la guerra cominciasse sul conti- 
nente , e considerato che aveva egli presa a sua immutabile 
norma la più stretta neutralità pel bene del suo regno e de- 
gli stati vicini , sua maestà impiegherebbe, in conseguenza, 
tutti i mezzi in suo potere perchè nissuno turbasse la tran- 
quillità del settentrione dell Alemagua ; che aveva fatto co- 
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noscerc i suoi sentimenti su questo rilevante oggetto si af- 
l' imperatore di tutte le Russie e sì all' imperatore dei Fran- 
cesi , essendo anche discesa a contrarre impegni reciproci al- 
1’ oggetto ; che , finalmente , non poteva permettere nè tolle- 
rare alcuno impi endimcnto ostile da qualsiasi parte, e per 
conseguente alcuno armamento nella Pomeiania svedese. 
Questa dichiarazione venne nel tempo stessocomunicata alia 
Francia ; e con vera soddisfazione il re ricevette da un lato, 
le più positive assicurazioni che sua maestà svedese non a- 
vesse affitto intenzioni ostili contro alla Francia , secondo 
manifestarono il barone d'Armfeldt ed il barone Brinekinann 
incaricato di affari di detta sua maestà svedese in questa cor- 
te , e dall’altro lato la pruova che egli non irapegnavasi in- 
darno a Parigi per mantenere la tranquillità del settentrione 
dell’ Alemagna. 

Nondimeno il re ha saputo , mediante un ufficio del mini- 
stro di Francia , signor Laforet , che in questo momento si 
negozia , tra la Inghilterra e la Svezia , un trattato di sussi- 
d j , nel quale la seconda di queste potenze offre di far mar- 
ciare venticinque mila uomini, che, veduto il computo delle 
spese di questo armamento , domanda , in controcambio, un 
sussidio di due milioni di steriini , e che unicamente sulla 
somma totale di questo sussidio si prosegue a discutere. Quan- 
tunque il re desidererebbe potersi persuadere che per nulla 
abbisogna prestar fede a questi fatti, fatti per altro così 
apertamente contrai] alle assicurazioni di sopra menzionate ; 
pure la maniera come sono annunciati , e la conferma che se 
ne è ricevuta , in parte almeno , mediante altri avvisi , pon- 
gono il re nella necessità di dichiarare i suoi sentimenti ri- 
spetto ad essi. In conseguenza , il sottoscritto ha avuto ordine 
di pregare il barone de Brinekinann , di chiedere al suo au- 
gusto sovrano una spiegazione positiva su questo rilevante 
oggetto , in conformità delle conGdenziali relazioni che il re 
ha giudicato necessario di stabilire tra sua maestà svede- 
se e lui. 

II re spera che sua maestà svedese , lungi dal volere sem- 
pre più dilatare i mali della guerra, e porre in pericolo la 
tranquillità e la pace dei suoi proprj dominj c del rimanente 
dell’ Europa . per mezzo di un’ aggressione contro alla Fran- 
cia, caia piuttosto disposta a contribuire alla conservazione 
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di tali beneficj c ad una riconciliazione con questa potenza , 
per la quale tutte le strade non sono forse chiuse fino al pre- 
sente. Ma , in nessun caso , il re può permettere ( senza ob- 
hliarc ciò che richiedono i suoi propri interessi e quegli dei 
suoi vicini ) che la Pomerania svedese divenga il semenzaio 
ed il teatro della guerra ; e non nasconde a sua maestà che , 
nel caso avessero luogo provvedimenti offensivi contro alla 
Francia , egli si vedrebbe obbligato, sebbene con dispiace- 
re , a prendere le più decisive risoluzioni in ordine alla detta 
provincia, a fine d’impedire che questo fatto distuibi la nor- 
ma per lui adottata. Sua maestà svedese non condannerà per 
certo questa norma, se compiacerassi di considerare che i prin- 
cipii onde il re attinge tale linguaggio, sono quelli stessi i qua- 
li , in generale, gl’ini pongono il dovere di uon pei mettere che 
la tranquillità del settentrione di Alemagna sia sturbata , e 
preservano la stessa Pomerania svedese da tutte le conseguen- 
ze risultanti da una guerra qualunque. 

Il sottoscritto prega il barone de Brinckmann di gradire gli' 
attestati della sua perfetta considerazione. 

Hardeubbrg. 


Rapporto del conte Filippo diSegur , uffiziale di stato-magi 
giore, particolarmente impiegato presso alla persona del- 
l’imperatore Napoleone. t - 

Quartiere imperiale d’ Elchingen. 

Jeri , 24. vendemmiaio ( 16 di ottobre ) , l’imperatore mi 
fece chiamare nel suo gabinetto , ordinandomi di andare ad 
TJlma , di indurre Mach ad arrendersi Ira cinque giorni, e se 
ne domanda assolutamente sei , di accordarglieli. Non rice- 
vetti altre istruzioni. Atra era la notte; terribile una bu- 
fera già rombava d’ intorno ; cadeva una stemperata pioggia; 
bisognava camminare per strade traverse a fin di evitate i 
pantani dove 1’ uomo , il cavallo e la commissione potevamo 
finire prima del termine. Giunsi quasi alle porte della città 
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scnra trovare i nostri posti avanzali , perchè sentinelle , ve- 
dette, gran-guardie, tutti aveva» cercato un ricovero : anche 
i parchi di artiglieria stavano abbandonati ; non fuochi , non 
fanali. Mi convenne vagare pel corso di tre ore attraversando 
parecchi villaggi, ed inutilmente interrogando i loro abi- 

tanti. .... 

Finalmente mi avvenni in un trombetta di artiglieria , mez- 
zo sommerso nel fango sotto un cassone , ed intirizzito dal 
freddo. Con questo compagno mi avvicinai ai rampari di Ul- 
ma. Io era per certo aspettato; imperciocché, alla prima vo- 
ce, il signor de Latour, ufficiale che parlava bene il francese, 
si fece avanti. Egli mi bendò gli occhi e mi fece ascendere 
per le fortificazioni. ( Osservai al mio conduttore che la pro- 
fonda oscurità della notte rendeva inutile la benda ; ma egli 
mi oppose 1’ uso ). La corsa mi sembrava lunga. Indussi la 
mia guida a ciarlare. Io tendeva al (ine di sapere quali trup- 
pe contenesse la città. Gli domandai se stavamo ancora lon- 
tani dalla casa del generai Mack c da quella dell’ arciduca. 

Siamo molto vicini, mi rispose la guida. Ne conchiusi che 

tenevamo in Ulma tutto il resto dello esercito austriaco. 11 
prosieguo del nostro dialogo mi confermò in questa conget- 
tura. Finalmente giungemmo all’abitazione del generale in ca- 
po. Egli ini sembrò alto, avanzato in età , pallido. L’espres- 
siva stia fisonomia annunziava una immaginazione viva. I suoi 
lineamenti erauo tormentati da un’ansietà che egli cercava di 
celare. 

Dopo gli scambievoli complimenti , palesai il mio nome ; 
poscia entrando in materia gli dissi , che io veniva per parte 
deli imperatore a chiamarlo alla resa, ed a regolare con lui 
le condizioni della capitolazione. Queste espressioni gli par- 
vero insopportabili , ed alla prima rion convenne che fosse 
necessario di ascoltarle. Insistetti e gli osservai , clic V essere 
stato io ricevuto , doveva far supporre , tanto a me quanto 
ali imperatore , che aveva egli ben considerala la sua condi- 
zione. Ma vivamente mi rispose, che dessa era in procinto di 
cangiarsi , che i esercito russo avvicinavasi per soccorrerlo , 
che saremmo posti tra due fuochi , e che forse avremmo do- 
vuto noi capitolare. Io replicai , che , nella sua condizione , 
non recava meraviglia se ignorasse ciò che avveniva in Ale- 
magna , che in conseguenza incumbeva a me di manifestar- 
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gli che il maresciallo Bernadotte occupava Ingolstadt r Mo- 
naco , c che teneva i posti avanzati sutT Imi , dóve i Rossi 
non erano ancora comparsi. — Che io sia il piu gran .... 
esclamò il generai Mack tutto adirato , se non so , per indu- 
bitati rapporti, che i Russi sono a Duchau ! Credono f or ^pi- 
gliarsi gioco di me ? mi trattano come un ragazzo ? No, si- 
gnor di Segar , se in otto giorni io non verrò saccorso , 
consento a cedere la piazza , a dare i miei soldati prigionie- 
ri di guerra ed i loro uffizioli prigionieri sulla parola. Mila- 
na , poiché il tempo di soccorrermi sarà trascorso , io avrò 
soddisfatto al mio dovere. Ma , mi soccorreranno , io ne son 
certo. — Ho V onore di ripetervi , signor generale , io dissi, 
che noi siamo non solamente signori di Duchau , ma di Mo- 
naco : altronde , supponendo vero il vostro errore , se i Rus- 
si stanno a Duchau , cinque giorni bastano loro per venire 
ad attaccarci , e sua maestà ve li concede. — No . signore , 
ripigliò il maresciallo , io domando otto giorni. Non posso 
ascoltare altra proposizione ; ho mestieri di otto giorni ; essi 
sono indispensabili alla mia risponsabilità. Laonde , io sog- 
giunsi , tutta la difficoltà consiste nella differenza tra cinque 
ed otto giorni. Ma io non comprendo V importanza che vo- 
stra eccellenza vi mette , quando sua maestà sta innanzi a 
voi alla testa di meglio di centomila uomini , e quando i cor- 
pi di esefeito del maresciallo Rernadotte e del generale Mar- 
mont bastano a ritardare di questi tre giorni di più la mar- 
cia dei Russi, anche supponendoli dove sono ancora ben lon- 
tani dal trovarsi. — Stanno a Duchau , ripetette il getterai 
Mack. — Ebbene ! sia , signor barone ; anzi stiano ad Augs- 
burgo : maggiore è perciò da nostra premura di prendere ìli- 
ma di assalto , ed allora in vece di perdere cinque giorni , 
l imperatore ne torrà il possesso in una mattina. — Ah ! si- 
gnore , replicò il generale in capo , non crediate che quindi- 
cimila uomini si lascino vincere con tanta faciltà ; V impresa 
vi costerà cara ! — A noi poche centinaia di'uomini . io gli 
risposi , ed a voi la distruzione del vostro esercito e di Ulma 
che V Alemagna vi rimprovererà ; inoltre , sarete esposto a 
tutti i mali di un assalto che sua maestà vuol prevenire me- 
diante la proposizione che mi ha incaricato di farvi. — Di- 
te , esclamò il maresciallo, che vi costerà diecimila uomini \ 
la riputazione di Ulma è troppo conosciuta. — Essa consi- 
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sic nelle alture che la circondano , e noi le occupiamo. 
— E fin dumjuc, signore , è impossibile che non conosciate Ict 
forza di Vinta ! — Certamente, signor maresciallo, e vicmag- 
giormente perchè guardiamo nello interno della medesima. — 
Ebbene ! signore , disse allora il generale , voi vi guardate de- 
gli uomini pronti a difendersi fino all' ultimo estremo , se lo 
imperatore non concederà loro otto giorni. Io resisterò lungo 
tempo. Sonori in Vinta tremila cavalli che per non arrender- 
ci mungeremo con un piacere eguale a quello che provereste 
voi. nel nostro posto. — Tremila cavalli , io risposi ; deh ! si- 
gnor maresciallo, l'inopia nella quale siete è ormai ben gran- 
de per pensare ad un sì tristo espediente ! 

11 maresciallo affrcttossi ad affermarmi che avèva altri 
dieci giorni di viveri ; ma io non lo credetti. Cominciava a 
far giorno c noi stavamo negli stessi termini. Io poteva con- 
cedere sei giorni , ed il generai Mack era così ostinato ad 
averne otto , che , giudicando inutile la concessione di un 
altro giorno, non la rischiai. Mi alzai dicendo, che le ricevu- 
te istruzioni mi ordinavano di ritornare prima dell' alba , ed 
in caso di negativa , di trasmettere nel passare gli ordini al 
maresciallo Ney di cominciare l' attacco. Qui , il generale 
Mack si dolse della violenza usata da questo maresciallo 
ad uno dei suoi parlamentai j che non aveva voluto ascolta- 
le. Io profittai di questo incidente per osservare che in effet- 
ti V indole del maresciallo Ney era calda , impetuosa , im- 
possibile a contenersi , che comandava il corpo di esercito 
piu numeroso e più vicino , che aspettava con impazienza 
T ordine di commettere T assalto , e che io doveva lasciar- 
glielo nell uscire di Vlma. Il vecchio generale non se ne fece 
imporre, insistette sugli otto giorni , premurandomi a recar- 
ne la proposizione all' imperatore. 

Questo sventurato generale è pronto a sottoscrivere la per- 
dita dell’Austria eia sua; ed impertanto, in così ardua 
condizione, sofferente per ogni via , non si scoraggia ancora; 
che anzi , pacato di mente, ha una discussione calda e tena- 
ce. Egli difende la sola cosa che gli rimane a difendere , il 
tempo, perchè cerca di ritardare l^t caduta dell’ Austria di 
cni c la causa : vuol dare alla medesima pochi altri giorni 
di più per prcpararvisi. Benché sconfitto , pure non cessa di 
disputare per essa. Trascinato dalia sua indole più politica 
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clic militare si studia di contrapporre la scaltrezza alla for- 
za , e si smarrisce in un mare ili congeiture. 

Nel giorno a5 , alle nove antimeridiane , ritrovai l’ impe- 
ratore atl’abbadia di Eichingen, dove gli diedi conto di que- 
sto negoziato. Parve che ne rimanesse soddisfatto. Dopo mi 
fece chiamare ; e siccome io tardava ,così mandò ilmarescial- 
lo Berthier a recarmi in iscritto le nuove proposte che voleva 
che io faeessi immediatamente firmare al generai Mack. Lo 
imperatore concedeva al generale austriaco otto giorni , ma 
a contare dal a3 , primo giorno del blocco ; il che li ridu- 
ceva ai sei che avrei potuto proporre dapprima , e che non 
volli concedere. Nullameno, in caso di un ostinato rifiuto , 
io era autorizzato a computare gli otto giorni dal 25 , e l’im- 
peratore guadagnava pure un giorno a questa concessione. 
Egli mette impegno ad entrare prontamente in Ulma , per 
accrescere con la celerità la gloria della sua vittoria, e pcr 
giungerc a Vienna prima che questa città si riabbia dallo 
stupore , che l’ esercito russo si ponga a giusta distanza , che 
i viveri non ci manchino interamente. 

Il maggior-generalc maresciallo Berthier mi prevenne che 
si approssimcrchlic alla città, e che, fermate le condizioni, sa- 
rebbe facile che io lo facessi entrare in quella. 

Io ritornai in Ulma alle dodici meridiane : ma questa volta 
trovai il generai Mack alla porta della città , dove gli conse- 
gnai l' ultimatum dell’ imperatore. Egli andò a discuterlo con 
diversi generali , tra’ quali credetti distinguere un principe 
di Lichtenstein, ed i generali Klenau e Giufay.'Un quarto di 
ora dopo ritornò a disputare con me intorno alla data. Un 
equivoco lo persuase che otteneva gli otto giorni interi a co- 
minciare dal a5. Allora con una emozione di gioia beri sin- 
golare esclamò : Signor eli Segar ! mio caro signor di Se- 
gar ! io calcolava sulla generosità dell ’ imperatore , nè mi 

sono ingannato Dite al maresciallo Berthier 

che io lo rispetto Dite (tU'impcralore che 

mi restano soltanto alcune leggiere osservazioni a fare ; che 

sottoscriverò tutto ciò Che mi porterete . , . . . Ma 

dite a sua maestà che il maresciallo Ney mi ha trattato ben 
duramente ; che non si tratta così. .... ... Ri- 

petete alf imperatore che io ben calcolava sulla sua genero- 
sità. Poi , con una effusione di cuore sempre crescente sog- 
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giunse : Signor di Segui • , io fo conto della vostra riputazio- 
ne ; mi interessa molto la opinione che avrete di me. V o- 

glio farvi vedere lo scritto che io aveva Jirmato , giacché mi 
era deciso. Parlando così , spiegò uri i'oglio di carta dove lessi 
queste parole : Otto giorni , o la morte ! Sottoscritto Mack. 

Rimasi alla prima colpito di ammirazione vedendo sfolgo- 
rale sulla sua iisonoiuia 1’ espressione della contentezza ; ma 
poscia mi rammaricò quella puerile gioia per una così vana 
concessione. In un naufragio di sì alto momento a qual de- 
solo ramo lo sventurato generale credeva di potere affida- 
re il suo onore, quello del suo esercito, la salvezza dell’Au- 
stria ! Egli mi pigliava le mani , me le stringeva , mi permet- 
teva di uscire di Uliua senza benda , mi lasciava introdurre 
il maresciallo Bcrthier nella piazza senza formalità; in fine si 
reputava avvehturoso. Un’altra discussione ebbe luogo circa 
alla data innanzi al maresciallo Berthier. Io spiegai 1 ’ equi- 
voco , e la cosa fu rimessa al giudizio dell’ imperatore. Il ge- 
nerale Mack mi aveva assicurato la mattina che gli rimane- 
vano dieci giorni di viveri ; ed erano in fatti tanto pochi , il 
che si sapeva da sua maestà per esserne stato da me prevenu- 
to , che domandò innanzi a me il permesso di introdurne nella 
piazza quello stesso giorno. 

Il generai Mack vedendosi accerchiato, immaginò che cac- 
ciandosi e rimanendo ip Uhna , attirerebbe l’imperatore in- 
nanzi ai baluardi della medesima , e favorirebbe la fuga che 
tenterebbero gli altri suoi corpi di esercito per diverse stra- 
de. Egli pensa di aver fatto il sacrifizio di sò, ed è questa la 
idea che sostiene il suo coraggio. Quando io negozio con lui 
egli crede il nostro esercito tutto immobile, c come in arresto 
al cospetto di Ulma. Nc ha fatto uscire di soppiatto l’arcidu- 
ca e Werneck. Un’ altra divisione aveva tentato andare alla 
volta di Memmingen; un’ altra fuggiva verso alle montagne 
del Tirolo: esse sono o stanno sul punto di cader prigioniere. 

Oggi 27 , il generai Mack si è recato a vedere T imperato- 
re ad Elehingen : tutte le sue illusioni sono svanite. 

Sua maestà , per persuaderlo che inutilmente era da lui ri- 
tenuto innanzi ad Ulma , gli ha fatto ravvisare l’ estremo er- 
rore dello stato suo e di quello dell’ Austria. Gli ha renduti 
manifesti i nostri trionfi sopra tutti i punti, dicendogli, elle il 
corpo di esercito di Werneck con l’intera artiglieria ed otto 
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generali capitolavano, che lo stesso arciduca era stato rag- 
giunto, che non si sentiva parlare dei Russi. Tanti colpihaii- 
no annichilato il disgraziato generale incapo; gli sono mancate 
le forze, edè stato costretto di appoggiarsi alla muraglia. Egli 
ha convenuto che l’inopia Top primeva , che non aveva più vi- 
veri in Ulma, che invece di quindicimila uomini, nella piazza 
si trovavano vcntiquattromila combattenti e tremila feriti , 
che inoltre la confusione andava sempre più crescendo , che 
vedeva bene di non rimanergli più speranza , che consentiva 
a cedere Ulma ed il suo esercito dal giorno seguente 28 alle 
tre antimeridiane. 

, Nel lasciare sua maestà egli ci vide , ed io gli intesi dire : 
E cosa, crudele il sentirsi disonorato nell' animo di tanti pro- 
di uffizi ali ; nondimeno tengo in sacca la mia opinione scritta 
e firmata, con la quale io mi opponeva a far disseminare l'e- 
sercito mio , ma io non lo comandava , C arciduca Giovanni 
stava là. È tacile il credere che con ripugnanza siasi ubbidi- 
to a Muek. 

Oggi, 28 , trentatremila Austriaci si sono dati prigionieri , 
disiando innanzi all’ imperatore. La fanteria ha gittato le ar- 
mi sulla parte opposta del fossato ; la cavalleria ^ia posto pie- 
de a terra , si è disarmata ed ha consegnato i cavalli ai no- 
stri cavalieri a piedi. I soldati , nello spogliarsi delle armi, 
gridavano viva V imperatorel Mack stava presente ; egli ri- 
spondeva agli uiHziali che dirigevansi a lui senza conoscerlo: 
Voi vi vedete dinnanzi l' infelice Mack. 


Capitolazione della città di Vinta , occupata dalle truppe di 
S M. l'imperatore di Austria e re di Ungheria, con le armi 
di S. M. l' imperatore dei Francesi e re d' Italia. 


Tiu noi , Alessandro Berthier , maresciallo dell’impero , 
comandante la prima coorte della legione di onore, gran -cor- 
done , cacciatore-maggiore, grande ufluialc dell'aquila ros- 
sa , maggior-generale del grande esercito , ministro della 
guerra, incaricato di stipulare per S. M, l’ imperatore dei 
Francesi c re d’ Italia. - . 
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"Ed il feld maresciallo barone di Mack , quartier-mastrc» 
Generale degli eserciti di S. M. l’ imperatore di Austra e re di 
Ungheria ; 

È rimasto convenuto ciò che segue : 

Articolo primo 

La piazza di Ulma sarà consegnata all’ esercito francese 
con tutti i magazzini e l’artiglieria. 

Risposti. La metà dell artiglieria da campagna rimarrà 
alle truppe austriache. ( Negato. ) 

II. La guernigione uscirà dalla piazza con tutti gli onori 
della guerra, e. dopo di essere difilata , consegneià le sue ar- 
mi. Gli uffizioli verranno mandati sulla parola in Austria , 
ed i soldati e sotto-uffiziali saranno condotti in Francia , do- 
ve rimai ranno tino ad uno eguale cambio. ' 

Risposta. Tutti saranno mandati in Alemagna , sotto con- 
dizione di non servire contro alla Francia fino al cambio. 
{ Negato. ) 

III. Tutti gli effetti pertinenti agli uffiziali e soldati saran- 
no loro rilasciati. 

Risposta. Anche le casse dei reggimenti. ( Concesso. ) 

IV. Gli ammalati ed i feriti austriaci saranno curati come 
gli ammalati ed i feriti francesi. 

Risposta. Conosciamo la lealtà e l'umanità francese. 

V. Intanto se si presentasse il giorno 3 brumaio anno XIV 
( 25 di ottobre i8o5) prima di mezzogiorno, un corpo di 
esercito capace a torre il blocco dalla città di Ulma , allora 
la guernigione di questa piazza rimarrà sciolta dalla prima 
capitolazione , e sarà libera di fare ciò che vorrà. 
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Risposta. Se, fino al a5 di ottobre a mezzanotte inclusiva- 
mente , truppe austriache o russe toglieranno il blocco dalla 
città, da qualunque lato o porta ciò avvenga, la guernigione 
uscirà liberamente , con le sue armi , C artiglieria e la caval- 
leria , per raggiungere le truppe che l’ avranno liberata. 
( Concesso. ) 

VI. Una delle porte della città di Ulma ( la porta di Stut- 
tgard ) sarà consegnata alle sette antimeridiane allo esercito 
francese, unitamente ad un quartiere capiente per uua. bri- 
gata. 

Rispósta. Si. 

VII. L’esercito francese potrà fare uso del gran ponte sul 
Danubio, e comunicare liberamente da una riva all' altra. 

Risposta. Il ponte è brucialo -, si farà il possibile per ri- 
metterlo. 

Vili. Il servirlo verrà regolato da parte e d’ altra in ma- 
niera che non si commetta alcun disordine , e che tutto sia 
nella migliore armonia tra i due eserciti. 

/ 

Risposta. La disciplina francese ed austriaca ne costitui- 
sce la sicura garantia. 

IX. Tutti i cavalli di cavalleria . di artiglieria , di tras- 
porto, pertinenti a sua mastà l’ imperatore di Austria e re di 
Ungheria , saranno consegnati allo esercito francese. 

X. Gli articoli I , IT , III , IV e IX avranno la loro esecu- 
zione quando lo vorrà il generai comandante le truppe austria- 
che, purché non si oltrepassi il 3 brumaio anno XIV ( z5 di 
ottobre i8o5 ) prima di mezzogiorno. 

E se , in questa epoca , un esercito abbastanza poderoso si 
presentasse per far togliere il blocco , la guernigione sarà in 
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libertà , in conformità dell’articolo V, di agire come le ag- 
gradirà. ... VI ,, . 

Fatta in doppio ad Ulma, 25 vendemmiaio anno XIV ( 17 

ottobre i 8 o 5 ). 

Firmalo il maresciallo Bebtuieh 
Firmalo Mack. 


Slato dei reggimenti rinchiusi nella città di Ulma. 

Una parte del reggimento di cavalleria di Schevartaenbcrg, 
olani ; 

1 reggimenti di llohcnlohe , dragoni ; 

Mack , corazzieri ; 

Arciduca Francesco; 

Un distaccamento di ussari di Blankenstein , e diverse or- 
dinanze presso i generali , dei reggimenti di Latour , B.oscn- 
berg , Klenau , e dell’arciduca Alberto. 


Fanteria. 

Cacciatori tirolesi ; 

Collowratli ; 

Manfredini ; / 

Frolich ; 

Arciduca Carlo; 

Uu distaccameuto del reggimento dell imperatore. 


Granatieri. 


Hildbourgbausen , prima Bendcr , 

. . 1 battaglione 

Arciduca Carlo 

. 1 id. 





Stuart 
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Capitolazione addizionale alla capitolazione di XJlma. 


Il maresciallo Berthier , maggior-gencrale dello esercito 
francese , autorizzato per ordine espresso dell’ imperatore dei 
Francesi , dà la sua parola di onore : 

i° Che l’esercito austriaco trovasi al presente al di là dcl- 
l’ Inn , e che il maresciallo Bernadotte , col suo esercito , sfa 
postato tra Monaco e l’ Inn. 

2 ° Che il maresciallo Lannes , col suo corpo di esercito, in- 
segue il principe Ferdinando, ed jeFi stava ad Aalen. 

3° Che il maresciallo Murat , col suo corpo di esercito , 
]eri era a Nordlingen ; che i luogotenenti generali Werneck, 
Baillet , Hohcnzoliem e sette altri generali hanno capitolato , 
col loro corpo di esercito , al villaggio di Trotztelfingen. 

4° Che il maresciallo Soult sta tra Uluia e Bregenz ed in- 
vigila la strada del Tirolo ; che non evvi dunque alcuna pos- 
sibilità di essere Ulma soccorsa. 

II luogotenente generale , quartier-mastro generale Mack< 
prestando fede alle suddette dichiarazioni , è pronto ad ab- 
bandonare , nella giornata di domani , la città di Ulma , met- 
tendosi per condizione : 

Che l’intero corpo dr esercito del maresciallo Ncy , com- 
posto di dodici reggimenti di finteria , e di quattro reggi- 
menti di cavalleria , non lascerà Ulma ed un raggio di dieci 
leghe , fino al 25 di ottobre a mezzanotte , epoca in cui spira 
la capitolazione. 

Il maresciallo Berthier ed il barone de Mack , luogotenen- 
te-generale , quartier-mastro generale , convengono dei sud- 
detti articoli. 

In conseguenza domani alle tre pomeridiane , 1’ e‘ eit' au- 
striaco difilerà innanzi a sua maestà l'imperatore dei Frai cesi 
con tutti gli onori della guerra , depositerà le armi , e saran- 
no dati ordini agli uffiziali , i quali conserveranno le loro 
armi , per recarsi in Austria tenendo le due strade di liern- 
pten e di Bregenz sul Tirolo. 


I 
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Fatta in doppio ad Elcliingen , addi 19 di ottobre i 8 o 5 
( 37 vendemmiaio anno XIV ). 

Firmati, Il maresciallo Berthiek. 
11 luogotenente-generale Mack.. 


Capitolazione del generale Werneck. 

^ - Z'fiì 1 

È rimasto stabilito tra il generale di divisione Belliard, ca- 
po dello stato-maggiore-generale ilei maresciallo Muiat, luo- 
gotenente di S. M. I’ imperatore dei Francesi e re d Italia ; 

Ed il luogotenente generale Werneek, commendatore ciani- 
berlano di S. M. 1’ imperatore di' Alemagna , e comandante 
un corpo di esercito. 

i° Che il corpo di esercito agli ordini del luogotenente-ge- 
nerale Werneek deporrà le armi, sarà prigioniero di guerra, 
e verrà mandato in Francia. 

a° Che gli ulli/iali generali egli ufficiali particolari , saran- 
no prigionieri di guerra sulla parola e mandati in Austria : 
essi non poti anno servire contro agli eserciti trancesi o contro 
agli eserciti degli alleati di S. M. l’ imperatore e re Napo- 
leone , se non dopo di essere stati scambiati. 

3° Che i cavalli della cavalleria , i cannoni con le loro 
mute, egualmente che i cassoni eie munizioni , saranno con- 
segnati all’ esercito francese. j 

4° Tutti i reggimenti , battaglioni, squadroni o distacca- 
menti che si trovano separati dal corpo di esercito del luogo- 
tenente generale Werneek, deporranno parimente le armi, re- 
steranno prigionieri di guerra , e gli articoli 2 , 3 e à saranno 

loro applicabili. . , . 

Intendo ciò che fa parte del mio corpo. ( Osservazione del 

generale Werneek. ) . 

5° Tutti i cavalli e gli equipaggi pertinenti agli utlmali 
generali ed agli uflìziali particolari saranno loro rilasciati. 

6" Tutti i prigionieri di guerra francesi che sono a 1 rotei- 
iìugen , o negli altri luoghi occupati dalle truppe -del corpo 
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di esercito del luogotenente-generale Wcrneck , saranno im- 
mediatamente restituiti. 

Trotelfìngen, 37 vendemmiaio anno XIV ( igottobre i 8 o 5 ). 

Firmato , il generale di divisione , capo di 
stato maggiore generale, Belliard. 

Firmato, Werneck, luogotenente-gene- 
rale , e comandante di un corpo di 
esercito. 


Capitolazione del comandante della scorta delle gran 
bagaglie dello esercito austriaco. 

Oggi 26 vendemmiaio anno XIV , il generale di brigata 
Fauconnet , uno dei comandanti della legione di onore , e 
comandante i cacciatori del i3° e del i4° reggimento del 5° 
corpo del grande esercito francese ; ed il signor Locatelli , 
maggiore del reggimento di llohenlohe dragoni , hanno con- 
chiusa la seguente capitolazione , dietro la intimazione fatta 
dal generale Fauconnet al detto Locatelli, di deporre le armi, 
col corpo di cavalleria che comandava per iscortare le gran 
bagaglie dello esercito austriaco. 

Art. I. Tutte le bagaglie , ussari e cavallcggicri componen- 
ti il distaccamento incaricato di scortare 1' artiglieria dello 
esercito austriaco, saranno prigionieri di guerra e condotti in 
Francia : essi in conseguenza metteranno basso le armi c con- 
segneranno i cavalli ai reggimenti sotto agli ordini del gene- 
rale Fauconnet. 

II. Gli ufficiali conserveranno i cavalli che montavano al 
momento in cui il corpo è stato preso : essi avranno il dritto 
di ritenere un domestico al loro servizio , ne sarà toccato il 
loro equipaggio. I soldati conserveranno il vestiario. 

Risposta. — Concesso un domestico pel maggiore e peri 
capitani , ed uno ogni due luogotenenti 0 sotto-luogotenenti . 
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III. Tutti i piccoli corpi di artiglieria e di fanteria , egual- 
mente accerchiati dalie truppe francesi e raggiunti dalla ca- 
valleria del generale l'auconnet , saranno prigionieri di guer- 
ra , consegneranno i cannoni , forgoni , cassoni ed armi ; e 
giudiziali godranno degli stessi vantaggi concessi agli uOl- 
ziali di cavalleria. 

Risposta. — Concesso. 

. IV. Gli uffiziali di cavalleria , artiglieria e fanteria , fatti ■* 

prigionieri e compresi nella presente capitolazione , potranno 
ritirarsi alle loro case , dando parola di onore , in iscritto , 
di non servire contro all’esercito di S. M. I. e R. e suoi al- 
leati , fino a che vengano scambiati , ovvero fino alla pace , 
se lo scambio non potesse aver luogo. 

Risposta. — Il maresciallo Murat è supplicato 

di concedere questa condizione , la quale vien sottoposta alla 
sua approvazione. « 

Fatta al quartier-gcnerale a Bottfingen , 18 ottobre »8o5 
( 25 vendemmiaio anno nv. ) 

t . ' ( 

Firmato , Locateli.!, maggiore. 

Il generale di Irrigata .firmato Faucoiwet. 

Per copia conforme. 

Il generale di divisione , capo dello stato-mag- 
giore del maresciallo Murat , Jir - 1 

malo Belliabd. 


Dispaccio di sir Arthur Paget , ambasciatore britannico a 
Vienna , a lord Mulgrave , in data del 24 ottobre i8o5. 

* y 

Se le prime operazioni della campagna sono state svan- 
taggiose c seguite da perdite , dobbiamo attribuire i nostri 
rovesci , tra le altre cause , alla seguente. 

Il primo ed il più gran fallo commesso c stato quello di 
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aver posto in campagna troppo poche forze : fin dalla prima 
apparenza di una rottura con la Francia rimase provato elle 
il teatro della guerra sarebbe in Alemagna j lo stesso Bona- 
parte lo annunziò mediante la prima nota presentata dall’ in- 
caricato di affari a Ratisbona : ed altronde pofijvasi calcola- 
re ebe tutto lo esercito francese si avvierebbe piuttosto a Stra- 
sburgo che a Verona. 

Masscna non può avere più di settantamila uomini ai suoi 
ordini : i corpi allo imperio immediato di Bonapartc non so- 
no meno di centoquarantamila uomini. A malgrado di ciò la 
campagna si c cominciata in Alemagna con ottantamila Au- 
striaci , mentre che I’ arciduca Carlo ha centoventimila uo- 
mini per opporsi a Massena o per attaccarlo. 

Io non altrimenti posso spiegare questa strana e male in- 
tesa distribuzione di forze che della seguente maniera : 

Forse il generai Mack , conoscendo la gelosia o l'odio 
dichiarato dell’ arciduca contro di lui , non ha voluto accen- 
dere maggiormente questa animosità con la proposizione di 
torre dallo esercito d’ Italia un numero considerevole di 
truppe. / 

A questa falsa e mal collocata dilicatezza attribuir convie- 
ne la massima parte delle attuali sventure j ed io nulla osser- 
vo d’ improbabile in questa opinione ; conciossiacchè solo al- 
l’ultimo estremo ordinossi a trenta battaglioni di fanteria 
dello esercito d" Italia di rinforzare quello dello arciduca 
Ferdinando ; e sappiamo qual grande scontento questo prov- 
vedimento cagionò al principe Carlo. 

Nel congegnare il piano di campagna , si dovette calcolare 
che i Russi sarebbero giunti prima dell’ apertura : questo 
calcolo , quantunque falso e straordinario, ebbe effettiva- 
mente luogo. 

Considerando gli immensi preparativi fatti qui , il ritorno 
di Novosilzoff annunziato per la metà di luglio , la conoscen- 
za chejBonaparte aveva dovuto acquistare in quel tempo di 
sua maestà e delle due corti imperiali, svaniva la speranza che 
i Francesi rimarrebbero nello errore più a lujigo della inetà 
di agosto , quando in effetti cadde ogni maschera : dall’ altro 
canto, potevasi sapere, e-si sapeva, che le truppe francesi par- 
tirebbero dal Iato del mare al cominciar di settembre; era pu- 
re da mettersi a. calcolo, attesa la rapidità delle mosse eia im- 
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mensa attiva dei loro condottieri che sarebbero gìante al lo- 
ro destino al cadere dello stesso mese; nettampoco era ignoto 
che il primo esercito russo giugnerebbe sull’ Imi verso la me- 
tà del mese di ottobre ; quindi rendevasi evidente che apren- 
do la campagna vicino al Reno, gli Austriaci dovevano dar 
principio soli alle ostilità contro ai Francesi. Questo calcolo, 
che non si può impugnare, metteva il generale Mack. io un 
doppio imbarazzo : o la forza austriaca era insufficiente per 
battersi sola contro ai Francesi, o non lo era ; nel primo caso 
si dimanda perchè si c scelta la posizione sull’ Inn , senza 
abbandonarla mai ? nel secondo , perchè rischiare un movi- 
mento si avanzato? Nullaincno se il generai Mack, prenden- 
do sito sull’Iser, era sicuro di sostenervisi fino allo arrivo dei 
Russi , non poteva trasandare di scegliere questo sito a prc- 
feienza di qualunque altro più indietro , a fiqe di opporre un 
argine ai progressi del nemico nello impero : non è credibile 
che egli sia stato diretto da una ragione diversa ; ma abbia- 
ìno la mortificazione di scovrirne la illusione. 

Presentava senza fallo qualche cosa di allettevole la idea di 
aprire la campagna nella Svevia od in Vurtemberga e non 
nella Baviera ; ma è probabilissimo che se si fosse scelto que- 
sto ultimo paese per la prima scena dell’azione, se ne sareb- 
bero conseguiti più vantaggiosi risultati. 

Se gli Austriaci non si fossero più innoltrati sull’Ino o 
sull’ Iser , od anche sul Lech , i Francesi avrebbero dovuto 
spendere otto o dieci giorni di più per arrivarli , ed i Russi 
avrebbero guadagnati tanti giorni di meno per raggiungerli; 
per la qual cosa 1’ esereito del arciduca Ferdinando di ottan- 
tamila uomini , e la cavalleria russa ed austriaca di scssanta- 
mila sarebbonsi trovati pronti ad aspettare il segnale per 
operare insieme. 1 

Mediante questo piano di postarsi alla prima sull' Inn , sa- 
rebbesi evitato che l’elettore di Bade si fosse scandalosamen- 
te gittato dalla parte francese, il perchè, messo tra due pode- 
rosi eserciti, avrebbe conservata la neutralità fino allo seop- 
pio delle offese ; e riuscendo vincitori gli Austriaci lo avreb- 
bero facilmente soggiogalo : in tutti i casi , si sarebbe distol- 
to il male fatto per lui e per 1’ esercito suo. 

È vero che il territorio di Bade , di Vurtemberga ed una * 
parte della Baviera, sarebbero stati esposti alle straggi dei 
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Francesi ; ma i,l male non si poteva prevenire che occupando 
tutto il mezzogiorno dèli’ Alemagna , nè la condotta di questi 
principi fa sentire alcun dispiacere della oppressione ehe.han 
sofferta : intanto' la determinazione si fu cfi stanzionarsi sul- 
l’ Iser , e la campagna cominciò al cadere di settembre. I ge- 
nerali Bernadotte e Marmont principiarono le loro operazio- 
ni incaminandosi per Vurtzburgo, di là pel margraviato di 
Ansapachg e , congiuntisi ai Bavaresi , passarono il Danubio 
ad Ingolstadt cd a Neuburgo , cacciarono innanzi adessi le 
poche. forze del generale Kienmayer , ed entrarono in Bavie- 
ra con sessantamila uomini. Qui cominciano le sventure della 
campagua. , 

In questa stessa epoca 1 ’ esercito di Bonaparte passò il Re- 
no , traversò l’eletlerato di Vurtemberga e le pianure di 
Nordlingen , ec. con una celerità senza esempio. La maggior 
parte dei Francesi aveva passato il Danubio presso Don»* 
wert i giorni 6 e 7 pttobre , si erano accampati tra questo (lu- 
me ed Augsburgo e riunendosi , mercè questa mossa , allo 
esercito commesso a Bernadotte , si trovavano alle spalle de- 
gli imperiali. 

Dopo questo movimento i Francesi posero mano a quella 
maniera di far la guerra per la quale si sono renduti si fa- 
mosi e sì tremendi nelle campagne precedenti: una certa spe- 
ranza venne a destarsi che il risultato della battaglia del gior- 
no 1 1 sarebbe seguito da qualche trionfo , ma. fu illusione. 
Il generai Ney erasi tranquillamente ritirato verso il corpo 
dello esercito francese sempre postato tra il Danubio ed Augs- 
burgo , e la comunicazione tra gli Austriaci ed i Russi tro- 
vavasi interamente mozzata. ■■ 

Per effetto di questo movimento , il generai Mack divise il 
6U0 esercito , ed il generale, Jellachich fu distaccato con quin- 
dici o sedici battaglioni verso il Tirolo. Nel tempo stesso ven- 
nero spediti ordini alla guernigione di Memrfiingen, compo- 
sta di undici battaglioni , di lasciare questa piazia , e di rag- 
giungere il corpo di esercito retto dal generale Jellachich : 
la guernigione capitolò, con i Francesi sótto il generale Da- 
voust , dopo che là città era stata data alle fiamme.- 

Mi dispiace di soggiungeje che una. costernazione ed una 
paura generale cominciano a regnar qua , almeno nel pub- 
blico. Può stare ehe la presenza dell’ imperatore delle Russie, 

ao - 
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clic si «spetta pel giorno 5 dell’entrante mese , contribuirà a 
dissipare la tristezza -, eq. ' ' • 

\ • • ■ ' 

• • ■ r 

• ' • • I 

Instruzione pel generale CLarke. 


Schaunbrunn , 14 brnmaio anno XIV. 


Yi mando , signor generale , una copia autentica del de- 
creto di sua maestà , la quale vi nomina governatore di Vien- 
na. L'imperatore ha Voluto che io vi faccia conoscere eoa 
maggiore particolarità le vostre attribuzioni.' 1 

V oi siete incaricato della polizia del' paese , e , sotto questo 
aspetto , avete tutte le attribuzioni del ministro della polizia. 

L’ amministrazione^ ladirezione della gendarmeria , quel- 
la delle guardie borghesi di Vienna , quella di’tutte le città, 
e di qualunque altra truppa sistente nel circondario del go- 
verno di Vienna , vanno del pari nelle vostre attribuzioni. 
Finalmente, voi avete la rappresentanza di tutti gli affari del- 
Famministrazione ; e considerando le autorità come se fossero 
degli stati, vi appartiene il dritto di rappresentare l’imperato- 
re e di parlare in suo nome. Tutti gli atti vostii dovranno es- 
sere-intitolati Napoleone , imperatore dei Francesi, re d'Italia. 

L’ intendente-generale , nominato dallo stesso decreto , 
esercita le funzioni di ministro delle finanze , di ministro de- 
gli affari interni , e di ministro della guerra ; ma , in tutto 
ciò che può aver relazione con voi , deve avvicinarvi e con- 
certare l' occorrente , perchè voi siete la prima autorità del 
paese , senza che intanto abbiate la facoltà di dargli degli or- 
dini , intendendosela egli direttamente con l’ imperatore. 

E mente dell’ imperatore , signor governatore, che invigi- 
liate con particolar cuia ai giornali , ai libri , ai teatri , ed a 
tutto ciò che concerne la religione ed i culti. Siete autorizza- 
to a formai vi una guardia scelta tra Ja borghese , e -sempre 
e quando andrete in rappresentanza, sia in chiesa , sia in 
pubblico , vi farete accompagnare da numeroso distaccamen- 
to. VF studierete di conoscere e di affezionarvi i capi della 
.guardia borghese. -. 
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Sosterrete il ‘mostro grado seguendo la cerimonia che si os- 
serva rispetto a! governatore di parigi. 

Dovete cominciare dal fare la polizia esterna dei cattivi sog- 
getti o sbandati francesi , prima di fare quella dei malevoli 
del paese. 

• Vuole l’ imperatore che, in ogni cirèolo, siavi un ufficiale 
di gendarmeria e cinque o sei gendarmi francesi. Farete por- 
ro, in ordine una specie di gendarmeria , secondo l'uso del 
paese, in maniera che con un gendarme francese vi sieno cin- . 

3 ue o sei gendarmi nazionali , i quali arresteranno gli sban- 
ati ed I vagabondi francesi , e li porteranno innanzi al co- 
mandante del circolo ed innanzi all'intendente francese, se 
siensi rendati colpevoli di qualche delitto. 

Cóme porre in ordine questa gendarmeria del paese? E 
questo il lavoro che dovete sottoporre all’ imperatore, seguen- 
do per quanto vi riuscirà le basi già esistenti. Una tal forza 
pubblica darà puro 1’ utilità di essere impiegata per le tolte , 
per le provviste del paese e dell'esercito , e contro i briganti 
austriaci. . 

Per -mezzo di un editto del governo di Vienna , approvato 
dall’imperatore, dovrassi riconoscere la esistenza ai questa 
forza armata che deve imporne in tutto il paese. 

L’ imperatore desidera che alloggiate al palazzo a Vienna. 

tl maggior generale. • 

Firmato , il maresciallo Beuthieb, 


Istruzione pel conte D 4 n v , consigliere di stato. 


Schaunbrun , a 4 brumaio anno XIV. 

Mandandovi , signore , il decreto che vi nomina intendente 
generale a Vienna , sua maestà ori ordina di farvi conoscere 
con più particolarità le vostre funzioni. Voi adempite tutte 
quelle di ministro delle finanze , di ministro degli affat i in- 
terni e di ministro della guerrà , c ve la sentirete diretta- 
mente con l’ imperatore j ma , ciò non ostante , dovete consi- 
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dcrare il governa tore di Vienna come la prima autorità del 
paese, per cui negli affari che hanno stretta dipendenza con 
lui , voi lo avvicinerete e vi concerterete insieme sugli ogget- 
ti di servizio , concedendogli la deferenza che conviene al 
suo posto. 

L’imperatore ordina che tutte le rendite del paeae, sotto 
qualunque denominazione si riscuotano , gli sieno devolute ; 
al cui fine è necessario che mettiate agenti dappertutto , on- 
de i mali intenzionati non distragganone alterino alcuna ren- 
dita. Sua maestà vorrebbe avere nella settimana tre - milioni 
in cambiali ad oggello di saldare due mesi allo esercito , ed 
un milione per. l’aznministrazione ; imperciocché ècóntrariis- 
simo agli interessi della Francia il vedere gl’individui dello 
esercito spendere in contante per mancanza di cambiali. Ap- 
pena mi avrete fatto conoscere che i detti milioni sono in cas- 
sa , io farò mettere all’ordine del giorno che il soldo verrà 
pagato tn cambiali fino al 3o glaciale , ed a titolo di gratifi- 
cazione ; il che non impedirà che lo esercito , entrando in 
Francia * riceva l’ intero suo avere in contante. 

• L’imperatore desidera che allogiate al palazzo a Vienna. 

. .* • Il maggior-geiìerale . 

Firmato , il maresciallo Bertiuer. 


Becreto di Napoleone. 


... Brunq , j glaciale anno XIV. 

Napoleone, imperatore dei Francesi , re d’Italia , abbiamo 
decretato e decretiamo ciò che siegue : 

Art. I. Sarà imposta una contribuzione di cento milioni di 
franchi ( denaro di Francia ) sulF Austria , sulla Moravia e 
tulle altre province della casa di Austria occupate dallo eser- 
cito francese. 

II. Questa somma è concessa in gratificaz.ione all’ esercito, 
in conformità dello stato di -distribuzione che formeremo. 

Ili . Il prezzo di tutti i magazzini di sale , di tabacco , di 
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fucili , di polvere e di munizioni da guerra che non sono ne- 
cessari! all’ armamento del nostro esercito , che il nostro ge- 
nerale di artiglieria non farà trasportare in Francia , e che 
noi giudicheremo di esporsi in vendita, sarà versato nella 
cassa del nostro esercito per essere al medesimo distribuito 
come gratificazione. 

IV. Sopra i primi fondi che entreranno in questa contribu- 
zione, egualmente che su quelli provegnenti dalla Svevia, ver- 
ranno pagati tre mesi di soldo come gratificazione ad ogni 
generale , uffiziale e soldato che sarà stato o sarà ferito nella 
presente guerra. 

V. Il nostro ministro della guerra è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

■ ' . Firmato NapoCeoìje. 

Per l’ imperatore , il segretario, di stato 
. . Firmato H. B. Maree. 

Per copia autentica , il maggion-gene- 
, rale , ministro della guerra. 

Firmato , il maresciallo Berthier. 


Ordine di Napoleone al conte D a ru. 

• • 

Dal campo imperiale di Aasterli’tz , 

• i5 glaciale anno XI V. 

Si&sor Daku , date ordine al signo.r de Wurbna, che rap- 
presenta l’ imperatore a Vie.nna , di far versare immediata- 
mente , nella' cassa dello esercito francese , i cinquecentomi- 
la fiorini convenuti che erano presso il barone di Bartenstein, 
e che ha rimpiazzati mediante biglietti di banco di più l’oro ; 
e tutto ciò che ha. E tempo alla fine che io paghi il soldo , e 
eh e mi serva dei mezzi dell’ Austria. I quattro milioni non 
sono sufficienti per pagare il soldo. Fatene versaré dieci o 
dodici altri , affinché Io esercito , nel momento di riposo che 
va a prendere, possa fornirsi degli oggetti uecessarj e fare itf 
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incette con i biglietti di banco, Su di che , io prego Dio che 
vi tenga sotto alla sua santa custodia. , . i 

Firmato , Napoleone. 

r 

D. S. Vi compiego una lettera del signor Wurbna, e desi- 
dero che sia nota a voi solo. • 


Traduzione di una lettera del signor Wurbna. 

Vienna , 39 novembre i 8 o 5 . 

Le poste sono sempre intercettate ad eccezione di quelle 
del regno romano , di Pilsen in.tìoemia e di Gratz : i Fran- 
cesi impediscono ogni comunicazione con tanta previdenza , 
che, mi è stalo impossibile , dopo 1’ ultima mia nota del ai di 
novembre , la quale , io «peto , sarà pervenuta direttamen- 
te a vostra maestà , d’ inviurvene una seconda. Questa stessa 
vigilanza dei Francesi ha impedito che io ricevessi una sola 
lettera , e noi viviamo in Vienna , sotto a questo rapporto , 
come in una città assediata. 

Oltre alle tolte di cinquantamila paia di scarpe, di duemi- 
la paia di stivali , c quella dei viveri che si pretendono ora 
sopra un punto ed ora sopra un’ altro con molta irruenza , e 
che ho avuto I’ onore di riferire a vostra maestà nel mio rap- 
porto del ai di novembre , ora si domandone molti bovi (si 
son fatti dei contratti per 3 , 000 ), 28,000 mine di frumento, 
17,600 quintali di fieno , 8,800 di paglia , i 5 o,ooo paia di 
scarpe , poi 6000 cavalli di dragoni , 6000 selle , una gran- 
dissima quantità di vino, un numero infinito di letti ed altri 
oggetti. Sarà impossibile , in nissuncaso, di dare i. cavalli 
dinuMdati. 

Tutte le casse , senza distinzione , cassa del fisco , degli 
stati , della città . sono chiuse , ed è convenuto versare in un 
sol pagamento , dalla cassa degli stati nel tesoro dello eserci- 
to , quattro milioni di franchi in biglietti di banco. Avrei vo- 
luto calcolare il franco come la lira a 22 carati e mezzo ; 
ma , dietro qualche discussione , il franco è rimasto fissato 
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a a 4 carati «•' ed i quattro milioni dimandati sono stati sod- 
disfatti con un milione. e seieentoiiii|a fiorini in biglietti. 

Vostra maestà si figurerà facilmente la condizione in cui 
mi trovo a rispetto dei Francesi, i quali non cessano .di fare 
domande sopra domando. Per soddisfarle occorre- molto da- 
naro , ed intanto han chiuse tutte le casse , e di dieci paga- 
menti indispensabili ne autorizzano appena uno. Ecco perchè 
mi vedo spesso costretto ad assumere io la risponsabilità di 
fare eseguire , a malgrado del divieto e per evitare gran ma- 
li , qualche pagamento assolutamente necessario : come per 
esempio , la fornitura allo spedale degli oggetti di prima 
necessità. ’ , \> r 

Il signor Labouillerie , ricevitore francese delle contribu- 
lioni , da jeri in poi è stato istituito controlloro di tutte' le 
casse ; egli si farà presentare ogni giorno lo sfato delle mede- 
sime , e le verificherà frequentemente. Tutte le casse, come 
ho già avuto 1 ’ onore di esporvi , sono sequestrate ad un puti- 
to, anche la cassa dei biglietti di banco sulla quale i France- 
si , da ciò chepare , non si danno pensiero di mettere la ma- 
no. E fu una felice idea quella che venne al tempo stesso al 
vice-presidente di Burtcnstein ed a me , di togliere dalla cas- 
sa degli stati i cinquecentomila fiorini convengti che ci mole- 
stavano , di farli uscire di Vienna , ed , in surroga di questo 
danaro , di conservare l’equivalente in biglietti di’ banco in 
una cassa segreta ; senza di che i Francesi si avrebbero cer- 
tissimamente preso questo danaro convenuto, come il milione 
e seicentomila fiorini dimandati in biglietti di banco. 

Impertanto io mi trovo nella .maggior penuria -di danaro; 
conciossiachè non altro rimaneva olHcialmente a mia dispo- 
sizione che , per i cinquecentomila fiorini di danaro con- 
’ venuto , 

In biglietti di banco 64o, ooo fio. 

In oro 60 , ooo 

Fondi delle strade ........... i5o, ooo fn>. 

. Totale 85o, ooo fio, 

i quali han dovuto essere quasi tutti spesi prima della inva- 
sione dei Francesi. Quanto alle, altre somme, stale versati 
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dalle cassa private nella cassa centrale da ultimo stabilita , 
non ho voluto addossarmi il carico di lasciarle qui , e le ho 
egualmente fatte partire : queste somme eraho vistose. 

Presentemente si potrebbero comprare proprietà pubbli- 
che di estrema importanza , come gli oggetti dipendenti dal- 
la fonderia dei cannóni, l’artiglieria , i legnami pertinenti 
al demanio ed alla famiglia iinperiale , i sali ed i tabacchi 
in tutta l’Alta e Bass-a-Austria. Tutti questi oggetti sono sta- 
ti posti sotto sequestro, e, secondo apparisce, si avrebbero a 
buonissimo mercato; ma io non sono in 'grado di fare al- 
cun che a tal riguardo, perche non ho fondi del governo, per- 
chè le lemlite dello stato stanno tutte, senza eccezione, nelle 
mani dei Francesi , e perchè il commercio, di già in troppo 
languore per l'interruzione del corso della posta . fa temere, 
con molto fondamento , che se lo stato attuale di Vienna dura 
qualche altro tempo . un piccolissimo numero di case potran- 
no sostenersi. Ho cercato di torre a prestanza dalle case Gay- 
roaller ‘ed Arnsteiner per le compre in quistione , offrendo 
loro per ipoteca speciale gli stessi oggetti delle compre; ma 
a malgrado di tutta la buona volontà , di cui non posso du- 
bitare , non ho potato finora ottenere- che la promessa di 
centoventi a centocinquantamila fiorini al più. Io dunque mi 
vedo costretto di supplicare novellamente vostra maestà , e 
nella più incalzante maniera , di mandarmi una forte somma 
in cambiali od anche in biglietti di banco , i quali: saranno 
riguadagnati- più volte : senza questo soccorso il materiale 
dello stato militare verrà mandato in gran parte all’ estero , 
le imposizioni , per un certo tempo , nulla produrranno , e 
lo stato soffrirà la perdita di molti milioni. 

V • 

Firmato, Wvbbva. 


Editto delT imperatore di Austria del 28 ottobre i8o5. 

V 

Io son tranquillo ed immoto in mezzo a venticinque mi- 
lioni di uomini cari ài mio cuore ed alla mia casa. Ho dritto 
•1 loro amore- , perchè voglio la loro felicità. Pretendo i loro 
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«occorsi , perchè ciò che fanno pel Irono , lo fatino anche 
per se stessi, per la loro famiglia , per i loro discendenti , 
per la prosperità e la tranquillità loro , finalmente per la con- 
servazione di tutto ciò che è caro e sacro. 

La'monarchia austriaca si è riavuta con coraggio da tutte 
le tempeste sofferte nello scorso secolo. La, sua forza interna 
è sempre la stessa. Lo spiritò di patria vive nel cuore di tutr 
ti i prodi e fedeli sudditi pei quali io combatto. Essi son 
preparati a tutti i sacriti?] per salvare ciò che abbisogna ne- 
cessariamente salvare , il trono , la independenza nazionale, 
l’onore e la felicità della intera nazione. 

Mi aspetto con piena fidanza , dall’ amore dei miei sudditi 
per la patria , tutto ciò che avvi di giusto e di-magnifico; ma 
specialmente una unione perfetta cd una cooperaz-ione gene- 
rale a quanto verrà loro ordinato per allontanare un nemico 
temerario dalle nostre frontiere , fino a che i grandi e pa- 
tenti soccorsi del mio alto alleato , l’ imperatore di Russia. , 
possano partorire il loro effetto , e fino a che quelli delle al- 
tre potenze , che pugnano per la libertà dell’ Europa e per la 
sicurezza dei troni e dei popoli , non ci rimangono alcuna 
inquietudine. La felicità non sarà sempre separata dalla buo- 
na causa , e 1’ unione dei sovrani , il coraggio dei loro popo- 
li ed i sentimenti che li animano , ci faranno quanto prima 
dimenticare le nostre primiere sventure. Là pace rinascerà , 
ed i miei fedeli sudditi troveranno nell’ amor mio, nella mia 
riconoscenza e nella loro propria felicità, ricche ricompense 
a tutti i sacriti?] che sono obbligato di chieder loro per la 
loro propria conservazione. 


Notificazione deir. Imperatore di Austria del i3 di novcm- 
bre i8o5 , che S. M. I. e R. fece pubblicare dal baro- 
ne di Sunimerau , presidente del dipartimento della po- 
lizia. \ 


». Il primo dei voti di S. M. I. e R. fu sempre quell# 
da mantenere la pace. Questo voto era si nei suoi principi» 
di governo e sì nel suo cuore. Avversa fino al più piccolo prò* 
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getlo d’ ingrandire i suoi stati od al darsi opera per risar- 
cirsi dei saorifizj che aveva fatti al riposo della Europa a L tr- 
aevi Ile ed a- Rotisbona , essa cinicamente desiderò che 1' im- 
peratore di Francia , animato egualmente dallo spirito di 
una politica pura e ragionevole , rientrasse nei limiti del 
trattato di pace conchiuso a LuneviHe. Chiunque prendeva 
parte, senza prevenzione , al destino dell’ Europa , sentì la 
giustiz.ia e la moderazione di questo desiderio. Fedele a tali 
principii, sua maestà era disposta-ad ogni istante , durante il 
corso della guerra attuale , a prestar inano al ristabilimento 
della pace ; ed in mezzo ai più eia morosi, trionfi , la sua ma- 
niera di pensare e di agire sarebbe stata la stessa che sotto 
alla preponderanza di disastrosi avvenimenti. Di fatti , sua 
maestà non credette più molto lontano il grande e bel mo- 
mento della r icone iliaz iene e del ritorno della pubblica feli- 
cità , allorquando 1’ imperatore di Francia manifestò aperta- 
mente , in svariate occasioni , sentimenti somigiievoli , e si 
espresse in questo senso e dì una precisa maniera con i gene- 
rali imperiali e reali che la fortuna della guerra aveva rcn-. 
duti suoi prigionieri. Piena di fiducia in tali dichiarazioni , 
e spinta dall’ interno sentimento di distorre da Vienna , ca- 
pitale sì cara al suo cuore , il pericolo che la minacciava , e 
da- tutti i suoi buoni e fedeli sudditi , in generale , i mali di 
una più lunga guerra , sua maestà mandò il conte di Giulay 
al quartier-generale dell’ imperatore di Frangia , per riceve- 
re , in suo nome ed in nome degli alleati. , la conferma delle 
dette disposizioni pacifiche , non meno che la certezza delle 
pratiche ulteriori che l’imperatore Napoleone terrebbe in 
quella occasione , per trattare di . una sospensione di armi 
che preparasse le vie a negoziati di pace comune. Ma se le 
speranze di sua maestà non ebbero adempimento , come so- 
la base di Una sospensione di armi limitata a poche settima- 
ne , l’ imperatore di Francia esige. .« Che. le truppe alleate 
» rientrino nella loro patria ; che gli Ungheresi levati in ar- 
» mi vengano congedati ; che il ducato ai Venezia ed il Ti- 
si rolo sieno evacuati , per essere provvisoriamente conse- 
» gnati agli eserciti francesi ». Tutta Europa sentirà lacon- 
traddizione che evvi , tra tali pretensioni e le precedenti di- 
chiarazioni. S. M. I. e R., facendo il detto primo passo, ha 
soddisfatto ad un dovere che le era sauro. Ma avrebbe ere- 


Digitized by Google 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 3 «5 

duto mancare assolutamente a se stessa , all’ onore della sua 
monarchia , alla dignità della sua casa , ed alla gloria dei 
•suoi buoni e grandi popoli ; avrebbe creduto offendere po- 
sitivamente gl’ ingressi supremi dello stato pel presente e 
per l’avvenire, se, dimenticando le sue gravi obbligazioni 
per la conservazione del tutto , si fosse lasciata determinare 
dal solo sentimento dello stato del momento, stato penoso , 
ma passaggiero, per condiscendere a condizioni le quali, nel 
costituire il colpo di grazia per la monarchia , violavano le 
relazioni con tutti gli stati-amici. Sua maestà ha voluto la 
pace ; la vuole ancora sul serio e con sincerità ; uva non ha 
mai consentito e non conséntirà mai che venga posta in uno 
stato di disarmo che la lascerebbe del tutti), essa ed il suo 
popolo, in balìa di ui) amico potente. In tali emergenze, non 
altro rimane a sua maestà cbe di unire i gran mezzi , non 
csauriti'ancora, e che rinviene nel-cuore, nella prosperità, nel- 
la fedeltà e nella energia dei suoi popoli , alla potenza finora 
intatta dei suoi alti alleati ed amici, l’imperatore di Russia 
ed il re di Prussia , e di’perseverare in questa unione ferma 
ed intima , fino a che l’ imperatore di Francia consenta , con 
quella moderazione che forma il più bello alloro nélla corona 
di un possente monarca , a condizioni di pace che non abbia- 
mo bisogno di esser comprate a prezzo dell’onore nazionale 
« della independenza di un grande stato ». • . 


Estratto di una memoria intorno allo stato degli affari", 
comunicata dal conte di Stahremberg. 

Non mai speranze fondate sopra mire più salutari e piani 
meglio comceputi sono state distrutte da un colpo più fatale 
delle disastrose rotte dai nostri eserciti di Alemagna.patìtej 
per un concorso di accidenti conseguenza di un solo fallo ! 

La cooperazione simultanea dì due corti imperiali , della 
Inghilterra e della Prussia , avrebbe offerto , al principio 
della guerra , una catena di forze armate^ dal settentrione al 
mezzogiorno , capaci a costringere la Francia , mediante re- 
ciproche diversioni , di disgregare le sue.La nostra sventura 
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« avvenuta perchè nissuoa delle speranze per noi concepote 
sulle diversioni nel settentrione del continente , le quali avreb- 
bero potuto obbligare l’imperatore dei Francesi a spartire le 
sue schiere fatte venire dalle coste , ss è verificata ; e non so- 
lamente tutte queste schiere si sono trovate in grado di esse- 
re adoperate contro al nostro esercito di Alemagna ; ma ezian- 
dio l’ esercito gallo-batavo e quello di Bernadotte han potuto 
lasciare l’Olanda e l’ Annover senza inciampo , per unirsi al- 
l’esercito che ci attaccava. A queste cause le truppe france- 
si , opposte alle nostre, vanno debitrici della preponderanza 
del numero ; imperciocché , posti da canto questi due eserci- 
ti , le schiere francesi giunte nel cuore dell’Austria nel corso 
del mese di ottobre erano non gran fatto superiori di nume- 
ro agli Austriaci accampati sull Iller., i quali nel forte sito 
che ùcctipavano, sarebbonsi veduti nello stato di aspettare la 
riunione del primo esercito di S. M. l’ imperatore delle Rus- 
sie. Fuvvi anzi un momento in Cui sì sperò di prevenire la 
riunione delle truppe francesi che venivano dal settentrione 
con quelle che arrivavano dall’ interno della Francia , piom- 
bando sopra una parte di queste ultime , quando una secon- 
da disgrazia volle che la violazione della neutralità prussia- 
no facesse cangiare la faccia delle cose , e riducesse il nostro 
esercito di Alemagna nell’alternativa otji rinculare immedia- 
tamente sull’ Inn , o di vedersi accerchiato e distrutto. 

La ritirata sull’ Inn. avrebbe prevenuta ogni dispiacevole 
conseguenza ; giacche riuniti gli Austriaci al corpo di eserci- 
to agli ordini del generale in capo Kutusow , sarebbesi resi- 
stito glie forze limitate dei Francesi 5 e giunto in seguito il 
secondo esercito russo , e spiegate in fine le altre provviden- 
ze dell’alleanza , le truppe della medesima avrebbero ottenu- 
ta quella preponderanza di forze , sulla quale orasi assoluta- 
mente calcolato nei recìproci scontri. 

Pel fatto inconcepibile di un generale , che una riputazio- 
ne acquistata mercè i primi trionfi aveva fatto scegliere , 
l’esercito di Alemagna rimase sull’ Iller ; e nel breve spazio 
di pochi giorni , senza essere stato battuto , dietro pugne di’ 
poco conto , questo esercito si trovò prigioniero ed il resto 
disperso. . « ... 

Le schiere francesi , riunite nell’ Alemagna , meglio di cen- 
todieci mila uomini ; sposserò contro agli Austro-Russi ac - 
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campati sull’ Inn r esporre le truppe alleate ad una battaglia 
campale , a fronte di una forza doppia , valeva correre il ri- 
schio di sacrificarle tutte prima dell’ arrivo del secondo eser- 
cito di S. M. l’ imperatore di Russia., ec. . . . 

Per compiere il nostro imbarazzo , abbisognò di più che 
l’arrivo del secondo esercito russo si trovasse ritardato oltre 
ad un niese, a causa dei primi armamenti che la corte di Ber- 
lino minacciò di opporre a quelli della corte di Pietrobur go:, 
in conseguenza le truppe commesse ai generali Meerfeld e 
Kutusow , non in grado di sostenersi sull’ Inn od in ogni al- 
tra parte dell’ Austria , si videro costrette a rinculare sulla 
Mora via. L’inevitabile conseguenza di questa mossa fu che 
il nemico continuò. ad avanzarsi nell’Alta e Bassa- Austria. 
L’esercito russo, giunto all’ultimo ponte sul Danubio al- 
l’ insù di Vienna presso Krems , ebbe ad appigliarsi ai par- 
tito di passarlo , per impedire che gli si mozzasse la. comu- 
nicazione con la manca riva di questo fiume e la Moravia. Da 
quel momento fu deciso il destino della capitale dell’ Au- 
stria , 

I Francesi entrarono in Vienna , e. sua maestà lusinggssi 
di avere almanco assicurato , col sacrifizio della sua capitale , 
al primo esercito russo , la faciltà di operare la sua congiun- 
zione col secondo. Per riuscirvi , essa diede » più positivi or- 
dini di distruggere il gran ponte a fronte di Vienna ; ma non 
eseguito un tal precetto , questo crudele incidente espose il 
primo esercito russo al più imminente pericolo di essere ac- 
cerchiato e distrutto, prima che potesse raggiungere l’eser- 
cito del generale Buxowden. 

II pericolo divenne così incalzante e la posizione talmente 
ardua , che sua maestà sarebbe stata costretta a firmare una 
pace precipitosa, sfavorevole certamente per sè stessa, ma 
inevitabile , e dettata, da ragioni che 1 ' avrebbero giusti- 
ficata agli occhi dei suoi propr i alleati : la impossibilità di 
prolungare la guerra , la necessità di salvare desistenza della 
monarchia , gl’ interessi generali dell’ Europa ed anche quel- 
li dell’ Inghilterra , richieggono che essa assicuri la esistenza 
della monarchia austriaca , anziché ostinarsi in una guerra 
dalla quale non puossi conseguire altro che un fine anche 
più infelice. 

In questo estremo, sua maestà non ha esitato di venire a 
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nuove spiegazioni con l’ imperatore Napoleone, e di proporgli 

negoziati per la pace. ; . , 

Ma fortunatamente > pericolied i bisogni sono cessati: 1 ge- 
nerali Kutusow e Buxowden han superati gl' inciampi che 
minacciavano di non fare riunire le forze sotto ai loro ordini. 
La commissione degli inviati austriaci è stata accompagnata 
dal ritorno attivo alle ostilità. Il 37 di novembre , giorno 
susseguente alla loro partenza dal campo , ebbe luogo , nei 
cantoni di Olmutz , la concentrazione degli eserciti alleati, 
consistenti nel primo c secondo esercito russo , con un corpo 
di ventimila Austriaci, compreso , per vanguardia , il corpo 
delle guardie imperiali russe di diecimila uomini , in tutto 
ottantamila combattenti che si avanzavano contro al nemico. 
Il a8 , queste truppe toccavano Vischau ed avevano fatto, in 
questa città e suoi dintorni, più di seicento prigionieri. II 39 
ed il 3 o continuavano a marciare alla volta di Austerlite, 
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CAPITOLO VII. , 

. . . > . • • 

Introduzione ovvero considerazioni sulla politica delle poten- 
ze di primo ordine in rapporto pila terza alleanza, — L’Im- 
peratore Napoleone passa il Reno . — Marcia dei sei primi 
corpi del grande esercito — Passaggio del Danubio. — 
La linea di operazione dello esercito austriaco è tagliata 
nella Svezia e nella Baviera . — Combattimento di Vertin- 
gen. — Capitolazione di Memmingcn. — Investimento di 
XJlma. — Combattimento di Albeck. — Fatto d’ armi di El- 
chingen. — Uscita ritirata e disfatta dell Arciduca Fer- 
dinando, — Assalto e capitolazione di Ulma, 

pagina 5 a g, 

\ *' 

» 

Oggetto della terza alleanza. — Diversità degli interessi. — 
Politica dell’ Inghilterra. — Calcolo dei ministri. — Scopo 
dei loro sforzi. — Progetto di guerra continentale. — Attivi- 
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tà dei negoziali. — Assentimento della Russia. — Cause del- 
la sua preponderanza. — Piano di aggressione. — Teorica di 
temporeggiare della corte di Vienna. — Condizioni dei sus- 
sidj. — Stato delle potenze di secondo ordine. — Sbigotti- 
mento della Baviera. — Probabilità della sua alleanza con 
la Francia. — Previdenza del principe Carlo. — Invasione 
della Svevia. 

pagina 9 a ao. 

Riunione del grande esercito francese. — Entusiasmo delle 
truppe.^- Ordini di Napoleone. — Movimento della vanguar- 
dia. — Abbaglio del generai Mack. — Passaggio del Reno. 
— Composizione e direzione dei diversi corpi. — Editto del- 
l’ imperatore. — Trattato dell’ elettore di Vurtemberga. — 
Inganno dei generali Austriaci. — Riunione dei Bavaresi ai 
Francesi. — Marcia del maresciallo Bernadotte. — Contegno 
ostile della Prussia. — Nuovo trattato tra 1’ Inghilterra e la 
Svezik. — Effetto di questa congiunzione. — Riunione dei 
Russi agli Svedesi. . 


pagine 20 a 37. 

Positura del generai Mack. — Corccntrazione del suo eser- 
cito. — Il maresciallo DaVpust penetra nella Baviera. — ‘Ber- ' 
nadotte entra a Monaco. — Combattimento di Donawert. — - 
Paesaggio del Danubio. — Gli Austriaci circoscritti tra que- 
sto fiume ed il Tirolo. — Movimenti del grande esercito. — 
Luminosa azione del colonnello Vaticr. — Dispiacente al- 
ternativa degli Austriaci. — Loro manovre. — Combattimen- 
to di Vertingen. — Ricompense allo esercito. — I Francesi 
ci estendono sulla- linea del Lech. — Dispersione del corpo 
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del generale Kienmaycr. — Il maresciallo Soult entra in 
Augsburgo. 

PAGINE 27 a 40. 

Precisione dei concerti di Napoleone. — Epoca presunta 
dell’ arrivo dei Russi. — Positura degli eserciti francese ed 
austriaco. — Lavori dì fortificazione di Ulma. — Progetti 
del generai Mack. — Riunione delle sue truppe. — Marcia 
del maresciallo Ney. — Combattimento di Gutzburgo. — Gli 
Austriaci sono ributtati. — Combattimento di Albeck. — At- 
tacco dèlie truppe del principe Ferdinando. — Jungengen pi- 
gliato e ripigliato.— *- Ritirata del nemico.— Le sue comunica- 
zioni intercettate. — Presa e capitolazione di Memmingen. — 
Operazioni dei diversi corpi. — Provvedimenti concertati sulle 
due rive del Danubio. — Scontro di Elchingen. — Intrepi- 
dezza del maresciallo Ney. — Gli Austriaci sono inseguiti. 

pagine 4° a 54- 

' 1 ' ' v 

Superiorità della fanteria francese. — Affrontamenfo di 
Heidcnheim. — Disfatta del corpo del principe Ferdinando 
uscito di Ulma. — Blocco di questa piazza. — Attacco dei 
trinceramenti. — Bella fazione del generale Bertrand. — Lu- 
minosa condotta del maresciallo Ney.' — Diverse famigerate 
fazioni. — Ulma accerchiata. — Chiamata alla resa e bom- 
bardata della piazza. — Il generai Mack si reca presso Na* 
poleone. — Dilazione concessa per la capitolazione. — Presa 
del corpo del generale Vcrneck. — Precipitosa ritirata delle 
truppe del principe Ferdinando. — Dedizione di Ulma. — 
Editto di Napoleone al suo esercito. 

21 
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CAPITOLO Vili. 

Il maresciallo Massaia apre la campagna in Italia , i» Par- 
te. — Assalto del ponte di Verona. — Passaggio del- 
. V Adige. Battaglia di Caldiero. — Ritirata dell’ arci- 

duca Carlo. — Massena lo insegue e passa la Brenta , la 
Piare ed il Taglioni ento. 

Guerra marittima. — Nuovo attacco del porto di Bologna. 

Manovre dell ammiraglio Nelson innanzi a Cadice.— 

L’ ammiraglio ViUeneuve esce con la flotta concertata. — 
Battaglia navale di Trafalgar. — Sue conseguenze. 

PAGINE 54 a 6l. 

'I 

Risultati dei trionfi degli eserciti francesi in Alemagna, — 
Cangiamento del piano di campagna austriaco in Italia. — > 
Superiorità numerica dell’ esercito del principe Carlo. — Sua 
incertezza. — Disposizioni del maresciallo Massena. — Pas- 
saggio dell’ Adige. — Impetuosità dei volteggiatori. — Di- 
sfatta degli Austriaci. — Operazioni dei generali francesi, -r- 
Capitolazione di Veronetta. — Positura rispettiva degli eser- 
citi. Prima notizia delle vittorie in Svevia. — Ordini del 

maresciallo Massena. — Il nemico sloggiato dalle sue posizio- 
ni. — Intrepidezza del capo di squadrone Martigues. — Ri- 
tirata del generale austriaco Frimont. 

• 

pagine 61 a 83. . 

• • A 

I Francesi proseguono a trionfare, — Arrivano a Caldiero 
Attacco generale. — Istruzioni ai generali. — Belle mano- 
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▼re del principe Girlo. — Sue ragioni per accettar la batta- 
glia. — Primo combattimento di Caldiero. — Pertinace resi- 
stenra del nemico. — Mossa offensiva e simultanea dei due 
eserciti. — Trionfo momentaneo di una colonna austriaca. — - 
Massena la disperde. — Combattimento parziale. — Caldie- 
ro pigliato e ripigliato alla baionetta. — Capitolatone del ge- 
nerale Hillinger. — L’ arciduca abbandona la sua posizione 
trincerata. — Bel movimento di ritirata. — Difesa e presa di 
Vicenza. L’esercito austriaco continua a ritrarsi. — Esso 
si sottrae alla persecuzione del maresciallo Massena. — I 
Francesi arrivano al Tagliamento. 

pagine 82 a 97. 

Conseguenze degli avvenimenti della guerra marittima. — 
Vigilanza dell’ ammiraglio Lacrosse. — Sue disposizioni per 
la difesa. — Vana speranza degli Inglesi d’ incendiare la flot- 
tiglia. — • Attacco della linea d’ imbozzatura. — Stato delle 
forze inglesi innanzi Cadice. — L’ ammiraglio Nelson giun- 
ge. — Composizione della flotta gallo-spana. — Ragioni del- 
la condotta dell’ ammiraglio Villeneuve , e della sua uscita 
di Cadice. — Suo inganno sulle forze di Nelson. — Disposi- 
zioni rispettive di attacco e di difesa. — Paragone delle istru- 
zioni dei due ammiragli. — Ordine di battaglia. 

pagine 97 a 11 4. 

Cominciamento dell’azione. — Mossa delle due colonne in- 
glesi. — Direzione dell' ammiraglio Collingwood. — Egli 
rompe la linea gallo-spana. — Saggio attacco di Nelson. — 
Muove contro la nave ammiraglia francese. — Luminosa 
manovra del capitano LucaS. — Combattimento all’ ultimo 
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sangue. — Morte di Nelson. — Riunione di tre navi inglesi 
- contro al Terribile. — Intrepidezza del capitano Lucas. — Ri- 
sultati dispiacevoli dell’ ordine di battaglia dell’ ammiraglio 
Vilieneuve. — Segregazione delle sue navi. — Faciltà degli. 
Incesi ad insignorirsene. — Coraggio degli ammiragli spa- 
gnoli. _ Trionfi degli Inglesi. — Valore ed abilità del ca- 
pitano Cosmao. — Difesa eroica e morte dell’ ammiraglio Col- 
lin"Wood. — Rapidità delle manovre. — Pericolo dell’ am- 
miraglio Vilieneuve. — Deploràbile stato del suo equipag- 
gio Dispersione e perdite della flotta concertata. — P10- 

sieguimento di disgrazie. — Presa della squadra del contram- 
miraglio Dumanoir. — Funesti effetti della battaglia di Tra- 
falgar. 


C A P I T 0 L 0 IX. 

1 Secondo periodo delle operazioni dello esercito francese in 
Alemagna. — L' imperatore Napoleone arriva a Monaco. 

jj imperatore di Russia si reca a Berlino. — Trattato 

segreto della Prussia con le potenze alleate. — L' esercito 
francese possa T lun e la Salza. — -Evacuazione di Brau- 

naU ' Combattimento di Lambach .. — Presa di Lintz.-— 

Operazioni nel Tirolo. — Combattimento di Laufen. — 
Presa della fortezza di Scharnitz. — Capitolazione di 
Kuff stein. — Capitolazione del corpo di J ellachich nel V 0- 
rarlberg. — Passaggio dell ’ Ens. — Combattimento di Am- 
stetten. — Combattimento di Mariazell. — Ritirata dello 
esercito di Kutusow sulla manca riva del Danubio. 

pàgihe ii 4 a 124. 

Nuovo piano militare del gabinetto austriaco.-— Progetto 
di riunione dello esercito del principe Carlo allo esercito del 
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generale Kutusow. — Concerto e precisione delle mosse del 
grande esercito francese. — Esso passa l’Inn. — Direzione 
dei diversi corpi. — Operazioni del generale Kutusow. — 
Sbigottimento a Vienna. — Abboccamento dell’ imperatore 
di Russia e del re di Prussia. — Trattato secreto. — Dichia- 
razione di guerra della Svevia. — • Operosità degli agenti in- 
glesi. — Disposizioni di Napoleone. — Marcia dei marescial- 
li Davoust e Lannes. — II quartier-generale imperiale si sta- 
bilisce a Braunau. 

pagine 124 a i 32 . 

II generale Kutusow si accampa sull’ Ens. — Il marescial- 
lo Murat disperde la divisione del generale austriaco Meer- 
feld. — Combattimento di Lambach. — Ordine di Napoleo- 
ne. — Teorica d’ invasione progressiva. — Spiegamento dello 
esercito francese. — Combattimenti parziali. — Affronta men- 
to alle porte di Lintz. — Il corpo del generale Ki'enmayer è 
disfatto. — Rapidità dei trionfi dei Francesi. — Passaggio 
dell’ Ens. — Ritirata del generale Kutusow. — Concerti di 
Napoleone. — Suo soggiorno a Lintz. 

pagine i 3 a a 148. 

Conquista del Tirolo. — Rapporto del maresciallo Ncy. — 
Combattimento di Lover. — I Bavaresi attaccano e ributta- 
no gli Austriaci. — Presa della fortezza di Leitasch. — Au- 
dacia del generale Laison e del &9 0 reggimento. — Assalto 
dato alla tortezza di Scharnitz. — Trinceramenti guadagna- 
ti* — Il maresciallo Ney giunge ad Inspruck. — Presa del- 
la Città e della tortezza di KulFitein. — li corpo del generale 
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Jcllachich prigioniero. — Precauzioni contro alla Prussia. — 
Formazione di un nuovo esercito francese verso il settentrio- 
ne. — Proposta di armistizio per parte dell’Austria. — Com- 
battimento di Amstetten. — Forte posizione dei Russi. — At- 
tacco dei Francesi. — Risoluta 'carica dei granatieri del gcne- 
nerale Oudinot. — L’ eseicito russo ripassa il Danubio. — ■ 
Gli Austriaci si ritirano sopra Vienna. — Positura dello eser- 
cito francese. , 
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l 

Continuazione degli ordini dell' Imperatore Napoleone , 
spedili dal maresciallo Berthier , ministro della guerra, 
maggior- generale , ai generali in capo dei diversi corpi 
di esercito , durante la campagna del i8o5. • 

Al generale Marmont. ; pag- i£8 

Al maresciallo Murai ivi 

Al generale Songis , primo ispettore-generale di arti - 
glieria . ■ . . . . . * . »5 q 

Al maresciallo Davoust . . . . . , . . . . i5a 

Al maresciallo Ney x54 

Al maresciallo Cannes . . . i55 

A S. A. S. il principe elettore di Rade . ^ i5S 

Al maresciallo Massella . . , , ■' ivi 

Al generale Saint-Cyr i58 

Ordini pel maresciallo Ney. ........ ivi 

Proclama dell' imperatore , , „ . . i5q 

Al inaresciaHo Bernadotte 160 

Al {generale Marmont , comandante il secondo corpo 
di esercito. . . . . . . ^ . . . . i6a 
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Al maresciallo Murai , comandante in capo della ri - 

serva di cavalleria del grande-esercito i 63 

Al generale Songis , primo ispettore generale dell’ar- 

tiglieria ■ ». 164 

Al maresciallo Lanncs , comandante il quinto corpo 

di esercito i 6 j 

Ordine pel giorno 8 vendemmiaio anno i 4 » • » • *65 

Al maresciallo Davoust •r 167 

Al maresciallo Soult 168 

Al maresciallo Murat. 169 

AI maresciallo Ney 17 1 

aT maresciallo Lanncs ivi 

Al generale Bourcicr , comandante la quarta divisione 

di dragoni a cavallo innanzi a Kebl 172 

Al maresciallo Murat 173 

Al maresciallo Bernadotte , comandante il primo cor- 
po di esercito 17^ 

A. S. A. E.~il principe di Yurtemberga. .> . . . 176 

Al signor Otto , ministro plenipotenziario dell’ impe- 

ratore 177 

AH’aiutante maggiore generale , capo del grande stato - 
maggiore generale 178 

Al generale Gazan 179 

Al. maresciallo Bcsaigr.es. ^ . . . . . . . . -ìfia 

Al generale Andreossi ivi 

Al maresciallo Murat 181 

Al maresciallo Ney ivi 

Al pagator generale dello esercito' a Strasburgo . . 182 

A. S. E. il principe Luigi di Bade . . ivi 

Al generale comandante le truppe di S. A. l’ Elettore 

di Yurtemberga . i 83 

x Al generale Lavai , comandante la quinta divisione mi- 
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litarc a Strasburgo . 184 

Al comandante d’ armi a Spira 18S 

Al generale comandante le truppe di S. A. I* Elettore 

di Vurtemberga 186 

AI maresciallo Ney , comandante in capo del sesto 

corpo di esercito 187 

Al maresciallo Soult . . . iti 

Al maresciallo Davoust 188 

Al maresciallo Lannes i8q 

Al generale Baraguay-d’ Hilliers ivi 

Al maresciallo Bessieres igo 

Al maresciallo Murat ivi 

Al generale d’IIautpoul . . iqi 

Al maresciallo Soult . . . ; , iqa 

Al generale Saint-Hilaire iq 3 

Al maresciallo Murat ivi 

Al maresciallo Bessieres. . . . . . . . . . ivi 

Al generale Andreossy iq 4 

Al maresciallo Murat . ig 5 

Al maresciallo Lanne3 iq6 

Al generale Bourcier . . iq7 

Al maresciallo Bessieres iq8 

Al maresciallo Ney ivi 

AI generale Baraguay-d’ Hilliers iqq 

Al generale Marmont. . 200 

Al maresciallo Bernadotte ivi 

AI maresciallo Davoust . . . . . . . . . . iti 

Al maresciallo Ney • , ■ 201 

Al maresciallo Bernadotte . . . . . . . . . 202 

Al maresciallo Lannes ivi 

Al generale Gazan 2o3 

Al generale Bourcier ......... , ivi 
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AI generale Suchet . 

Al maresciallo Bessieres . 

AI generale Legrand > 

Al generale Saint Hilaire 

Al generale Nansouty . . . , , « . . . , 

Al generale d’ Hautpoul 

Al maresciallo Davoust 

Al maresciallo Ney . 

Al generale Legrand ed al generale Suchet. . . 

Al generale Nansouty ed al generale d’ Hautpoul 

Al maresciallo Davoust . . .. . . . . . 

Al maresciallo Ney 

Al maresciallo Lannes 

Al maresciallo Soult 

Al generale Marmont ...» 

Al maresciallo Davoust 

Al maresciallo Murai 

AI maresciallo Ney 

Al maresciallo Soult 

Al maresciallo Bernadotte 

Al maresciallo Ney 

Al maresciallo Soult . , 5 , , , , , . , 

Al maresciallo Lannes . . 

Al maresciallo Bernadotte 

Al maresciallo Ney .......... i 

Al generale Marmont 

Al maresciallo Ney. 

Al maresciallo Murat 

Al maresciallo Lannes .......... 

Al maresciallo Davoust ......... 

Al generale Dumas . . 

Al generale jflarrooot ........ . » 
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Al maresciallo Soult 224 

Al generale Marmont ........... 226 

Al maresciallo Davoust .......... 227 

Al maresciallo Lannes . . . 23t» 

Al maresciallo Bessieres ivi 

Al generale Nansouty »3i 

Al maresciallo Ney ivi 

Al maresciallo Ney a3a 

Al maresciallo Ney . . . • ... 233 

Al generale Marmont ivi 

Al maresciallo Lannes !.. ivi 

Al maresciallo Murat . a3+ 

Al maresciallo Lannes ivi 

Al maresciallo Soult a35 

Al generale Marmont ivi 

Disposizioni per i marescialli Murat , Lannes , Ney e 

generale Marmont ivi 

Al generale Rivaux . . z3j 

Al generale Marmont ivi 

Disposizioni generali . a3g 

Al maresciallo Brune ivi 

Al generale Bourcier 2^0 

Istruzione pel cavaliere d’ Aubcrt ...... 

Al maresciallo Soult 242 

Al maresciallo Ney .'..... a43 

Al maresciallo Lannes ivi 

Al generale Oudinot . . 2^5 

Al generale Nansouty ivi 

Al generale Baraguay-d’ Hillicrs 2^6 

Al maresciallo Soult ivi 

Al generale Rheinwald , comandante a Stuttgard . 2^7 

Al maresciallo Ney .ivi 
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Al maresciallo Bessieres 348 

Al generale Saules ivi 
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SU GLI 


AVVENIMENTI MILITARI 


VOLUME QUATTORDI'CESIMO. 
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Questa opera è messa sotto la garantia della Legge , essendosi adem- 
piuto a quanto la medesima prescrive. — Gli esemplari non muniti 
della, seguente firma si avranno come contraffatti. 1 
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